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Interrotto il processo 
a Marini con una grave 
e pretestuosa decisione 
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Le comunicazioni di Pertini e Spagnolli 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre si conferma il carattere negativo della soluzione che si vuol dare alla crisi 
* " • • . . . • , • - , , _ . . . • I - • • I T 

Confuse e affannose trattative 
per comporre il nuovo governo 

Un tentativo per reimbarcare Forlani e Andreotti - Furibonda rissa nel PSDI per la spartizione dei posti - Le decisioni del PSI: Man
cini (Cassa del Mezzogiorno) sarà capo della delegazione ministeriale - Confermati Bertoldi, Giolitti, Lauricella, Zagari e Pieraccini 

dell'inchiesta 
sull'affare 

del petrolio 
A norma di regolamento non si è potuto svolgere il dibattito -1 comu
nisti aprono una raccolta di firme tra i parlamentari perché sia ripresa 
in esame l'archiviazione del: procedimento verso gli altri 4 ministri 
I lavori della commissione inquirente • Primi interrogatori il 26 marzo 

La nostra opposizione 

ALCUNI commentatori sì 
sono sforzati, entro i li

miti — naturalmente — dei 
giornali per i quali scrivo
no,. di esporre con un mini
mo di obiettività le ragio
ni della fermezza e nettezza 
con cui i comunisti hanno 
lealmente preannunciato là 
loro opposizione al governo 
che sta per nascere. Altri 
invece, come di consueto, 
preferiscono camuffare il 
vero o distorcerlò. Batte 
ogni altro, su questa strada, 
il quotidiano democristiano. 
L'opposizione comunista, es
si scrivono, sarà quella < di 
sempre »; e cioè « monoto
na, pregiudiziale e setta
ria >. 

L'opposizione dei comuni
sti è tanto poco monotona, 
pregiudiziale e settaria che 
essa ha avuto accenti diffe
renti — come ognuno sa — 
a seconda dei governi che 
via via la Democrazia cri
stiana è venuta proponendo 
nel corso di questi ventisei 
anni. Sempre, i comunisti 
hanno compiuto uno sforzo 
per una valutazione ogget
tiva del quadro politico, de
gli : orientamenti generali, 
dei contenuti. • ; . > - ,, f 

Più che logica e giusta, 
dunque — per stare soltan
to ai tempi più recenti — 
la diversità della opposizio
ne proclamata, e coerente
mente condotta, dal PCI 
verso il governo entrato in 
crisi una decina di giorni 
fa rispetto a quella seguita 
nei. confronti del centro-de
stra. Sottolineammo, quan
do nacque quel governo pre
sieduto dall'on. Rumor, che 
un mutamento avveniva. 
Contemporaneamente, chia
rimmo, però, che esso ci 
sembrava inadeguato rispet
to alle necessità e ai biso
gni del Paese. E l'uno e l'al
tro giudizio ebbero la con
ferma dei fatti. Vi fu effet
tivamente, e fu giusto favo
rirla, una iniziale inversio
ne di tendenza rispetto agli 
orientamenti assai pericolo
si che si erano venuti ma
nifestando ne] periodo del 
centro-destra. 

L«INADEGUATEZZA, pe-
rò, si manifestava su

bito e, poi, in misura cre
scente nel campo della poli
tica economica e sociale e 
sul terreno dello sviluppo e 
del rinsaldamento della de
mocrazia. Ancor prima della 
crisi petrolifera, le parole 
— in parte nuove — attorno 
al Mezzogiorno, all'agricol
tura, alle esigenze di rifor
ma .rivelavano il vuoto di 
ogni concreta capacità e vo
lontà operativa. Di fronte 
alla crisi — la cui gravità 
mai abbiamo nascosto e sot
tovalutato — si arrivava, 
poi, ad un'azione di cui il 
minimo che si possa dire è 
che essa era confusa, im
provvisata, caotica. In gene
rale, la linea che tendeva a 
far pagare alle masse più 
povere il peso della crisi si 
manifestava come prevalen
te. Fu lògico, dunque, che, 
fin da allora, l'opposizione 
divenisse ancor più « incal
zante», come si disse. 

Ma è evidente che quan
do la crisi di governo è 
venuta, a conferma del ca
rattere contraddittorio e 
fallimentare di una politica, 
diveniva indispensabile, non 
per noi, ma per il Paese 
avere la garanzia che un 
mutamento reale fosse ga
rantito e che non si ripe
tessero le stesse ambiguità 
e gli stessi errori che alla 
crisi avevano portato. Il no
do : stava, e sta, nella De
mocrazia cristiana. Essa, 
nel suo conpresso, aveva de
ciso, si, il superamento del 
centro destra; ma contempo
raneamente, come subito ri
levammo, ~ fu incapace > di 
scegliere una linea che ten
desse ad uno sforzo rinno
vatore. Da ciò è venuta la 
incapacità di fronteggiare la 
crisi economica con serietà 

• e rigore e la scelta di sca
ricarne il peso sulle masse 
lavoratrici e sul Mezzogior
no. Da ciò è venuta la con
tinuazione di una linea che, 

anche di fronte alle gravi 
rivelazioni dello scandalo 
petrolifero, dimostra insen
sibilità assoluta di fronte 
alle esigenze di colpire il 
prepotere di gruppi econo
mici e . il sottobosco clien
telare, 

IL PROBLEMA era, e ri
mane dinanzi alle questio

ni di oggi del Paese, quel
lo di una scelta chiara che 
superasse l'ambiguità, i pa
sticci, gli errori gravi. E' 
proprio questo che manca 
nelle linee programmatiche, 
ormai note, del governo che 
si sta costituendo. 

E' perciò evidente il 
motivo che sta alla base 
della linea di opposizione 
preannunciata dai comuni
sti. Essa si muove e si muo
verà sulla stessa base di ri
gore che ha sempre avuto; 
senza nessuna concessione, 
com'è ovvio, alla demagogia 
o al vacuo massimalismo pa
rolaio. Proprio in nome di 
tale rigore, noi sottolineia
mo che una situazione cosi 
grave non si può affrontare 
con la ripetizione di linee 
che hanno già dimostrato es
sere fallimentari, senza da
re al Paese prove nuove e 
decise di mutamenti nell'in
dirizzo e nel metodo di go
verno. Non vi è dubbio che 
La Malfa fosse portatore di 
una linea economica erro
nea: ma è assurdo pensare 
che La Malfa fosse il solo a 
volere quell'indirizzo e che 
proprio il piccolo PRI (che 
peraltro sta nella maggio
ranza) fosse determinante 
per un tale orientaménto. 

Si dice che verrà diminui
to il numero dei ministri e 
dei sottosegretari; siamo 
stati i primi, da molto tem
po, a sollevare l'assurdità di 
ministeri inflazionati e inca
richi inesistenti, concessi 
per comodità di corrente. 
Se qualche cosa sarà fatto 
in questa direzione ce ne 
compiaceremo. Ma i proble
mi di fondo sono quelli del
l'orientamento, delle " scelte 
economiche, delle misure di 
risanamento della vita pub
blica. E' qui che avvertia
mo un vuoto evidente e gra
ve. E avvertiamo che il qua
dro politico stesso si è venu
to deteriorando. La scelta 
della direzione de per il re
ferendum, caratterizzata da 
un ottuso calcolo di partito 
e di potere, porta ad una 
prova lacerante e si accom
pagna. nella DC, a un orien
tamento di anticomunismo 
viscerale che ripete i toni 
peggiori della guerra fredda. 

Un tale orientamento non 
ci preoccupa per noi stessi. 
Abbiamo affrontato ben al
tre prove e ben aspre batta
glie: da esse siamo sempre 
usciti più forti. Il problema 
è, però, che questo orienta
mento di rottura e di scon
tro è pericoloso in una si
tuazione già così delicata ; 
per il Paese. L'attacco fron
tale ai comunisti ha sempre 
significato, come tutti sanno 
assai bene, la copertura per 
un attacco più generale alle 
grandi masse lavoratrici e al 
ceto intermedio. La verità 
è che costoro vogliono ri
percorrere la strada che ha 
già portato l'Italia a essere 
il paese dove così vergo
gnoso è l'abisso che separa 
coloro che lavorano dai 
grandi ricchi. 

Abbiamo sempre sottoli
neato che per affermare la 
linea maestra della unità 
tra le forze popolari, che è 
ben ferma e chiara, sono 
stati e saranno necessari 
confronti e lotte anche 
aspre per vincere resisten
ze e opposizioni. Tale è la 
fase di oggi. Non si evita il 
peggio senza dare un chia
ro punto di riferimento ai 
lavoratori e alle masse po
polari in una situazione co
me questa. Il rigore e la 
fermezza della nostra oppo
sizione derivano, ancora una 
volta, dalla necessità di cor
rispondere a un dovere de
mocratico e nazionale. 

. Aldo Tortorelli 

CONTADINI 
Cinquemila 
riuniti in 
assemblea 
stamane 
a Roma 

Questa mattina alle 9.30 a 
Roma (teatro Adriano) si 
concluderà la grande setti
mana di lotta dei contadini 
che ha visto svolgersi ma-
nifestazioni in tutta Italia. • 
Cinquemila delegati parteci
peranno ai lavori di una as
semblea che dovrà compiere 
la sintesi politica di quan
to, sul piano rivendicativo e 
per la rinascita .dell'agricol
tura. è ' stato avanzato nel 
corso della settimana di lot
ta. Hanno aderito la Feder-

- braccianti. CGIL, i mezzadri-
CGIL; i'fedarèiiiyatori-CISL 
e la UIMEC-UlUTLa relazio
ne introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Attilio. Espo-. 
sto. presidente nazionale del
l'Alleanza contadini. . •-- • 
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ESERCENTI 
Giornata 
di lotta 
contro 

l'aumento 
dei prezzi 

Si svolge oggi in tutto il 
paese, con manifestazioni 
nelle più importanti città e 
in numerosi piccoli centri. 
la giornata di protesta dei 
commercianti al dettaglio in
detta - dalla Confesercenti 
per reclamare una politica 
di contenimento dei prezzi 
fondata su adeguati control
li a partire dalla produzione. 
La giornata si articolerà 
attraverso comizi e cortei e 
con incontri con altre forze 
associative e con esponenti 
dei partiti democratici., La 
Lega delle cooperative. - in 
occasione di questa giorna
ta di lotta, ha inviato ltt:sua 
adesione, ribadendo la. pie-

- nà disponibilità per miglio
rare le condizioni dei piccoli 
e medi operatori.. A PAG. 4 

L'ultima fase della crisi — destinata alla non facile spartizione dei posti di ministro 
e di sottosegretario — sta confermando a prezzo di quali contraddizioni e incertezze si 
stia preparando II nuovo governo. Probabilmente, l'on. Rumor salirà al Quirinale questa 
sera stessa, per sciogliere la riserva con il Presidente della Repubblica e presentare la li
sta del ministero tripartito. Gli ultimi interrogativi (a parte una lotta a coltello esplosa allo 
interno • i del PSDI) riguardano essenzialmente la Democrazia cristiana, la quale, dopo 

aver fatto pesare sulla cri
si la p r o p r i a incapacità 
di affrontare la situazione con 
una politica adeguata e coe
rente, sta cercando di ripor
tare al governo i rappresen
tanti della propria destra in
terna, i quali risultarono scon
fitti lo scorso anno dopo l'espe
rienza pericolosa del governo 
Andreotti-Malagodi. Le incer
tezze dell'ultima ora, infatti, 
riguardano soprattutto gli ono
revoli Forlani e Andreotti, nel 
quadro del < dosaggio > della 
delegazione governativa demo
cristiana. forte di ben 14 mi
nistri. - . , •" • 
: Sulla formazione del gover
no si è svolta nella tarda mat
tinata di ieri una nuova riu
nione a Palazzo Chigi con la 
partecipazione di Rumor e 
delle delegazioni dì DC, PSI 
e PSDI. E' stata confermata 
la ripartizione dei posti fra i 
tre partiti; ed è entrata nella 
fase cruciale, nello stesso 
tempo, la ridda dei nomi. I mi
nistri saranno ventiquattro, 
quattro di meno che nel gabi
netto precedente. Ai socialisti 
vanno la Cassa del Mezzogior
no (e si è fatto subito il nome 
di Mancini, che dovrebbe an
che ricoprire l'incarico di ca
po della delegazione ministe
riale del PSI). l'incarico che 
unifica l'Ambiente con i Beni 

• culturali (Pieraccini). a Bi
lancio (Giolitti), i Lavori pub
blici - (Lauricella), il Lavoro 
(Bertoldi) e la Giustizia (Za
gari). Ai socialdemocratici 
vengono confermati il Com
mercio estero ed i Trasporti, 
oltre alle Finanze (per le qua
li si fa da tempo il nome di 
Tanassi) e l'incarico della Ri
cerca scientifica. Sostanzial
mente invariate le attribuzioni 
alla DC, che riottiene però il 
Tesoro (dicastero al quale è 
nuovamente candidato Colom
bo, dopo un periodo trascorso 
alle Finanze) e la Difesi. ' 

Le questioni di equilibrio 
interno della delegazione mi
nisteriale de saranno risolte 
probabilmente soltanto in ex
tremis. I posti di ministro a 
disposizione dello « Scudo cro
ciato > sono dunque quattordi
ci: quattro saranno dorotei. 
tre fanfaniani. due del gruppo 
Colombo-Andreotti, due basi
sti, due di « Forze nuove », 
uno - o due morotei. Ieri si 
dava per certa la permanen
za di Moro agli Esteri, e di Ta-
viani agli Interni, insieme al 
ritomo di Colombo al Tesoro. 
Nel caso di ingresso nel go
verno, dove andranno allora 
Andreotti e Forlani, i due pa
ladini del centro-destra torna
ti alla ribalta nel corso di 
questa crisi? Per uno dei due 
si è parlato della Difesa. E 
l'altro? Tra i dorotei. veniva
no dati per certi i nomi di Ta-
viani. di Gullotti (che non 
vuole lasciare le Partecipazio
ni statali) e di Bisaglia (for
se all'Agricoltura), mentre a 
Coppo o a Caron potrebbe toc
care l'incarico dei rapporti 

f. 

Concluso il vertice Breznev-Pompidou 

URSS e Francia per 
il successo della 

conferenza europea 
I colloqui hanno permesso di approfondire l'ami
cizia tra i due paesi - Pompidou invitato a com
piere una visita di Stato nell'Unione sovietica 

Dal nostro inviato 
PITSUNDA. 13 

Il quinto a vertice» sovie-
tico-francese è stato un im
portante momento nel pro
cesso di -- approfondimento 
dell'amicizia tra l'URSS e la 
Francia. I colloqui tra il se
gretario generale del PCUS. 
Leonid Breznev ed - il presi
dente francese Georges Pom
pidou, - conclusisi oggi ne] 
primo pomeriggio, non sol
tanto hanno ribadito la vo
lontà dei due paesi di dare 
un nuovo impulso allo svi
luppo delle relazioni bilate-

A Roma 

Pugile ventenne 
in fin di vita 
dopo il k.o. ; 

al primo incontro 

A pagina 10 

rali, ma hanno altresì per
messo di registrare un sensi
bile avvicinamento delle loro 
posizioni su un problema car
dine quale quello della con
ferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Eu
ropa. Questo giudizio è 
confermato da una dichia
razione rilasciata da Pom
pidou ai giornalisti prima 
di lasciare Pitsunda alla volta 
di Soci dove alle 18, ora lo
cale, ha preso l'aereo per Pa
rigi. L'incontro con la stam
pa è avvenuto in una veran
da della villa sul Mar Nero 
dove il «vertice» si è svolto. 

Il presidente francese ha re
so noto che la maggior par
te del tempo dei colloqui e 
la maggiore attenzione sono 
state dedicate all'Europa. I 
due paesi, egli ha detto in so
stanza, si sono trovati d'ac
cordo su un certo numero di 
punti e di principi e sul fatto 
che entrambi possono dare un 
contributo al successo della 
conferenza. La Francia Io fa
rà operando tra I paesi del
la Comunità Economica Euro
pea. 

«Abbiamo passato in ras-

Romolo Caccavale. 
(Segue in ultima pagina) 

PLEBISCITARIO « SI » ALL'ACCORDO FIAT 
-' Osail trentamila lavoratori che hanno preso parte 
alle assemblee - Iniziate ieri negli stabilimenti del 
gruppo Fiat hanno già approvato l'accordo, conqui
stato nei giorni i scorsi. Contro la ratifica dell'Intesa 
hanno votato meno di duecento lavoratori, quindi 
neppure l'uno per cento. Nel corso dei dibattiti i 

lavoratori hanno dimostrato di essere pienamente 
coscienti dell'importanza dell'accordo sottolineando 

' al tempo stesso la gravità della situazione e la ne-
• cessila di rafforzare la mobilitazione. Nella foto: 
gli operai delle ' officine 76 e 77 della Meccanica 
di MiraHori approvano l'intesa. A PAG. 4 

I presidenti della Camera e 
del Senato hanno comunicato 
ieri alle due Assemblee, riu
nite nelle rispettive sedi, la 
decisione presa dalla commis
sione parlamentare inquiren
te di aprire una indagine su
gli ex ministri Ferri e Val-
secchi e di archiviare il pro
cedimento a carico di An
dreotti, Ferrari-Aggradi, Bo
sco e Preti. L'inchiesta ha 
preso così l'avvio ufficiale. 

Ecco il testo della comuni
cazione letta in aula dai pre
sidenti delle due Assemblee: 
« Comunico che il presidente 
della commissione inquiren
te per i procedimenti di ac
cusa ha trasmesso alla pre
sidenza 1*8 marzo 1974 due 
ordinanze, emesse in pari 
data, con le quali è stata di
chiarata. aperta, ai sensi del
l'articolo 19 del regolamento 
parlamentare per i proce
dimenti di accula, l'inchiesta 
in relazione agli atti trasmes
si alla Pretura unificata di 
Genova — iscritti al numero 
86/VI del registro generale 
della commissione inquiren
te — e a quelli successiva
mente trasmessi, per unione 
ai primi, dalla Procura del
la Repubblica presso il Tri
bunale di Roma, concernenti 
pretesi fatti di corruzione ri
guardanti il mercato petro
lifero, nei confronti dell'ono
revole Mauro Ferri e dell'o
norevole senatore Athos Val-
secchi, nella loro qualità, ri
spettivamente, di ministro 
dell'Industria, Commercio e 
Artigianato, e di ministro 
delle Finanze del tempo. 

« Comunico altresì che lo 
stesso presidente della com
missione inquirente, ai sen
si dell'articolo 17 del rego
lamento parlamentare per i 
(Segue in ultima pagina) 

Nella recente riunione del Consiglio nazionale 

Contrasti nell'Azione cattolica 
sull'impegno per il referendum 

Respinto un documento di totale adesione alla « notificazione » dei 
vescovi - Un discorso di Paolo VI che suscita molte preoccupazioni 

e. 
(Segue in ultima pagina) 

DIREZIONE PCI 
La Direziono del PCI è 
convocala per lunedì 11 

marzo alle oro l i 

179 milioni 
di multa 

a Garrone: 
esportava 
capitali 

GENOVA, 13 
Il petroliera genovese Riccar

do Garrone, coinvolto neU'in-
chiesta sol petrolio aperta dai 
pretori di Genova, dovrà pagare 
allo Stato una malta di 179 mi
lioni per aver esportato clan
destinamente danaro in Sviz
zera» 

Garrone la fermato dalla 
guardia di finanza il 21 loglio 
1970 • Ponte Chiasso, al con
fine con la Svizzera, durante 
un normale controllo dogana
le: i finanzieri gli trovai ono 
addosso cinque assegni circo
lari per on valore complessivo 
di doe milioni e mezzo di lire 
• ma documento di una banca 
di Zorigo attestante on depo
sito di oltre m» miliardo di 
lire. La goardia di finanza fece 
nn verbale snirepisodio e intra
prese ona serie di delicati ac
certamenti al termine dei ovali 
l'officio nazionale dei cambi ha 
inflitto atrindestriale la molta 
di 17» milioni. 

I lavoratori non sono «indifferenti» 
II crociato dell'antidivorzi

smo. Gabrio Lombardi, evi
dentemente alla disperata ri
cerca di argomenti, ha avuto 
ieri l'impudenza di richiamar
si alla posizione assunta dai 
comunisti all'Assemblea costi
tuente. Ebbene,.il prof. Lom
bardi ha toccato un tasto che 
avrebbe tatto assai meglio a 
non sfiorare neppure. Alla Co
stituente i comunisti si sono 
chiaramente pronunciati con
tro l'inclusione nella Carta co
stituzionale del principio del
l'indissolubilità, e hanno coe
rentemente votato in tal sen
so ottenendo che — appunto 
— l'indissolubilità non venis
se sancita nella legge fonda
mentale dello Stato. Le moti
vazioni addotte allora sono le 
stesse di oggi, in guanto era
no e sono in gioco questioni 
di libertà e di laicità sulle 
quali lo Stato italiano non 

può non rivendicare a sé il pie
no diritto di legiferare; e in 
quanto le opzioni religiose dei 
cattolici (che nessuno ha mai 
messo né mette in discussio
ne) non possono essere impo
ste per legge a quei cittadini i 
quali chiedono di sanare una 
situazione matrimoniale già 
da tempo dolorosamente fal
lita,1 per costituire una nuova 
famiglia, 

• E" un problema che attiene 
ai diritti civili del cittadino, e 
che come tale il movimento 
operaio fa proprio in pieno. 
Mente dunque spudoratamen
te Gabrio Lombardi, quando 
arriva a sostenere che il par
tito comunista avrebbe cedu
to *alla suggestione di alcu
ne spinte divorziste tipica
mente borghesi ed estranee al 
comunismo ». Intanto l'istitu
to dello scioglimento del ma
trimoni falliti esiste in tutti t 

Paesi socialisti, così come in 
lutti gli altri Paesi del mon
do (con la sola eccezione del
la Spagna fascista dove si mi
nacciano d'espulsione i vesco
vi e si garrotano gli avversa
ri del regime). Ma è soprat
tutto indegno il tentativo di 
presentare le masse popolari 
e operaie come indifferenti di
nanzi a un tema dt così evi
dente rilievo sociale e mo
rale. • - . • - - • 

/ lavoratori sentono ptù di 
ogni altro.sulla propria pelle 
il peso delle condizioni duris
sime, spesso • drammatiche, 
che l'attuale assetto detta so
cietà crea alle famiglie. Essi 
sanno bene che i pericoli per 
l'unità e la felicità familiare 
derivano dall'tngiusitzia, dal
la miseria, dalle lacerazioni 
indotte dalla società • basata 
sullo sfruttamento. Sono pro
prio gli strati popolari e ope

rai che, nonostante questo, 
offrono gli esempi migliori di 
famiglie sane e solidali. Ma 
certo nessun operaio, nessun 
contadino, nessun lavoratore, 
quale che sia il suo orienta
mento ideale o la sua fede, 
vorrebbe negare a un compa
gno o a una compagna di la
voro, il cui matrimonia* fosse 
ormai irrimediabilmente in
franto, il diritto di formarsi 
un nuovo nucleo familiare, 
di ' ricostruire la propria 
esistenza. 

Di questo e non di altro si 
tratta. Ed è perciò che con
duciamo la battaglia per il 
« no » nel referendum decisi a 
evitare che essa possa intro
durre elementi di divisione in 
seno al mondo del lavoro. Le 
manovre e gli imbrogli dei 
vari Gabrio Lombardi sono de
stinati, anche su questo ter-' 
reno, all'insuccesso. (Segue in seconda pagina) 

OGGI 

I contrasti che scuotono il mondo cattolico sulla questione del referendum, hanno avu
to nei giorni scorsi una eco clamorosa anche all'interno del massimo organismo dirigente 
dell'Azione Cattolica, che ha contestato e respinto un documento presentato dal presidente 
sen. Mario Agnes, con il quale si tendeva a schierare pienamente la massima organizza
zione del laicato cattolico sulla linea della e notificazione > dei vescovi. Secondo notizie dif
fuse ieri dalla Nazione di Firenze, e poi confermate da altre fonti, il Consiglio nazionale. 
al termine di una lunga e 
combattuta riunione durata : 
per tutta la giornata di saba- ; 
to scorso, avrebbe approvato. 
invece un documento nel qua- ' 
le si deciderebbe per il «di
simpegno» dell'Azione catto
lica nella campagna del refe
rendum. 

Il quotidiano fiorentino af
ferma che nel consiglio na- • 
zionale — l'organismo elet
tivo che rappresenta diret
tamente la base dell'organiz
zazione — di fronte al docu
mento del presidente, che pa
rafrasava in pratica la a no
tificazione » della CEL molte 
voci si sono levate a soste
nere che l'indissolubilità del 
matrimonio. Indiscutibile per 
il cattolico, non deve tutta-, 
via « essere garantita dalle ; 
leggi civili». La discussione 
— scrive ancora il giornale 
— «che ha investito le im
plicazioni politiche e cultu
rali legate alla consultazio 
ne, l'evolversi della società 
italiana», si è protratta per 
tutto sabato, mattina e sera, 
fino a giungere a un comu-

. nicato che avrebbe appunto 
decretato il disimpegno degli 
iscritti all'Azione cattolica 
nel referendum. 

L'esistenza di questo docu 
-mento, che secondo il quoti
diano fiorentino sarebbe sta
to consegnato alla segreteria 
di Stato vaticana, è stata 
smentita dall'ufficio stampa 
dell'Azione Cattolica, con un 
comunicato assai poco im
pegnativo il quale rimanda. 
circa l'atteggiamento dell'or
ganizzazione sul referendum, 
a una dichiarazione resa dal 
presidente al quotidiano cat
tolico milanese - l'Avvenire, 
nella quale si Informava che 

. il - consiglio aveva svolto 
« una approfondita riflessio
ne* sul documento della CEI. 

In un ulteriore comunicato 
ufficiale diffuso ieri sera è 
detto: «La Presidenza nazio
nale dell'Azione Cattolica Ita
liana, in seguito a notizie ap-

' parse su * alcuni • organi di 
stampa circa l'atteggiamento 
dell'Associazione verso la no-

AL segretario della DC 
senatore Fanfani si 

possono, come a tutti noi 
del resto, riconoscere mol
ti difetti, ma una quali
tà non deve essergli ne
gata: la discrezione. Per 
nessuna ragione al mon
do egli vorrebbe dare la 
impressione di usurpare 
funzioni e compiti spet
tanti ad altri e, per dir
la con i francesi, di pren
dere il davanti. Sentite 
come, proprio sotto que
sto aspetto, • lo - descrive
va 'bene ieri Giovanni 
Trovati sulla » Stampa »: 
«Fanfani spinge a fare 
in fretta anticipando sul 
tempo gli altri segretari. 
Questa mattina si è vi
sto con Rumor per con
cordare i ministeri che 
potrebbero andare ai de
mocristiani, nel pomerig
gio subito ha convocato 
la direzione- Si dice che 
intenda chiudere questa 
crisi per liberarsi dal ri
schio di essere "stana
to", ossia di dover an
dare a Palazzo Chigi». 

Appare chiaro che Fan
fani fa tutto lui. Si ha 
la sensazione che sia lui 

- che riceve, lui che fa no
mi, lui che sceglie, lui 
che scarta, lui che abbat
te o eleva, lui che impo
ne gli alt o dà i via. No
tate quel «si dice che In* 
tenda chiudere questa 
crisi per liberarsi dal ri-
schio di essere "stana
t o " » : - n o n avremo una 
crisi breve perché i pro
blemi da affrontare so
no urgenti, perché il Pae
se ha bisogno impellen
te di un governo, perché 
l'inflaxione incalza e la 
disoccupazione aumenta, 

un momento 
ma perché Fanfani non 
vuole essere « stanato ». 
Queste sono le supreme 
ragioni ideali che condi
zionano la vita degli ita
liani E Rumor? Costui, 
dopo trent'anni di vita 
politica, venti di gover
no e dopo cinque presi
denze del Consiglio si è 
accorto che dece dirige
re e che ha « il preciso po
tere-dovere di scelta e di 

, decisione ». Era tempo. 
L'on. Rumor ha fatto per 
mesi e mesi il presidente 
Tisana, distribuendo sor-

• risi e sedativi. Ha rime
scolato più lui il cucchiai
no nella camomilla di 

, La Malfa, di quanto non 
si rimescolino cucchiaini 
in tutti i bar d'Italia, 
messi insieme. Ora gli è 
venuto il sospetto che do
vrebbe comandare, ma 
l'idea che gli altri do
vrebbero anche ubbidirgli 
non lo sfiora. Il suo po
tere è in gomma piuma, 
la sua autorità in che
wing-gum, la sua vita è 
una stucchevole torta di 
ricotta. 

Scrive Trovati che il 
presidente del Consiglio 
si ritroverà davanti il 
problema della burocra
zia è in particolare quel
lo degli enti superflui. 
Bisogna tagliarli. Lo ten
tò dieci anni fa il sen. 
Nenni «ma non riuscì a 
fare nulla e confessò a-
mareggiato 11 fallimen
to». Se fossimo ora in 
Rumor daremmo Vincarico 
a Fanfani. Se li faccia 
tagliare da lui, gli enti 
inutili, onorevole presi
dente, è un momento e 
lei non se ne accorge 
neanche. 

„.« F«rtf*>r»eoa> 
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Un documento approvato all'unanimità 

i DC DI PADOVA 
PER LA LIBERTÀ DI VOTO 

NEL REFERENDUM 
«E' assurda la pretesa di trasferire coattivamente il principio 
cattolico dell'indissolubilità del matrimonio sul piano civile » 

Le scoperte delPon. Elkan 
Il quotidiano della DC, in 

un resoconto delle manifesta
zioni elettorali dello scudo 
crociato per il referendum del 
12 viaggio, così ha riassunto 
H discorso tenuto domenica 
dall'on. Elkan a Ferrara: 
«L'on. Elkan ha fatto notare 
che sono proprio i ceti medi 
e quelli dei lavoratori a red-

' dito basso i pili colpiti da una 
legge consumistica come quel
la vigente sul divorzio, la qua
le suona beffa alle istanze di 
giustizia sociale perchè favo
risce solo i più abbienti ». 

Alla ricerca di argomenta
zioni contro la legge Fortu-
na-Baslini-Spagnoli alcmii de 
scoprono adesso che la legge 
è addirittura « consumistica » 
e favorevole ai « più abbien
ti». La scoperta è degna di 
chi l'ha fatta. L'on. Elkan si 
è distinto, nel partito demo
cristiano, come esponente del
la corrente di estrema destra. 
Da tale collocazione non ha 
esitato a qualificare come sov
versivi i miti esponenti delle 
correnti meno conservatrici 
del suo partito. Ma egli si è 
distinto anche come rappre
sentante dell'ala decisamente 
nemica della lingua italiana 
quando, beffardamente, la DC 
lo istallò, per le sue alchimie 
di corrente, alla Pubblica 
Istruzione. A tale duplice tra
dizione si mantiene fedele. 
Che cosa c'entra mai il « con
sumismo »? Nell'incerto ita
liano dell'on. Elkan questa 
parola vuol forse dire che la 
legge favorisce un divorzio 
facile. Ma, come si sa, la leg
ge, prima di decretare lo scio
glimento di un matrimonio, 
prevede che la separazione 
legale dei coniugi duri già 
da 5 o da 7 anni. 

Peggio ancora, poi, definire 
favorevole asolo ai più ab
bienti» la legge attuale. La 
verità è che la facoltà del 
divorzio già in « passato esi
steva, nei fatti, per un grup
po ristretto di privilegiati, 
cioè per coloro che, contando 
su cospicue disponibilità fi
nanziarie, potevano ricorrere 
alla Sacra Rota, ai « matrimo-
ni messicani », ai divorzi sviz
zeri e altri consimili artifizi. 
La legge attuale, invece, con
sente a tutti di esercitare 
questa facoltà. 

La inorale del discorso del
l'on. Elkan a Ferrara — se 
dobbiamo prestar fede al re
soconto del Popolo — è dun
que semplice. Quando si scio
glievano solo i matrimoni dei 
ricchi e dei potenti, certi ono
revoli d.c. non si sentivaìio 
punti nel loro «senso di giu
stizia ». Ora che questo dirit
to civile e di libertà viene 
garantito a tutti i cittadini, 
attraverso una legge costitu
zionale dello Stato italiano, 
qualcuno, come l'on. Elkan, 
strepita contro le «ingiusti
zie» e i «consumismi». 

Se di « beffe » vogliamo par
lare, questa è quella di chi 
vuole abolire la legge. Una 
« beffa » non solo contro co
loro che, indipendentemente 
dall'entità dei loro conti in 
banca, hanno potuto, grazie 
alla legge Baslini-Fortuna-
Spagnoli, sanare situazioni fa
miliari difficili per il falli
mento di precedenti matrimo
ni, ma anche contro l'intelli
genza e la sensibilità di tutti 
i cittadini di uno Stato in 
cui ognuno dovrebbe essere 
« uguale davanti alla legge ». 

V. f. 

A l centro romano di via Teulada 

Scioperi articolati 
da oggi alla Rai-Tv 

Il centro di produzione del
la Rai-Tv di via Teulada (il 
maggiore d'Italia) e la di
rezione centrale dei servizi 
giornalistici dello stesso cen
tro, sciopereranno oggi per 
tre ore e venti minuti e 
bloccherano gli straordina
ri. A partire da domani ge
stiranno otto ore di sciopero 
articolato, distribuite nell'ar
co della prossima settimana. 
La decisione è stata presa, 
ieri, dal consiglio in azienaa 
per avviare così una rispo
sta decida dei lavoratori al
la gravissima situazione pro
duttiva e gestionale del cen
tro stesso; situazione, va ag
giunto, che corrisponde al ge
nerale stato di gravissima 
crisi in cui versa oggi l'inte
ra struttura dell'ente radio
televisivo. 

La decisione dello sciope
ro (nell'ambito del quale, 
mercoledì, si svolgerà una 
assemblea di tutti i lavora
tori di via Teulada) nonché 
le sue motivazioni sono sta
te illustrate in un documen
to del Consiglio di azienda 
nel quale si individuano co
me aprimi obiettivi» della 
lotta la «soluzione di alcuni 
problemi immediati sui quali 
Invitare la Direzione azien
dale a muoversi nel senso di 

una razionale e qualificante 
utilizzazione e di un reale 
potenziamento del Centro 
stesso ». 

In sostanza, i lavoratori 
di via Teulada chiedono: 
1) la comunicazione preven
tiva del piano trimestrale 
sulla utilizzazione di tutte le 
strutture produttive del Cen
tro; 2) una informazione 
preventiva trimestrale su ap
palti ed acquisti di qualsiasi 
tipo, indipendentemente dal 
fatto che sia il Centro o la 
Direzione Generale a com
missionarlo; 3) la comunica
zione dei budgets dei bilan
ci dello straordinario previ
sto ed effettuato in ogni 
settore; 4) la soluzione di 
macroscopiche situazioni di 
lavoro disagiato; 5) la revoca 
dei trasferimenti di persona
le effettuate per chiamate 
nominative al di fuori di ogni 
motivazione e criterio ogget
tivo; 6) riorganizzazione de
gli organici (con particolare 
riferimento ai manovali) in 
relazione alle effettive ne
cessità produttive. 

Per portare avanti queste 
rivendicazioni è stato costi
tuito un Comitato di agita
zione composto dall'esecutivo 
del Consiglio di azienda e da 
un delegato per ogni gruppo. 

H governo 
i regali ai 

Alla sesta commissione Fi
nanze e Tesoro del Senato, 
si è conclusa, con l'approva-
sione da parte della mag
gioranza (i commissari del 
PCI hanno votato con
tro). la discussione sulla 
conversione in legge del de
creto « recante modificazio
ni al regime fiscale di alcu
ni prodotti petroliferi». 

La posizione dei comunisti 
è stata illustrata dal compa
gno Pinna il quale ha sotto
lineato, fra l'altro, la neces
sità di: 

1) una riconsiderazione del
l'aumento concesso ai petro
lieri. riducendo, di conseguen
za, il prezzo al consumo dei 
prodotti petroliferi; doppio 
prezzo della benzina e del 
petrolio entro il 1* maggio 
1974; ogni eventuale aumen-

conferma 
petrolieri 
to di imposta deve gravare 
esclusivamente sui prezzi dei 
consumi non contingentati e 
lo sgravio per i carburanti 
per uso agricolo; 

2) che i maggiori introiti 
derivanti dall'imposta di fab
bricazione siano ripartiti t ra 
le Regioni, in base ai dispo
sto dell'art. 8 delia legge 281 
del 18 maggio 1970, che as
segna il 15 per cento (circa 
52 miliardi e 500 milioni). 

H compagno Borsari, nel-
l'illustrare gli emendamenti 
presentati dal gruppo comu
nista, ha ribadito il voto con
trario al provvedimento, re
clamando un chiarimento po
litico che faccia piena luce 
sugli avvenimenti ed annun
ciando la più ampia battaglia 
in aula per affermare una ra
dicale modifica del provvedi
mento stesso. 

I giovani de di Padova han
no appi ovato all'unanimità un 
odg sul divorzio e sul refe
rendum, nel quale viene ri
fiutato «l'inuito che la dire
zione nazionale del partito ha 
rivolto agli iscritti di voia,\ 
e propagandare l abrogazione 
della legge t'ortunu-Spagnoli-
Bastini ». 1 giovani de pado
vani dichiarano di non essere 
disposti a farsi « portavoce 
meccanici » di questa scelta, 
si impegnano invece « a pro
muovere convegni e dibattiti 
che, approfondendo tulle le 
implicazioni politiche e socia
li in gioco, permettano ad 
ognuno di maturare la pro
pria scelta in maniera auto
noma e cosciente » e denun
ciano « il modo in cui si è 
giunti alla decisione del refe
rendum ed il tipo di campa
gna elettorale che la DC va 
impostando ». , 

Queste le conclusioni del-
l'odg. che i giovani de di Pa
dova motivano con una serie 
di argomentazioni assai arti
colate. Il referendum — essi 
rilevano in primo luogo — 
« rischia di sviare l'attenzione 
del Paese dai problemi rea
li, spostandola dal livello e-
conomico - politico - istituzio
nale a quello religioso o per
sonale della famiglia* e di 
determinare « un'involuzione 
antidemocratica *. Certo — 
prosegue il documento — de
ve essere riconfermato, da 
parte cattolica, « il valore 
dell'indissolubilità del matri
monio, come comunione che 
si costruisce in un autentico 
rapporto d'amore *: ma la 
« fedeltà a tale valore non di
pende e non è compromessa 
dalle leggi che lo Stato demo
cratico intende darsi in que
sto campo » ed è perciò « as
surdo in una società rispettosa 
del pluralismo di convinzioni 
e di posizioni la pretesa di 
trasferire coattivamente un 
nostro principio morale sul 
piano civile, rendendolo vin
colante per chi non ha la no~ 
stra stessa fede-

« Il fallimento dell'unità fa
miliare — conclude l'odg dei 
giovani de padovani — è una 
triste realtà, che non va però 
ricondotta al divorzio, ma, 
molto spesso, all'emigrazione 
forzata di tanti lavoratori che 
ha portato ad un divorzio di 
fatto centinaia di migliaia di 
famiglie, alle condizioni sub
umane cui tanti lavoratori so
no costretti dai ritmi di la
voro ed alla precarietà delle 
condizioni economiche che si 
riflettono in dissapori ed in
comprensioni familiari, alla 
mancanza dei servizi sociali 
che si traduce in un ulteriore^ 
aggravamento delle condizioni 
della donna *. 

GIOVENTÙ' ACLISTA — 
Gioventù Aclista di Bologna, 
Forlì, Rimini, i cui aderenti si 
sono riuniti in assemblea stra
ordinaria, ha condannato 
le misure repressive adottate 
dalla Presidenza nazionale 
delle ACLI contro i dirigenti 
nazionali di Gioventù Aclista. 
In un documento, l'assemblea 
sottolinea da un lato che la 
Presidenza nazionale delle 
ACLI si sta € allineando sem
pre più alle manovre involu
tive proprie dei settori più 
reazionari della DC volte a 
strumentalizzare il referendum 
per dividere il movimento o-
peraio », d'altro ' lato ribadi
sce che €l'occasione del refe
rendum sarà un momento di
scriminante all'interno del 
mondo cattolico tra i demo
cratici e no*. 

ANAGNI — Il Consiglio co
munale di Anagni (Fresinone) 
ha approvato, con il voto de
terminante anche di quattro 
de, un odg nel quale si af
ferma che € l'istituzione della 
legge sul divorzio è un fatto 
di civiltà e di libertà* e si 
rivolge un appello « a che le 
coscienze del popolo italiano, 
al di là degli schieramenti 
politici, prendano atto della 
inderogabile necessità del 
mantenimento della legge che 
prevede alcuni casi di scio
glimento del matrimonio e 
promuovano azioni tese a non 
creare divisioni e fratture al
l'interno della Nazione, che 
risulterebbero insanabili data 
la precarietà della situazione 
politica generale*. 

Nessun impegno per lo sviluppo della agricoltura 

Verrà razionata la carnei 
Il documento programmatico per il nuovo governo parla di « contenimento del consumo » - Necessari in
vece massicci finanziamenti'pubblici per favorire la agricoltura meridionale - Le proposte delle cooperative 

L'Idea di razionare la car
ne bovina, o almeno di vie
tarne la vendita alcuni gior
ni alla settimana, l'onore
vole La Malfa, l'ha lasciata 
in eredità al nuovo governo. 
Il non averla respinta aperta
mente denota una resistenza ' 
tenace alla richiesta di cam- " 
biare politica, puntando sul
l'aumento della produzione e 
non su « punizioni » del consu
matori, che hanno effetti con
troproducenti. Anzi la « piat
taforma economica» proposta 
da Rumor per la costituzione • 
del nuovo governo prevede 
espressamente una manovra 
di contenimento del consumo 
della carne « anche attraver
so aliquote IVA differen
ziate ». 

Il consumo italiano di car
ne, 14 milioni di quintali, è 
aumentato di 5 milioni di 

quintali, negli ultimi anni non 
perchè sia raddoppiata l'ali
mentazione media della popo
lazione, mn in gran parte per 
effetto di una sostituzione: la 
carne prende, sia pure In mi
sura limitata, il posto di ce
reali e altri alimBntl. 

Il passaggio alle forme di 
alimentazione in cui la car
ne ha un posto maggiore rap
presenta un progresso del re
gime dietetico umano e, al 
tempo stesso, della agricoltu
ra che da fornitrice di ali
menti poco elaborati (cereali, 
legumi ecc..) diventa forni
trice di prodotti a più alto 
livello di trasformazione. 

Il capitalismo ha trasforma
to una tendenza positiva in 

fatti negativi quali la crisi de
gli allevatori (100 mila piccole 
aziende chiuse nel 1973, si di

ce), l'enorme dipendenza dalle 
importazioni, • la valanga del 
disavanzo con l'estero, il ver
tiginoso aumento del costi e 
del prezzi. Al ' cambiamento 
del modo di produrre si pre
feriscono funambolesche ini
ziative che portano ad Imboc
care più faci'mente la via de
gli sperperi che quella degìi 
investimenti. 11 ministero del
l'Agricoltura • del governo 
uscente si è messo a far cam
pagne pubblicitarie del tipo: 
« un bel pollo vale per quat
tro». Così dice la propagan
da, poco preoccupata comun
que di chiarire che 1 polli ita
liani si allevano con mangi
mi statunitensi. • La TV dal 
canto suo esibisce «compe
tenti » i quali assicurano che 
gli italiani non hanno • mal 
saputo quanto è buono il 
maiale e ciò mentre si può 
leggere su qualsiasi statistica 
che la produzione interna di 
carni suine è scesa in cinque 
anni dall'86 per cento al 75 
per cento del fabbisogno (Im
portiamo, cioè, un quarto dei 
consumi anche per la carne 
suina). 

Poiché non c'è Interesse a 
prendere le misure capaci di 
fare aumentare la produzio
ne di carne bovina si mobi
litano i « mediatori del con
senso », gli imbonitori seriosi, 
per convincere la gente che in 
fondo possiamo fare a meno 
di questo tipo di carne. 

La prova che dietro questa 

campagna ci " sono ' Interessi 
precisi è In un progetto di leg
ge detto del « Piano carne » 
che si trascina da mesi sui 
tavoli dei ministeri. Esso pre
vede una spesa di 218 miliar
di per Investimenti dal 1974 
al 1978. Non una lira di più 

dal momento che La Malfa 
non ha voluto — ed 1 suol colle
ghi di governo non hanno so
stenuto — per questo stan
ziamento alcun particolare 
scontro. I 218 miliardi equi
valgono esattamente a ciò 
che spendiamo in 45 giorni 

La decisione presa dal Comune 

A Longo la cittadinanza 
onoraria di Alessandria 

ALESSANDRIA, 13 
Il compagno Luigi Longo, 

presidente del PCI, riceverà 
sabato prossimo, alle ore 16, la 
cittadinanza onoraria di Ales
sandria: la cerimonia ufficiale 
si svolgerà nella sala del con
siglio comunale, e sarà aper
ta dall'introduzione del sinda
co, compagno Felice Borgo-

gllo, che leggerà la motiva
zione ufficiale del riconosci
mento deciso all'unanimità 
dal Consiglio « per l'alto valo
re contenuto nella sua opera 
svolta per la Resistenza, non
ché del suo Impegno civile e 
politico generosamente dona
to per l'affermazione della 
libertà e della democrazia ». 

L'orazione ufficiale sarà te
nuta dal professor Carlo Sali
nari, collaboratore di Longo 
nella stesura del libro «Tra 
reazione e rivoluzione », ope
ra che sarà oggetto di un di

battito pubblico organizzato 
dal comitato di zona del PCI 
per venerdì prossimo ore 21, 
con la partecipazione del pro
fessor Franco Della Peruta, ti
tolare della cattedra di storia 
del Risorgimento all'universi
tà statale di Milano. 

Nel corso della cerimonia, 
verranno donate a Longo una 
pergamena ricordo e una se
rie di pubblicazioni riguardan
ti l'Alessandrino, una terra 
cui Luigi Longo è legato non 
solo per essere nato a Fubl-
ne, ma anche, e soprattutto, 
per avervi maturato, reagen
do alle prime persecuzioni su
bite ad opera dei fascisti dal
la sua famiglia, quello spiri
to di combattente per la li
bertà e il socialismo, destina
to a fare di lui uno dei mag
giori protagonisti della Resi
stenza Italiana. 

La delibera approvata da PCI, PSI, DC, PSDI e PRI 

Con decisione unitaria a Bologna 
nuovi e ampi poteri ai quartieri 

Varato il regolamento dei consigli — Un dibattito popolare durato 
alcuni mesi — Strumento per amministrare la città in modo nuovo 

Dalla nostra redazione 
" BOLOGNA, 13. 

A undici anni esatti dalla 
sua istituzionalizzazione da 
parte del Consiglio comunale 
di Bologna, il decentramento 
ha trovato un deciso momen
to di ulteriore qualificazione 
con l'assenso di tutte le 
forze politiche democratiche 
bolognesi: comunisti, sociali
sti, democristiani, socialde
mocratici, repubblicani, so-
cialproletari. Questi partiti 
hanno infatti approvato, al
l'unanimità, la delibera pro
grammatica ed il nuovo rego
lamento dei quartieri che e-
rano stati elaborati dalla 
commissione consiliare al de
centramento (della quale 
fanno parte tutti i gruppi 
democratici), dibattuti am
piamente nei quartieri della 
città per alcuni mesi e nel 
corso di decine di incontri 
con le organizzazioni della 
società civile, rinviati senza 
sostanziali modifiche al Con
siglio comunale e da questo 
oggi approvati dopo un di
battito nutrito ed estrema
mente stimolante. 

Due sono i motivi di fon
do che stanno alla base del
la a Nuova vita» del decen
tramento bolognese. Da una 
parte il potenziamento dei 
poteri dei quartieri ai quali 
viene oggi attribuito un ruo
lo indiscutibile di protagoni
sta dello sviluppo della città 
e della programmazione re
gionale; dall'altro lato, sta la 
considerazione più generale 
del contributo unitario delle 
forze politiche democratiche 
all'ulteriore sviluppo del de
centramento. Si t rat ta di un 
risultato quanto mai «esem
plare» poiché non solo forze 
politiche di diversa ispirazio
ne hanno trovato un momen
to di sìntesi su argomenti di 
vitale importanza per lo svi
luppo della città, ma hanno 
avvertito che la posizione u-
nitaria si muove nella dire-

Domani Leone 
alla cerimonia 

per il 30° della 
distruzione di Cassino 

H Presidente della Repub
blica Leone interverrà doma
ni a Cassino ad una cerimo
nia commemorativa del 30. 
anniversario della distruzione 
della città. Fu infatti il 15 
marzo '44 che Cassino, ormai 
evacuata, venne rasa al suolo 
dalle forze angio-americane 
con un terrificante bombarda
mento durato sette ore. 

zione di garantire la stabili
tà del sistema democratico 
voluto dalla Costituzione, 
contro quella campagna qua-
luquistica che cerca di indi
viduare nei partiti 1 «capri 
espiatori» per una battaglia 
tesa a svuotare i contenuti 
di fondo della democrazia e 
del confronto aperto, costrut
tivo e leale tra forze che in
tendono operare per una so
cietà veramente al servizio 
della collettività. 

Sono argomenti, questi, che 
il sindaco Renato Zangheri, 
l'assessore al decentramento 
Francesco Costellucci, e il 
segretario dei comunisti bo
lognesi, Mauro Olivi, hanno 
avuto ben presenti nei loro 
interventi, cosi come gli e-
sponenti di tutti i gruppi che 
hanno votato le delibere che 
potenziano l'attività dei quar
tieri, a cominciare da demo
cristiani. repubblicani e so
cialdemocratici. 

Il decentramento è, per Bo
logna, un fatto irreversibile 
senza il quale sarebbe incon
cepibile l'ordinato dibattito 
che ha condotto ad un equi
librato sviluppo della città 

Domenica grande diffusione: 
l'Unità in tutte le famiglie 

La diffusione straordinaria 
di domenica 17 marzo si sta 
configurando nei termini di 
una vasta iniziativa di propa
ganda e di informazione che 
risponde all'esigenza e alla 
domanda di orientamento che 
proviene da tutto il Paese. 

Ed è per far giungere ad 
un pubblico sempre più am
pio di lettori la voce del PCI, 
per illustrare la sua posizio
ne in quella battaglia di ci
viltà che è il referendum, che 
le organizzazioni di Partito 
stanno preparando una gran
de diffusione per domenica, 
quando l'Unità pubblicherà 
pagine speciali sui temi del 
referendum. 

Un quadro ancora neces
sariamente incompleto della 
ampiezza che assumerà la 
prossima diffusione straordi
naria ci viene fornito, assie

me alle prenotazioni ed impe
gni ieri pubblicati, dai dati 
che diamo qui di seguito, la, 
Federazione di Roma diffon
derà 60.000 copie: ciò, come ci 
comunicano i compagni roma
ni, è stato possibile stabilire 
in risultato ad una eccezio
nale mobilitazione del Parti
to. La Federazione di Napoli 
ha prenotato sinora 17.000 co
pie, quella di Pisa 21.000, To
rino 28.000, La Spezia 11.000, 
Savona 8.000, Como 5.000, Son
drio 1.200, Siena 15.000. La Fe
derazione di Ascoli, con 1.500 
copie, si avvicina alla diffu
sione del 10 febbraio. I com
pagni di Rieti hanno chiesto 
900 copie in più di quelle dif
fuse solitamente alla domeni
ca. La Federazione di Porde
none si è impegnata per 600 
copie In più della «domeni
cale». 

Battuta in Comune la proposta del centrosinistra 

Torino: «no» all'affitto dai privati 
di scuole, asili e altri impianti 

TORINO, 13 
Una delegazione del comu

ne di Torino, capeggiata dal 
sindaco e dal capi gruppo 
consiliari dei partiti dell'arco 
costituzionale, si recherà nei 
prossimi giorni a Roma per 
conferire con il presidente del 
consiglio designato e con tutti 
i rappresentanti delle forze 
politiche democratiche al fi

ne di sottoporre all'attenzio
ne del parlamento e del go
verno i drammatici problemi 
della finanza locale, con par
ticolare riferimento alle cre
scenti necessità del comuni 

Questa iniziativa è stata as
sunta dopo un vivace dibat
tito svoltosi lunedi sera in 
consiglio comunale, in occa
sione di una proposta di de-

Nuovo attacco da destra 
al contratto ospedalieri 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori ospedalieri (FLO) ha 
lanciato un appello a tutti gli 
operatori sanitari perché isoli
no le manovre disgregatrici che 
ispirano la decisione di alcune 
associazioni mediche e parame
diche (CIMO. ANTO. ANMDO) 
di proclamare una giornata di 
sciopero per il 21. Lo sciopero 
punta dichiaratamente contro 
l'accordo per il contratto unico 
siglato alla fine del mese scor
so. per la conservazione di pri
vilegi economici e di potere 

Il documento della FLO sotto
linea l'esigenza che siano invece 
difesi contro tutti gli attacchi 
corporativi i contenuti riforma
tori dell'intesa. Essa affronta 
infatti il problema della qualifi
cazione dell'operatore sanitario, 
la nuova organizzazione del la
voro, il rapporto di lavoro a tem
po pieno e la regolamentazione 
dell'attività libero profcssoinale. 
privilegiando infine la Regione 
quale centro di oropulsìone nella 
programmazione sanitaria e 
ospedaliera. 

FERENPUM 
DI 

liberazione presentata dalla 
giunta di centro sinistra ->n-
de - ottenere l'autorizzazio
ne ad aprire trattative per 
una operazione di leasing im
mobiliare per un importo di 
40 miliardi di lire. 

In altre parole, per poter 
superare la disastrosa situa
zione in cui si trova l'am
ministrazione civica non più 
in grado di stipulare mutui 
avendo pressoché raggiunti l 
limiti imposti dalla legge sul
la finanza locale (articolo 300) 
si proponeva questo tipo di 
operazione attraverso la quale 
il comune avrebbe affittato 
dalla società promotrice del 
leasing strutture (scuole, asi
li. impianti sportivi ecc.) pa
gando annualmente con i ca
noni di affitto anche una 
quota di ammortamento, ri
sultando dopo un certo pe
riodo di tempo (25-30 anni) 
proprietario dell'immobile, 

Contro questa proposta si 
pronunciava il gruppo consi
liare del PCI, 
- 1 compagni Novelli e Qua-

ghotti argomentavano ampia
mente le ragioni dell'opposi
zione comunista denuncian
do il tentativo di evitare con 
questo espediente di colpire 
alla radice le cause che han
no provocato non solo a To
rino. ma in tutti 1 comuni 
italiani, la drammatica situa
zione! Il rapo gruppo comu
nista Novelli proponeva una 
iniziativa immediata per 
smuovere le autorità centrali 
e la necessità di sbloccare la 
situazione con interventi tem
pestivi poiché diversamente 
il comune corre il rischio di 
non poter fare fronte neppu
re alle esigenze di cassa. 

Non si t rat ta di ottenere 
leggi speciali oppure stanzia
menti straordinari, ma sem
plicemente di orientare di
versamente la politica econo
mica del governo, in dire
zione degli investimenti socia
li, garantendo ai comuni il 
ripianamento dei deficit con 
mutui privilegiati (con tassi 
non iugulatori). 

di importazioni di carne. Se 
li mettiamo In rapporto con 
500 o 600 mila Imprese col
tivatrici che sono in grado 
di partecipare ad un pro
gramma di sviluppo della 
produzione di carne bovina, 
abbiamo un investimento 
quinquennale che si aggire
rebbe sulle 300 mila lire ad 
azienda, mentre un posto di 
lavoro nella industria richiedo 
da 10 a 100 milioni di lire 
di investimenti. E" vero che 
vi sono anche altri finanzia
menti collaterali, ma metten
doli insieme tutti, le impre
se di allevamento non po
trebbero ricevere, complessi
vamente più di 100 mila li
re all'anno di investimenti 
ciascuna. La legge del Pia
no carne, a leggerla bene, è 
un documento in cui è già 
scritta la chiusura di altre 
centinaia di migliala di picco
le aziende coltivatrici, una 
sentenza di licenziamento per 
altre centinaia di migliaia di 
lavoratori. 

Tutto questo per il rifiuto 
di dare una risposta ai due 
cambiamenti fondamentali 
che si sono verificati nell'ul
timo decennio in Italia. 

Il principale è che l'uo
mo, il lavoratore, degli alle
vamenti non è più — o non 
vuole più essere — un anima
le fra altri animali, il «com
pagno ragionevole della vac
ca». L'uomo oggi vuole istru
zione, vera casa, ferie, turni 
di lavoro, vita sociale: le ri
vendicazioni che stanno di 
fronte alla Confagricoltura 
parlano chiaro, ma anche i 
coltivatori diretti, 1 quali non 
fanno contratti, parlano 
ugualmente chiaro (per chi 
ha orecchie per sentire). E' 
necessaria una trasformazio
ne dell'ambiente che ha il suo 
inizio in livelli, e forme, di 
remunerazione del lavoro pa
ragonabili a quelle della in
dustria, e si prolunga in mi
sure di profonda trasforma
zione ambientale. 

Il secondo cambiamento fra 
quelli che condizionano la pro
duzione di carne è nell'asset
to tecnico economico. La vec
chia base zootecnica della 
agricoltura italiana è nella 
Padana irrigua e nell'Emilia 
una base nata due secoli ad
dietro, mutata in alcuni aspet
ti ma non nella condizione di 
fondo costituita dall'ambiente 
umido, pianeggiante, organiz
zato per un ciclo di produzio
ne basato sulla trasformazio
ne di foraggi in carne e lat
te. Questa non è base suffi
ciente per una - agricoltura 
moderna: l'Italia è prevalen
temente «secca» e le pia
nure scarse, sono erose agli 
impieghi agricoli dalla cre
scente utilizzazione del terri
torio per scopi industriali, di 
residenze e trasporti. Possia
mo produrre la carne che vo
gliamo soltanto nella misura 
in cui vengono irrigati milio
ni di ettari e, al tempo stes
so, ci rendiamo capaci di 
utilizzare a questo scopo le 
zone montane, e collinari, dal
le Alpi alle Isole. In questa 
ultima condizione Mezzogior
no ed Arco Alpino presenta
no alcuni caratteri in comune. 

Sulla incapacità di irrigare 
e trasformare i pascoli è ca
duto il tentativo se mai c'è 
stato, di trasformare l'agri
coltura italiana. Centinaia di 
progetti fatti dalle Comuni
tà montane, da Enti di svi
luppo, da Consorzi e Coope
rative, sono rimasti nei cas
setti. I più recenti e vasti — 
il Progetto Sicilia; il Piano 
per la pastorizia sarda, il 
Programma di sistemazione 
delle Murge, per citare alcu
ni dei più rilevanti — punta
no ad una trasformazione in
tegrata, parola tecnica che 
vuol dire prendere in consi
derazione insieme la utilizza
zione delle acque, il rimbo
schimento, il rinnovo dei pa
scoli, la ricostruzione dei cen
tri abitati e naturalmente la 
soluzione del problema più vi
tale dell'uomo: il suo inseri
mento in aziende in cui divi
sione del lavoro e remunera
zione siano rispondenti ad esi
genze non solo di stabilità, 
ma anche di affermazione dei 
nuovi valori di libertà e di 
partecipazione alla vita so
ciale. 

L'Associazione cooperative, 
nei congressi preparatori del
la sua assise nazionale (si 
aprirà a Roma il 7 aprile), 
ripropone la via dell'autoge
stione in forme che vanno dal
la proprietà indivisa della 
azienda fino alla semplice riu
nione in consorzi di poderi 
familiari. E' una scelta che 
può affermarsi attraverso un 
iniziale convogliamento di 
massicci finanziamenti pub
blici, con l'anticipazione di 
quel capitale che è legittima
ta dal fine pubblicistico della 
impresa (le cooperative non 
spartiscono né profitti né pa
trimonio sociale) e dalla sua 
impostazione esclusivamente 
produttivistica. Scelta ovvia, 
in quanto sposta l'asse pro
duttivo della agricoltura ita
liana nel Mezzogiorno, garan
tisce l'occupazione ai lavora
tori ed i rifornimenti al mer
cato. 

Vi si oppone il calcolo dei 
redditieri che, con i gruppi 
monopolistici subordinano la 
produzione ai propri fini, co
me avviene, del resto, in ogni 
altro settore della vita eco
nomica. 

In questo, tuttavia, l'urgen
za e gravità dei problemi 
crea le condizioni di un'unità 
maggiore fra i lavoratori, per 
una mobilitazione di forze po
litiche più vaste. E' forse 
anche questa possibilità che 
scatena la propaganda di chi 
rifiuta il cambiamento. 

Renzo Stefanelli 

Azione 
cattolica 

(Dalla prima pagina) 

tificazlone dalla CEI relativa 
al referendum abrogativo del
la legge Fortuna-Basllnl, con
ferma la dichiarazione del 
presidente del 12 marzo, con 
la quale si ribadisce che 11 
Consiglio nazionale ha svilup
pato la propria riflessione In 
un quadro di piena adesione 
al contenuto dottrinale pasto
rale della notificazione mede
sima. La Presidenza naziona
le, secondo le indicazioni una
nimi del Consiglio, affida gli 
orientamenti dei vescovi al
l'impegno responsabile di tut
ti gli aderenti, in coerenza 
con le finalità religiose ed 
educative e con la scelta di 
collaborazione pastorale pro
prie dell'Associazione ». 

La • smentita e il comuni
cato non riguardano la av
venuta riunione del Consi
glio nazionale e i profondi 
contrasti che vi si sono re
gistrati sul tema del divor
zio e dell'atteggiamento del
l'organizzazione nella campa
gna elettorale, né 1! fatto che 
l'Impostazione del documen
to del presidente sia stata ra
dicalmente contestata. Del 
resto, una verifica delle divi
sioni e delle polemiche che 
il referendum ha suscitato 
nell'Azione Cattolica si avrà 
molto probabilmente domeni
ca prossima, al convegno na
zionale "dei presidenti, dei 
vice-presidenti diocesani e 
degli assistenti ecclesiastici 
dell'ACI, che si terrà a Roma 
alla Domus Pacis. 

L'intervento 
di Paolo VI 

Sotto il titolo «Rispettare 
l'amore e la vita, come pre
ziosi doni di Dio», l'organo 
ufficiale della Santa Sede 
— L'Osservatore romano — 
ha pubblicato ieri un indiriz
zo di saluto di papa Paolo VI 
al Comitato per la famiglia 
istituito 1*11 gennaio dell'anno 
scorso e che ha concluso ora 
i lavori della sua seconda as
semblea generale. Il Comitato 
era guidato dal vescovo presi
dente monsignor Edoardo Ga-
gnon, dal vice-presidente prof. 
Vittorio Bachelet (già presi
dente dell'Azione cattolica), 
dal segretario padre Gino Del 
Bono. 

Nel discorso, che insiste sul 
valore di istituto « naturale » 
della famiglia, si afferma fra 
l'altro: «Certo, il vostro fer
vore nel sostenere i valori del
la famiglia, in un momento 
in cui essi sono fortemente la
cerati, ci dà conforto e spe
ranza ». Più avanti il discorso 
di Paolo VI fa riferimento ai 
« problemi brucianti cui la fa
miglia è esposta ». Occorre ri
spondere a quei problemi 
« nella situazione attuale, non 
con pratiche discutibili, ma 
alla luce delle più profonde 
esigenze della natura umana. 
personale e sociale». Infatti 
«il focolare è un dono conti
nuato e progressivo fra gli 
sposi che deve fondarsi sull'u
nità e sulla indissolubilità del
l'unione ». 

Dice infine Paolo VI, nel suo 
discorso: « I costumi sono tri
butari. sempre, della nobiltà 
dei cuori o della debolezza 
degli uomini: e lo sono anche 
delle condizioni sociali e del
le leggi che gli uomini si dan
no. Su quest'ultimo punto i 
cristiani non potrebbero mai 
abdicare alle loro responsabi
lità. Ecco un'altra prospetti
va offerta alla vostra azione ». 
Il papa ha concluso ribaden
do che la Chiesa ha dato una 
«testimonianza molto chiara 
sulla famiglia». 

Si tratta di un discorso che 
si inserisce nella situazione 
particolare del Paese alla vi
gilia del «referendum». Si 
possono facilmente individua
re le allusioni molto traspa
renti a questa scadenza im
minente. allusioni che rap
presentano indubbiamente un 
intervento nelle questioni in
terne italiane. Per il partico
lare momento in cui questo 
discorso e questi giudizi inter

vengono, essi non possono non 
sollevare preoccupazione e 
non porre anche questioni di 
ordine politico. 

Prezzi agricoli 

aumentati del 2 0 % 

durante il 7 3 
L'Istituto nazionale di econo

mia agraria ha presentato il 
volume con i primi risultati del
l'andata agraria 1973. La pro
duzione vendibile sarebbe au
mentata del 5^% nonostante un 
forte arretramento di alcune 
produzioni. L'aumento dei prez
zi. in media del 20^ (vino 60*: 
olio d'oliva 30̂ 35%) è il dato 
più caratteristico dell'annata in 
quanto pone in evidenza sia si
tuazioni di scarsità che eccezio
nali aumenti di costo nelle for
niture di prodotti industriali ai 
coltivatori, rincarate in media 
del 30^. 

Le produzioni in diminuzione 
sono: grano, il cui raccolto è 
diminuito di 11 milioni di quin
tali rispetto a tre anni fa (6 
milioni di q.li di grano duro); 
care bovina e formaggi (im
portazioni salite da 3.3 a 4.2 
milioni di quintali per la car
ne e da 250 a 300 miliardi per 
i formaggi): bietole da zucche
ro (meno 20 milioni di quinta
li). Il granoturco ha perduto 
17 mila ettari di coltivazione 
ma registra aumenti di produ
zione grazie alla resa. 

Convegno promosso 
dai giovani 

socialisti sulle 
Forze Armate 

I«a segreteria della FGSI ha 
preso l'iniziativa di promuovere 
un convegno a carattere nazio
nale sui problemi delle Forze 
Armate, che si terrà entro la 
prossima estate. Il convegno — 
informa un comunicato — sarà 
aperto a tutti gli altri movi
menti giovanili antifascisti, al
le organizzazioni sindacali t a 
rappresentanze delle sten» For
ze Annate. 
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Gli « Scritti sulla letteratura e sull'arte» 
. • - — — — 

IL REALISMO DI BRECHT 
*. .. < : * 

V l 

Esso non è, come per Lukacs, la base fondamentale di ogni 
arte secondo un punto di vista filosofico-estetico, ma.è piut
tosto il perno di una totalità da costruire, una pratica mate
rialista e dialettica della letteratura - Il rapporto con Korsch 

Il problema del realismo 
nella prospettiva in cui la 
controversia Lukàcs-Brecht 
lo rende emergente, metten
dolo, per così dire, a fuoco, 
non può essere considerato 
in astratto come questione 
strettamente attinente al
l'estetica o alla critica let
teraria. Per convincersene 
basta rileggersi le pagine 
dedicate a questo tema nel
la recente antologia brech
tiana (Scritti sulla lettera
tura e sull'arte, nota intro
duttiva di C. Cases, trad. it. 
di B. Zagari, Torino, Einaudi 
1973). Il fatto che le impli
cazioni di questo problema 
siano tali da sottrarlo ad 
una semplice connotazione 
critico-storiografica è la 
conferma del rilievo che es
so ha nel quadro di un'ana
lisi marxista. 

Indubbiamente, quando si 
confrontano le posizioni di 
Lukacs e di Brecht su que
sto specifico terreno non è 
difficile accorgersi che lo 
stesso sviluppo degli stru
menti critico-ideologici al
l'interno del marxismo, la 
loro maggior forza di pene
trazione in un campo così 
accidentato e difficile quale 
è quello dell'avanguardia e 
delle suo varie propaggini 
contemporanee ha finito per 
dare ampiamente ragione al 
secondo rispetto al primo. 
Risulta, infatti, chiaro che 
una nozione rigidamente 
normativa di « realismo », 
sia pure rammodernato ri
spetto ai suoi modelli « clas
sici » e sublimato nel qua
dro sistematico di un'esteti
ca marxista — è ciò che 
egregiamente fa Lukacs — 
appare per troppi aspetti 
inadeguata ad una compren
sione dialettica dell'opera 
letteraria e della produzio
ne artistica nella caratteri
stica curvatura sperimenta
le proposta dalla cultura tar-
do-capitalista. 

L'equivoco lukàcsiano a 
proposito della definizione 
teorica di « realismo » co
me spartiacque tra quel che 
è vivo e quel che è morto 
nel cosmo della letteratura 
e dell'arte va ricondotto al
la permanenza di un con
cetto di totalità ancora idea
listicamente intesa in cui si 
inscrive una figura compat
ta dell'uomo, l'essenza so
ciale della sua esistenza. 
Chi, come Joyce o Kafka, 
Dos Passos o Musil è fuori 
di questa totalità, chi ne 
denuncia la crisi irreversi
bile, chi avverte l'uomo or
mai soltanto come frammen
to o debole eco di una tota
lità distrutta appartiene,' 
per ciò stesso, — secondo 
Lukacs — alla decadenza e 
le sue forme tecniche di rap
presentazione del reale al
tro non possono essere che 
deformazioni, vale a dire ul
teriori mutilazioni della 
realtà e del suo senso 
umano. 

Questa decadenza antirea
listica non può produrre 
dunque che tecniche forma
listiche. Si tratta invece di 
determinare — e questa è la 
posizione di Brecht, che 
non si preoccupa tanto di 
recuperare l'avanguardia ad 
una strategia di lotta di 
classe, quanto di fondare su 
basi dialettiche il concetto 
di realismo — l'uso realisti
co o formale delle tecniche 
(montaggio, dissociazione, 
straniamento, etc.) ricolle
gandolo ad un momento più 
avanzato del processo pro
duttivo e considerandolo 
quindi come un elemento 
integrato nella dinamica 
stessa delle forze di produ
zione. 

Un mondo 
modificabile 
Mi pare che non si possa 

intendere fino in fondo la 
dimensione storica del con
flitto teorico che oppone 
Brecht a Lukacs all'interno 
del marxismo, se non si 
prendono in considerazione 
le implicazioni di ordine ge
nerale che la nozione « aper
ta > di realismo ha in Brecht 
specie per quanto riguarda 
il ruolo centrale esercitato 
dalla dialettica. Si ricordi 
che i rapporti di Brecht con 
Korsch risalgono alla metà 
degli anni venti (Marxismo 
e filosofia è del '23) e che 
le prime delle lettere, in 
parte non datate, indiriz
zate da Brecht al < mae
stro > sono del gennaio 
1934, assai prima, dunque, 
della controversia con Lu
kacs (1938). 

Evidentemente la - valuta
zione brechtiana del concet
to di realismo non poteva 
prescindere dall'avvertimen
to di Korsch: « Mentre se
condo la concezione mate
rialistica della storia intesa 
in termini corretti, vale a 
dire dialettici nella teoria e 
rivoluzionari nella prassi, 
non possono esistere singole 
scienze indipendenti le une 
dalle altre, come non può 
esistere una ricerca pura-
Mtntt teorica, distinta dalU 

prassi rivoluzionaria e del 
tutto priva di premesse 
scientifiche, i marxisti han
no finito effettivamente col 
concepire sempre più il so
cialismo scientifico corno 
somma di conoscenze pura
mente scientifiche, priva di 
nessi immediati con la pras
si, politica o di altro genere, 
della lotta di classe ». E 
Brecht, di conserva: « Noi 
deduciamo la nostra estetica 
come pure la nostra mo
ralità dai bisogni della no
stra lotta ». 

Proprio la connessione tra 
tecnica scientifica, fondata 
sulla possibilità di trasfor
mare il mondo naturale, e 
tecnica artistica, il cui pre
supposto sta nella stessa po
tenzialità di trasformazione 
in ordine al mondo sociale, 
costituisce per Brecht la 
premessa della giustificazio
ne di quest'ultima al di fuo
ri di un riconoscimento 
aprioristico della sua legit
timità. Si scopre così in es
sa il tramite necessario per 
darò al realismo una fonda
zione dialettica. Il realismo 
diventa in questo modo una 
tecnica di descrizione la cui 
oggettività esula da un qua-
dro predeterminato di rife
rimento e quindi può confi
gurarsi in modi anche pro
vocatoriamente stranianti 
proprio perché essa è in fun
zione di una progettazione 
rivoluzionaria dell'essenza 
stessa della realtà, in quanto 
possibilità di trasformazio
ne del mondo. « Il mondo di 
oggi — risponderà Brecht 
a Durrenmatt nel '55 — è 
descrivibile agli uomini di 
oggi solo se viene descritto 
come un mondo modifica
bile ». 

Coscienza 
e realtà 

La tecnica dell'empatia 
(cioè dell'identificazione au
tore-personaggio) su cui si 
appoggia la < proposta > del 
realismo tardo-settecentesco 
o ottocentesco (i cui modelli 
sono, per Lukacs, Fielding 
e Balzac, Stendhal e Tolstoi, 
etc.) è storicamente condi
zionata e non può erigersi 
corno tecnica esclusiva di 
una rappresentazione reali
stica proprio perché sono 
mutate le condizioni stori
che ed è divenuta sempre 
più trasparente la suprema
zia della lotta di classe sul 
« nesso causale », vale a di
re lo stesso quadro « ogget
tivo » del mondo si è tra
sformato e con esso il rin
vio ad una totalità ideale 
non attraversata da contrad
dizioni. Invece — osserva 
Brecht — la lotta di classe 
passa proprio attraverso le 
contraddizioni stesse della 
cultura, non si accontenta, 
come accade in Lukacs, di 
assistere alla scissione tra 
un mondo reificato e un 
ideale umanistico-progressi-
sta che continuamente lo 
contraddice. La cultura, in
fatti, dirà ancora Brecht — 
« può entrare in conflitto 
con i rapporti di proprietà 
a proteggere i quali era sta
ta una volta costruita ». Ed 
è a partire dai « bisogni » di 
questa lotta che potrà es
sere determinato l'ambito 
stesso del realismo come 
strumento di lotta adeguato, 
in virtù del carattere poli
valente e sperimentale delle 
sue tecniche, ad una realtà 
* ampia, varia, piena di con
traddizioni ». 

Il fatto che la storia crei 
e respinga di volta in volta 
i « modelli » costituisce la 
ragione per cui la nozione 
di realismo non può essere 
canonizzata in una defini
zione immutabile, quasi fos
se la speculazione teorica la 
sua matrice e non già l'espe
rienza stessa della lotta, il 
suo avanzamento strategico, 
la risposta che essa dà alle 
contraddizioni crescenti del 
mondo capitalistico. Quando 
Brecht sostiene che ciò che 
rende insoddisfacenti i la
vori di Lukacs è il momento 
della capitolazione e della 
ritirata, il momento utopisti
co e idealìstico, denuncia ap
punto il limite formalistico 
di un realismo che si accam
pa come una legalità ester
na, destinata a presidiare la 
« forma della letteratura » o 
meglio « il piano puramen
te letterario della letteratu
ra ». Un realismo « dialetti
co » non può essere inteso 
come la forma, sia pure de
mocratico - progressista, di 
una coscienza separata dalla 
realtà. 

Nella < coincidenza della 
coscienza con la realtà » 
Korsch aveva ijentificato la 
sostanza dialettica del mate
rialismo storico; « tale coin
cidenza fa sì — così scrive 
— che anche i rapporti ma
teriali di produzione dell'e
poca capitalistica sono quel
li che sono assieme alle for
me di coscienza in cui si ri
specchiano ». Tutto questo 
significa che bisogna trova
re nel realismo qualcosa di 

più della semplice dimostra
zione del rapporto di « de
terminazione » della coscien
za da parte dell'essere so
ciale (H. Gallas). , , 

La funzione universaliz
zante del « rispecchiamen
to », su cui si fonda la 
estetica lukàcsiana, blocca, 
per così dire, l'articolata 
comprensione dialettica del
l'opera d'arte e la sua ricca 
polivalenza sperimentale in 
una riduzione della totalità 
dialettica — come Scrive 
giustamente Giuseppe Vacca 
appunto a proposito del pre
dominio, in Lukacs, di una 
« curvatura decisamente fi
losofico-metodologica » — a 
« generica - consapevolezza 
della processualità del reale 
e della interconnessione ge
nerale, in esso, di tutti i fe
nomeni ». 

Per questa ragione il rea
lismo brechtiano non può 
non mirare alla individua
zione di un piano reale della 
letteratura esterno alla let
teratura stessa. Il reali-
imo, in questo senso, è il 
modulo euristico-regolativo 
della tecnica e dell'esperi
mento in quanto diretti a 
trasferire fuori della lette
ratura, cioè fuori di un 
mondo statico di valori, di 
un patrimonio di rendite 
convertite nei beni di lus« 
so dello spirito, l'asse rivo
luzionario o potenzialmente 
rivoluzionario dell'opera ar
tistica. E se così è, è chiaro 
che esso non è più, come per 
Lukacs, la base fondamen
tale di ogni arte secondo 
un punto di vista rigorosa
mente filosofico-estetico, per 
cui conta soprattutto l'indi
vidualità dell'opera come 
adeguata riproduzione di 
una < visione del mondo » 
nella < totalità delle sue de
terminazioni oggettive e 
soggettive ». Nella prospet
tiva brechtiana il realismo 
risulta invece il perno di 
una totalità da costruire, 
per la quale le varie « visio
ni del mondo > sono solo 
« ipotesi di lavoro »: per 
questo , esso è, ' in ultima 
istanza, un comportamento 
(Verhalten), vale a dire un 
modo pratico d'azione intel
lettuale, • una pratica mate
rialista e dialettica della let
teratura che non si limita a 
rispecchiare « senza vergo
gna » le contraddizioni, ma 
si sforza di < padroneggiar
le », di dirigerle criticamen
te, sostituendo alla sterilità 
del rispecchiamento la fe
condità della rottura. • 

Ferruccio Masini 

Il fallimento della repressione nelle colonie scuote i vertici del regime 

e 
Terremoti nelle gerarchie militari, voci ricorrenti di « golpe », l'economia dissanguata dalle guerre in Guinea, Angola e 

Mozambico - Il grande giacimento petrolifero scoperto a Cabinda (« un nuovo Kuwait ») e gli interessi americani 

Qualcosa si muove ' in Por
togallo. Lo si può desumere 
ormai con certezza dai di
spacci, • pur frammentari • i 
spesso nebulosi, che giungo
no da Lisbona, dalle allusio
ni delle . personalità e della 
stampa ufficiali e dalla con
citazione che pervade gli am
bienti portoghesi nei capoluo
ghi • dei cosiddetti « territori 
d'oltremare », retrovie di 
quelle guerre coloniali che 
hanno portato a un grado di 
esasperazione • senza prece
denti la • crisi nazionale. La 
capitale del più vecchio fa
scismo d'Europa offre un 
quadro che per certi versi ri
corda insieme, la Parigi del 
1961, arena di uno scontro 
tra i ciechi furori'del colo
nialismo sconfitto in Algeria e 
la visione « illuminata » del 
neo-colonialismo collista, e la 
Washington degli anni 1966-
67, sgomenta e divisa dinan
zi ai rovesci della guerra di 
Johnson. Ci sono, anche qui, 
terremoti nelle alte gerarchie 
militari, il tiro alla fune dei 
generali e gli equilibrismi dei 
politici, voci ricorrenti * di 
« golpe » e di « autogolpe », 
truppe consegnate nelle ca
serme e, a tutti i livelli, un 
malessere profondo, alimen-
tato dal marasma economico 
che tredici anni di sperpero 
delle magre risorse naziona
li nel pozzo senza fondo delle 
guerre in Africa hanno con
tribuito a creare. 

L'impossibilità di battere 
« con mezzi militari » i mo
vimenti di liberazione della 
Guinea Bissau, dell'Angola e 
del Mozambico, è ora am
messa, più o meno esplicita
mente, da uomini • del regi
me. Il più esplicito è il ge
nerale Antonio de Spinola, già 
governatore e comandante del 
le forze portoghesi nella Gui
nea Bissau e dallo scorto 
febbraio vice-capo di stato 
maggiore generale il cui libro 
« Il Portogallo e l'avvenire » è 
divenuto in poche settimane 
un « bestseller ». L'alternati-
va che egli propone — la 
promozione di interlocutori a-
fricani, disposti ad accettare 
il ruolo di «partners» del 
Portogallo in una « federazio
ne lusitana » — ha probabil
mente l'appoggio , del primo 
ministro Caelano e di una 
parte cospicua dei « trust » 
interessati allo sfruttamento 
dei • « territori d'oltremare ». 

Ma altri settori del regime 
e del suo sistema colonia
le, arroccati nella gretta vi
sione tradizionale, si oppon
gono a qualsiasi < concessio
ne , profetizzando come ine-

MOZAMBICO — Un distaccamento femminile dell'esercito del Fronte di liberazione del Mozambico (Frelimo). 

vitabile conseguenza (citiamo 
da un giornale di Luanda, 
capoluogo dell'Angola), la fi
ne della « prosperità » dei ter
ritori stessi, <t il dilagare del
l'incompetenza, il divampare 
di lotte , tribali, l'espul
sione dei bianchi e. la mi
naccia diretta all'integrità del 
la Rhodesia e del Sud Afri
ca ». 

La guardia 
della Gulf 

I governi razzisti di Preto
ria e di Salisbury, ultimo ba
stione della • « supremazia 
bianca » in Africa, e i «trust* 
che essi servono non sono 
tuttavia i soli alleati del co
lonialismo portoghese. « La 
Angola ~ scrive l'inviato del
l'ANSA a. Kinshasa, Attilio 
Gaudio — è diventata negH 
ultimi anni una delle zone 
minerarie più promettenti di 

tutta l'Africa, ed è qui che I 
più cospicui sono stati gli in
vestimenti. C'è una specie di 
ripartizione degli interessi fra 
le grandi potenze occidenta
li, perché la Gran Bretagna 
mira soprattutto allo sfrutta
mento dei giacimenti di dia
manti, la Repubblica federa
le tedesca alle miniere di fer
ro e gli Stati Uniti alle ri
cerche petrolifere. 

Le risorse di ferro presen
ti in Angola sono « imponen
ti »: settanta milioni di ton
nellate nel distretto di Huam-
bo, oltre centoventi milioni a 
Cassinga (finanziamenti eu
ropei, soprattutto tedesco 
occidentali, per " 560 milioni 
di « escudos » nel 1969, un in
troito di cinquanta milioni di 
dollari l'anno per Lisbona). 
Nel distretto di Zaire ci so
no giacimenti di fosfati, nel 
nord (Tetelo) riserve di ra
me per ventitré milioni di 
tonnellate. L'elenco delle ric
chezze angolane è ancora lun
go: include minerali radioat
tivi, risorse idroelettriche e, 
come si è appena accenna

to, il petrolio. 
- Qui si trova, anzi, uno dei 
nodi più significativi dell'in
trico di interessi che fa da 
sfondo al « tiracelo di ferro » 
di Lisbona. Già nello scor
so ottobre, nel pieno della 
crisi medio - orientale, il 
settimanale londinese « Ob-
server» rivelava, in effetti, 
che la compagnia americana 
€ Gulf OH » Zia localizzato nel
l'Atlantico, dinanzi alle coste 
dell'* enclave » di Cabinda, 
che amministrativamente fa 
parte dell'Angola ma ne è se
parata da una striscia di ter
ritorio dello Zaire, giacimen
ti petroliferi di tale entità da 
poter essere considerati « un 
nuovo Kuwait ». 

L'articolo dell'* Observer » 
era firmato da Arslan Hum-
baraci, un giornalista di ori
gine turca che è stato con
sigliere delVENI per l'A
frica, console dello Zambia in 
Italia e funzionario delle Na
zioni Unite e che è autore 
di un libro su «Le guerre 
del Portogallo in Africa », di 
prossima pubblicazione a 

Il centro storico negli ultimi cento anni 

La riconquista dei viali di Firenze 
Uno slogan che sollecita un diverso assetto urbanistico - Come i piemontesi poterono « accomodarsi 
dignitosamente e signorilmente » nella città divenuta capitale - La ricerca di due giovani architetti 

pauogglata sul Lungarno nuovo (oggi Amorigo Vospucci) 
In ima fotografia di confami fa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, marzo 

« I piemontesi riuscirono 
ben presto ad adattarsi alla 
vita di Firenze. I viali erano 
un'ottima passeggiata, e le 
feste la notte non mancavano. 
La Corte trovò a Firenze il 
terreno adatto per accomo
darsi dignitosamente e signo
rilmente, e per farvi facile e 
gioconda vita-, le idealità, le 
stesse passioni erano od ap
parivano più nobili ed ele
vate, la lotta per resistenza 
meno ardua meno accanita, 
senza acredine e senza invi
dia le relazioni fra le classi 
sociali J>: così il Pesci, in « Fi
renze Capitale », ci restitui
va l'immagine della città do
po le grandi trasformazioni 
avvenute per ospitare la cor
te, la burocrazia statale e le 
attività connesse al trasferi
mento della sede da Torino 
a Firenze. Dietro questa im
magine idilliaca si nascondeva 
una realtà ben più cruda ed 
amara dal punto di vista so
ciale ed economico, conse
guente al tipo di operazione 
portata avanti dai gruppi do
minanti: i viali progettati dal 
Poggi sorsero sul tracciato 
delle antiche mura, che furo
no spazzate via, il centro fu 
sventrato ed allargato, si con
quistarono nuove aree della 
periferia. Il comune si preoc
cupò di eliminare lungo il 
viale dei Colli « caseggiati ad
dossati e pieni zeppi di pi
gionali e di ragazzaglia, ta
verne ed officine », e di rea
lizzare una città più «deco
rosa», con i suoi quartieri 
borghesi. 

Migliaia di famiglie furono 
sfrattate. Al seguito della 
corte si trasferirono i 10 mila 
impiegati della burocrazia sta
tale. con i loro familiari (cir
ca 30 mila persone), i pro
prietari di case si affrettaro
no ad elevare i fitti, l'espan
sione edilizia fu gestita da 
società italiane del Nord e 
straniere, come la Creswell-
Breda, da banche, come la 
«Florence Land and Public» 
e da uomini politici e ban
chieri come Francesco Crispl, 
Giacomo Astengo, il barone 
BoUchlM. 

Il potere economico e po
litico si accentrò nelle mani 
delle stesse persone,' mentre 
il bilancio del comune subi
va un duro colpo: oltre 3 mi
lioni di disavanzo, a Firenze 
capitale» fu dunque tutt'altro 
che una fortuna per la città 
ed i suoi abitanti. Fu, al con
trario, la fortuna di pochi. 

E' proprio dall'esame di 
questo periodo, che ha se
gnato nel bene e nel male il 
volto di Firenze, che prende 
le mosse la ricerca di - due 
giovani architetti — France
sco Baglioni e Piero Passeri — 
dal titolo, appunto: « I viali 
di Firenze: implicazioni eco
nomiche, sociali ed urbani
stiche ». 

Questo lavoro costituisce il 
secondo fascicolo di una col
lana edita dalla Provincia di 
Firenze, dedicata ai «proble
mi urbanistici del territorio 
fiorentino». Come il prece
dente. anche questo lavoro è 
nato nel clima di contestazio
ne che caratterizzò gli anni 
'68*69: da qui il taglio mar
catamente politico del lavoro, 
teso a cogliere ed A presen
tare — nonostante talune di
scontinuità e carenze — i ri
flessi degli Interventi del ca
pitale sul territorio. 

Vengono cosi analizzati e 
visualizzati tre momenti fon
damentali nella storia urbani
stica della città che interessa
no il perìodo, appunto, di 
Firenze Capitale, quello intor
no alla prima guerra mon
diale e quello degli anni '60. 
che denota il forte condizio
namento esercitato dalle in
frastrutture (in modo parti
colare l'Autostrada del Sole) 
sul tessuto urbano. 

Dall'esame degli interventi 
più significativi che si sono 
registrati in queste epoche, 
appare evidente il forte con
dizionamento esercitato dal 
capitale » finanziario e dalle 
scelte « nazionali » sulle tra
sformazioni intervenute nel 
territorio fiorentino. Serven
dosi di alcuni originali para
metri quali la dislocazione nel
le aree cittadine delle banche, 
delle assicurazioni, delle azien
de, ecc. la ricerca mette in 
luce, come in concomitanza 
con U consolidarsi di nuovo 

direttrici di interesse econo
mico nel territorio, si acceleri 
la tendenza «spontanea» al 
decentramento dal centro ai 
viali ed oltre, che porta ad 
emarginare le attività minori, 
che non possono sostenere i 
prezzi elevati dalla maggiore 
domanda. Contemporanea
mente nel centro si opera 
un processo di reinserimen
to di un tipo di residenza 
« scelta » che estromette il 
sottosviluppo residenziale. 

Il libro è stato presentato, 
nella casa del Popolo «A. del 
Sarto », ad iniziativa della Pro
vincia e del Comune di Fi
renze ed ha costituito un'ul
teriore occasione di dibattito 
e di approfondimento della 
« questione urbanistica » fio
rentina e nazionale. Sono in
tervenuti, oltre agli autori, il 
presidente della provincia, 
Tassinari, l'assessore comuna
le Dinì, gli architetti Bardaz-
zi. Detti e Vivianl. 

Di fronte alla gravità della 
situazione, caratterizzata dal
l'assenza di efficaci strumen
ti urbanistici che consentano 
la gestione dei suoli da parte 
dei pubblici poteri ed alle 
forti carenze dell'intervento 
statale, è stata da tutti ri
proposta con forza l'esigenza 
di una radicale riforma ur
banistica. alla quale si deve 
giungere con un movimento 
più vasto, che coinvolga le 
forze popolari 

Un'altra questione emersa 
con forza è quella — che co
stituisce anche le conclusioni 
del volume — di un nuovo 
tipo di ricerca, di sperimen
tazione all'interno dell'Univer
sità, la quale deve poter as
solvere la triplice funzione 
di scuola, di ricerca, di inter
vento sui temi reali. 

La terza questione riguar
da la vicenda urbanistica fio
rentina. Lo slogan, lanciato 
nel corso del dibattito « ri
conquistiamo i viali », vuol si
gnificare la richiesta di una 
diversa politica urbanistica, 
che rifiuti l'attuale logica di 
sviluppo edilizio e finalizzi il 
territorio — e quindi anche 
le sue fascie privilegiate — 
ad un uso sociale, pubblico. 

Marcello Lazzerini 

Londra e a New York. In 
polemica con una vaga smen
tita della « Gulf », Humbaraci 
ha ripreso e ampliato nelle 
settimane successive le sue 
affermazioni sul « Devoir » di 
Montreal e sul belga « Jour
nal d'Europe ». La Gulf, egli 
ha affermato tra l'altro, 
ha già iniziato lo sfrutta
mento dei giacimenti di Ca
binda sotto la protezione di 
un proprio corpo armato, che 
è venuto a integrare le trup
pe coloniali portoghesi impe
gnate nella lotta contro il Mo
vimento per la liberazio
ne dell'Angola (MPLA) di A-
gostinho Neto. Secondo una va-
• lutazione approssimativa, il 
greggio estratto nel '73 am
monta a sette milioni e mez
zo di tonnellate: una cifra 
non paragonabile, certo, ai 
151 milioni del Kuwait, ma 
già indicativa, soprattutto se 
si tiene conto che le riser
ve accertate si aggirano sul 
miliardo ventisei milioni di 
barili. 
Il petrolio dell'Angola è suf

ficiente a colmare metà del 
fabbisogno delle forze arma
te americane e, di fatto, pren 
de la via degli Stati Uniti nel
la misura di otto barili con
tro due e uno, rispettivamen
te, destinati al Canada e al 
Portogallo stesso. Da un pun
to di vista strategico, l'An
gola presenta, rispetto al Me
dio Oriente, il vantaggio di 
una maggior vicinanza al ter
ritorio statunitense. Vi è in
fine un altro aspetto, tutt'al
tro che secondario, e cioè 
il fatto che la «Gulf» è uno 
dei « padroni » dello Zai
re, paese che ospita il sedi
cente « governo provvisorio 
angolano di Holden Roberto, 
prò - occidentale, anticomu
nista e aspirante al ruolo di 
interlocutore dei portoghesi 
per una « pace negoziata » al
le spalle del MPLA. 

Questi dati, addotti da 
•Humbaraci a dimostrazione 
della collusione tra gli inte
ressi economici e strategici 
statunitensi e il colonialismo 
portoghese e a sostegno del
la previsione secondo la qua
le la guerra in Angola è 

destinata a intensificarsi fi
no ad assumere dimensioni 
«vietnamite», conservano tut~ 
ta la loro attualità anche in 
presenza delle nuove tenden
ze che si sono delineate a 
Lisbona. 

Il carattere apertamente 
repressivo della guerra dei 
fascisti portoghesi contro i 
popoli dei « territori » afri
cani non ha certo impedito 
a Kissinger di appoggiare 
questi sicuri alleati, né di 
fornire loro, direttamente 9 
nel quadro della NATO, aiu
ti militari e di altro gena-
re. Ancora ieri il regime di 
Lisbona era pubblicamente e-
logiato e indicato come e-
sempio ai « riottosi » governi 
del resto dell'Europa per lo 
zelo spiegato nella crisi me
dio - orientale, quando of
frì le basi delle Azzorre per 
l'invìo di rifornimenti ame
ricani a Israele. Ma l'alter
nativa caldeggiata dal gene
rale Spinola offre vantaggi 
che il segretario di Stato non 
può non apprezzare: essa ren
derebbe più « presentabile » Io 
alleato portoghese, permette
rebbe di rimontare l'isola

mento internazionale in cui 
lo hanno portato le pratiche 
e gli orrori del colonialismo 
classico (ultime le stragi del 
Mozambico) e di riannodare 
i vincoli atlantici; aprirebbe 
una breccia nello schieramen
to dell'Africa indipendentee 
tra quest'ultimo e i vwvi-
menti di liberazione; agevo
lerebbe, eliminando alcune 
delle sue contraddizioni e «ra
zionalizzandola». la strategia 
elaborata a Washington pei 
il continente nero. 

Una nuova 
tattica 

Non diversamente ragion* 
l'ala più « moderna » e di
namica del regime portoghe
se. Agli « ultra » che li accu
sano di voler « mollare » le 
colonie e che appaiono pron
ti a ricorrere ai mezzi e-
stremi per salvare quella che 
viene • ipocritamente definita 
« la comunità lusitana unita », 
essi replicano, in sostama, 
che il loro è — al contra
rio — un piano per « resta
re », ed è allo stato delle 
cose, l'ultima carta da gio
care per conseguire questo 
obiettivo. Appena pochi gior
ni fa, il « Guardian » rivela
va che nuovi contingenti di 
truppe portoghesi stanno af
fluendo a Cabinda per fron
teggiare gli attacchi dei guer
riglieri del MPLA, armati dì 
moderni missili di produzio
ne sovietica, agli impianti 
della «Gulf». E' il segno 
di una duplice continuità: nei 
fini e nelle alleanze. Tra co
loro che vogliono servire quei 
finì attraverso un'« escala
tion» del massacro e coloro 
che puntano su una tattica 
più insidiosa (una tattica 
che non esclude affatto il ri
corso al crimine, come pro
vano l'assassinio di Amilcar 
Cabrai, organizzato dagli uo
mini di Spinola quando que
sti era governatore della Gui
nea Bissau, e il recente ten
tativo di assassinare Neto) 
non vi è un contrasto di so
stanza. Quanto alle allean
ze, nessuno pensa di rimetter
le in discussione: il e golli
smo» lusitano non nasce set
to il segno della contesta
zione, bensì sotto quello del
la servitù. 

Ennio Politi) 

ADRIAN LYTTHTON 
LA CONQUISTA DEL POTERE 
I . FASCISMO DAL 1919 AL 1929 
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Per lo sviluppo dell'agricoltura 

Si riunisce 
l'assemblea dei 
5000 delegati 

contadini 
Questa matt'iia alle U.UO 

al teatro Adriano di Ro 
ma. si ssolpe l'a^cmb'eu 
dei delegati contadini che 
l'Alleanza, TANCA (associa 
zione nazionale cooperatori 
agricoli) e il CENKAC (cen
tro nazionale forme associa
tive) hanno indetto a con
clusione delle centinaia di 
manifesta/ioni che hanno 
visto i coltivatori sccndeie 
in pia/./a e realizzare, su 
gli obbiettivi di lotta, vaste 
e significative con\ crcen/e 
unitane. Alla assemblea 
odierna prenderanno parte 
5 mila delegati fra coltiva 
tori e cooperatori. 

La manifestazione \errà 
aperta dalla relazione del 
compagno Attilio Ecpo>=to. 
presidente dell'Alleanza con
tadini: dopo gli interventi. 
concluderà i Livori Luciano 
Bernardini, piesidente del-
l'ANCA. Nel pomeriggio, de
legazioni di coltivatori m 
conti eranno il presidente 
della Camera, Peri.ni. e i 
rappresentanti dei pa.'ìiti 
democratici. 

All'ordine del giorno della 
assemblea sono, naturalmen 
te, i temi più rilevanti e 
caratterizzanti dell'attuale 
situazione di crisi dell'agri
coltura italiana: difesa del 
reddito contadino; lotta 
contro le manovre specula
tive dei monopoli nazionali 
e internazionali: rilancio del
la produzione in settori fon
damentali come la zootecnia, 
la bieticoltura e la cerea
licoltura: controllo pubblico 
dei prezzi; mezzi di produ
zione: parità previdenziale 
e riforma sanitaria. Queste 
giornate di lotta dei colti
vatori e l'assemblea di oggi 
costituiscono. inoltre, un 
energico richiamo al nuovo 

governo affinchè l'agricol
tura abbia, nei fatti, quel 
ruolo di fattore primario e 
fondamentale che le com
pete nello sviluppo econo
mico del paese e del Mez-
zo'-'iorno in particolare. 

Sindacati, forze politiche 
democratiche, organizzazioni 
professionali e sociali hanno 
già comunicato la loro ade
sione alla manifestazione di 
o'Jgi. assicurando la loro 
presenza all'Adriano. Parti 
cola mielite significativa la 
lettera di adesione inviata 
dilla Federbraccianti CGIL 
in cui si {ift'crma che l'ini-
z'Rtiva odierna « risponde 
alle esigenze più profonde 
dello sviluppo e delle rifor
me dell'agricoltura. I vostri 
obbiettivi coincidono larga
mente con le lotte dei brac
cianti. dei coloni, e dei sala
riati e si sviluppano in un 
momento in cui appare 
sempre più necessario esten
dere e consolidare le al
leanze tra In classe operaia 
e le grandi masse conta 
dine e sviluppare la forza 
contrattuale associativa e 
cooperativa dei contadini e 
dei braccianti per imporre 
nuovi rappoiti di forza nel
la società e nuovi indirizzi 
riformatori nel paese ». 

Le segreterie nazionali del
la Federmezzadri-CGIL. Fe-
dercoltivatori-CISL, UIMEC-
UIL. in un comunicato uni
tario, affermano di « riscon
trare con soddisfazione l'esi
stenza di rilevanti coinci
denze fra i nostri obbiettivi 
e la piattaforma rivendica
tiva dei sindacati contadini 
aderenti alle Confederazioni 
per quanto concerne la sal
vaguardia dei redditi del
l'impresa coltivatrice ed il 
rilancio economico-produtti
vo dell'agricoltura ». 

Gli esercenti contro il carovita 

Si attua oggi 
in tutta Italia 
la protesta dei 
commercianti 

Si svolge stamane in 
tutto 11 Paese, con una se
rie di manifestazioni nelle 
più importanti città e in 

- numerosi centri minori, la 
giornata di protesta dei 
commercianti al dettaglio. 
indetta dalla Confesercen-
ti per reclamare una politi. 
ca di contenimento dei 
prezzi fondata su adeguati 
controlli a partire dalla 
produzione. 

La « giornata » si arti
colerà attraverso comizi e 
cortei e mediante prese di 
contatto con le forze de
mocratiche, con i comuni. 
con le regioni, con i par
lamentari, con le autorità 
di governo a cui verranno 
esposte le richieste della 
Confesercenti e dei detta
glianti in generale per 
ouanto riguarda le misure 
da adottare per combatte
re in modo efficace il ca
rovita. 

Al centro dell'Iniziativa 
figurano alcune richieste 
di fondo, tra cui, anzitut
to, il controllo democrati
co sulla formazione dei co
sti produttivi e sulle im
portazioni. A questo riguar
do si chiede, in particola
re, che i controlli sul co
sti abbiano luogo non solo 
mediante gli strumenti bu
rocratici del Comitato in
terministeriale prezzi e dei 
comitati provinciali, ma 
con 11 concorso diretto del
le categorie sociali e con 
la pubblicizzazione del ri
sultati del controlli stessi. 

Una delle rivendicazio
ni della Confesercenti. del 
movimento coooeratlvo. dei 
sindarati e delle forze de
mocratiche. nel loro com
plesso riguarda la riforma 
del CIP e un effettivo de
centramento. nelle regioni. 
nelle province e nei comu
ni. dei poteri pubblici di 
Intervento, che devono at

tuarsi non sulla base di un 
blocco puro e semplice del 
prezzi (destinato fatalmen
te a saltare, come si è vi
sto In questi mesi, e perfi
no a sollecitare fenomeni 
di • Imboscamento delle 
merci, in attesa di even
tuali rincari), ma un con
trollo manovrato su alcuni 
prodotti principali, che 
tenga conto della realtà 
del mercato. Ciò anche al 
fine di assicurare un ade
guato e costante approvvi
gionamento delle merci e 
di attuare Interventi atti 
veramente a contenere le 
spinte speculative. 

Circa 1 prezzi ' politici, 
anche la Confesercenti è 
orientata a chiederne l'i
stituzione per alcuni pro
dotti di generale e larco 
consumo (pane, pasta, lat
te. ecc.), prevedendo ovvia 
mente le necessarie inte
grazioni al produttori e 
giusti margini di guada
gno alle categorie commer
ciali. 

Ancora per combattere 
le cause del carovita, in
fine. vengono sollecitate 
misure di mantenimento 
dei prezzi amministrati 
(tariffe del servizi pubbli
ci, acqua, gas. trasporti, e-
nergla elettrica), nonché 
di intervento sui fitti e sui 
mezzi tecnici (concimi. 
mangimi, macchine, car
buranti) per l'agricoltura. 

In definitiva, la Confe
sercenti prospetta misure 
generali e dettagliate per 
una nuova politica econo
mica e commerciale, com
presa la riforma della re
te distributiva, anche e so
prattutto con l'intervento 
iella coonerazione e dei det-
taelianti associati, il che 
presuppone adeguate mi
sure per quanto riguarda 
il credito agevolato. 

Iniziate ieri le assemblee nei principali stabilimenti del gruppo 

Alla Fiat approvazione di massa 

La grave crisi del vino colpisce duramente i contadini produttori 

LA VENDEMMIA 7 3 È STATA BUONA 
ma il guadagno è solo degli speculatori 
Delegazioni delle 34 cantine sociali di Ravenna, Forlì, Imola, Bologna e Argenta riuniti in assemblea 
Il calo dell'esportazione • L'azione dei sofisticatoli: 2 milioni di quintali di zucchero sciolti in acqua 

Dal nostro inviato 
RAVENNA, 13 

Anche il vino è in crisi. 
Una crisi grave che reclama 
misure urgenti. I colpiti sono 
i produttori vitivinicoli, cioè i 
contadini produttori di uve da 
vino e le loro strutture coope
rative. Il mercato non tira, 
le « vasche » e i serbatoi delle 
cantine sociali sono stracolmi 
di prodotto che attende d'es
sere imbottigliato e che non si 
riesce a vendere. Non ha prez
zo. Quando ce l'ha, si spunta
no dalle 10 alle 15 lire in me
no il litro. 

Al consumo invece le cose 
procedono al solito modo: i 
costi superiori del vetro e del
l'imballaggio sono stati imme
diatamente presi a pretesto 
dai grandi industriali imbot
tigliatori (loro il vino non lo 
Imbottigliano soltanto, al mas
simo lo « pasticciano ») pei 
ritocchi in aumento. 

Ancora una volta, quindi, 
tuia buona annata è diventata 
una disgrazia. Nel *73 la pro
duzione di vino è stata ecce
zionale in Italia e nella stes
sa Comunità, un po' meno la 
qualità a causa del maltempo 
scoppiato al momento della 
vendemmia. Le stime parlano 
di 75 milioni di ettolitri con
tro i 59 dell'anno prima. Ci 
riferiamo naturalmente all'I
talia, che insieme a Francia 
e Germania garantisce la 
pressoché totale produzione di 
vino all'interno dell'Europa 
dei «nove». Il dato comples
sivo segna un aumento di 40 
milioni di ettolitri rispetto al 
T2. 

Una buona annata, addi
rit tura eccezionale, alla quale 
però hanno fatto riscontro, al
meno per noi italiani, alcune 
circostanze tutt'altro che fa
vorevoli, anche se scontate: 

1) un calo dell'esportazione 
assai pesante: dai 14 milioni 
di ettolitri del 1972, siamo pas
sati ai 9 milioni del 1973. I 
dati riferiti ai primi mesi del 
"74 indicano addirittura un 
crollo dovuto essenzalmeme 
alle manovre monetane e ai 
vari congegni comunitari che 
hanno dirottato ì nostri clienti 
essenzialmente sul mercato 
francese: 

2) l'improvvisa scomparsa 
dai nostri mercati del com
pratore estero e nel contempo 
la notevole quantità di prodot
to giacente nelle cantine, ha 
favorito le manovre specula
tive degli imbottigliatori che 
giocano al ribasso; 

3) il pencolo di un restrin
gimento dei consumi in conse
guenza del « fenomeno caro 
vita» si è rivelato tutt'altro 
che aleatorio; 

4) l'azione dei sofisticatori; 
il miracolo dello zucchero che 

• diventa vino è all'ordine del 
giorno non -solo nell'Astigiano 
ma anche qui In Romagna. 
Qualcuno parla di 2 milioni di 
quintali di zucchero sciolti in 
acqua, tuttavia è sxuro che 
in certi comuni, sedi di indu
strie di vinificazione, il con
sumo di zucchero ha raggiun

to quote pro-capite addirittu
ra iperboliche: anche 5-7 quin
tali a persona, 

La grave situazione in Ro
magna è stata affrontata uni
tariamente dai rappresentanti 
delle tre organizzazioni coope
rative (comunisti, socialisti. 
democristiani e repubblicani) 
con tutta una serie di iniziati
ve che sono sfociate in una 
assemblea generale delle dele
gazioni delle 34 cantine socia
li situate In questa parte del
la regione (Ravenna, Forlì, 
Imola, Bologna e Argenta) 
svoltasi stamane a Lugo. 

Rappresentiamo — ha detto 
il d.c. Albonetti, vice-presi
dente della Coldiretti raven
nate e presidente dell'Unione 
cooperative — 10 000 aziende 
contadine con una produzione 
di uva di 2,5 milioni di quin
tali (20 miliardi di produzione 
a prezzi correnti): vogliamo 
contare di più. fare sentire, 
uniti, tutta la nostra forza an
che se in maniera ordinata 
e responsabile. 

Anche il repubblicano Gal-
larani, presidente della Asso
ciazione delle cooperative ha 
avuto espressioni positive in 
ordine al lavoro unitario 

Il comunista Tramonta
ni. presidente del COR (il 
consorzio che • giustamente 
è considerato il capolavoro 
della cooperazione agricola ra
vennate) ha illustrato le pro
poste di iniziativa, ha indicato 
essenzialmente nella « distil
lazione agevolata » la strada 
per uscire alla svelta da que
sta crisi. • 

Il nostro prodotto — egli 
ha detto — è a fragile », nel 
senso che non resisterebbe ai 
primi caldi, d'altra parte i 
nostri serbatoi sono stracol
mi. La CEE ha riconosciuto 
questa situazione di produzio
ne abbondante accordando 
contnbuti per lo stoccaggio. 
Bisogna far di più, utilizzare 
bene il prodotto che altrimen
ti corre il rischio di « marci
re» e nel contempo garanti

re ai produttori un giusto red
dito. Questo duplice obiettivo 
è possibile appunto con la di
stillazione agevolata. O la fa 
la CEE attraverso contributi 
del FEOGA oppure la deve 
fare lo Stato italiano, che ol
tretutto guadagnerebbe. Un 
grosso quantitativo di vino in
venduto potrebbe essere av
viato — a 900 lire il grado 
(chi commercia vini, paga per 

gradi) " — alle distillerie che 
ne ricaverebbero alcool. 

Lo Stato che riscuote una 
imposta di fabbricazione at
torno alle 750 lire, potrebbe in
vestirne una parte, 300 lire 
ad esempio, in contri
buti da dare in parti uguali ai 
produttori ed ai distillatori. 

Romano Bonifacci 

Altre 48 ore 
di sciopero 
decise dai 
panettieri 

I forni dei panifici resteran
no spenti non solo domani, ma 
anche lunedi e martedì 23 e 26. 
La decisione di proclamare al
tre 48 ore di sciopero (che si 
aggiungono alle 24 ore già de
cise per domani) è stata pre
sa dalla Federazione • unita
ria degli alimentaristi per pro
testa contro l'atteggiamento as
sunto dalla federazione italiana 
panificatori cho. in un incontro 
con il ministro del Lavoro Ber
toldi, ha ribadito la richiesta 
di un nuo\o aumento del prezzo 
del pane. 

Ieri mattina il ministro Ber
toldi aveva ricevuto, in incon
tri separati, i rappresentanti 
della Filia e della Federazione 
panificatori, nel tentativo di 
comporre la vertenza per il nn-
nmo del contratto nazionale dei 
dipendenti dei panifici, scaduto 
il 31 dicembre scorso. Nel cor
so del colloquio con il mini
stro. i rappresentanti dei pa
nificatori avevano ribadito la 
pregiudiziale, in base alla qua
le la conclusione del contratto 
dovrebbe essere subordinata ad 
un nuovo aumento del prezzo del 
pane. Bertoldi, riferisce un co
municato del ministero, ha re
spinto come inaccettabile la pre
giudiziale. 

Chiesto io 
apertura della 

Fiera di Verona 
senza parate 

L'Alleanza Nazionale dei 
Contadini, in un comunicato, 
afferma di considerare giuste 
le richieste avanzate dalle Fe
derazioni venete e lombarde 
della Coldiretti che la Fiera 
di Verona, che si inaugura il 
17, si apra quest'anno senza 
le solite parate ufficiali e che 
resti chiusa un giorno in se
gno di protesta per le dram
matiche condizioni dell'agri
coltura 

L'Alleanza Nazionale dei 
Contadini farà in proposito 
un energico passo presso il 
governo, perché tali richieste 
siano accolte dalla Presiden
za della Fiera e si augura 
che analoghe iniziative siano 
prese dalla Presidenza nazio
nale della Confederazione Col
tivatori Diretti 

Le organizzazioni venete, 
lombarde ed emiliane dell'Al
leanza promuoveranno le ini
ziative e gli accordi neces
sari, perché in caso di per
sistenti rifiuti, si abbiano 
massicce e democratiche for
me di protesta unitaria 

Una pubblica manifestazio
ne di protesta e di lotta sarà 
organizzata per domenica 17 

.marzo a Verona dalla Allean
za Nazionale dei Contadini. 

Sciopero generale per una diversa politica di investimenti 

Gli operai della Valle Susa 
vogliono treni non autostrade 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 13 

La Valle di Susa si è fer
mata oggi per quattro ore 
con uno sciopero generale 
che ha visto schierati dieci
mila lavoratori per la verten
za di zona promossa dai sin
dacati a difesa di un'area 
colpita da un progressivo de
terioramento economico e so
ciale che l'ha assimilata alle 
zone depresse del Mezzogior
no. Stabilimenti come 1 CVS, 
la SET, ART, la Castor sono 

stati chiusi o ridimensionati; 
la Val di Susa è diventata zo
na di pendolari ai quali cer
te forze della DC offrono oggi 
anziché un'efficace ferrovia 
un'autostrada e un traforo au
tostradale per i quali i fondi 
sono pronti. -

Con lo sciopero odierno i 
lavoratori hanno posto al cen
tro la richiesta di una politi
ca di investimenti ed hanno 
indicato le priorità: riassetto 
idrogeologico della valle, po
tenziamento dei trasporti per 
i pendolari, raddoppio della 

linea ferroviaria fra Bussole-
no e Bardonccchla, estensio
ne, pubblicizzazione e coordi
namento del trasporto pubbli
co su gomma, attuazione di 
un piano di edilizia scolasti
ca abitativa ed ospedaliera, 
adeguali interventi per assi
curare la gratuita della scuo
la dell'obbligo, riassetto e po
tenziamento dei settori agri
coli più validi, politica del 
credito che favorisca la coo
perazione tra i contadini; al
tre richieste riguardano la re
te commerciale 

del 
Una valutazione pressoché unanime: partire dagli obiettivi-realizzati per imporre una nuova politica economica 
e sociale - Su circa trentamila consultati solo duecento i contrari - Le questioni del Mezzogiorno e del salario 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 13 

Migliala di lavoratori FIAT 
hanno già approvato a lar
ghissima maggioranza l'ipote
si di accordo per la vertemsa 
di gruppo che è stata rag
giunta a Roma presso il mi
nistero del Lavoro dopo tre 
mesi e mezzo di dure e mas
sicce lotte. Alle assemblee di 
officina, che sono iniziate sta
mane nei principali sta
bilimenti e continueranno nei 
prossimi giorni, hanno parte
cipato finora negli stabilimen
ti FIAT torinesi quasi trenta
mila lavoratori, e di questi 
neanche duecento, meno del
l'uno per cento, hanno votato 
contro la ratifica dell'intesa. 

Ecco qualche esemplo di vo
tazione nelle assemblee odier
ne: nelle officine della mec
canica due di Mirafiori, su 
3 500 operai del primo turno, 
7 «no»; su 1500 operai della 
Meccanica uno, 20 voti con
trari; su 1.800 operai delle of
ficine uno-quattro-ot to-no
ve delle Fonderie di Mirafio
ri nessun contrario; su 1.700 
operai della Materferro 7 
«no»; lavoratori del Magazzi
no Ricambi 13 contrari; su 
6.000 operai della SPA Stura 
25 «no»; su 7.000 operai dei 
primi turni dell'OSA Lingotto 
15 contrari; su 1.200 operai 
delle Ausiliarie di Grugliasco 
4 contrari e un astenuto. 

All'OM di Suzzara 1.250 la
voratori hanno approvato la 
intesa all'unanimità. • 

Questo andamento plebisci
tario della votazione non deve 
far pensare che le assemblee 
si siano risolte in manifesta
zioni trionfalistiche di esultan
za per l'accordo conquistato. 
Vi è stato invece dovunque 
un dibattito critico, spesso 
contrastato, con interventi di 
un gran numero di lavoratori 
che hanno dimostrato di esse
re pienamente coscienti, da un 
lato dell'importanza di questo 
accordo, dall'altro della gravi
tà del momento e della neces
sità di non allentare la mobi
litazione e l'impegno di lotta 
in fabbrica. 

Una delle assemblee più 
animate e «combattute» è 
stata quella che si è svolta 
stamane nel primo turno con 
i lavoratori delle Officine 76, , 
77 e parte dell'Officina 98 del
la Meccanica di Mirafiori (li
nee di montaggio dei motori ' 
e dei cambi). In un refettorio 
gremito da oltre 1.500 operai 
e operaie, ha illustrato i ter-, 
mini dell'intesa il compagno ' 
Bonaventura Alfano, ex-ope
raio di queste officine, ora 
uscito di fabbrica per fare 
il dirigente sindacale della 
FLM. 

La sua relazione è stata es
senziale, « tecnica », senza nes
suna concessione alla demago
gia. nemmeno quando ha ri
cordato di fronte ai numerosi 
immigrati meridionali presen
ti, le migliaia di nuovi posti 
di lavoro che l'accordo FIAT 
prevede per il Lazio, la Cala
bria. la Lucania, le Puglie, la 
Sicilia. 

«Comincia a concretizzarsi 
— ha detto Alfano — lo slo
gan che tante volte abbiamo 
ripetuto: Nord-Sud uniti nel
la lotta. Sappiamo che questo 
è ancora ben poca cosa ri
spetto agli enormi problemi 
del Sud, ma abbiamo detto fin 
dall'inizio che non ci illudeva
mo di risolvere tutto come 
lavoratori FIAT, ma voleva
mo dare il nostro contribu
to, e non dimentichiamo che 
per questo hanno fatto gran
di scioperi regionali e provin
ciali le popolazioni meridio
nali ». 

Sul punto più critico del
l'accordo. gli aumenti salariali, 
è stato estremamente franco: 
«Siamo ben consapevoli che 
nell'attuale situazione di rin
caro dei prezzi questa rispo
sta salariale non basta a di
fendere il potere d'acquisto 
delle paghe, ma dobbiamo es
sere pronti a difenderlo in 
futuro non solo con la FIAT, 
ma con le vertenze generali 
nei confronti del governo». 

Il tema del salario è stato 
al centro della maggior par
te degli interventi dei lavo
ratori. Vi sono state un paio 
di tirate demagogiche di espo
nenti di gruppetti extraparla
mentari, che hanno criticato 
non solo l'intesa, ma l'intera 
impostazione della piattafor
ma rivendicativa, sostenendo 
che bisognava puntare solo su
gli aumenti salariali; hanno 
evocato lotte a oltranza sen
za fornire indicazioni con
crete. 

Altri operai invece, dopo 
aver denunciato che le 18.000 
lire di aumento medio non 
bastano a « recuperare » i dan
ni al salario causati dall'in
flazione, hanno però insistito 
sulla necessità di strappare 
al governo prezzi politici 
sui generi di prima neces 
sita, la detassazione dei sa
lari e degli assegni familiari, 
l'eliminazione dell'IVA sui ge
neri alimentari, l'equo cano
ne, l'aggancio delle pensioni 
alla dinamica dei salari, la 
rapida realizzazione delle ri
forme per troppo tempo rin
viate. 

Questa esigenza di andare al 
più presto a un nuovo raffor
zamento della lotta sugli obiet
tivi sociali è stata la conclu
sione pressoché unanime di 
tutte le assemblee, come con
ferma stasera un comunicato 
della FLM provinciale. Al ter
mine del dibattito, su 1500 
operai del montaggio motori 
i contran all'accordo sono sta
ti una trentina, più un aste
nuto. Domani iniziano assem
blee anche alla Carrozzeria di 
Mirafiori e a Rlvalta. 

Michele Costa 

ASSEMBLEA APERTA ALLA SIT-SIEMENS' X ^ ^ ^ ^ T T S : 
niranno i delegati di tutti gli stabilimenti della Sit-Siemens per un'assemblea che vedrà la partecipazione anche delle Forze 
politiche democratiche, dei rappresentanti delle amministrazioni locali interessate e di parlamentari. Nella foto: Una delle 
tante manifestazioni organizzate alla Sit-Siemens dell'Aquila. . < 

Impossibile perfino un concreto inizio della trattativa per il patto 

UN'ASSURDA POSIZIONE PADRONALE 
SPINGE I BRACCIANTI ALLA LOTTA 

Deciso dal sindacati lo stato di agitazione — Gli agrari vogliono ridurre il valore della scala mobile — Ghia-
~ mata « in campo » anche la CEE — Una dichiarazione di Rossiflo, segretario generale della Federbraccianti-CGIL 

I braccianti hanno procla
mato lo stato di agitazione. 
La decisione è stata adotta
ta dalla segreteria della Fe
derazione - Federbraccianti -
CGIL, FISBA-CISL e UISBA-
UIL dopo le immotivate e 
inaccettabili pretese avanza
te dalla Confagricoltura nel
l'incontro del 27 febbraio in 
ordine alla riduzione del va
lore del punto di scala mo
bile e alla modifica della 
struttura contrattuale nell'in
tento di accentrarla e irrigi
dirla. Queste pretese, come 
informa un comunicato del
la Federazione, « avevano già 
pesantemente aggravato il cli
ma degli incontri, ma hanno 
poi avuto sviluppo con il so
stanziale rifiuto padronale di 
iniziare l'esame della piatta
forma unitaria presentata dai 
sindacati ». 

H pretesto per la nuova as
surda sortita padronale è sta
to trovato nel ritardo con cui 
la CEE affronta e decide le 
questioni relative ai prezzi 
dei prodotti agricoli. A que
sto riguardo, la Federazione 
dei lavoratori agricoli affer
ma che « i sindacati hanno 
nettamente respinto questo 
pretesto padronale, inammis

sibile sul piano di princìpio 
e In linea di fatto, chiara
mente volto a rinviare nel 
tempo l'inizio della trattativa 
e ad ipotecare le future di
scussioni con elementi estra
nei al rinnovo contrattuale in 
esame. La insistenza delle or
ganizzazioni padronali sulle lo

ro posizioni ha costretto I 
sindacati a prendere atto che 
esse hanno reso impossibile 
il reale e concreto inizio del
le trattative ». 

Di qui la decisione dello 
stato di agitazione. Nei pros
simi giorni, inoltre, i sindaca
ti si riuniranno per decide-

Il 29 sciopero generale 
dei dipendenti statali 

E' stato proclamato per il 
29 marzo uno sciopero gene
rale degli statali. «E' stato 
deciso — è detto in un comu
nicato della Federstatali CGIL 
CISL-UIL e dell'UNSA — per 
ottenere entro il mese di mar
zo un congruo anticipo sugli 
arretrati degli assegni pere
quativi ». Del resto il parla
mento aveva proposto per il 
pagamento le scadenze di fine 
marzo e fine maggio. 

«Dietro al fatto tecnico del 
modo di applicare la imposi
zione fiscale — affermano an
cora i sindacati — si profila 

invece la volontà di far ulte
riormente scivolare i tempi dì 
corresponsione degli arretrati 
stessi. Infatti il meccanismo 
tecnico per applicare agli ar
retrati le norme della nuova 
legislazione fiscale è talmente 
farraginoso, oltre che illegit
timo e ingiusto, che richiede
rà alcuni mesi per essere re
so operativo». 

I sindacati hanno inoltre 
proclamato una giornata di 
lotta per il 21 marzo nel cor
so della quale si svolgeranno 
assemblee nei posti di lavoro 
in tutta Italia. 

Prosegue la trattativa per risolvere la vertenza 

Ancora molte le divergenze 
sul contratto per la gomma 
« II padronuto della gomma 

. e della plastica vuol fare "me-
• lina" su molti aspetti di pri-
• mo piano del nuovo contratto 
di lavoroni Io ha rilevato un 
delegato operaio ieri matt ina 
durante l'assemblea che ha 
preceduto l'inizio della tratta
tiva. E, infatti, anche la ter
za giornata di questa sesta 
sessione di incontri, ha fatto 
registrare numerose divergen
ze tra le proposte presentate 
dalle organizzazioni industria
li (Assogomma e Unìplast) e 
la piattaforma rivendicativa. 
Siamo vivamente preoccupa
ti sull'andamento della trat
tativa — hanno detto i sin
dacati —. / nodi qualificanti 
della piattaforma non sono 
stati realizzati. La contro
parte fa proposte riduttive ri
spetto ai contratti preceden
temente stipulati e agli ac
cordi raggiunti in questi ul
timi tempi nei grandi gruppi 
industriali ». 

Infatti nella serata di mar
tedì, dopo aver sospeso la se
duta per consultarsi, i pa
droni si sono ripresentatl al 
tavolo delle trattative con-nna 
posizione « dura », ma hanno 
ricevuto una risposta molto 
ferma dai rappresentanti dei 
lavoratori, e dai duecento de
legati che seguono gli incon
tri. Così, la giornata di ieri 
è stata aperta da un'assem
blea per discutere la linea da 
seguire in relazione all'atteg
giamento assunto dalla con
troparte la . sera prece
dente. 

La trattativa è ripresa verso 
le 10,30 e 1 dirìgenti sinda
cali hanno compiuto una pa
noramica sulle questioni an

cora da affrontare: soprattut
to l'organizzazione del lavoro 
in relazione in modo partico
lare alle qualifiche, l'orario e 
il salario. 

Si è partiti da uno dei punti 
controversi: la classificazio
ne unica operai-impiegati. I 
padroni, infatti, propongono 
otto livelli (categorie) e ri
mandano a fine contratto la 
abolizione della attuale 4. ca
tegoria. I sindacati hanno te
nuto ferma la richiesta di sei 
categorie, nelle quali scom
paia ogni differenziazione tra 
operai e impiegati, che ormai, 
per le trasformazioni tecnolo
giche avvenute nelle aziende 
e per .1 tipo di mansioni svol
te. sarebbe fittizia. « Si tratta 
— hanno ribadito i rappre
sentanti della FULC — nel
la maggior parte dei casi 
di distinzioni economiche; 
niente a che vedere con 
i contenuti professionali 
espressi. Ecco perche vo
gliamo restringere le catego
rie e vogliamo che esse sia
no attribuite secondo un cri
terio di valutazione professio
nale basato sulle conoscenze 
effettive del lavoratore e sul 
ruolo che esso realmente svol
ge nell'ambito del rapporto 
produttivo. Tali categorie. 
inoltre, ' debbono rispondere 
a- un criterio di dinamicità »., 

I lavori sono proseguiti nel 
pomerìggio affrontando ì te
mi degli appalti, degli orari 
e dei turni, dei diritti sin
dacali. Ancora una volta il 
portavoce confindustriale ha 
opposto «offerte» irrisorie o 
anche provocatorie: sì pensi 
che, invece di 150 ore per lo 
aggiornamento professionale 

e culturale, si è detto dispo
sto ad accordarsi per 120. No, 
inoltre, alla estensione dei 
diritti previsti dallo statuto 
dei lavoratori nella piccola 
industria; no anche al pa
gamento di mezz'ora di pausa 
per le donne che lavorano 
negli impianti a ciclo conti
nuo. 

«Praticamente — ha di
chiarato al microfono Ci-
priani a nome dei sindacati — 
un solo problema finora è 
stato risolto, quello dei cicli 
continui. Dobbiamo quindi 
dichiararci insoddisfatti ». 

Egli, poi, ha puntualizzato 
le proposte dei sindacati per 
l'orario di lavoro: 40 ore in 
cinque giorni (da lunedì a 
venerdì); il ricorso allo stra
ordinario deve avere caratte
re eccezionale, e deve essere 
contrattato con il consiglio 
di fabbrica; per il lavoro not
turno dovranno essere con
trattati i carichi, i ritmi, la 
frequenza, nonché la ridu
zione dei lavoratori addetti. I 
padroni, a questo punto, han
no chiesto l'aggiornamento 
della seduta ad oggi pomerig
gio. In mattinata la delega
zione e i sindacati terranno 
un'assemblea generale. 

Tutto ciò • pone problemi 
tutt 'altro che insuperabili di 
turni, di aumento degli orga
nici e delle squadre addette 
alle lavorazioni a ciclo con
tinuo. La vertenza contrattua
le, quindi, spinge verso l'in
cremento della occupazione; 
11 padronato deve compiere 
scelte politiche precise In tal 
senso. 

s. ci. 

re le opportune forme di 
lotta. 

Il compagno Feliciano Ros-
sitto, segretario generale del
la Federbraccianti CGIL, sul
la grave posizione degli agra
ri ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«La trattativa per il rinno
vo del patto nazionale dei la
voratori agricoli si è annun
ciata fin dalle prime battu
te molto difficile perchè in
quinata dalle assurde posizio
ni della Confaericoltura. In
fatti. invece di entrare nel 
merito della piattaforma pre
sentata dai sindacati, l'orga
nizzazione padronale ha prete
so di mettere in discussione 
l'accordo di scala mobile vi
gente e la stessa struttura 
contrattuale. Questa pretesa 
appare tanto più inammissibi
le quando si consideri che le 
proposte dei sindacati, per la 
parte economica sono preci
n t e nella richiesta di un 
obiettivo salariale di lire 4 
mila giornaliere e di lire 104 
mila mensili, e di un aumen
to attraverso gli istituti nor
mativi del 13 per cento ». 

t II salario medio dell'ope
ralo agricolo — ha detto an
cora Rossitto — attualmente 
raggiunge appena il 60 per 
cento di un operaio dell'in
dustria. Ma 'a posizione del 
padronato rispetto al rinno
vo contrattuale appare anco
ra più grave perchè le propo
ste dei sindacati sono volte 
non solo a migliorare le con
dizioni dei lavoratori per 
quanto riguarda i salari, la 
occupazione e l'organizzazio
ne del lavoro, ma anche a 
determinare nuovi rapporti fra 
le forze sociali in una pro
spettiva di sviluppo e di tra
sformazione dell'agricoltura 
italiana ». - • -

a In questo quadro — ha 
concluso — la richiesta d'at
tesa espressa al tavolo della 
trattativa dalla Coldiretti cir
ca la decisione che dovrebbe 
essere presa a Bruxelles sul 
prezzi, ci consente di confer
mare che il movimento sinda
cale è Impegnato affinchè si 
adotti una nuova politica di 
regolamenti flessibili dei p r o 
zi che siano finalizzati allo svi
luppo e alla trasformazione 
dei settori fondamentali, come 
condizione» per una politica 
delle strutture che dia cer
tezza ci reddito e di salario 
ai produttori r ai lavorato
ri. di occuoaz:one. di rispon
denza ai bifojnì alimentari 
del paese». 

A 3267 biliardi 
il disavanzo 

commerciale 1973 
L'Istituto di statistica infor

ma che la bilancia commercia
le del 1973 si è chiusa con un 
disavanzo merci di 3.267 mi
liardi di lire. Nel mese di di
cembre. in particolare, le im
portazioni sarebbero aumentate 
del 61.8T mentre le esporta
zioni aumentavano del 28.9*. 
Questi dati sono influenzati al 
rialzo da due fattori: l'aumen
to dei prezzi internazionali: le 
alterazioni delle fatturazioni 
presentate dagli operatori allo 
scopo di esportare valuta. L'im
portazione di petrolio ha com
portato. per tutto il 1973, m 
esborso valutario di I J t t mi
liardi di lire-
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Nuova ondata di provocazioni nel tentativo di creare ancora una volta un clima di tensione 
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A Milano squadracce fasciste sparano 
aggrediscono e fanno esplodere bombe 

Lunga serie di gravi atti teppistici organizzati l'altra notte - Due giovani colpiti da proiettili, uno studente accoltellato, tre operai picchiati selvaggiamente, due ordigni 
collocati in pieno centro cittadino: questo il bilancio degli attacchi squadristi - Volantini di un fantomatico «gruppo ordine nero» • Interrogazione del PCI alla Camera 

Sabato riunione decisiva 

Carcere preventivo: 
i criteri all'esame 
della Cassazione 

Un metro unico per l'applicazione della legge del 1970 
Polemiche violente - L'iniziativa dei senatori comunisti 

M I L A N O — Ecco le conseguenze delle due bombe fatte esplodere l'altra notte dai fascisti nel centro della città: nella foto a sinistra l'interno devastato del 
circolo « Antonio Gramsci », a destra l'ingresso dell'ufficio pubblicità del « Corriere della sera ». 

L'inchiesta sulla centrale eversiva 

La «Rosa» nera: 
ascoltati a Roma 
come testimoni 
2 alti ufficiali 

I magistrati padovani sono partiti all'improv
viso per la capitale — L'indagine su un mi
litare estromesso da un'altissima carica 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 13. 

Con una decisione improv
visa, certamente densa di si
gnificato, i due magistrati 
che conducono l'inchiesta sul
la «Rosa dei venti» hanno 
momentaneamente accanto
nato l'indagine sui finanzia
tori dell'organizzazione fa
scista per tornare a indagare 
sulla posizione di alcuni mi
litari nostalgici legati ai 
« golpisti ». Stamane, infat
ti, il dottor Tamburino ed il 
sostituto procuratore dottor 
Nunziante si sono improvvisa
mente recati a Roma per 
ascoltare in qualità di testi
moni due alti ufficiali. A 
quanto risulta pare si tratti 
di generali 

Di più non è dato sapere, 
ma alcune considerazioni, so
stenute da certezze accumu
late durante le indagini negli 
ultimi giorni, possono essere 
fatte. Si da per certo che nel
la complessa organizzazione 
della «Rosa» (se cosi si può 
ancora chiamare l'organizza
zione eversiva i cui piani — 
secondo le dichiarazioni degli 
stessi magistrati — erano 
certamente pericolosi per le 
Istituzioni democratiche) la 
cascata dei finanziamenti non 
è mai stata disgiunta dall'im
pegno di alcuni uomini fa
centi capo all'apparato mili
tare: ne fanno testo non solo 
11 tenente colonnello Amos 
Spiazzi, ma lo stesso latitan
te generale Nardella ed il co
lonnello Domintoni. 

Si sa anche che gli aggan
ci nel mondo militare aveva
no coinvolto un numero cer
tamente più elevato di uffi
ciali di quanto non fosse ri
sultato, tanto da poter assi
curare all'organizzazione fa
scista collegamenti radio e 
armi, da quelle leggere a 
quelle più pesanti. Di alcu
ni ' comandanti «pronti a 
muoversi» si era da prima 
sussurrato, poi parlato più 
forte ed infine avuto la cer
tezza: una certezza che co
munque. per colpire i respon
sabili, deve essere suffraga
ta da ben altre prove. E 
cosi questo sparuto gruppo di 
militari, mai uscito dalle in
dagini dei magistrati padova
ni, vi rientra improvvisamen
te. Nei giorni scorsi, con l'im
pressione di essere vicini ad 
una vetta per quanto riguar
dava i finanziamenti, alcune 
ricerche ed alcune conclusio
ni dei magistrati avevano fat
to ritenere che gli « scavi » 
In certi ambienti del mondo 
militare stessero per dare al
trettanti frutti: non c'era 
solo la riunione di Piadena 
che segnò l'abbraccio tra i 
finanziatori ed alcuni uffi
ciali; non c'erano solo dei 
documenti scritti in - codice 
da Spiazzi (ed altri proba
bilmente. anche da altri com
militoni); non n'erano più, 
solo le caserme veronesi ad 
essere Inquisite. Erano state 
fatte delle richieste al mini 
stero della Difesa a Roma, 
a più riprese: una di esse, 
per quanto è trapelato dal 
geloso segreto istruttorio, ri
guardava la conoscenza dei 

nomi dei membri di alcuni 
alti organi militari. E più 
volte era stato pronunciato 
prima il grado e poi il nome 
di un altissimo ufficiale 

Com'era entrata nell'inchie
sta la nuova pista? A quan
to pare, durante quei famo
si interrogatori in cui Rober
to Cavallaro, parlando per la 
prima volta e per dodici ore 
consecutive, fece i nomi di 
alcuni ufficiali che avevano 
aderito alla « Rosa » eversi
va; ma anche allora, affermò 
il giudice. Cavallaro non fece 
altro che confermare ulte
riormente una serie di dati, 
di indizi, di tracce già in ma
no ai magistrati. 

Michele Sartori 

Antimafia: 
ascoltato 
i l legale 

di Coppola 
v La Commissione parlamen
tare antimafia ha ascoltato 
oggi l 'aw. Giuseppe Mira
bile, legale di Frank Cop
pola. I l legale è stato ascol
tato in relazione alla vi* 
cenda delle «bobine mano
messe ». Anche se sullo svol
gimento della riunione è 
stato mantenuto il più stret
to riserbo, sono trapelate 
alcune indiscrezioni. L'avvo
cato Mirabile avrebbe detto 
che allorché fu decisa, da 
parte del giudice Plotino, la 
perìzia delle bobine affidata 
al tecnico Francesco Greco, 
il legale di Coppola af
fiancò a Greco un tecnico 
di parte, il dott. Savina. An
che quest'ultimo avrebbe 
consfatato alterazioni nelle 
bobine. 

Sempre stando alle indi
screzioni l 'aw. Mirabile 
avrebbe detto alla Commis
sione che nell'estate del HO 
Coppola gli avrebbe confi
dato che, se dalle bobine 
fosse risultato qualcosa di 
compromettente per lui, non 
ci sarebbe stato da preoc
cuparsi in quanto il que
store Mangano gli avrebbe 
dato assicurazioni in tal 
senso. Infine il legale di 
Coppola avrebbe precisato 
alcuni dettagli sul famosi 11 
milioni che sarebbero sfati 
pagati a Mangano: sembre
rebbe che Coppola, avendo 
a disposizione soltanto 18 
milioni in contanti da dare 
al questore in quell'occasio
ne ne avrebbe ritirati al
trettanti - con un assegno 
dalla Csua di Risparmio 
di Pomezia. Ancora l'avvo
cato Mirabile avrebbe detto 
che la sparizione di un certo 
numero di bobine sarebbe da 
imputare a un magistrato 
della Procura di Roma. 

Sconcertante verità sulla sciagura aerea di Parigi 

Sono morti per un portello guasto 
i 345 passeggeri del DC-10 turco 

Ammissioni dell'Aviazione federale americana - La compagnia che fabbrica gli aerei era a conoscenza di un difetto 
nelle cerniere - Cosa deve essere successo a bordo prima che l'aereo si schiantasse - Una precisazione dell'Alalia 

Dalla nostra redazione MILANO. 13 
Una serie di gravissime provocazioni fasciste ha caratterizzato la scorsa notte Milano, 

ed II bilancio è estremamente pesante: due giovani colpiti da proiettili di rivoltella (uno è 
stato ricoverato con prognosi riservata), uno studente accoltellato, tre operai picchiati sel
vaggiamente, due bombe fatte esplodere in pieno centro cittadino, una all'agenzia pubblici
taria del «Corriere della sera», l'altra conlro un centro sociale. Il primo episodio è av
venuto verso le 23,30 in via Colombo. Tre giovani operai tipografi, i fratelli Salvatore e 
Giuseppe Contrino di 22 an
ni e 18 anni e il loro amico 
Giancarlo Passarella. erano 
appena usciti da un bar di piaz
za Leonardo Da Vinci, quando 
sono stati affrontati da una de
cina di fascisti che li hanno in
sultati e quindi li hanno picchia
ti. Mentre i giovani cercavano 
di fuggire dal gruppo sono stati 
sparati una decina di colpi di 
rivoltella calibro 22 che hanno 
raggiunto Giancarlo Passarella 
al braccio sinistro ed alla re
gione lombo sacrale. L'episodio 
ricorda nella sua esecuzione la 
aggressione di una decina di 
giorni fa contro un gruppo di 
democratici che terminò con il 
ferimento del partigiano Luigi 
Broggi. 

Poco dopo in zona Bovisa il 
secondo, gravissimo episodio del 
quale fino a questo pomeriggio 
non è stato ancora possibile 
chiarire tutti i particolari. Men
tre Pietro Albanese di 26 anni 
stava tornando a casa in via 
Masolino da Panicale 3 è stato 
affrontato da quattro criminali 
che lo hanno picchiata poi ac-
coltellEto ed infine gli hanno 
sparato alcuni colpi di rivol
tella. colpendono alla natica de
stra e alla schiena. Il giovane, 
trasportato all'ospedale di Ni-
guarda è stato giudicato con 
prognosi riservata, dato che ha 
ancora in corpo le due pallot
tole ed in più è stato ferito alla 
regione lombare da una coltel
lata. Pochi minuti dopo nella 
stessa zona gli stessi quattro 
criminali hanno assalito un altro 
giovane. Pasquale Viola di 26 
anni, abitante in via Cenisio 70. 
II Viola, colpito da coltellate. 
mentre fuggiva è stato fatto se
gno di colpi di pistola. 

Infine questa notte ha fatto 
la sua comparsa un'altra 
formazione fascista, il cosiddet
to « gruppo ordine nero ». il qua
le si è assunto la paternità de
gli attentati dinamitardi contro 
l'agenzia del « Corriere della 
sera» e contro il centro soda
le e Antonio Gramsci ». Le due 
esplosioni sono avvenute poco 
dopo la una di notte. Una bom
ba ad alto potenziale è stata fat
ta esplodere in via S. Pietro al
l'Orto. una via tra Corso Mat
teotti e Corso Vittorio Emanue
le. proprio contro l'ultima delle 
vetrine della agenzia di pubbli
cità. 

Sul posto gli agenti della po
lizia ed i carabinieri hanno tro
vato un volantino con le soliie 
deliranti frasi dell'armamenta
rio fascista, questa volta però 
firmato da un fantomatico 
« Gruppo ordine nero » sezione 
« Louis Ferdinand Celine ». Po
chi minuti dopo altro potente 
scoppio in vìa Disciplini, contro 
la saracinesca di una sede di 
un gruppo extraparlamentare. 

Sulla situazione che si è venu
ta a determinare a Milano un 
gruppo di deputati del PCI ha 
presentato una interrogazione al 
« ministro dell'Interno per sa
pere se è stato informato degli 
atti di provocazione, di violenza 
e di terrorismo» che si svol
gono da tempo nel capnlugo 
lombardo, «nel tentativo di in
staurare nuovamente un clima 
di tensione, dal quale soltanto 
le forze fasciste e della destra 
reazionaria, in un momento de
licato della vita nazionale, pos
sono ripromettersi di trarre un 
vantaggio politico». 

Dopo aver ricordato i vari 
episodi i parlamentari del PCI 
hanno chiesto di < conoscere le 
valutazioni del ministro in ordi
ne a questa nuova andata di atti 
di provocazione e di violenza, 
posti in essere da elementi fa
scisti. nel momento in cui si van
no sempre meglio chiarendo. 
anche sul piano giudiziario, le 
responsabilità dei fascisti me
desimi per la strage di piazza 
Fontana e per l'assassinio del 
commissario capo Luigi Cala
bresi e quando altri fascisti ven
gono colti con le mani nel sacco 
mentre trasportano esplosivi 

L'interrogazione è firmata da 
Malagugini, Zoppctti, Baccalini, 
Carra, Cecilia. Milani, Baldas
sarre Venegonl e Korach. | 

Indiziati di reato capostazione e la cognata 

Traffico di valuta 
a Ventimiglia 

per dieci miliardi 
Dal nostro corrispondente 

VENTIMIGLIA, 13. 
Un colossale traffico di valuta è stato scoperto a Venti

miglia dalla Guardia di finanza nel corso di una operazione 
condotta sotto la direzione del comandante, capitano Giorgio 
Cenzoni. Due persone sono state indiziate di reato per vio
lazione alle leggi valutarie: Vittorio Barila di 64 anni, nativo 
di Palizzi Marina, in provincia di Reggio Calabria, ed abi
tante a yentimiglia. ex capo stazione in pensione e che prestò 
per molti anni servizio alla stazione internazionale della città 
di confine, e sua cognata, Alessandra Siccardi, di 65 anni. 

Si tratta di un traffico di valuta che ammonterebbe a ben 
10 miliardi di lire, alla cui scoperta la Guardia di finanza è 
giunta dopo un lungo e minuzioso lavoro di indagini. Il via 
venne dato qualche tempo fa, quando improvvisamente e a 
più riprese negli uffici cambio della città, vennero a man
care completamente i franchi francesi, segno evidente che 
ne era stata fatta incetta. 

Il fatto mise in sospetto i finanzieri e le indagini si indi
rizzarono verso il Barila e la Siccardi. Si scoprì che i corrieri 
trasportavano sia in Francia che in Svizzera, partendo da 
Ventimiglia, la valuta pregiata che veniva poi cambiata in 
lire italiane. Una perquisizione effettuata nell'abitazione del
l'ex capo stazione portò al rinvenimento in due piccole casse
forti di 300 mila nuovi franchi francesi (pari a circa 45 mi
lioni di lire) e di lettere di accredito presso banche svizzere 
per 368 mila dollari americani, circa 257 milioni di lire. In 
un solo giorno presso un istituto di credito di Milano sul conto 
del Barila vennero effettuate operazioni di valuta straniera 
per 184 milioni di lire. 

E' indubbio che i due ventimigliesi indiziati di reato non 
sono altro che pedine di un traffico che coinvolge persone ben 
più facoltose e che dispongono di mezzi finanziari tali da ac
quistare in modo ingente tanta valuta straniera. 

a. I. 

Pagato mezzo miliardo? 

E' STATO RILASCIATO IERI 
L'AGRARIO DI LODI RAPITO 

MILANO. 13 
E' Anita dopo 13 giorni di angosciante attesa la prigionia di Emi

lio Baroni, l'agrario e commerciante di Lodi che era stato seque
strato nella notte fra il 28 febbraio e il primo marzo, mentre stava 
facendo ritorno a casa. Il Baroni è stato lasciato dai suoi rapitori 
poco dopo le 22 a San Donato Milanese — un centro della periferia 
della nostra città, sulla strada che porta a Lodi — in via Mazzini. 
nei pressi dell'ANIC, l'azienda chimica dell'ENI. 

Al momento non si conoscono particolari circa le modalità del 
rilascio. Alla villa dei Baroni si sono recati nel corso della notte 
il maggiore dei CC Di Masi ed il magistrato di Lodi, ma è ovvio 
che anche loro dovranno attendere la giornata di domani per poter 
avere una narrazione dettagliata di quello che è accaduto ad Emilio 
Baroni in questi 13 giorni passati nelle mani dei suoi rapitori, sem
pre che — come è già accaduto più volte in passato — la paura 
delle ritorsioni da parte di quella che ogni giorno di più appare 
come una banda molto agguerrita e bene organizzata, non lo induca 
a parlare il meno possibile. 

Nulla si sa neppure circa l'entità del riscatto pagato, anche se 
circola la voce che la cifra si aggiri attorno al mezzo miliardo. 

Nostro servizio 
PARIGI, 13. 

Sembra ormai accertato 
che la più spaventosa scia
gura aerea dell'aviazione ci
vile — quella che 11 3 marzo 
scorso costò la vita a 345 
persone, sfracellate nel DC 10 
finito nella foresta parigina 
di Ermenonville — sia stata 
provocata da un portello di
fettoso. La notizia, data per 
certa dal New York Times e 
dall'Inglese Observer, ha tro
vato Ieri una Indiretta con
ferma dall'amministratore 
dell'aviazione federale ame
ricana Alexander Butter-
fìeld. « Nessuno sa attualmen
te con precisione" cosa è ac
caduto — ha detto. — Tut
tavia ci sono abbastanza ele
menti che stanno ad Indicare 
che la sciagura sia stata cau
sata da un guasto al portello 
posteriore ». 

La possibilità che l'inciden
te fosse stato provocato da 
un guasto era stata ventila
ta subito dopo la sciagura. 
SI sapeva, infatti, che la pri-

A proposito di una campagna del ministero della Sanità 

Uccidiamo le mosche 
ma attenzione all'uomo 

Abbiamo già dato notizia la 
scorsa settimana delia cam
pagna antimosche che il mini
stero della Sanità intende lan
ciare nei prossimi mesi nel
l'Italia centromeridionale e 
insulare e del corso per ope
ratori della salute pubblica 
(medici provinciali, ufficiali 
sanitari ecc.) con cui la cam
pagna è stata aperta, in oc
casione dell'inizio di quel cor
so presso l'Istituto Superiore 
di Sanità avevamo già avan
zato delle perplessità sul 
modo in cui una campagna 
del genere è stata impostata, 
incentrandola su una massic
cia irrorazione con insetti
cidi. Interventi ben più riso
lutivi si impongono per la 
prevenzione di quelle malat
tie infettive intestinali, alla 
cui diffusione contribuiscono 
le mosche: cioè sia gli in
terventi indilazionabili per lo 
smaltimento igienico delle 
immondizie (dove appunto si 
riproducono le mosche e al
tri insetti nocivi), sia gli in
terventi a medio • e lungo 
termine per il risanamento 
della rete idrica, delle fogna
ture e delle abitazioni mal
sane. 

Dopo avere ascoltato le re
lazioni che si sono succedu

te nelle tre giornate del corso, 
tali perplessità si conferma
no e ti aggravano, 

L'irrorazione con insetticidi 
per essere efficace contro le 
mosche (lo ha spiegato il pro
fessor Sacca) va fatta all'in
terno delle case; specialmen
te nelle cucine e nelle case 
di campagna, nelle stalle. I 
prodotti efficaci appartengono 
in larga misura alla catego
ria degli insetticidi organofo-
sfoncL II pubblico del corso 
ha potuto rendersi conto dei 
pericoli per la salute connessi 
con l'uso di questi prodotti 
ascoltando la relazione che il 
prof. Ghezzo (professore di 
epidemiologia alla Universi
tà Cattolica) ha tenuto duran
te l'ultima giornata del corso. 
Al prof. Ghezzo va riconosciu
ta una notevole competenza 
che gli deriva dall'aver stu
diato per anni presso l'Istitu
to di Igiene della Università 
di Ferrara le condizioni di sa
lute degli addetti alla irrora
zione di insetticidi per uso 
agricolo. 

Questi lavoratori, anche se 
osservano di massima le pre
cauzioni prescritte (maschera 
guanti, ecc.) dopo un certo 
periodo di tempo accusano 
forte mal di testa, senso di 
costrizione al torace, disappe
tenza, nausea insonnia, irri
tabilità. La esposizione a 
quantità più forti dà sintomi 
acuti molto più gravi (anche 
mortali); dopo l'apparente mi
glioramento clinico al diventa 

sensibili anche a piccole do
si dell'insetticida. 

Altri elementi di valutazio
ne sulla pericolosità a lungo 
termine di certi insetticidi or-
ganofosforici sono stati porta
ti da alcuni ricercatori dello 
Istituto Superiore di Sanità, 
intervenuti durante la discus
sione. Questa ha messo in evi
denza la molteplicità dei mec
canismi di azione dei vari pro
dotti e dei possibili effetti col
laterali, diversi da un prodot
to all'altro. Per esempio, non 
sono ancora stati completati 
gli studi tendenti ad accerta
re quali sostanze possano 
comportare il rischio di tumo
ri odi disturbi dello sviluppo, 
e quali siano invece innocui 
da questo punto di vista. 
< Come è stato ribadito dal 
prof. Ghezzo, sembra eviden
te l'inopportunità di irrorare 
gli insetticidi organofosforici 
all'interno delle case, esponen
do così anche bambini, donne 
in stato di gravidanza e per
sone anziane. Si ha ragione 
di sperare che gli operatori 
sanitari intervenuti traggano 
le dovute conseguenze dalle 
relazioni ascoltate, e non de
stinino a questo uso le 180 
tonnellate di insetticidi orga
nofosforici che costituiranno, 
già nelle prossime settimane, 
il primo invio da parte del 
ministero. 

ma serie dei DC 10, alla qua
le apparteneva il velivolo del
le linee aeree turche precipi
tato, aveva un difetto nel 
portello del bagagliaio. Le di
chiarazioni di alcuni testimo
ni presenti alla sciagura, 
sviarono, però, l'attenzione 
su questa prima ipotesi. Si 
parlò di esplosione in volo e 
la sciagura venne messa in 
relazione a un ipotetico at
tentato. 

L'ipotesi del guasto mec
canico riaffiorò quando ven
ne rinvenuto a 15 chilometri 
di distanza dal luogo dove 
l'aereo si era schiantato, un 
portello quasi Intatto. Fra 1 
due punti, in una zona palu
dosa della foresta di Erme
nonville, un'altra macabra 
scoperta: 1 corpi di sei pas
seggeri a infilati» nel terre
no acquitrinoso. Con queste 
a prove », si cominciò a rico
struire la meccanica dell'in
cidente. 

Cosa successe? Durante il 
volo sul cielo di Parigi, poco 
dopo il decollo da Orly. quan
do l'aereo si trovava a due
mila metri di quota, il portel
lo del bagagliaio si spalancò 
Improvvisamente e saltò via, 
scardipato dall'impatto con 
l'aria. Sicuramente aveva ce
duto una delle cerniere con
siderate difettose. Purtroppo 
quello che si verificò a bordo 
dopo il guasto non può es
sere accertato dalle dichiara
zioni di nessun testimone, co
munque è facile ricostruire 
quegli attimi di terrore. Sei 
passeggeri, che avevano fa-o
vato posto nei sedili colloca
ti vicino al bagagliaio, ven
nero risucchiati dall'aria e 
scaraventati nel vuoto. L'im
provvisa depressurizzazione 
deve aver provocato anche 
una deflagrazione 

Un guasto a un portello si 
era già verificato in prece
denza (il 13 giugno 1972 ne] 
cielo di Detroit) su un DC 10. 
Anche allora esaltò» una 
cerniera ma l'incidente per 
fortuna non ebbe tragiche 
conseguenze, n difetto venne 
segnalato alla società costrut
trice (la Me Donnei Douglas) 
la quale apportò subito una 
modifica agli aerei In fabbri
cazione, invitando le compa
gnie che avevano già acqui
stato I velivoli a cambiare le 
cerniere dei portelli. Sembra, 
però, che la compagnia di 
bandiera turca non sì sia at
tenuta al consigli della Me 
Donnei Douglas. « L'Alitalia 
era a conoscenza del difetto 
sul DC-10 già prima di aver 
ricevuto l suol quattro esem
plari che. Infatti, le perven
nero con la modifica incor
porata — ha dichiarato il dot
tor Falessi, capo ufficio stam

pa della compagnia italiana — 
Successivamente venne incor
porato anche un ulteriore 
dispositivo di sicurezza». E* 
una precisazione che va do
verosamente registrata giac
ché anche 1 DC 10 volano sul 
cieli italiani. La dichiara
zione non fuga però 1 dubbi 
su questo tipo di aereo. 

La corte di Cassazione a 
sezioni congiunte, sotto la 
presidenza di Stella Ricther, 
si riunirà sabato prossimo per 
esaminare i problemi solleva
ti dalla applicazione della 
norma sulla durata della car
cerazione preventiva. L'inizia
tiva, che tende a stabilire un 
metro unico da usare per l'ap
plicazione della legge appro
vata nel 1970, è stata solleci
tata soprattutto dalle polemi
che violente che in questi 
giorni hanno suscitato le no
tizie secondo le quali nel 1974 
in virtù di questa norma tor
nerebbero In libertà ben 560 
Imputati già condannati in 
primo o in primo e secondo 
grado. 

Negli ambienti giudiziari 
romani si afferma anche che 
notevole peso ha avuto nella 
convocazione delle sezioni riu
nite della Cassazione la ini
ziativa di un gruppo di sena
tori comunisti che nei giorni 
scorsi, come è noto, ha pre
sentato un progetto di legge 
tendente ad eliminare la au
tomaticità della scarcerazione 
una volta trascorsi i termini 
previsti per la carcerazione 
preventiva quando l'Imputato 
è già stato condannato per 
gravi delitti in primo e in 
secondo grado. 

La udienza a sezioni riuni
te prenderà lo spunto, a quan
to si sa, proprio da un caso 
che ha fatto scalpore: cioè 
la scarcerazione di Lucio De 
Lellis condannato in primo e 
in secondo grado. Il giovane 
accusato dell'omicidio dello 
zio della moglie, il pensionato 
Luigi Milani, fu rimesso in li
bertà perchè erano trascorsi i 
termini del carcere preventi
vo. Successivamente la Cas
sazione confermò la condan
na, ma quando i poliziotti an
darono a cercare il giovane 
non lo trovarono più: era 
scomparso, forse fuggito al
l'estero. 

Evidentemente, la Cassazio
ne non può annullare l'essen
za della legge vigente, ma, a 
quanto se ne sa, tenterebbe 
di interpretarla in modo da 
restringere il campo di appli
cazione della norma stessa. 

In pratica, questo è quanto 
si dice negli ambienti giudi
ziari, oggetto della indagine 
delle sezioni riunite sarebbe 
la determinazione dei casi 
che rientrano nella normati
va in vigore. - - . 

Finora la legge è stata in
terpretata nel senso che essa 
è valida e per coloro che al 
momento della sua pubblica
zione sulla gazzetta ufficiale 
avevano già subito un pro
cesso e per coloro che Inve
ce erano ancora sottoposti 
alla Indagine del pubblico mi
nistero e del giudice Istrutto
re, cioè coloro per 1 quali non 
era stata ancora pronunciata 
sentenza di rinvio a giudizio. 

Sembra che alcuni dei giu
dici di Cassazione vogliano in
vece ora interpretare la legge 
del 1970 in modo completa
mente difforme. E cioè: essa 
sarebbe valida per coloro che 
all'epoca della sua approva
zione erano già stati rinviati 
a giudizio mentre non potreb
be essere fatta valere da co
loro che erano solo inquisiti 
sempre alla data dell'entrata 
in vigore della legge. 

Non è possibile stabilire né 
il numero dei detenuti che in 
base a questa interpretazione 
non dovrebbero poter godere 
della scarcerazione automati
ca, né le ragioni giuridiche 
che sarebbero addotte dai so
stenitori di questa tesi pres
so le sezioni unite della Cas
sazione. 

Ma è di tutta evidenza che 
il problema non si risolve con 

una interpretazione più o me
no estensiva della legge. 

Il problema è di natura ta
le che può essere risolto solo 
con una seria riforma che 
renda di gran lunga più spe
dito l'iter processuale. La stes
sa proposta comunista è solo 
un modo per evitare le con
seguenze più gravi di una nor
ma che resta valida nella sua 
Ispirazione e motivazioni. 

Il governo ha ricevuto alla 
fine dello scorso anno la dele
ga per la riforma del codice 
di procedura penale e ora ha 
due anni per approntare 11 
nuovo testo. Ma due anni, 
sommati al molti già persi, 
possono essere tanti, troppi: 
possono risultare esiziali per 
la barca della giustizia che 
fa acqua da tutte le parti. 

p. g. 

Spagnuolo : 

«4 centrali 

telefoniche 
di spionaggio» 

Il settimanale L'espresso 
attribuisce nel numero dì 
questa settimana delle gravi 
affermazioni al procuratore 
generale di Roma, Carmelo 
Spagnuolo. Nel corso di un 
servizio si sostiene che l'al
to magistrato, ad una do
manda del giornalista sul 
contenuto di una lettera in
viata dal PG al tribunale di 
Roma che sta discutendo un 
processo per diffamazione, a 
proposito delle centrali di 
ascolto clandestine, avrebbe 
detto che è possibile che ve 
ne siano. Inoltre, Spagnuolo 
avrebbe precisato che il tri
bunale di Roma, III sezione, 
gli aveva chiesto di risponde
re sulle centrali ufficiai: del
la polizia giudiziaria, «e non 
sull'esistenza di eventuali 
centrali clandestine della po
lizia tout-court, oppure degli 
affari * riservati... » facendo 
chiaramente intendere che in 
proposito avrebbe molte cose 
da dire. 

Alla domanda del giorna
lista: «E se questi partico
lari glieli chiedessi io ora...?». 
Spagnuolo avrebbe risposto: 
«Lei non ha veste per chie
dermelo. Potrei risponderle 
che non ne so niente, oppu
re che mi risulta l'esisten
za di quattro centrali clan
destine... ». 

Ancora un'altra domanda: 
<r Quattro centrali clandesti
ne? Se i giudici del dibatti
mento glielo chiederanno, lo 
confermerà?». Risposta: «A 
lei non posso dirlo». 

Nell'articolo, sono attribui
te al dottor Spagnuolo altre 
affermazioni pesanti: ad 
esempio il magistrato avreb
be parlato di istallazioni di 
controllo telefonico autoriz
zate dal ministero degli In
terni e avrebbe confermato 
che la radiospia rinvenuta 
nella sede deìl'Avanli! mesi 
fa era funzionante. 

Le dichiarazioni del PG ro
mano, se confermate, riapro
no evidentemente il caso, per 
la verità mai chiuso, delle 
intercettazioni la cui discipli
na dovrebbe essere comple
tamente rivista. Ma la legge 
è ferma alla Camera dopo 
l'approvazione del Senato. 

Scoperta una nuova specialità 
per smettere di fumare 

Anche il più accanito fuma
tore può d'ora in poi liberarsi 
della schiavitù del tabacco. Può 
farlo — purché lo voglia dav
vero. intendiamoci — grazie ad 
un semplice ma provvidenziale 
soccorso fornitogli dalla biochi
mica applicata che ha e inven
tato 9 una molecola e trucca
t a ^ una vera e propria trap
pola benefica per l'organismo. 
Il meccanismo dì questo nuovo 
ritrovato (che non è una pana
cea miracolistica ma una spe
dalità farmaceutica. 0 NICO-
PRIVE. passata attraverso ri
gorosi controlli della Sanità) 
è relativamente semplice. 

A livello dei centri nervosi 
privilegiati la molecola tossica 
della nicotina crea nell'organi
smo una specie di e nido spe
cifico ». Ora. come avviene per 
altre molecole che determinano 
altre tossicomanie, anche quel
la della nicotina rende in de
finitiva schiavo l'individuo al 
punto che la sua mancanza fi 
nisce per metterlo in stato * 
agitazione creando un desiò* 
rio imperativo di ricaricare 
quindi di fumare e anzi an 
mentare costantemente il nu 
mero delle sigarette (o la qua* 
tità di tabacco). 

Se si parte da questo dato. 
l'obbiettivo di farmacologi % 
clinici può esser quello di orie:v 
tare la ricerca in direzior* 
della sostituzione della molec* 
la tossica della nicotina coi. 
una e sorella >-fantasma. e d ^ 
con una molecola-trappola vec 
so la quale l'organismo non m« 
nifesti avversione e dalla qua 
le, insieme, si lasd farilmeo 
te ingannare. Ecco il «truc
co» biochimico, ecco il sottv-
fugio che è stato realizzato non 
l'aiuto dell'Ascorbato di Cni-
nina. 

Trovata appunto neU'Asotrba-
to una sostanza molto attiva 
per la dissuefazione dai nicoti

na, si trattava di combinarla 
con elementi diretti a incidere 
su una serie di fenomeni colla
terali tipid: il nervosismo abi
tuale del fumatore (l'estratto di 
biancospino). Io stress conse
guente alla soppressione del ta
bacco e che tende a «rompe
re» l'equilibrio di un organi
smo ormai assuefatto al taba
gismo (a questo poteva provve
dere una combinazione di vi
tamine C. Bl, B6, PP). Da que
sta formulazione è nata la spe
dalità medicinale NICOPRIVE. 
che rappresenta una vera e 
propria terapia sostitutiva. 

Già dopo una-due settimane 
di sostituzione della nicotina 
con l'ascorbato di chinina con
tenuta nel NICOPRIVE. si av
verte infatti un vero e proprio 
senso di sazietà dal fumo che 
consente una sensibile riduzio
ne del numero di sigarette e 
in molti casi addirittura di 
smettere completamente di fu
mare. Questo perché il NICO
PRIVE, appunto per le sue ca-
padtà compensative, tende a 
sostituire sP.enziosamcnte nel 
fumatore il « piacere del fumo » 
con la «sazietà del fumo» e 
quindi con la soddisfazione del 
non fumare, con immensi van
taggi per la salute e — dicia
molo pure — con una ulterio
re affermazione della persona
lità. 

Tutto questo con minimo im
pegno (si tratta di prendere 
per bocca otto confetti al gior-
nô  per un mese: ma sin dai 
primi giorni del trattamento 
il consumo di sigarette comin
cerà a diminuire), nessuna con
troindicazione. tanto guadagno 
netto per la salute, e anche 
una spesa modidssima: la cu
ra completa è di quattro fla
coni il cui costo complessivo è 
pari a quello delle sigarette 
bruciate in un paio di astri-
mane da un medio 
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Ottenuti col ricatto 

delle forniture 

Eccezionali 
profitti 

di società 
cementiere 
L'Unione Cementi-UNICEM, 

Il gruppo cementiero inquadra
to nella società finanziaria che 
controlla anche la FIAT, ha re
so noto un bilancio 1973 da cui 
risulta che con soli quattro mi
liardi in più di vendite (da 37 a 
41 miliardi) ha fatto due miliar
di in più di profitti. In totale, sei 
miliardi di profitti da accanto
nare come « ammortamenti » 
e due miliardi da distribuire 
agli azionisti, in tutto otto mi
liardi. La singolarità del risul
tato è nel fatto che l'UNICEM 
non è il più grosso dei tre 
gruppi che monopolizzano il 
mercato del cemento — i più 
grossi sono Italcementi e Ce-
mentir — e che i profitti sono 
stati raccolti « prima » che il 
governo, evidentemente senza 
alcuna motivazione, concedesse 
un'ulteriore aumento del prezzo. 

L'UNICEM ha 1.3B5 lavorato
ri alle dipendenze e 10 miliar
di di capitali. Ha quindi otte
nuto profitti, in un solo anno. 
pari all'80% del capitale e di 
oltre 5 milioni di lire per ogni 
lavoratore. Nonostante ciò. la 
relazione del consiglio di ammi
nistrazione torna a sostenere la 
opportunità dell'aumento del 
prezzo del cemento e a lamen
tare « l'aumento dei costi ». 

PROFITTI — Gli ecceziona
li livelli di profitto sono stati 
ottenuti creando una situazio
ne di scarsità artificiale del ce
mento che è durata tutto il 
1973, specialmente a spese di 
piccole imprese edilizie, ed è 
rapidamente scomparsa — al
meno, per ora — con l'aumen
to del prezzo. Questo non sa
rebbe stato possibile se le azien
de a capitale pubblico dell'IRI 
(Cementir) e dell'ENI (ANIC) 
avessero realizzato un program
ma di cementifici autonomo, 
specialmente nel Mezzogiorno. 
Invece, ad esempio per la Si
cilia. soltanto in questi giorni. 
con tre anni di ritardo, è sta
to firmato l'accordo ANIC-ESPI 
per la realizzazione del cemen
tificio nella valle del Belice. 
I lavoratori dell'Italcementi e 
Cementir attuano proprio oggi 
e domani uno sciopero di 12 ore 
per rivendicare, oltre a miglio
ramenti nel rapporto di lavo
ro, l'aumento degli investimen
ti secondo un programma coor
dinato con gli obbiettivi di svi
luppo dell'edilizia popolare. • 
Oggi, inoltre, si tiene a Roma 
la riunione del coordinamento 
nazionale per i gruppi Amian
to-Cemento (Eternit. Sacelit. 
Fibronit) per decidere un'ana
loga azione rivendicativa 

La Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni ha definito, 
in un documento, le richieste 
per una rottura del cartello 
monopolistico cementiero: si 
tratta di usare le Partecipazio
ni statali per uno sviluppo cor
relato ai programmi edilizi e 
di stabilire un efficace control
lo pubblico dei prezzi. 

COOPERATIVE — L'Associa
zione nazionale cooperative di 
produzione e lavoro (industriali 
ed edilizie) pone la rottura del 
cartello cementiero fra gli ob
biettivi centrali del congresso 
nazionale che si aprirà il 27 
marzo a Roma. Ieri, al con
gresso provinciale dell'Associa
zione cooperative di Bologna 
le imposizioni dei cementieri — 
che 'hanno gravemente peggio
rato le condizioni di fornitura, 
oltre a limitarle in certi perio
di — sono state denunciate indi
cando i mezzi per una risposta 
ai gruppi monopolistici su tutto 
il campo delle forniture di ma
teriali per l'edilizia. 

Le imprese cooperative chie
dono, anzitutto, di poter fare 
accordi-quadro di acquisti attra
verso il loro Consorzio nazio
nale ACAM. Gli accordi di forni
ture a lungo termine sono ri
chiesti, in particolare, alle so
cietà dell'IRI e dell'ENI a cui 
il governo deve dare precise di
rettive. Questi accordi di forni
tura debbono essere estesi a 
tutte le piccole imprese che si 
associano. 

L'Associazione cooperative di 
produzione è la prima forza 
organizzata di piccole imprese 
che si pone sul terreno di una 
lotta nazionale contro l'asset
to monopolistico nei settori del 
cemento, tondino di ferro, ma
teriali di plastica e altri mate
riali di base nelle costruzioni. 
Essa va acquistando una capa
cità d'azione crescente in tutto 
il paese ma specialmente nel 
Mezzogiorno: se nel 1967 si co
stituirono 2fi<5 nuove imprese a 
gestione cooperativa (di ' cs.=e 
139 nel Mezzogiorno), nel 1968 
le nuove costituzioni sono state 
304 (153 al Sud), nel 1959 ben 
373 (al Sud 211). nel 1970 vi so
no state ancora 293 nuove costi
tuzioni (134 al Sud), nel 1971 
si è arrivati a 419 nuove costitu
zioni (213 al Sud) e nel 1972 a 
ben 477 nuove costituzioni (231 
al Sud). 

Tonassi risponde 

sull 'allarme 
nelle caserme 

I l ministro della difesa Ta-
nassi rispondendo ad una 
Interrogazione scri t ta sulle 
misure s t raordinarie di sicu
rezza adot ta te nelle caserme 
t r a la not te del 26 e 27 gen
naio, h a giustificato le misu
re adot ta te in quella occa
sione, affermando che per
venne dallo in terno delle 
Forze Armate una notizia di 
«presunti prossimi pericoli p n r 
le istituzioni ». Successiva
mente , h a det to il ministro. 
a da fonti politiche pervenne 
a l governo una segnalazione 
d i analoghi timori ». 

CU accer tamenti disposti 
confermarono la assoluta 
« mancanza di fondamento 
di tale notizia». Trattandoci 
però di un momento in cui 
vivo ancora era il ricordo 
del la s t rage terroristica di 
Humic lno , « e r a doveroso — 
h a det to il ministro — non 
t rascura re nessuna voce di 
presumibili a t t i di terrori
smo e ado t t a re ogni cautela 
por prevenir l i» . 

Giù dalla finestra per colpa dell'acceleratore 

Grave iniziativa di rinvio a nuovo ruolo presa dall'assise di Salerno 

Interrotto il processo Marini 
con una decisione pretestuosa 

L'occasione offerta da incidenti scoppiati in aula per la pretesa di impedire all'anarchico di difendersi - Dura
mente pestato il pubblico - La protesta dei difensori - Inoltrato ricorso in Cassazione contro la decisione 

NEW YORK — Il defenestramento di un'auto, 
conducente compreso, è quanto è avvenuto in 
un parcheggio a più plani di New York. Heclor 
Rulz, un garagista di diciotto anni, mentre stava 
manovrando l'automobile di un cliente, ha sfon
dato Il muro ed è precipitato dal quarto piano 

nel sottoiUnte cortile. L'incidente si è avuto a 
causa di un guasto al pedale dell'acceleratore. 
Il Rulz, nonostante le gravi ferite, sembra che 
potrà cavarsela. Nella foto: I soccorritori e i 
vigili del fuoco cercano di liberare il giovane 
dai rottami dell'automobile capovolta. 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 13. 

Gravissimi incidenti In au
la — poliziotti e carabinieri 
hanno caricato e pestato il 
pubblico ment re Giovanni 
Marini veniva t rascinato via 
con la forza dal banco degli 
imputat i — hanno preceduto 
e « motivato » una grave e 
pretestuosa decisione della 
Corte d'Assise di Salerno; quel
la di r inviare a nuovo ruolo 
il processo al l 'anarchico ac
cusato di avere ucciso 11 mis
sino Carlo Palvella. 

Nell 'udienza di Ieri 11 PM 
dr. Diceforo aveva t i rato 
fuori un testimone a sorpre
sa, tale Franco Serretlello. 
Costui aveva dichiarato In un 
esposto di aver tenuto a bada 
con la pistola 11 Marini nel 
portone dove questo si era 
rifugiato dopo lo scontro 
col fascisti. 

Il Serretlello Indicava a sua 
volta un 'a l t ra teste, la 18enne 
Antoniet ta Scannapleco; am
bedue appar ivano funzionali 
a una tesi che vuole il Ma
rini disperato e piangente 
(cosciente quindi di aver 
commesso qualcosa di gra
ve) subito dopo lo scontro 
con 1 due aggressori missini, 
il Palvella e l'Alftnito. 

S t amane è ar r ivata In au
la, t r emante , la Scannapleco. 
Il Serretlello — che è un an
ziano pescivendolo noto col 
significativo soprannome di 
« Franco 'u scemo » — non era 
invece presente : «Posso far
lo venire anche subito », ha 
det to il PM. 

Il presidente ha chiesto al

la ragazza se avesse visto 11 
Marini la sera del 7 luglio 
'72. Lei ha risposto: «SI, 
piangeva ». A questo punto 
Marini si è alzato ed h a gri
d a t o : «Non è vero! ». I l pre
sidente della Corte ha urlato 
di portarlo fuori dell 'aula. 
Una decina di carabinieri 
della scorta si sono precipi
ta t i sul Marini, che era am
manet ta to . Gridando « devo 
difendermi! » l 'anarchico s'è 
lasciato anda re sulla panca. 
Rotolato a terra, veniva tra
scinato via fra grande fra
casso di legname rot to : nella 
furia, sono s ta te Infatti di
vette le t ransenne del recinto. 

I n t an to dal pubblico si le
vavano grida di protesta. I l 
presidente ordinava lo sgom
bero dell 'aula: u n a cinquan
t ina di carabinieri e poliziotti 
cominciavano allora a cari
care bru ta lmente tu t t i 1 pre
senti . Si sono viste ragazze 
t rascinate via per 1 capelli: 
un vecchio preso a calci nel 
basso ventre (si t r a t t a dello 
o t t an tenne Libero Fantazzini , 
cui sono s ta te r iscontrate ec
chimosi al la regione genita
le ) : altri sbat tut i pr ima vio
lentemente contro il muro, 
poi t rascinat i fuori con il 
braccio torto dietro le spalle. 
E ' s ta ta una scena di una 
brutal i tà impressionante, ta
le d a a t te r r i re i molti osser
vatori che si t rovavano nello 
emiciclo degli avvocati. 

I l collegio di difesa di Ma
rini ha a questo punto ab
bandonato l'aula (la corte si 
era r i t i ra ta nel bel mezzo del 
finimondo, ment re la bruta
le carica contro il pubblico 

Si apre oggi a Ginevra il 44° Salone internazionale 

LAUTO NELL'ANNO DELLA CRISI 
Solo qualche novità - Il calo delle vendite con l'arrivo delle preoccupazioni energetiche - Quale futuro? La situazione per quanto 
riguarda Fiat e Alfa Romeo - Crollo delle giapponesi - In Svizzera ora più alti massimi di velocità - L'asta delle vecchie macchine 

Dal nostro inviato 
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Domani Erns t Brugger. pre
sidente della Confederazione 
inaugurerà a Ginevra il 44 o 
Salone internazionale dell'au
tomobile. Sempre domani en
t re ranno in vigore In Svizze
ra i nuovi limiti di velocità: 
130 chilometri orari sulle au
tostrade. 100 sulle s t rade nor
mali . Il provvedimento, che 
r imar rà in vigore fino a tut
to il 1975, è s ta to deciso dal 
Consiglio federale e può es
sere Interpretato In due mo
d i : fine per la Svizzera della 
crisi petrolifera, che aveva 
consigliato t r a l 'altro di limi
ta re a 100 chilometri orari la 
velocità delle automobili an
che sulle autos t rade: inizio di 
un 'era nuova per l'automobi
le. almeno nella Confederazio
ne. 

I nuovi limiti di velocità. 
Infatti, seno stati ufficialmen
te adot tat i In base a determi
nat i criteri di sicurezza e non 
certo allo scopo di realizzare 
economia di carburante. Sem
bra perfino non casuale la 
coincidenza con l 'apertura del 
Salone: la manifestazione. In
fatt i . h a quest 'anno per tema 
proprio la sicurezza, tema che 
viene sviluppato sia con una 
sorta di esposizione nell'espo
sizione, che occupa 600 mq e 
che è int i tolata a Sicurezza 

per tutt i ». sia con particolari 
iniziative degli espositori — 
1636 di 23 Paesi - che. a Ran
co dei loro modelli, presenta
no anche i risultati raggiunti 
con gli studi per costruire au
tomobili sempre più sicure. 

A visitare la rassegna si h a 
così l 'impressione che i co

struttori siano soprat tut to pre
occupati di dimostrare che la 
automobile non è responsabi
le di tutt i i mali del mondo 
e di convincere, soprat tut to se 
stessi, che l 'automobile ha an
cora un futuro. 

Quanto questo futuro sia In
certo è però la stessa rasse
gna a dimostrarlo. In questo 
Salone, il pr imo de l l ' aanno 
delia crisi *>. dopo che gli or
ganizzatori di quello di Bru
xelles h a n n o p'referito da re 
forfait, le novità mondiali so
no prat icamente inesistenti e 
soltanto con molto ott imismo 
si po tor io impiegare, per con
tarle. le d i ta di tu t t e e due 
le mani 

Scarso mercato 
Se si escludono la « Ford 

Capri II » e la « Volkswagen 
Scirocco » — di cui ci siamo 
già ampiamente occupati e 
che non mancheranno di at t i
rare l 'attenzione dei visitato
ri — per arr ivare a dieci bi
sogna ancora elencare: un 
buggy della « Autodynamlcs-
Europa» ; una «BMW 2C02» 
nella versione della «Alpina»: 
la « Datsun » 260 Z 2 2 deri
vata dalla 240 Z: la FF del
la « Pan ther » che non è nlen-
t 'al tro che la replica della pri
ma « Ferrari 125 S »; le « Mer
cedes 280a e «35 diesel», os
sia le *280» e «350 SE» al
lungate di dieci cent imetr i : 
due modelli Sbarro per un 
coupé a t re posti e per una 
replica della « B M W 328» 

Come si vede, ben poco che 
possa interessare il grosso 
pubblico, anche se a Ginevra 
gli svizzeri avranno modo di 
vedere in una sola volta tu t te 
le automobili disponibili sul 

mercato, un mercato che an
che qui s ta perdendo colpi. 

Ma t ra t tandosi di un merca
to tu t to di importazione — 
la. « Monteverdi » non fa te
sto perchè costruisce solo in 
piccola serie vetture sportive 
e berline sui venti milioni di 
lire — i dat i che si raccol
gono qui sono particolarmen
te significativi. Nel 1973, ri
spetto al l 'anno precedente, si 
è regis trata una caduta nelle 
vendite del 7.6% (da 258.912 
a 239.180 uni tà) della quale 

hanno fatto soprat tut to le spe
se le Case giapponesi ma che 
ha interessato anche le mar
che italiane, con l'esclusione 
dell'«Alfa Romeo», che h a 
invece aumenta to la sua quo
ta di mercato dal 2,1% al 2.3 
per cento con 5.500 vet ture 
vendute. 

Ancora più pesante, in con
seguenza della crisi petrolife
ra e delle conseguenti limita
zioni, si presenta il bilancio 
delle vendite per 11 primo me
se dei 1974, con una contra
zione che, per quel che 
ci r iguarda, a parte la perdi
ta della « Lancia » (—32.7% e 
quindi superiore alla media 
generale), vede migliorare la 
posizione delle marche italia
ne nella classifica di penetra
zione del mercato. 

Fiat: 1° posto 
La t FIAT », Infatti, pur a-

vendo venduto meno auto che 
nel gennaio 1973, passa (col 
10.9%) dal terzo al primo po
sto nella classifica di penetra
zione sul mercato svizzero; la 
« Alfa Romeo » migliora in as
soluto (106 vetture in più) e 
in percentuale (più 29.9%) as
sicurandosi il 3,9% del merca
to (2.1 nel gennaio 1973); la 
« Autoblanchi » riduce le ven
dite del 21,8% ma la sua quo
ta di mercato passa dallo 
0.4 allo 0.5%. 

Gioca, evidentemente, a fa
vore delle marche italiane, la 
possibilità di offrire vet ture 
di buone carat ter is t iche m a 
con cil indrate e consumi con
tenut i anche se ormai, come 
rilevava un collega, I Saloni 
sono roba per milionari (la 

«FIAT 126» viene venduta in 
Svizzera a 6 500 franchi, vale 
a dire a 1 milione 495 mila 
lire) anche senza considera
re coloro che affollano l 'asta 
di auto « ant iche » e « stori
che » organizzata da Chri-
stle 's e senza considerare, per
chè ovviamente non h a n n o 
prezzo. 1 prototipi presentat i 
dai carrozzieri italiani che, 
come al solito, la fanno da 
padroni 

Basti pensare che tu t t e e 
ot to le novità mondiali espo
ste a Ginevra in questo setto
re sono s ta te costruite in Ita-
Ila. Sono li « Pick-up » di Ber
tone su meccanica « FIAT 
127»; r « I D T » della Inde-
s t o r , una buggy su meccani

ca «FIAT 126»; Il «LEM» e-
lettrico di Rogllatti Michelottl. 
la «Lancia Beta 1800» di 
Prua Pinln Far ina presenta 
addir i t tura t re prototipi: la 

« Abarth 200 SE 027 ». la «FIAT 
130 Maremma » e una « Lan
cia Beta • spyder. 

Ghia, infine, presenta allo 
s tand della « Ford » una avve
niristica « t re posti » disposti 
a triangolo che è s ta ta defi
n i ta l'automobile economica 
degli anni Novanta, 

Fernando Strambaci 

Oggi l'elezione del nuovo presidente della giunta 

i 

Verso una soluzione della 
crisi regionale siciliana 

L'on. Bonfiglio (de) designato per presiedere il governo di centro-sinistra • Un giudi
zio del compagno Occhetfo sull'accordo programmatico elaborato dal quadripartito 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

Si profila per la Regione 
siciliana la soluzione della 
crisi. Definito un accordo pro
grammatico per la ricostitu
zione di una giunta di cen
trosinis tra , l'Assemblea è sta
ta convocata per domani mat
tina per l'elezione del nuovo 
presidente della giunta di go
verno. La OC ha designato 
per l'Incarico l 'attuale presi
dente del parlamento, onore
vole Bonfiglio. L'incarico la
sciato libero da Bonfiglio do
vrebbe essere assegnato ad un 
altro democristiano, l'on. Fa-
sino, più volte nel passato 
presidente della Regione. Sal
vo ripensamenti dell'ulti-
m'ora, al presidente uscente 
Giummarra (de) verrebbe at
tribuito un assessorato nel 
nuovo governo. 

Avviata cosi a conclusione 
la delicatissima fase politica 
seguita alle dimissioni che 

erano s ta te presentate venti 
giorni addietro dal governo 
Giummarra , restano aperte 
tut te le questioni di metodo 
e di contenuto che erano sta
te sollevate dal nostro Parti
to. 11 quale ha proposto alle 
al tre forze autonoraiste sici
liane di uscire dalla crisi con 
una profonda svolta nel mo
do di governare e di organiz
zare la vita pubblica. 

Temi, questi , che erano sta
ti ripresi dal documento del
l'accordo di centro • sinistra, 
ma che adesso vengono posti 
sul tappeto con urgenza dalle 
Immediate scadenze che at
tendono il nuovo governo do
po 11 voto del par lamento re
gionale. E* questo l 'argomen
to di un discoreo tenuto ieri 
ad Enna dal compagno Achil
le Occhetto, membro della 
Direzione e segretario regio
nale del PCL 

Occhetto ha sottolineato che 
dal documento quadripar t i to 
< emerge un quadro politico 

Interessante, migliore che nel 
passato: affiora, infatti, la ten
denza ad abbat tere gli stec
cati della delimitazione a si
nistra, a ridefinire il ruolo 
dell 'Istituto autonomistico co
minciando dalla revisione de
gli stessi s t rument i istituzio
nali per la risoluzione della 
crisi con 11 metodo (propo
sto dal nostro par t i to ed ac
colto dal documento di cen
tro - s inistra) delle consulta-
rioni con le forze economi
che. politiche, democratiche e 
sindacali per la formulazio
ne del p rogramma di go
verno ». 

« Se ci trovassimo però di 
fronte a soluzioni confuse e 
contraddit torie, ed ad un go
verno incapace di far segui
re alle parole 1 fatti — ha 
concluso Occhetto — la no
s t ra opposizione al nuovo cen
t r o - sinistra non potrà che 
essere intransigente». 

v. va. 

IL QUOTIDIANO DC SUL BILANCIO TOSCANO 

Un polverone polemico 

Il quotidiano de ha dedica
to un lungo articolo all'atti
vità della regione Toscana e 
ne preannunzia altri dedicati 
allo « spulcio » dei bilanci del
le «regioni rosse». 

La scoperta, anche se tar
diva, da parte del foglio della 
DC. dell'attività delle cosidet-
te « regioni rosse » sarebbe da 
salutarsi positivamente, ove 
fosse mossa dall'intenzione di 
presentare, pure attraverso il 
prisma di una visione anche 
severamente critica, la realtà 
quale essa è. Purtroppo, il fo
glio de ha mancato questa 
occasione per arricchire il di
battito ed il confronto, prefe
rendo seguire il clichè piut
tosto stantio che vorrebbe 
presentare le « regioni rosse » 
come incapaci di esprimere 
un nuovo modo di governo 
(da qui, il significativo titolo 
« Toscana.» e fu l'immobili
smo »). 

L'orgia di cifre e di dati 
contabili che, con enfatica pi
gnoleria, il quotidiano de 
snocciola ai lettori, tradisce 
fin troppo platealmente il ten
tativo di operare una grosso
lana e maldestra ritorsione 

per le denunce, fondate e do
cumentate, che si sono levate 
contro la DC per il suo modo 
di governare il paese e per 
nascondere una realtà ben più 
ricca ed articolata. « Spul
ciando il bilancio», il foglio 
de finisce così per ignorare 
(deliberatamente) il dato po
litico che ha maggiormente 
caratterizzalo il dibatito sul 
bilancio della regione: la de
nuncia che si è levala non 
soltanto da parte delle forse 

di maggioranza, ma dallo stes
so gruppo de, dell'azione di 
compressione delle regioni e 
delle autonomie locali, porta
ta avanti fino ad oggi dai 
governi, e la cui <* nefasta in
fluenza » è stala lamentata 
dallo stesso capogruppo regio
nale della DC. 

Di questo passo, « il Popo
lo». nel suo polverone pole
mico. giunge a deformare la 
realtà delle cose, sostenendo 
la tesi di un bilancio rigido 
e chiuso, di mancanza di scel
te selettive e, addirittura, di 
una politica « clientelare ». 
Oli interventi prioritari a fa
vore dell'agricoltura, della si
curezza sociale, dell'istruzione 
e cultura (che lo stesso con

sigliere liberale ha definito 
superiore in proporzione al
l'impegno di stato), degli ac
quedotti, del trasporti, dell'as
setto del territorio e del tu
rismo, stanno lì, a smentite 
clamorosamente il foglio de 
E sottolineano, al contrario, 
come di fronte alla crisi po
litica del paese la maggioran
za di sinistra nella regione to
scana costituisca un elemen
to di stabilità democratica e 
di capacità di governo. E" una 
maggioranza che, come ha 
detto il presidente della giun
ta, il socialista Logorio, in
tende lasciare il «segno* in 
alcuni problemi importanti 
della società toscana. 

Nel solco delle «linee» del 
piano economico, la regione 
sta portando avanti la confe
renza agraria, le leggi sui tra
sporti, le deleghe di settore 
agli enti locali, dopo l'appro
vazione della legge sul diritto 
allo studio. E' un segno di
verso. rispetto a quelli lasciati 
dalla politica de (questa sì 
clientelare! ) profondamente 
innovatore. 

m. I. 

continuava anche nel corri
doi del palazzo di giustizia) 
ed ha immedia tamente stila
to un documento di prote
sta, firmato dagli avvocati 
Terracini, Spazzali, Lentini, 
Piscopo, Pecorella, Dateli! e 
Torri. «Di fronte all'ingiusti
ficato provvedimento di allon
tanamento dall'aula del Ma
rini che stava esercitando il 
sacrosanto diritto di difender
si formulando una smentita 
alle affermazioni di un te
ste — diceva l'esposto de
gli avvocati fat to perve
nire alla Corte r iuni ta In 
camera di consiglio —; 
di fronte al violento al
lontanamento dall'aula di 
Marini e del pubblico che era 
sottoposto a calci e percosse; 
ritenuto che con tali provve
dimenti il presidente abbia 
soppresso le garanzie più ele
mentari di un dibattimento 
equo e democratico che è as
sicurato a tutti dalla Costi
tuzione e dalla Convenzione 
Europea per la salvaguardia 
dei diritti dell'uomo, essi di
chiarano di abbandonare 
quest'aula in cui hanno do
vuto assistere al pestaggio di 
uomini e donne inermi e di 
non farvi ritorno fino a che 
non saraìino revocati i pre
detti provvedimenti e non 
sarà riconosciuto all'imputa
to Marini il pieno esercizio 
dei propri diritti». 

Durante la lunga sospensio
ne si verificava un episodio 
significativo: ment re i giudi
ci popolari erano rinchiusi in 
camera di consiglio, il presi
dente della Corte Fienga e 11 
giudice a latere Addesso si 
recavano — da soli — a u n a 
r iunione presso l'ufficio del
l'avvocato dello Stato, Ange-
Ioni. Ent ravano anche nello 
ufficio, ma per uscirne poco 
dopo, il PM che h a condotto 
le indagini istruttorie Lam
berti, e il procuratore capo 
Lupo. Due ore e venti minut i 
dopo la sospensione della 
udienza, la corte r ientrava e 
il presidente leggeva un'ordi
nanza con la quale si respin
geva l'esposto della difesa 
di Marini, dichiarando che 
esso poneva condizioni «inam
missibili». Tra queste veniva 
indicata la riammissione del 
pubblico in aula « che, in una 
con i tumulti verificatisi pri
ma della sospensione della 
udienza, rendono impossibile 
la prosecuzione del dibatti
mento ». « Ciò posto — ha 
det ta to a verbale il presi
den te — si rinvia il procedi
mento a nuovo ruolo infor
mandone la Procura genera
le». 

Gli avvocati della difesa 
di Marini de t tavano a ver
bale, a questo punto, la pro
tes ta per u n a t to « immoti
va to» intervenuto nel pieno 
del processo: e per il t ra t ta 
mento riservato al l ' Imputato 
e al pubblico. «Stavo per av
vertire la corte — ha detto 
fra l 'altro l'avv. Spazzali —, 
prima che venisse chiamata 
la teste Scannapieco, che la 
difesa è in possesso di testi
monianze e dichiarazioni che 
smentiscono le affermazioni 
dei testimoni tirati fuori dal 
P.M. ». La difesa di Marini 
e Mastroglovanni ha chiesto 
quindi unanimemente la re
voca dell 'ordinanza di rinvio 
a nuovo ruolo, che prelude 
cer tamente a un trasferimen
to in a l t ra sede del proces
so. 

Si è allora r i formata l'al
leanza, già usuale nelle u-
dienze di questo processo, fra 
la par te civile missina, la di
fesa del missino Alfinito (im
puta to di rissa) e il P.M.: 
sembrano tu t t i assai conten
ti di questa improvvisa in
terruzione del processo, non 
h a n n o sollevato obiezioni, 
anzi — elogiando il presidente 
— si sono opposti alla revo
ca dell 'ordinanza che è s t a t a 
di 11 a poco r ibadi ta d a u n a 
nuova decisione della Corte, 
e cioè il rifiuto della conces
sione della l ibertà provvisoria 
a Marini a per il pericolo di 
inquinamento delle prove e 
per la gravità dei fatti co
me risultano dalla contesta
zione ». 

I difensori di Marini han
no annuncia to che r icorreran
no in Cassazione contro il 
rinvio del processo: e nel po
meriggio h a n n o diffuso u n a 
dichiarazione nella quale 
st igmatizzano II provvedimen
to definito u n a misura liber
ticida e inammissibile presa 
in modo d a impedire che 
Giovanni Marini venga ret
t amen te giudicato e r iman
ga quindi in carcere senza 
giudizio. Dopo avere ' sottoli
neato che questo provvedi
mento perviene nel momento 
In cui si s tava sempre più 
affermando la linea della di
fesa, sì s tava distruggendo il 
castello delle accuse, si s tava 
muovendo un ampio fronte 
di forze popolari democrati
che e antifasciste (ancora 
Ieri sera oltre duemila per
sone si erano r iuni te nella 
aula magna dell 'Università 
per ascoltare una conferen
za del compagno Terracini ) , 
a sostegno di u n a ricostru
zione puntuale e non defor
m a t a dei fatti, il documento 
della difesa chiede a t u t t e 
le forze democrat iche di in
tervenire affinchè a Marini 
s iano garant i t i In carcere 
tut t i 1 dirit t i civili e politici, 
e perchè li processo venga 
subito fissato a Salerno. Inol
t re I consigli di dieci fabbri
che salerni tane hanno invia
to al presidente della Corte 
d'assise di Salerno un tele
gramma di protesta per il 
brutale intervento poliziesco. 
Nel messaggio si ribadisce la 
necessità che il processo con
tinui a svolgersi a Salerno, 
ci t tà di grandi tradizioni de
mocrat iche e antifasciste. 

Eleonora Puntillo 

Quattro mesi di lavoro del Partito 

Superati i 653 milioni 
(36 in più rispetto al 73) 
nella campagna abbonamenti 
Ventisette federazioni olire il 70% dell'obiettivo 
Emilia, Lombardia e Piemonte in testa alla graduato
ria -1 successi nel lavoro di sostegno a RINASCITA 

A quattro mesi dal lancio della campagna abbonamenti 
1973-74 si può trarre un bilancio parziale die complessiva
mente si presenta positivo: infatti, i versamenti per abbona
menti a L'UNITA' assommano ad oltre 653 milioni su un obiet
tivo finale di un miliardo di lire. Va rilevato inoltre che al 
28 febbraio sono stati raccolti 36 milioni in più rispetto'alla 
stessa data dello scorso anno. E' un risultato incoraggiante 
e stimolante che va inquadrato nella vasta mobilitazione del 
Partito attorno alla sua stampa nell'anno del 50. dell'UNITA' 
e del trentennale di RINASCITA. 

Ventisette sono le Federazioni che hanno superato il 70% 
dell'obiettivo; su scala regionale l'Emilia ha superato l'81%, 
mentre Lombardia e Piemonte toccano il 70%. 

Per quanto riguarda RINASCITA va sottolineato l'ammon
tare dei versamenti sinora pervenuti — quasi 124 milioni, sette 
in più rispetto alla somma raccolta alla stessa data Io scorso 
anno — e che sette regioni hanno superato il 75% dell'obiettivo. 

Accanto a questi risultati positivi, che vanno consolidati ed 
estesi, esistono zone d'ombra e permangono ritardi che possono 
venir superati dalle nostre organizzazioni per fare di questa la 
grande campagna abbonamenti del 50. de L'UNITA'. 

Pubblichiamo di seguito le graduatorie de L'UNITA' e 
RINASCITA. 

Federai. 

Benevento 
Modena 
Reggio E. 
Viareggio 
Ravenna 
Venezia 
Treviso 
Biella 
Bologna 
Enna 
Ferrara 
Trapani 
Brescia 

. Caltanissetta 
Trento 
Imola 
Lecce 
Como 
Vicenza 
Cremona 
Lecco 
Torino 
Cagliari 
Milano 
Prato 
Crema 
La Spezia 
Vercelli 
Forlì 
Taranto 
Ancona 
Pistola 
Sondrio 
Varese 
Bari 
Ragusa 
Novara 
Gorizia 
Imperia 
Udine 
Savona 
Mantova 
Aosta 
Cosenza 
Ascoli P. 
Siena 
Cuneo 
Pisa 
Bergamo 
Napoli 
Genova 
Agrigento 
Chieti 

obiett. obiett. 

800.000 
83.000.000 
63.000.000 
2.500.000 

56.500.000 
7.000.000 
4.100.000 
9.000.000 

97.500.000 
200.000 

22.400.000 
200.000 

10.000.000 
200.000 

1.500.000 
12.800.000 
6.000.000 
4.700.000 
3.200.000 
7.500.000 
3.200.000 

35.000.000 
2.000.000 

83.000.000 
21.000.000 
1.000.000 
9.000.000 
7.500.000 

19.000.000 
2.500.000 
8.500.000 
8.000.000 
1.000.000 
8.500.000 
5.000.000 

200.000 
7.000.000 
2.000.000 
1.500.000 
3.200.000 
6.000.000 

14.000.000 
3.500.000 
1.500.000 

700.000 
21.000.000 
1.700.000 

23.000.000 
4.000.000 

10.500.000 
12.500.000 

300.000 
850.000 

140,26 
89,34 
88,18 
88,10 
84,62 
82,87 
81,77 
80,15 
79,50 
79,45 
76,83 
76,00 
75,65 
75,60 
74,62 
74,05 
74,04 
73,72 
73,21 
72,76 
72,43 
72,43 
72,32 
72.25 
71,69 
71,27 
71,01 
70,25 
68,24 
66,37 
65,76 
65,60 
65^8 
64,68 
64,23 
64,17 
64,06 
63,61 
62,76 
62,21 
62,09 
61,83 
61,84 
61,56 
60,89 
60,87 
60,77 
60,43 

. 60.34 
60,19 
59,66 
58,60 
58,10 

Belluno 
Alessandria 
Potenza 
Grosseto 
Pavia 
Piacenza 
Pesaro 
Verbania 
Catanzaro 
Rovigo 
Rimini 
Verona 
Asti 
Matera 
Bolzano 
Firenze 
Pordenone 
Sassari 
Arezzo 
Terni 
Padova 
Brindisi 
Parma 
Campobasso 
Lucca 
Foggia 
Massa C. 
Nuoro 
Avezzano 
Catania 
Trieste 
Roma 
Perugia 
Isernia 
Teramo 
Caserta 
Palermo 
Oristano 
Reggio C. 
Messina 
Froslnone 
Viterbo 
Macerata 
Fermo 
Avellino 
Tempio 
Salerno 
Pescara 
Livorno 
Crotone 
Capo Ori. 
L'Aquila 
Rieti 
Siracusa 
Latina 
Carbonia 

1.800.000 
10.500.000 

900.000 
21.000.000 
9.000.000 
3.800.000 
6.000.000 
4.000.000 
1.000.000 
4.000.000 
5.400.000 
4.000.000 
3.000.000 

600.000 
600.000 

50.000.000 
1.500.000 

400.G00 
9.000.000 
6.000.000 
5.000.000 
1.600.000 

12.400.000 
200.000 
900.000 

2.800.000 
1.000.000 

850.000 
400.000 
550.000 

2.000.000 
40.000.000 
6.000.000 

300.000 
600.000 

1.300.000 
1.150.000 

200.000 
1.000.000 

400.000 
2.000.000 
2.300.000 
1.400.000 
1.000.000 
1.000.000 

150.000 
1.800.000 
1.000.000 

23.000.000 
300.000 
150.680 
500.000 

1.500.000 
200.000 

3.500.000 
300.000 

Graduatoria regionale 
Regione 

Emilia R. 
Lombardia 
Piemonte 
Trentino A.A. 
Veneto 
Liguria 
Puglie 
Aosta 
Campania 

% sul
l'obiettivo 

81,06 
69,53 
67,86 
66,93 
64,34 
63,84 
52,25 
61,84 
55,78 

Marche 
Friuli V.G. 
Sardegna 
Lucania 
Toscana 
Calabria 
Sicilia 
Umbria 
Molise 
Abruzzo 
Lazio 

56,69 
56,05 
54,37 
52,81 
52,60 
51,54 
51,43 
51,09 
51,03 
50,96 
50,16 
50,14 
48,45 
48,15 
47,89 
47,37 
47,14 
45,41 
44,97 
44,93 
43,74 
42,80 
42,64 
42.55 
42,51 
42,27 
42,08 
41,72 
40,83 
39,72 
39,18 
37,54 
36,86 
35.95 
35,48 
34,91 
34,69 
32,10 
30,46 
29,30 
27,30 
26,82 
26,47 
26,11 
25,06 
25,00 
24.69 
24,38 
23,62 
22,46 
21,86 
18,53 
16,98 
12,17 
11,07 
6,66 

55,30 
54,64 
53,96 
51,88 
51,57 
47,52 
43,88 
40,89 
38,59 
36,02 
34,12 

Campagna abbonamenti Rinascita 
Regione 

Lombardia 
Aosta 
Piemonte 
Liguria 
Veneto 
Emilia R. 
Friuli V.G. 
Toscana 
Trentino A.A. 

l'obiettivo 
86,26 
80,72 
78,74 
77.81 
75,40 
76,*5 
75,40 
73,47 
69,94 

Lazio 
Puglie 
Campania 
Marche 
Umbria 
Molise 
Calabria 
Sicilia 
Sardegna 
Lucania 
Abruzzo 

68,84 
67,15 
63,52 
58,93 
51,06 
57,06 
53,50 
51,07 
44,31 
40,18 
39,48 

REGGIO EMILIA: 500 i nuovi 
abbonati a l'Unità e Rinascita 
Quattrocento nuovi ab

bonament i all 'UNITA' e 
93 a RINASCITA, costi 
tulscono u n bilancio par
ziale senz'al tro positivo 
che s t a ad indicare l'im
pegno della federazione 
di Reggio Emilia nel con
seguimento del 63 milio
ni per 1TJNITA' e dei 
5800.000 per RINASCITA. 

Al 29 febbraio la fede
razione di Reggio Emilia 
h a toccato 1*887* dello 
obbiettivo dellTJNTTA' e 
r80r c di quello della rivi
sta del Par t i to La fede

razione ci segnala un'ini
ziat iva diffusionale nuo 
va ed interessante . E* 
s ta to da to il via nella 
fabbrica reggiana « Hi-
d r o l r m a » al la diffusione 
quot id iana dellTJNrTA' 
con un quant i ta t ivo ini
ziale di 20 copie. ET u n a 
esperienza, questa, desti
n a t a ad estendersi pres
so a l t re fabbriche e com
plessi cooperativi per da
re u n nuovo impulso al
l 'espansione del pubblico 
di lettori del nostro gior
nale. 

BIELLA: presto l'attivo 
per il 50° dell'UNITA' 

l a federazione di Biella h a svolto un notevole lavoro 
nel rinnovo degli abbonament i raggiungendo l'SOrc dello 
obiettivo dell'UNITA* e il 77% di quello della rivista del 
Par t i to . Nell 'ambito delle iniziative per 11 50. del nostro 
giornale è s ta to deciso di convocare nella seconda metà 
di marzo un convegno provinciale sul problemi della stam
pa e propaganda che sa rà anche u n mor ren to di r i lancio 
della campagna abbonament i . 
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La sperimentazione, un diritto 
democratico per tutta la scuola 

IMPEGNO ALLA 
VERIFICA 
E ALLA CRITICA 

DELLA sperimentazione si 
parla molto in questo 

periodo, essenzialmente per
ché essa troverà, per la pri
ma volta nel nostro Paese, 
« sistemazione » ufficiale, at
traverso uno dei decreti de
legati dello stato giuridico 
del personale. 

Come tutte le parole di
ventate improvvisamente di 
moda, anche questa copre 
però significati diversi fra 
loro e talvolta contrastanti. 

Senza considerare chi con 
essa intende qualcosa di 
molto simile al tradizionale 
esperimento scolastico di la
boratorio, sono in molti an
cora a identificare la speri
mentazione nell'originale ini
ziativa di un docente o, tut-
t'al più, nell'altrettanto ori
ginale e e curioso » modo di 
far scuola in uno dei pochis
simi istituti autorizzati a 
sperimentare dai < bolli » 
ministeriali. 

Si tratta di interpretazio
ni che, seppure spesso in 
buona fede, si prestano as
sai bene al ben preciso dise
gno politico, di perpetuare 
le attuali strutture scolasti
che e, assieme ad esse, con
tenuti, forme e modi tradi
zionali dell'insegnamento. A 
perpetuare cioè una scuola 
isolata dal resto della socie
tà, « tempio » dove si tra
mandano, attraverso formu
le tradizionali, verità e cer
tezze immutabili funzionali 
fino a pochi anni fa alla 
formazione di una ristretta 
élite destinata a dirigere la 
società nei suoi diversi set
tori. 

La richiesta di cultura e-
spressa dalle grandi masse 
popolari ha incrinato e mes
so in crisi (innanzittuto con 
la scuola media obbligatoria 
e poi con l'accresciuto ac
cesso all'istruzione seconda
ria) questo modello. 
- La reazione delle classi di

rigenti non è stata né uni
forme né monovalente. Una 
delle risposte (anche se cer
to non la essenziale) è stata 
quella di fare tutto il possi
bile per dirottare, mistifica
re, rendere « innocua » la 
sperimentazione. 

Sperimentare nella scuola 
significa, infatti, essenzial
mente, porsi in posizione 
critica, di verifica perma
nente verso i contenuti e le 
f o r m e dell'insegnamento. 
Che possono e debbono mu
tare, non già, certo, per 
l'estro di un singolo o sotto 
la pressione di un avveni
mento contingente, ma sulla 
base del confronto con la 
realtà che muta, da essa 
traendo motivo di conferme, 
di revisioni o addirittura di 
ribaltamenti. Il che non si
gnifica affatto porre l'istru
zione alla mercé della cro
naca; significa, al contrario, 
approfondirla e renderla 
più valida proprio perché in 
essa si riconosce lo strumen
to indispensabile per una 
visione e un'interpretazione 
globali dell'uomo e della 
società. 

La manovra 
restauratrice 
Da qui. d'altronde, scatu

risce per le forze retrive e 
restauratrici la « pericolosi
tà » della sperimentazione. 
cho diverrebbe automati
camente via maestra per 
educare cittadini e non sud
diti, per fornire fonti di 
cultura e non nozioni, per 
addestrare alla verifica e 
non alla ripetitività ed alla 
subordinazione 

Ecco dunque perché fino
ra la politica democristiana 
della Pubblica istruzione ha 
tentato di • usare » la spe
rimentazione in tempi e in 
modi tali da provocare la 
emarginazione Com'è stata 
realizzata finora, infatti, la 
sperimentazione, relegata in 
pochi istituti * autorizzati » 
non ha rappresentato, nei 
fatti, che una negazione del
la sperimentazione stessa. 
Per la cerchia limitatissima 
di alunni a cui si rivolge 
(spesso fra, l'altro, apparte
nenti ad una circoscritta 
cerchia sociale), per il ca
rattere di « isola felice >. 
per la sua sostanziale ri
schiosità (non sono stati 
mai precisati ' gli sbocchi 
scolastici, ecc.) la sperimen
tazione < autorizzata » ha 
fornito infatti finora un pre
testo efficace a non speri-
Ventare. Per non aprire tut
ta la scuola ad un rinnova
mento profondo si è dischiu-
io uno spiraglio irrilevante, 
•Ubi per rimandare sine die 

la sperimentazione di massa 
e programmata. 

Tutto ciò naturalmente va 
inteso in termini politici ge
nerali poiché quando si con
siderano invece i singoli casi 
concreti di sperimentazione, 
si constata quale patrimonio 
di spirito di sacrificio, di 
capacità scientifiche, didat
tiche, pedagogiche, di corag
gio civile abbiano accumula
to in questi anni le scuole 
sperimentali, nonostante le 
intenzioni ministeriali. 

Spesso capi d'istituto, in
segnanti, genitori, studenti 
hanno dato vita in questi an
ni a sperimentazioni assai 
apprezzabili e valide, che sì 
sono trovate a fronteggiare 
i tentativi della burocrazia 
centrale di scaricare sulla 
periferia difficoltà e ostaco
li e ad essi il più delle volte 
hanno risposto realizzando 
serie esperienze di gestione 
sociale. 

Che talvolta, come nei ca
si delle cosiddette « comu
nità di base », si sia incor
si, a nostro parere, in erro
ri che hanno provocato, sep
pur non intenzionalmente, 
isolamento aristocratico e 
settario dal contesto sociale 
in cui la scuola agisce, non 
fa che confermare i limiti e 
i pericoli cui la sperimenta
zione va incontro quando la 
si lascia, a se stessa, stacca
ta da qualsiasi programma
zione democratica. 

Le proposte 
per il decreto 

1 Adesso però si è giunti al 
decreto delegato ed è aperta 
la battaglia per far rispetta
re l'indirizzo democratico 
sancito nell'accordo sindaca
ti-governo del maggio scorso. 

Il decreto, propongono i 
comunisti, deve tener conto, 
tutelandoli adeguatamente, 
di tre distinti livelli a cui 
deve svilupparsi la speri
mentazione: 

1) l'autonomia didattica 
del singolo docente, la sua 
possibilità di sperimentazio
ne, che deve essere efficace
mente garantita; 

2) la sperimentazione 
promossa dalla base del si
stema scolastico, ma con ca
ratteri collegiali: per esem
pio la sperimentazione pro
mossa da un collegio di do
centi, o da docenti e studen
ti, per introdurre metodo
logie e rapporti interdisci
plinari, nuovi contenuti, in
novazioni finalizzate, ecc. 
Questa sperimentazione de
ve essere resa possibile ed 
anzi incentivata e generaliz
zata — come modo di conce
pire il rapporto didattico e 
il rapporto tra la scuola e 
l'ambiente in cui essa ope
ra — assicurando a tale sco
po una maggiore flessibilità 
dei programmi e degli orari, 
stimolando il lavoro interdi
sciplinare e di gruppo, con
sentendo l'inserimento di 
nuovi insegnamenti a carat
tere integrativo, favorendo 
un'organizzazione collegiale 
e non individualistica del 
lavoro dei docenti; la re
sponsabilità di questa speii-
mentazione non può che es
sere del Consiglio di istitu
to, in rapporto col distretto 
scolastico; 

3) la sperimentazione 
programmata, in vista del-
l'introduzione di nuovi ordi
namenti scolastici o del con
seguimento di obiettivi di 
strategia educativa (per e-
sempio la sperimentazione 
della scuola media superiore 
a carattere onnicomprensi
vo, oppure dell'anticipo a 5 
anni dell'inizio dell'istruzio
ne obbligatoria, o dello svol
gimento in 4 anni dell'attua
le ciclo quinquennale della 
scuola elementare, ecc.). Si 
tratta, in questo caso, della 
sperimentazione di un obiet
tivo di riforma da estendere 
poi a tutta la scuola: deve 
perciò trattarsi di una spe
rimentazione che abbia suf
ficienti basi di massa perché 
i risultati siano significativi 
(non deve cioè trattarsi di 
« isole > ) e debbono essere 
assicurati i canali necessari 
perché tali risultati possano 
essere trasferiti al resto del
la scuola. Questo tipo dt spe
rimentazione deve essere in
serito in un quadro naziona
le: essa dovrebbe far capo 
al. Consiglio scolastico na
zionale (e non a organismi 
di carattere tecnico-burocra
tico) in collaborazione con 
le Regioni e con le Univer
sità. 

Marisa Musi* 

Si attendò che sia reso noto il testo ministeriale del decreto delegato - E' necessario che sia rispettata la li
bertà d'insegnamento e che contemporaneamente sia assicurato alla sperimentazione un carattere program 
mato - Lo stretto legame con il rinnovamento dei contenuti e delle forme della didattica - Le « isole felici » 

Mentre si attende che nei 
prossimi giorni il ministero del
la pubblica istruzione renda no
to il testo del decreto delegato 
sulla sperimentazione, pensia
mo di fare cosa utile a quanti, 
insegnanti, studenti, Genitori e 
lavoratori si interessano al pro
blema, pubblicando alcuni con
tributi specifici (sulla linguisti
ca, la storia, le materie tecnico-
scientifiche) di docenti impe
gnati nel lavoro di sperimen
tazione del Centro di iniziati

va democratica per insegnanti 
(CIDI) di Roma. , 

Sorto nel marzo del 1972 pet 
volontà di un gruppo di ir-2-
gnanti democratici, il CIDI ha 
avuto come matrice e s ^ " :iale il 
bisogno dei docenti di uscire 
dall'isolamento e di ricercare 
collettivamente proposte di so
luzioni, partendo dallo stato di 
disagio, provocato dalla consa
pevolezza della crisi del loro 
ruolo. 

Cosa e come insegnare, che 
rapporto stabilire con gli alun

ni con i colleghi, con le fami
glie: queste le primissime do
mande a cui il CIDI si propone
va non di dare risposta, ma di 
offrire ipotesi di sperimenta
zione. 
. E poi ancora, nel pieno ri
spetto della pluralità ideologica 
e culturale, il CIDI intendeva 
portare avanti un discorso su 
come, in concreto, giorno • per 
giorno, ma allo stesso - tempo 
In modo programmato, costruire 
la scuola democratica. Non già 
nelle sue strutture, compito che 

Il Centro presuppone assolto 
nell'attività dei docenti nei sin 
dacati confederali e nei partii' 
politici, ma nel rìnnovamentr 
continuo e concreto dei conte 
nuti e del « ruolo ». 

Da qui, una serie di iniziali 
ve, molte delle quali hanno 
ottenuto grande successo (co 
me ì cicli di dibattiti sulla lin
guistica, la logica, ecc.) e dato 
vita ad esperienze interessanti 
I tre articoli che riportiamo in
dicano appunto riflessioni frut 
to di queste iniziative. 

UN'INTERVISTA COL PROFESSOR DE MAURO 

L'educazione linguistica 
tema essenziale di riforma 

L'esperienza del CIDI dimostra che è possibile costruire un modo 
più serio di apprendere e di insegnare - Le carenze dell'organiz
zazione universitaria - La pratica « nefasta » dei temi di italiano 

Abbiamo rivolto al pro
fessor Tullio De Mauro al
cune domande sulle que
stioni linguistiche nella 
scuola, 

Quali sono le basi della sua 
attività al CIDI? 

Nel lavoro del CIDI sia 
mo partiti da un'Ipotesi: che 
nelle scuole di Roma e del 
suol dintorni immediati, pur 
nell'asprezza dello scontro 
con forze reazionarie Impe
gnate a non far funzionare 
la scuola se non come mec
canismo con effetti seletti
vi, pur nel caos amministra
tivo e didattico, fosse tutta
via possibile proporsi di co
struire un diverso progetto 
didattico, un modo più se
rio di apprendere e di inse
gnare In diversi settori e In 
una prospettiva di riforma 
democratica della scuola e 
della vita sociale. 

Mettere mano a questa co
struzione è stato e resta il 
nostro proposito. Le difficol
tà di fatto, generali e speci
fiche della città, ci stanno da
vanti. le conosciamo bene. E 
tuttavia la nostra capacità 
di aggregazione tra gruppi di 
insegnanti che a Roma e fuo
ri, nel Comuni democratici 
come nel Sud, si servono di 
materiali del CIDI, questa 
capacità è — ci sembra — 
una prova tangibile della 
bontà della strada prescelta. 

Su questa strada, ci si è 
Imposto come dominante 11 
tema dell'a educazione lingui
stica ». 

L'organizzazione universita
ria. In passato ed oggi, an
cora trascura quasi comple
tamente di addestrare I fu
turi Insegnanti a compren
dere. anzi, a percepire, nel 
loro termini scientifici. 1 pro
blemi della maturazione del
le capacità linguistiche. I 
problemi del rapporto profon-

. do che lega 1 processi di so
cializzazione e l'Intera atti
vità Intellettuale degli allie
vi allo sviluppo delle capaci
tà di leggere, ascoltare, capi

re, verbalizzare Interiormen
te. esprimersi. 

Perchè l'università ha anco
ra queste carenze? 

La trascuratezza dell'orga
nizzazione universitaria non 
è casuale. Grazie ad essa, gli 
Insegnanti vengono Immessi 
nella scuola a occuparsi di 
« materie » 11 cui Insegnamen
to passa sempre, di necessità, 
attraverso il mezzo linguisti
co, 11 cui Insegnamento ha 
successo se vi è negli allievi 
anzitutto un adeguato svi
luppo delle capacità lingui
stiche attive e ricettive, ma 
essi, gli insegnanti, non han
no alcuno strumento per va
lutare criticamente ,'e Inter
venire opportunamente su 
questo mezzo, per favorire lo 
sviluppo di queste capacità 
quando siano carenti. 

In qualunque ambito edu
cativo. dalla scuola per l'In
fanzia alle superiori, nell'at
tività di gioco come nell'ora 
di matematica, gli Insegnan
ti si muovono sempre tra 
condizionamenti verbali e 
linguistici d'ogni genere, che 
possono mettere In scacco 
ogni loro sforzo per aiutare 
lo sviluppo delle personalità 
degli allievi, tutto il lavoro 
scolastico; ma di ciò l'Inse
gnante sa rendersi conto so
lo in modo intuitivo. 

Crede che questa situazio
ne provochi conseguenze ne
gative anche a livello di 
scuola dell'obbligo? 

Una carenza culturale a 
livello della formazione pro
fessionale si riverbera In un 
grande blocco delle possibi
lità di seria azione didattica 
ed educativa. Ma vi è di più. 
Su questo terreno del condi
zionamenti linguistici di cui 
l'università non insegna a In
tendere la portata e la mec
canica, operano poi, molto 
concretamente, 1 meccanismi 
della selezione e della con
formazione. 

E* attraverso la richiesta di 

adeguamento a modelli sti
listici ed ortografici comuni 
e naturali per gli allievi con 
un ricco retroterra familiare, 
inattingìbill per 1 figli delle 
classi subalterne, che la scuo
la, fin dalle elementari. In 
modo apparentemente aset
tico, smista 1 bravi Pierini 
ai livelli scolastici superiori 
e 1 «subalterni» nelle classi 
differenziali, nella massa del 
ritardati, tra 1 bocciati, tra 
gli esclusi, tra quelli che 
«non ce la fanno». „ 

Pratiche nefaste, come 
quella dell'imposizione di un 
italiano irreale e burocratico, 
o come l'altra dei temi, crea
no infine, accanto al dramma 
degli esclusi dalla scuola, 
l'altro, non meno grave, del 
bravi Pierini: chi avanza nel
la carriera scolastica avanza 
a patto di rinunziare progres
sivamente alla capacità di 
esprimersi In modo diretto e 
preciso, senza eufemismi e fu
mosità. E' una rinunzia che 
incide in modo profondamen
te negativo su tutta la per
sonalità degli allievi. 

Individuare uno per uno l 
modi negativi In cui si attua 
oggi la pedagogia linguisti
ca dominante nelle nostre 
scuole, porre e indicare so
luzioni ai gravi problemi del
la drammatica disparità del
le condizioni culturali e l'In 
guistlche extra-scolastiche, fa
miliari. da cui partono gli 
alunni, proporre modi alter
nativi di crescita e sviluppo 
delle capacità linguistiche, 
addestrando con 'pari impe
gno alla comprensione e al
l'esposizione, all'uso scritto e 
all'uso parlato del - mezzi 
espressivi: sono questi gli 
obiettivi del gruppi di lavoro 
che il CIDI ha costituito e 
sta mandando avanti nel 
settore dell'educazione lingui
stica. 

Il lavoro più propriamente 
didattico, avviato già l'anno 
scorso, si alterna al lavoro di 
riflessione teorica sul linguag
gio e di studio delle reali 
condizioni linguistiche della 
società Italiana. 

Lettere 
all'Unita; 

Progetti concreti per l'interdisciplinarietà 

Nuovo ruolo per 
scienza e tecnica 

E' necessario battere la concezione « gerarchi
ca» delle diverse materie — L'impostazione 

« umanistica » del nostro sistema scolastico 

E1 forse proprio l'ambito dell'insegnamento scientifico t 
tecnico quello nel quale, per le condizioni in cui quest'inse 
gnamento si trova oggi in Italia, la sperimentazione ha il com 
pito più arduo, ma anche il più interessante. 

L'impostazione umanistica di tutto il nostro sistema scola 
stico intatti permea non tanto e solo i programmi, quanto la 
impostazione base dt ogni singola materia e, specialmente, i 
rapporti fra le singole' discipline e la loro « gerarchia ». Sicché 
ancor oggi la tecnica ha ruolo subordinato e limltatamentt 
specialistico, mentre la scienza sta ad un gradino superiore, 
seppur in un ruolo mena nobile delle dottrine umanistiche 
«pure» (latino, greco, italiano, storia, filosofia). Come risul 
tato si ha un insegnamento delle materie umanìstiche che 
manca, in genere, di basi scientifiche e perciò dt legame. 
correlazione e confronto con ogni tipo di sperimentazione 
concreta. E si ha contemporaneamente un insegnamento 
delle scienze che prescinde quasi totalmente da qualsiasi 
connessione con la tecnica o che tutt'al più la considera come 
una marginale e scontata verifica dei suoi assunti. 

A toro volta, in tal modo, le materie tecniche risultano im
miserite non già, come si vorrebbe far intendere, dalla loro 
«manualità» quanto dal carattere secondario, meramente ese 
cutivo, acritico che la concezione umanistica di tutta la nostra 
scuola (al limite, anche dt quella tecnica e professionale) le ha 
assegnato. 

Atteggiamento critico e autonomo 
ficco dunque per la sperimentazione un campo vastissimo e 

impegnativo, che dovrebbe avere per protagonista l'interdisci 
plinarità. 

Interdisciplinarità che dovrebbe rappresentare, come dice 
una proposta di discussione del CIDI, « un primo e parziale ten
tativo di ricomposizione fra "cultura'* e scienza, tra scienza e 
tecnica, tra tecnica e manualità. v 

D'altra parte, ci sembra essenziale nel settore tecnico-scien 
tifico, affermare con la sperimentazione innanzitutto un atteg 
giamento critico e autonomo, sia da parte dei docenti che do 
parte degli allievi. Non già, quindi, una passiva esecuzione o 
registrazione dt prove dall'esito già scontato, ma il dubbio, la 
ricerca, la verifica attraverso una posizione « scientifica ». 

Il che, scendendo nel concreto, significa, per esempio, che 
nella scuola media non debbono essere contemporanee le lezio 
ni di applicazioni tecniche e di latino, in modo che. come og 
gi spesso accade, divenga in pratica obbligatoria l'opzione fra 
la materia «nobile» e quella a esecutiva», ma significa anche 
insegnare il latino stesso e le scienze e la matematica e la tee 
ntea in modo diverso, tn modo cioè che la materia « nobile * 
non si identifichi con l'apprendimento astratto ma abbia cor 
relazione con la verifica e ta ricerca, mentre le altre materie 
passino attraverso l'indispensabile fase di riflessione teorica e 
dt sistemazione autonoma e critica. Ciò contribuirebbe non so
lo a rinnovare nell'interesse e nella partecipazione degli alunni 
e degli insegnanti fi modo stesso di far scuota, ma contribui
rebbe a un profondo e democratico rinnovamento dei ruoli nel
la vita sodate, economica, culturale. Così che Ve intellettuale » 
risulti più legato alla realtà e con essa si misuri continuamen 
te, ed il * tecnico» intervenga non più come esecutore o con 
trollore, ma come compartecipe. 

Luciana Pecchioli 

UNA DISCIPLINA DA RISCOPRIRE QUALE DISPENSATRICE DI CONOSCENZE 

Contro la storia da imparare a memoria 
L'utilità del l ' incontro e de l confronto s istematici fra insegnanti sostenitori del r innovamen
to culturale — Perché c'è ancora chi crede ne l l 'apprendimento mnemonico di date e nomi 

[segnalazioni 
Ripetiamo un discorso ormai scontato dicendo che per 1 

giovani (ed anche i non più giovani) non è tanto importante 
apprendere e ricordare una determinata quantità di notizie re
lative alla materia oggetto di studio, quanto piuttosto acquisire 
un metodo di studio ed essere In possesso di una serie di stru
menti che permettano loro di approfondire in modo critico, e 
secondo l propri interessi e capacità, I vari argomenti. 

A questa esigenza viene incontro la collana di « strumenti 
per la ricerca interdisciplinare» presentata dagli Editori 
Riuniti. 

Si tratta di una serie di opere concepite non solo come sem
plici libri di lettura, seppure Improntati ad un criterio di In
terdisciplinarità, ma anche ed anzi soprattutto come letture 
documentarie di sfondo, utili oltre che per il loro contenuto 
intrinseco per tutta la vasta gamma di indicazioni (bibliogra-
nche e non) atte a stimolare gli studenti, che di esse dovranno 
essere i principali fruitori, al proseguimento dello studio pro
posto in forma di ricerca (individuale o collettiva) I libri ven
gono proposti per l'adozione nell'ultimo blennio della scuola 
secondaria superiore, al quale sono senza dubbio particolar
mente adatti. 

I tre volumi finora pubblicati della collana che compren
derà opere relative ad una vasta gamma di argomenti assai 
diversi fra loro, saranno senza dubbio oggetto di interesse per 
gli insegnanti di lettere. 

II primo (GUIDO BARLOZZINI — a cura di — Le origini 
del romanticismo, L. 1.200. pp. 190) presenta, una scelta di 
testi, il più possibile eterogenei, compatibilmente all'orienta
mento critico dell'opera, relativi alle origini del movimento 
romantica • 

Il secondo (MAURIZIO LICHTNER — a cura dt — L'As
semblea Costituente, L> 1.200, pp. 207) è Invece un'antologia 
di testi relativi alla nascita ed all'analisi della Costituzione 
italiana, mentre ti terzo (MARIA ANTONUCCI — a cura di — 
L'età della controriforma in Italia, L. 1.200, pp. 192) propone 
un'analisi di tipo essenzialmente Interdisciplinare (ma è que
sta una caratteristica comune anche agli altri testi) relativa 
al periodo della controriforma in Italia, 

e. b. 

E* importante, ai fini della 
conoscenza storica, sapere a 
mente la sfilza dei nomi dei 
sovrani merovingi? ET fonda 
mentale ricordare alla per 
festone la serie di date rela 
tive alla guerra del Pelopon 
neso. le prese d'armi delle 
guerre dt religione in Pran 
eia. le coalizioni antinapoleo
niche con relative battaglie? 

Non sono domande strava 
ganti, esagerazioni polemiche 
Ce ancora, tra gli Insegnanti. 
chi ritiene che questo sia 
soprattutto da Insegnare e da 
Imparare, e ci sono studenti 
che si assoggettano a certi 
tours de force, perché sono 
Il prezzo per ottenere il voto 
di sufficienza 

Di qui una mortificazione 
dei cervelli, disgusto e pre 
venzione verso la storia, acre 
ditata spesso lrreparabilmen 
te. considerata una dlscipli 
na arida, non formativa, non 
dLspensatrlce di conoscenze 
che facciano cultura. 

Essa scade cosi nell'oplnlo 
ne dt giovani e giovanissimi 
(nonché degli adulti loro geni
tori) a materia di second'or 
dine: non c'è niente da capi 
re, basta un apprendimento 
mnemonico — mentre è prò 

?rio la storia che dovrebbe 
are da supporto e da coor 

diramente anche nell'ambito 
degli studi scolastici In quan
to «la storia abbraccia tut
to dò che Interessa la vite 
collettiva considerata nell'au
tonomia del suol settori co
me nelle sue Interdipenden
ze». 

In generale si può tran
quillamente rispondere agli 

interrogativi formulati all'Ini
zio dicendo « no » e capovol
gendone l'impostazione: tutto 
quello che può essere richia 
mato alla mente con una ra
pida consultazione non è fon
damentale: fondamentale - è 
Imparare a impadronirsi dt al
tre nozioni, di concetti, anzi. 
ancor prima, sapere quali do
mande dobbiamo farci, a pro
posito della storia, e come cer-
care le risposte; capire cioè 
anche che tipo di lavoro han
no effettivamente fatto gli sto 
rlcl per ricostruire e com 
prendere la vita nel tempo 

Come * vivevano, abitava 
no. lavoravano, mangiavano 
si divertivano, che problemi 
dovevano affrontare gli uo
mini in una certa epoca. In 
questo o quel territorio: qua 
li erano allora gli strati della 
società confrontati con quel
li di o?gi e come risentivano 
di eventi anche lontani, di 
conflitti, di deliberazioni, di 
cataclismi che si svolgevano 
anche a loro Insaputa; come 
!1 passato può spiegare 11 pre
sente o da forme del presen
te possiamo risalire al pas
sato 

E ancora: quale significato. 
quali forze e quali tendenze 
Identificare dietro a documen
ti come leggi, editti, consti-
tutiones imperlali, encicliche 
papali, rivendicazioni di grup
pi sociali subalterni, ovvero 
le costituzioni degli stati mo
derni. 

E* corretto parlare di e cau
se», come spesso avviene (le 
cause della rivoluzione fran
cese. della caduta dell'Impero 
romano, delle guerre mondia

li). quasi si trattasse di fé 
nomeni fisici nei quali il n 
conoscimento del rapporto d 
causa ed effetto porta alla 
formulazione di una « legge » 
o dovremo piuttosto parlare 
di complesso di condlzlon: 
di elementi interdipendenti «• 
di fasi di un processo? 

E" appena uneaemplifira 
zione. ben poco organica, de 
temi e problemi della storia 
Fondamentale è per esemp. 
U problema delle diverse di 
menatemi del tempo storie» 
a seconda che sia relativo 
a singoli eventi o a strutture 
di base della società, che 
vanno viste In periodi di lun 
go respiro, e richiedono una 
misura diversa. E, connesso 
col precedente, il problema 
dell'obiettività nella storia 
delle scelte da operar ne! 
materiale storico. 

Necessario è il discorso che 
In più sedi si va facendo sul 
la didattica della storia, su: 
testi e sull'utilizzazione di ogn 
possibile strumento di lavoro 
nella scuola. Necessario è 
che siano gli insegnanti stessi 
sostenitori del rinnovamene 
In campo scolastico, a prò 
muovere sistematicamente !< 
Incontro e II dibattito, il con 
franto e lo scambio di aspe 
rienze, a diffondere una mag 
giove consapevolezza di quest 
problemi, ad esprimere e 
cercar di soddisfare l'eslgen 
«a di aggiornamento cultura 
le e di qualificazione. In par
te hanno già cominciato a 
farlo. 

Antonia Canova 

Esemplare «corri
spondenza» da una 
scuola elementare 
Signor direttore dell'Untiti, 

scusami se ti do del tu ma 
ho sentito da mio padre che 
fra compagni questa è l'usan
za. Frequento la classe IV e 
voglio parlarti della mia scuo
la. La mia classe è mista, 
cioè 11 ragazze e 11 ragazzi. 
La mia maestra si chiama Fa
bia Virdis ed anche se ha 
motti anni di insegnamento è 
molto moderna. Noi infatti 
studiamo la storia e la geo
grafia in gruppo. L'edificio 
scolastico è nuovo ma è sprov
visto di molte cose essenzia
li: manca l'acqua, non c'è il 
riscaldamento e in dicembre 
si è ridotto l'orario per il 
freddo; non funzionano i ser
vizi igienici per mancanza di 
acqua. Manca la refezione e 
non sì fa l'insegnamento a 
tempo pieno. Mancano le au
le e si fa il doppio turno. 

I miei compagni: sei sono 
figli di contadini, sei di la
voratori dello stabilimento pe
trolchimico di Porto Torres, 
cinque sono figli di piccoli pa
stori, due sono figli di inse
gnanti, una è figlia di segre
tario comunale, io e un'altra 
ragazza figli di impiegati. Nel 
mio paese non c'è un giardi
no pubblico cui noi bambini 
potessimo giocare tranquilli 
cioè senza correre rischi. Vor
rei che ci fosse una bibliote
ca pubblica dove avrei po
tuto scegliere qualche libro 
adatto a me, che ci fosse un 
museo da visitare, un giar
dino zoologico. Il libro del 
concorso non l'ho ancora ri
cevuto. Me lo mandi? Ricevi 
tanti baci come che fossi tuo 
figlio. 

GUGLIELMO CAMPUS 
(Osilo • Sassari) 

Quando il presala. 
rio va ai ricchi e 
non ai bisognosi 
Caro direttore, 

ho l'impressione che anche 
nel campo dell'Università que
sta nostra Sicilia sia in buo
na parte discriminata, come 
molto probabilmente non ac
cade a Roma e a Milano. In 
piìt si deve aggiungere (ma 
questo penso accada un po' 
ovunque) che altre discrimi
nazioni operano all'interno 
della stessa Università, per 
cui a certuni che non ne han
no bisogno viene assegnato il 
presalario, e a certi altri che 
invece di bisogno ne hanno 
assai, detto assegno viene ne
gato. Personalmente conosco 
figli di professionisti che gua
dagnano chissà quanto, i qua
li si prendono immeritata
mente il presalario; e figli di 
impiegati con uno stipendio 
modesto (ma purtroppo cal
colato fino all'ultimo centesi
mo) che devono fare a me
no di una somma per loro 
esiziale. Non si può fare qual
cosa per ovviare a questa si
tuazione? 

LETTERA FIRMATA 
(Palermo) 

questo è valido sia per i te
lai, sia per l calcolatori elet
tronici. 

Io penso che in un futuro 
molto prossimo assisteremo 
a fenomeni di ristrutturazio
ne notevoli nell'organizzazione 
del lavoro con l'immissione dì 
nuovi meccanismi e mezzi di 
produzione che, anche se non 
compiranno un'altra rivoluzio
ne industriale, incideranno no
tevolmente nella fabbrica e 
nella società. Sarebbe un er
rore non cogliere questi nuo
vi sbocchi della realtà del la
voro e rimanere ancorati ad 
una lotta contro il taylori
smo. Proprio come comuni
sti, come forza nazionale e 
di progresso, dobbiamo dare 
il nostro contributo alla lot
ta del movimento sindacale 
nell'organizzazione del lavoro: 
cogliendo l'insegnamento di 
fondo che è quello di inter
venire sulle cause degli squi
libri e delle ingiustizie di que
sta società e non solo sugli 
effetti. Significa quindi anche 
lottare per un uso democra
tico ed umano della scienza. 

I compiti di lotta e di co
struzione di chi opera nel 
campo scientifico sono nuovi 
e importanti, e certamente una 
rivista nostra su questi temi 
sarà uno strumento insosti
tuibile. 

ALBERTO TOMMASI 
(della FGCI di Lucca) 

Possiamo dirti che proprio 
recentemente un nostro com
pagno senatore, Giuseppe Pel
legrino, ha presentato un'in
terrogazione al ministro del
la Pubblica Istruzione per sa
pere: «Per quali motivi al
l'Università di Palermo, per la 
assistenza, sono stati destina
ti fondi relativamente esigui 
rispetto alle altre Università; 
se è a conoscenza del fatto 
che i criteri usati da quella 
Università nell'erogazione del 
presalario portano ad obietti
va ingiustizia e discriminazio
ne, tanto che, alle volte, av
viene che studenti di fami
glia povera che vivono di red
diti di lavoro non si vedono 
corrisposto il presalario, a 
differenza di altri appartenen
ti a famiglie benestanti dai 
quali il presalario viene uti
lizzato per spese voluttuarie ». 
n parlamentare comunista in
vita quindi il ministro «ad 
intervenire perchè siano adot
tati nella materia criteri di 
equità e giustizia sociale, di
sponendo l'aumento dei fondi 
all'Università di Palermo per 
una più larga, seppur selet
tiva, erogazione di somme per 
il presalario». 

Uno strumento per 
chi opera nel 
campo scientifico 
Cara Unità, 

con entusiasmo ho accolto 
l'annuncio apparso il 15 feb
braio sul nostro giornale cir
ca la possibilità dell'uscita di 
una nuova rivista del Partito 
dedicata a problemi scientifi
ci. In questi ultimi tempi si 
sono moltiplicate le iniziati
ve del PCI in questo campo, 
è cresciuta l'attenzione della 
nostra stampa a questi pro
blemi, si è sollecitato fi di
battito con convegni e incon
tri nelle Università accompa
gnati dal nascere di polemi
che (come ci ricordava sul 
n. 6 di Rinascita il compagno 
Libertini). Si tratta di conti
nuare in questo direzione. Si 
tratta, secondo mex di interve
nire in modo decisivo in un 
campo, quello delle scienze 
appunto, che sta assumendo 
un ruoto sempre più impor
tante nella nostra società, non 
solo per la sua intrinseca 
funzione di progresso, quan
to per te sue ripercussioni 
nell'organizzazione del lavoro, 
per l'espansione dei numero 
degli occupati in questi cam
pi e per gli addentellati con 
la realtà della fabbrica e del
la società. 

Dobbiamo smascherare o-
gni linea, apparentemente neu
tra ma in realtà asservita a-
gli interessi del capitalismo 
più retrivo, che teorizza la se
parazione della politica dalla 
scienza, la neutralità della 
scienza, l'« incompetenza » del
ta politica in questi settori. 
Noi tappiamo che la «mac
china» può servire per libe
rare Yuomo dalla miseria e 
dalla arretratezza ma può an
che renderlo suo schiavo; e 

Il diritto di 
lottare per una 
scuola diversa 
Cara Unità, 

la repressione nelle scuole 
non accenna a diminuire. Noi 
studenti del liceo-ginnasio «A. 
Giordani» di Venafro ne ab
biamo avuto una ennesima 
prova proprio nei giorni scor
si. Nella giornata del 27 feb
braio abbiamo tutti sciopera
to contro l'aumento dei prez
zi e per le riforme. E non 
ci si dica che queste cose 
non ci riguardano: anche noi 
studenti, figli di lavoratori, 
stiamo pagando il peso della 
attuale crisi che travaglia il 
nostro Paese e l'intera Euro
pa occidentale. E subito si è 
visto l'intervento del nostro 
preside, che non ci ha «giu
stificato» affermando che noi 
studenti non abbiamo nessun 
diritto di fare uno sciopero ed 
ha convocato i nostri genito
ri per esortarli a rimprovera
re il nostro atto — dice lui 
— da sovversivi. 

Francamente mi domando 
perchè noi studenti non do
vremmo avere il diritto di 
scioperare per le riforme, una 
delle quali, e non certo la me
no importante, è quella che 
prevede una scuola diversa, 
più democratica, aperta a tut
ti, svincolata da norme di 
stampo fascista che ancora la 
soffocano. No, siamo decisi 
a non lasciarci intimorire, a 
proseguire su questa strada 
che può far dispiacere ai pa
droni (i quali vorrebbero for
giare a loro piacimento i di
plomati e i laureati di do
mani), ma che è ta strada 
del progresso civile e sociale. 

MARCELLO C. 
(Venafro - Isernia) 

Diamo una mano a 
questi giovani 
compagni del Sud 
Cari compagni, 

siamo un numeroso gruppo 
di giovani comunista e da tem
po abbiamo costituito il cir
colo della FGCI. Col contri
buto nostro f di altri com
pagni abbiamo messo su una 
buona biblioteca. Ultimamen
te siamo riusciti a portare 
alto sciopero la quasi tota
lità degli studenti del nostro 
Paese per il diritto ad una 
scuola gratuita e democrati
ca. Ci prefiggiamo di recluta
re altre decine di giovani e 
di ragazze. Teniamo regolar' 
mente delle riunioni nella no
stra sede e diffondiamo per
manentemente 40 copie di 
Unità ogni domenica. Ma vo
gliamo andare avanti, voglia
mo fare di più. La nostra a-
zione si svolge in un paese 
particolarmente povero della 
Calabria, i nostri mezzi sono 
scarsi e perciò vi preghiamo 
di volerci aiutare. Potete far
lo spedendoci libri, riviste, 
abbonandoci a qualche gior
nale del nostro partito e man
dandoci anche materiale spor
tivo. 

IL CIRCOLO FGCI 
«Che Guevara», via Umberto I 
88016 S. Onofrio (Catanzaro) 

Cara Unità,. 
dopo varie difficoltà di ca

rattere organizzativo ed eco
nomico. abbiamo costituito 
un circolo giovanile comuni
sta. Sentiamo il dovere di di
re che, a parte l'impegno per
sonale di ognuno di noi e ìm 
grande volontà politica che et 
anima, culturalmente e poli
ticamente siamo piuttosto im
preparati e pertanto ci tro
viamo in difficoltà neU'assol-
vere i nostri doveri di co
munisti Se a questo aggiun
giamo le diffidenze che in
contriamo tra i giovani e la 
opinione pubblica del nostro 
paese, potete avere un'Idea 
delle difficoltà in cui siamo 
costretti a lavorare. Ma siamo 
fortemente convinti della giu
stezza dei nostri ideati e quin
di non abbandoneremo Vini-
pegno intrapreso. Il nostro 
sogno sarebbe quello di po
ter disporre di una bibliote
ca, dove noi potessimo trova
re conforto culturale e attin
gere per una forte preparazio
ne politica. Per questo chie
diamo a compagni, sezioni e 
federazioni che ci inviino li
bri, riviste, documenti, gior
nali, manifesti. 

IL CIRCOLO FGCI 
presso sezione del PCI, 72028 
Torre S. Susanna (Brindisi) 
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INDAGINI POLITICO-ECONOMICHE 

L'auto perde colpi 
In una documentata analisi, Renzo Gianotti illustra 
le cause che tendono a limitare il ruolo preminente avu
to finora dall'automobile nello sviluppo capitalistico 

RENZO GIANOTTI, • Auto
mobili: crescita fero », De 
Donato, pp. 19d. L. 1.700. 
VINCENZO FAENZA, « Elo
gio dell'automobile • Dedica
to ad Agnelli », Guarnldi. 
pp. 215. L. 2 500 

Oli sceicchi, le misure di 
austerità, le sospensioni alla 
Lancia e alla Mlraflori: è sta
to prodotto molto fumo per 
coprire una realta già ope
rante. per lo meno come ten
denza. da alcuni anni: l'au
tomobile non tira più come 
prima lo sviluppo capitalisti
co: e non solo quello Italia
no. Non che i profitti di 
Agnelli abbiano subito decisi
ve flessioni o che non si Inve

sta più In questa branca pro
duttiva; profitti ed Investi-
menti continuano, ma con la 
chiara consapevolezza che si 
è giunti ad un punto di 
svolta 

Due le cause convergenti 
che 11 libro di Renzo Gia
notti (dirigente comunista to
rinese. già autore di una ana
lisi sullo scontro di claspe 
alla FIAT dal dopoguerra ad 
oggi) illustra con dovizia di 
dati: da un lato la restrizio
ne del mercato e l'obsolescen
za del prodotto, dall'altro le 
lotte operale. « II motore del-
lo sviluppo nel decennio in 
corso — scrive — non può 
più essere l'automobile, anche 
se si può fondatamente sup-

DIDATTICA 

Il bambino di fronte 
al linguaggio 

In un libro italiano e in uno francese due interes
santi proposte operative per rinnovare l'insegnamento 

« Apprendimento e linguag
gio nella «cuoia primaria », 
a cura di Giovanni Beltra
mo. Il Mulino, pp. 154. Li
re 2.500. 

JEAN E SIMONNE SAUVY, 
« Il bambino alla scoperta 
dello spazio », Feltrinelli. 
pp 106. L. 2.800. 

Parlare di nuove strategie 
didattiche, dire che bisogna 
presentare ai bambini conte
nuti diversi da quelli tradi
zionali, o anche che bisogna 
presentare ì contenuti tipici 
dell'insegnamento tiadiziona-
le In modo nuovo, è ormai di
venuta quasi una moda. Sen
za dubbio si tratta di una 
moda « sana » nel senso che 
risponde ad una esigenza rea
le, cercando di dare un volto 
nuovo ad una realtà scolasti
ca che diviene ogni giorno 
più asfittica. Nella gran mas
sa di pubblicazioni relative 
all'uso di nuove metodologie 
didattiche poche sono però 
quelle che si distinguono per 
la loro validità. 

E' per questo che ci sem
bra particolarmente impor
tante segnalare due interes
santi proposte operative, l'una 
(italiana) relativa all'insegna
mento del linguaggio verba
le. l'altra (francese) che pro
pone l'introduzione, a livello 
di scuola materna ed elemen
tare. di nozioni topologiche 
elementari. 

Il primo dei due libri rife
risce una esperienza condot
ta per conto della Associa
zione IARO. la cui attività di 
ricerca e di sperimentazione 
didattica è ormai da qualche 
anno nota come una delle 
azioni più qualificate in cam
po pedagogico, tra quante si 
svolgono nel nostro paese. 

Il lavoro sperimentale cui 
si riferisce questo libro si 
riallaccia det tamente ai ri
sultati di un'indagine 'L'in
successo scolastico. Il Mulino. 
1972) condotta tempo fa ed 
intesa a verificare l'evpntua 
le correlazione tra status so 
ciale ed efficienza scolastica 
dalla quale era stato messo 
In evidenza il ruolo prepon
derante giocato dalle condi
zioni di deprivazione cultu
rale fra le cause di deficit 
nella capacità di uso della 
lingua. 

L'equipe di lavoro, parten 
do da queste considerazioni 
dì base, si è prooosta di met
tere a punto una serie di in
terventi dMattlci vnltl al re
cupero delle rapacità di 
espressione linguistica attra 
ver?o metodologie caoacl di 
ridurre gli effetti del ruolo 
condÌ7«onanto eUmrato dal'a 
«poartDnpn?9 a i una detnr 
minata cla<«CT =n~ìale. IA *OP-
rìmentazion<» eh" ha ut'lWn 
to come strumenti pi-afr* *o 
prattuttn una v»r|p rll srhrtd<* 
lin?u!ctichp Mn jrran psrte 
costruite sulla ha?*» dell» K»O 
rie chomsk'anP> hi lnterps 
Fato un las^o d' temno rpla 
tivo ad un anno scolastico. 
ed P attua'Ti^nt*» air-ora in 
cor?o Dpr>n">n*»ndn«' COTJP «rn 
p i tv'nr'nat»» ouello di • for 
jvr» ni b*rnh'm nr*"' r^p s' 
Adattino ali*» sue st'alp**" d! 
p"nsipro p r*r* rnrr^tvinH'»-'" 
«Ma sua ran'-'H di aVmi 
lari'., u npr c*nr«ij « . t rp«7 
zi e eli Mrumpn" n*r un »n 
prend'mpnfo pfr-tfjvflTt'^t'» 
con-plato ni''» sparilo di «»ru» 
turA^on» int-l'cttna'e relati 
vo ai suo svUunoo *» 

Il l'hro forni»."»» n'Hndl hi 
sandosì su di un valHo ^un 
porto tronco «*a una n-»"-*" 
tutta una S*»H«» di In^ir^'o 
ni iTtPtod'"'io<T<ch«> p n^a'^^p 
p*r un ("«"T^amprTo tìnVt 
lingua rri'mpntp confato 
alla struttura ps'cologtra dM 
bambino nuiunstn eh» a mo 
tìelll culturali prccodiflcati 
dall'altra numerosi cs»mni re 
lativt al material» ut lizzato 
Ed e proprio in questi s e n ^ 
che ci se.it'amo di cons'alia 
re la lettura del libro, non 
solo e non tanto in quanto si 
traiti di un util" eiaborazio 
ne scientifica, ma ^opratlui 
to come modello operativo d: 
nuove strateg'e dldalt-che 
volte a superare quei feno 
meni di condizionamento 50 
cio-cuUuraie. che costituisco 
no uno dei mali più gravi ma 
anche più radicati della no 
stra realta scolastica. 

L'opera dei due autori Iran 
cesi, invece, parte dalla con 
Siderazione tondamentau» d i 
I» priorità genetica dei rap 
porti topologici sui rapporti 

proiettivi ed euclidei ormai 
accertata da studi psicologici 
praticamente Inconfutabili. 
come quelli condotti presso 
l'Università di Ginevra, so
prattutto ad opera di Jean 
Piaget. 

Gli autori hanno ravvisato 
la contraddizione insita nei 
metodi tipici dell'educazione 
tradizionale, che si limita, tra
mite la geometria, a fornire 
ai bambini concetti relativi 
allo spazio euclideo, che rap
presenta una sola delle tre 
componenti dello « spazio to 
tale » 

La proposta di Introduzio
ne degli allievi, ad un livello 
di età assai precoce, allo stu
dio della topologia è dunque 
Il frutto dell'evoluzione delle 
conoscenze matematiche e 
psicologiche e trova la sua 
giustificazione non solo nel 
sostrato scientifico su cui si 
basa, ma anche nel risultati 
ottpnutl negli esperimenti 
svolti da vari anni presso 
l'Ecole Dpcrolv. 

Oltre all'Indubbio Interesse 
del contenuto nroDosto 11 li
bro si distingue Inoltre per 
la sua semplicità espositlva 

Elena Sonnino 

Storiografia 
moderna 

GEORGES LEFEBVRE, • La 
sforioorafia moderna ». O 
.senr Studio Mondadori pp 
318. L. 1 800 

{Gianfranco Berardi) 0 La 
storia non è una conoscenza 
stabilita una volta per veni
re. come cosa morta e sepa 
rata dalla vita » perché « i 
movimenti generali del oen 
siero e la variazione delle 
condizioni storiche cambiano 
I punti di vista dello storico » 
il cui lavoro è guidato dal 
Po evoluzione sociale » 

Questa la chiave metodolo
gica dell'ultimo del corsi ani 
versitarl. ora tradotto in Ita 
Hano. che Oeorges Lefebvre. 
II grande storico della Ri 
voluzione francese, dedicò nel 
194.V46 nelle aule della Sor
bona alla « storia della sto 
ria ». sviluppando un discor
so che da Vico a Croce, da Voi 
taire a Pirenne da Monte 
squieu a Lucien Febvre. ha .-o 
me termini polemici la • fi 
losofia della storia » (cioè !a 
storia comunque ricondoMa 
ad una « causa prima »> !a 
a storia psicolozistica » e la 
a storia prammatica » e ro 
me tappe i metod' p°r s c o r a 
re e narrare il passato v'.sM 
nel loro processo di affina 
zione. 

porre die continuerà a svol
gere un ruolo tutt'altro che 
marginale ». 

Il traffico paralizzato, le 
« marmellate » di auto, sono 
l'aspetto più appariscente di 
un « indice di motorizzazione 
che nei grandi mercati è pros 
simo ulta saturazione » D'ai 
tra parte « il mezzo di tra 
spailo individuale non è su
scettibile di innovazione so
stanziale delle prestazioni ». Il 
che contribuisce a rendere 
scarsamente remunerativi | 
grandi Investimenti per le tra
sformazioni tecniche ed orga
nizzative Imposte dalla con
testazione operaia del lavoro 
parcellizzato dequalificato, ab-
brutente. che ha raggiunto li
miti parossistici nelle fabbri
che di automobili. 

Siamo giunti cosi all'altro 
polo dialettico: la lotta sulla 
organizzazione del lavoro, di

ventata cosciente strategia sin
dacale In Italia, ma ugual
mente e fortemente presente 
negli altri paesi capitalistici 
(daell stati Uniti all'Europa 
tutta) 

Un terzo elemento non cer
to secondarlo di questa lea
dership vacillante, riguarda la 
perdita di egemonia polltlco-
culturale della FIAT e della 
Ideologia tecnocratica di cui 
si era fatta portatrice, in se. 
guito all'acuirsi dello scontro 
di classe negli anni sessanta. 
Oggi, se ne tenta un recupe
ro tenendo conto del muta
menti intervenuti: di qui la 
polemica contro gli sprechi, le 
disfunzioni e, al limite, la 

rendita parassitaria. « Alla cri
si politica e atatuale determi
nata dal prorompente svilup
po delle lotte di massa di que
sti aìini — scrive ancora Gia
notti — gli Agnelli rispondono 
con l'ipotesi di superare le 
mediazioni delle rappresentan
ze politiche e statuali, propo
nendosi direttamente come 
agenti regolatori nella sfera 
dei rapporti tra le classt. E' 
una strategia della "contrat
tazione sodale" nella quale 
prevalgono le categorie più. 
forti a danno delle altre». 

Una Ipotesi neocorporatlva, 
che tende a « ridurre il poli
tico al sociale » e a porre 1 
managers come gestori e me
diatori delle contraddizioni. 
Tendenza molto pericolosa, 
poiché dotata di una forte ca
rica autoritaria. Nel momen
to in cui le istituzioni fanno 
acqua o v niente funziona », 
come si sente dire da più par» 
ti, meglio affidarsi alla poten
za e all'efficienza della FÌAT 
che non ai « politici ». alle 
assemblee elettive, ai partiti. 
Anche di qui possono giun
gere attacchi alla democra
zia. seppure sotto un'appa
renza più moderna ed « avan
zata ». 

Ne è una dimostrazione 11 
modo In cui la FIAT opera 
nel tessuto politico-sociale che 
attornia I nuovi Impianti mr 
rìdionali. mettendo In movi
mento e coagulando attorno 
a sé un blocco antloperalo. 
Questo, mentre al Nord si 
presenta come Interessata al 
decongestionamento d e l l e 
aree Industrializzate e. al suo 
interno, tende a raz ionala-
re l'organizzazione dell'impre
sa e del lavoro in fabbrica 
E' un processo di estremo 
interesse, tratteggiato dal li
bro di Gianotti. Anzi. l'Ideale 
prosecuzione di « Automobile: 
crescita zero ». potrebbe es
sere l'analisi di come un co
losso multinazionale prenda 
atto della caduta tendenziale 
dei suoi ritmi di sviluppo e 
cerchi di adeguarvisi senza 
rinunciare al suo primato II 
problema allora, non è tecni
co. né strettamente « econo-
miro ». ma politico- come con
cepire. cioè, una FIAT con 
meno automobili, ma con lo 
stesso potere nella società 

Attorno all'a auto-mito che 
crolla ». sta già fiorendo tut
ta una letteratura Ad essa 
appartirno il libro « Dedicato 
ad Apnelli »: un torrente di 
paro'e e di invettive contro 
la sociPtà dei consumi ed t 
suoi idoli, pieno anche di 
buone lnt»»n7Ìoni. eh» non ha 
stano tuttavia a farlo salire 
a livello di « satira amnra e 
irridente » come vorrebb» lo 
editor'* "pila presentazione di 
con-rtina 

Stefano Cinghiarti 

L'AMERICA NELLE STAMPE 
A. HYATT MAYOR, e Stampe popolari 
americane », Electa Editrice, pp. 191. rie 
camente illustrato. L 22.000 

(redaz.) E' un'antologia di stampe popolari 
scelte con gusto e con un criterio selettivo pre 
ciso. tale da offrire un quadro della società 
americana in sviluppo, specialmente nello scorso 

secolo. La selezione inizia da stampe popolari 
messicane, del XVI secolo e giunge alle soglie 
del nostro, offrendo una testimonianza molto 
viva della vita quotidiana degli Stati Uniti, da! 
pionierismo, al boom commerciale, ai fatti di 
cronaca, al racconto popolare e al fumetti 
Nella foto: un manifesto pubblicitario per una 
marca di bicicletta. 

POESIA ITALIANA D'OGGI 

Il giusto tono di 
Mario De Micheli 

La frequentazione della cultura europea - Una struttura 
analogica e metafisica di una realtà vissuta dall'interno 

RISTAMPE 

Quattro 
autori 
per i 

giovani 
(redaz.) • Nella Interessai 

te ed economica collana 
« Letture per la Scuola me
dia», dedicata alla ristampa 
di opere della letteratura 
contemporanea che si richia
mano in gran parte ai grandi 
temi dell'antifascismo e del
la Resistenza, l'editore Ei
naudi pubblica in questi gior
ni quattro nuo»i titoli: Il de
serto della Libia di Mario 
Tobi no (pp. 220. L. 1.400), 
Marcia su Roma e dintorni 
di Emilio Lussu (pp 224, 
L 1.400). // sarto della Stra-
dalunga di Giuseppe Bonavtri 
(pp 150. L. 900) e L'Agnese 
va a morire (pp 274. L. 1 500) 
il romanzo di Renata Vigano 
apparso per la prima volta 
nel 1049 che rimana uno dei 
documenti p'ù toccanti della 
lotta di L'berazione 

Ogni volumetto è corredato 
da note e da una prefazione 
che introduce e inquadra sto
ricamente l'opera. 

MARIO DE MICHELI , «Te
sta o croce », Edizioni Tren
tadue, s.i.p. 

Critico d'arte troppo noto 
perchè se ne debba aare una 

pur sommaria definizione. Ma 
rio De Micheli coltiva la pra
tica della poesia fino dalla 
stagione di « Corrente », Il 
movimento culturale che nel 
chiuso clima nazionalista de
gli anni trenta introdusse 
un'apertura europea. 

Ed è proprio da questa fre
quentazione della cultura eu 
ropea, tipica peraltro in poe
ti appartenenti, come De Mi
cheli. alla cosidetta linea Un 
guistica, ohe la sua ricerca 

' letteraria ed il suo discorso 
• poetico ' prendono le mosse. 
Infatti, a leggere le poche 
poesie Incluse in questa pla-
quette e composte negli anni 
quaranta, si avverte una ra
pacità di scrittura diversa da 
quella propria dei poeti neo
realisti che si formarono in 
quel periodo. Di fronte al lo-

- ro disarmato e disarmante 
populismo, che si opponeva 
frontalmente alla generazione 
ermetica, còlta e staccata dal
la storia, la poetira di De 
Micheli, nutrita di linfe euro
pee. appare come operazione 
singoiare, a sé. e neppure 
preclusiva nei confronti dei 
lo stesso ermetismo, ricono 
scibile qui nella voce del Qua
simodo civile. 

E tuttavia non si tratta d» 
traduzione di ideologie e sti
lemi. come si potrebbe In-

NARRATORI ITALIANI 

Scaglia: piccolo inferno comico 
FRANCO SCAGLIA, < Ritre
vacos », Marsilio pp 1M) Li 
re 2 200 

Ritniu, treno, vagoni, co
di l i , iasione L.un.u.ic tu-ne 
prime sillabe- di ciascuna di 
queste parole da, curiosa 
mente, u tiio.u dei romanzo 
d'esordio di e ranco S^aitlia 
RitìftudJi li giuc-o. la ca 
pneciosfl HunttiiiiL 1 atitfiua 
lo a.ia quiete del lettore si 
piescmano cosi fin dalla co 
pei ima. come alcun, delle 
componenti cui maggiurmen 
te lo scrittore a; fida la ten 
sione del racconto e la cui 
complicazione imperterrita e 
Incessante costituisce l'eie 
mento che manda ogni volta 
in frantumi, come un castello 
di carte o un fortilizio -ti sab 
bla costruito con infantile te 
nacia le ipotesi precedenti. 
che magari semhravano ter 
ree e sicuramente verificabili 

Ritreiacos passa attraverso 
le turbolente e dolcissime pa 
gine de] libro come il sogno 
di una c i t a trragglun?H?ile. la 
quiete dopo la tempesta, la 
oasi di serenità dispetlesa

mente sottratta, avventura 
dopo avventura, prova dopo 
prova, al protagonista P se 
di protagonista si può parìa 
re Perchè se P funziona da 
patetico eroe che grazie alle 
sue « straordinarie qualità r 
può permettersi di passare 
indenne attraverso miile lm 
prevedibili insidie e foraenna 
le vto.enze. a farla da primo 
attore qui e la stessa (:s!ci 
tà della materia in movimen 
to dalla terra a! cielo, dai 
draghi alle streghe, dal vul 
caro alla giungla dalle ma 
gle alle occhiute perfidie di 
tutti t malvagi avversari di 
P che sembrano esspre una 
moltitudine, più assai co 
munque dell'unico che in 
fondo part impersonarli nel 
la sua fregola di costruttore 
di fabbriche e di schiavizza 
tore Jl uomini torvo, lm 
prendi bile emblema del Pa 
drone. nominato Rldel 

Nell'universo di Scaglia si 
alternano senza soluzione di 
continuità il crimine più gra 
tuttamente efferato e la te
nerezza più angelica come 1 
frammenti di vetro multlco 
lore In un caleidoscopio agi

tato con furia selvaggia, ai di 
la di qualsiasi progetto visi 
bile Ma l'« innocenza » dello 
scrittore è sempre fredda 
mente calcolata al livello del 
Io siile, adulto come pochi 
tra quelli realizzati dai giova 
ni della sua generazione Uno 
stile elegante e veloce, che 
racconta con fare « ovvio ». 
senza sentimentalismi e sen 
za isterie, una serie convulsa 
di favole terrificanti e di Ile 
vi utopie, sul crinale della 
più maliziosa ironia, un'iro
nia che è. al contempo, quel 
la dell'istinto e quella di un 

, intellettuale che ha letto tut 
ti 1 libri per ricavarne un'os 
satura di segni e di signifi 
cati dominati dalla contrad 
dizione 

E' qui che l'apparente gra 
lulta di Ritrevacos incontra 
la storia (e la politica): at
traverso una sorta di dotta 
e spiritosa rivisitazione di 
scrittori come Jany . del cui 
Re Ubu Rldel può vedersi 
come la personificazione con 
temporanea; 0 come Vachè. 
del cui umorismo Breton 
scrisse una volta che era 
« preoccupato solo di non ser

vire a nulla, anzi di disserti-
re con zelo ». 

E alla indiavolata strategia 
del giovane narratore soccor 
rono molti spiriti, da Marco 
Polo all'Ariosto fino al vita.i 
smo sfrenato di tanta fumet 
Ustica contemporanea spinta 
al parossismo, fino a che non 
si rovescia in risala II tut 
to. mollo freddamente. Kea 
ton Insegna Perciò l'« assur
da », truculentissima favola 
di Ritrevacos è una ravola 
realistica dell oggi che. se si 
serve di effetti che diremmc 
pop, di questa poetica rlfiu 
ta la formula mortuaria e 
punta a dispetto di tutto sul 
le risorse della vita, ancora 
una volta infinite II risulta 
to è seccamente fantasmago 
rlco. vivido fino all'lrldescen 
za Nel gorgo dell'irrazionale 
Scaglia nuota con una slcu 
rezza Invidiabile, senza perde 
re la bussola né cedere al pa
nico. E si che nel suo picco 
lo inferno « comico » ci sareb
be stato più di un motlvc 
per farlo 

Mario Lunetta 

durre, perchè questa poesia si 
conferma fino dagli esordi 
come struttura analogica e 
metaforica di una realtà vis
suta dall'interno. In questo 
processo di individuazione 
poetica della storia De Miche
li può senz'altro dirsi sur
realista, ma nel senso e con
senso naturalistico di Lorca 
ed Eluard (tradotto da De Mi 
cheli già nel 1942). nella dram
matica figurazione picassiana 
(« Non guardarmi la mano, / 
non guardare / il cranio del 
bue con gli occhi rotti» • 
Bombardamento 1943) e non 
nella levigata descrizione oni
rica del trompe l'oeil. De Mi
cheli parte, insomma, sia Du
re in misura meno compat
ta. più musiva ed intellettua
le, col taglio del fortiniano 
a Foglio di via »: col tono 
giusto. 

A testimonianza di una spe
rimentazione eclettica e pro
gressiva si indicano le inci
sioni che accompagnano i ver
si e che appartengono ad ar
tisti già del movimento di 
o Corrente » e che oggi sono ie 
conferme più sicure della co
sidetta generazione di mez
zo (da Guttuso a Cassi nari, 
per esemplificare) o ad altri. 
più giovani, impegnati in un 
discorso metaforico non èva 
sivo (Caruso. Bodini. ecc.). 

Infatti, per De MichPll. si 
può parlare di forte impian 
to Intellettuale, cioè analiti

co, sia sul piano linguisti 
co ed ideologico (Il discorso 
poetico nasce dall'interno del 
la storia come quello enti 
co dalla frequentazione del 
l'atelier del pittore) che di 
robusta carica morale, se in
tendiamo questa disposizione 
alla società come Immedesi 
mazione nella « coscienza in 
felice » della classe, nel sen 
tirsi, cioè — come lo definì 
sce la madre « fruttivendola 
dagli occhi celesti » Il cui car 
ro di frutta campeggia In co 
perlina del libretto - a riglio 
senz'arte né parte, senza se
gno di croce ». oscillante ap
punto fra il grido materno 
della patita soggezione e la se
greta gioia di « un campo di 
girasoli » 

Entro questo contrasto, fra 
storia ed utopia, si muove 
naturalmente (e naturalistica
mente, anche) il poeta, la cui 
« piccola ode » è spesso pre 
gio e limite di un Incontro 
Tra ' pubblico e privato, fra 
continente, regione e ragione 
del canto 

Tentando, infine, un inqua 
dramenlo storiografico sulla 
base dei pochi materiali edi
ti. si può dedurre che la sto
ria sia la Liguria asciutta e 
ventosa del marezzo sbarba 
riano e montaliano, e l'inquie
ta utopia dell'Europa deml-
cheliana, per la quale occor
re sempre « rifare le valige »: 
l'Europa di Éluard e di Mala 
kovskl. dei poeti bulgari, ro 
meni ed ungheresi che fanno 
parte del carnet culturale di 
De Micheli. 

Franco Maniscalchi 

URBANISTICA 

Intervento 
pubblico 
nei centri 

storici 
Raccolti in un volume, 
curalo da Balbo e Zaga-
ri, gli atti di un convegno 
promosso dalla Gescal 

AA.VV., « L'Intervento pub
blico nel centri storici », a 
cura di P. P Balbo e F. Za-
gari. Il Mulino, pp. 458. Li
re 5 000. 

Nel maggio del '73, a Vene
zia, un convegno promosso 
dalla Gescal tentava di fare 
il punto sul)'« Intervento pub
blico nei centri storici ». Gli 
atti del convegno, pubblica
ti in volume, trattano con 
qualche discontinuità i pro
blemi politlco-ammlnlstratlvl, 
giuridici ed economici con
nessi al recupero degli anti
chi centri. Il convegno rien
trava nel quadro delle mano
vre messe in atto dalla Ge
scal per sopravvivere oltre i 
termini stabiliti dalla « legge 
sulla casa», creandosi un 
nuovo ruolo e un'aggiornata 
dignità culturale. In assenza 
di iniziative diverse, anche le 
amministrazioni democrati
che hanno partecipato, por
tando un contributo che è 
valso spesso a rettificare le 
tesi sostenute dal promotori 

In verità 11 problema del
la strumentazione degli inter
venti nei centri storici è sta
to solo intaccato (anche per
ché le scarse esperienze 
concrete non consentivano 
nulla di diverso) e sono in
vece emersi i non risolti pro
blemi politici sottostanti: le 
scelte, inevitabili, fra ulterio
re espansione edilizia e riqua
lificazione dei vecchi centri, 
la destinazione del centri da 
ripristinare, e, alla base di 
tutto, la questione della pro
prietà privata del suolo edi
ficabilc I vari interventi re
gistrano • un ampio accordo 
sulla permanenza nel centri 
degli usi e degli abitanti at
tuali. sul carattere pubblico 
degli Interventi, il diritto al
la casa ecc., un accordo an
che troppo unanime; e quin
di quanto mai utile risulta la 
messa in discussione e la cri
tica di concetti dati per ac
quisiti, dietro i quali può na
scondersi qualche equivoco. 
Cosi vi è chi si chiede se la 
prospettiva di intervento nei 
centri storici sia reale, o non 
equivalga a lasciare al priva
ti tutta l'edilizia nuova; se la 
« permanenza dell'attuale ce
to sociale», cioè di chi gene
ralmente sta nel vecchio cen
tro non per scelta ma per 
necessità, sia veramente un 
fatto positivo; se non occor
ra un tempo misurabile in 
generazioni perché certi valo
ri accessibili ora solo a chi 
ha una cultura sofisticata di
ventino tali per tutti. 

Alcune delle tesi sostenute 
negli interventi (sulla rovino
sa politica di abbandono del
l'agricoltura e sul trasporto 
privato, ad esempio) a meno 
di un anno di distanza ap
paiono profetiche. Paradossa
le e stimolante, come sem
pre. il Quaroni, che propone 
il blocco della espansione di 
ogni centro antico o con nu
cleo antico, la demolizione 
dell'edilizia sparsa sorta di 
recente intorno alle città, la 
espansione ulteriore solo me
diante città nuove: e porta 
un valido contributo alla que
stione del diritto alla casa 

Landò Bortolotti 

IN LIBRERIA 

La questione degli impiegati 
ENZO MINGIONE, «Impie
gati, sviluppo capitalistico t 
lotta di classe», La Nuova 
sinistra, pp. 225, L. 2.800. 

(Francesca Raspini) • « Nel 
capitalismo maturo la que
stione dei ceti medi e in par
ticolare degli Impiegati e del 
tecnici, è un nodo di fonda
mentale importanza»: par
tendo da questa premessa, l'A. 
dopo una premessa di carat
tere teorico svolge un'ampia 
analisi, In termini sociologi
ci, del mutamento verificato
si nella struttura occupazio
nale degli impiegati. 

La ricerca del Mlngione rap
presenta una conferma di al
cuni dati di estremo interesse 
sulla nuova collocazione degli 
strati impiegatizi nel diversi 
settori (industria, servizi e 
pubblico impiego). Dal '51 al 
'73 gli Impiegati sono aumen
tati di un milione e 800 mila 
unità: questo dato da solo ba
sterebbe a dare 11 senso degli 

elementi di novità per quanto 
riguarda le tendenze di svi* 
luppo dell'economia italiana. 
Il peso crescente dell'occupa
zione impiegatizia ha avuto 
come conseguenze, da una 
parte una progressiva dequa
lificazione del lavoro degli 
impiegati e dall'altra, conse
guenza della prima, un au
mento della slndacalizzazio-
ne, come bisogno di risponde
re e di lottare contro l'orga
nizzazione capitalistica del la
voro. Questo processo di cre
scita «sindacale» è stato fa
vorito — come riconosce Io 
stesso A. — dalla strategia 
del movimento sindacale Ita
liano che, a differenza di 
quanto avviene In altri paesi 
europei, ha sempre teso a sot
tolineare la fondamentale 
unità di interessi chs acco
muna la classe operala con 
gli strati Impiegatizi e In par
ticolare con 1 ceti medi pro
duttivi. 

La storia della storia 
< Problemi di metodo stori
co », a cura di Fernand 
Braudel. Laterza, pp. VIII-
632, L. 9.000. 
« La storia e le altre scien
ze sociali », a cura di Fer
nand Braudel, Laterza, pp. 
378. L. 6.000. 

(Luciano Albanese) • In que
sti due volumi della «Colle
zione storica» degli editori 
Laterza viene offerta al pub
blico italiano un'ampia anto
logia delle « Annales », la ri
vista diretta da Fernand 
Braudel. dopo la scomparsa 
di Lucien Febvre nel 1956. 

Il primo volume affronta 
problemi di metodologia sto
rica, nel secondo sono raccol
ti saggi a cavallo tra la sto
ria e le diverse scienze socia
li. E' comune sia al primo 
che al secondo volume la ca

ratteristica di fondo dell'im
postazione delle « Annales », 
e cioè un appello sia all'uso 
di strumenti più raffinati nel
l'indagine storica (ad es. la 
fotografia aerea), sia all'esten
sione del settori di ricerca: 
dalla medicina alla teologia, 
alla giurisprudenza, alla do
cumentazione amministrati
va, dalle antiche cronache al 
folklore, alla psicologia e al
la psicoanallsi, all'antropolo
gia. 

In una parola, un appello 
ad abbandonare senz'altro la 
concezione idealistica della 
storia come storia delle idee 
— 0 storia della filosofia — 
ma probabilmente, a quanto 
sembra, anche la concezione 
della storia come storia di 
una formazione economico-
sociale (e sebbene i richiami 
al marxismo non manchino). 

Musica e società 
THEODOR W. ADORNO, 
e Impromptu» », Feltrinelli, 
pp. 273. L. 2.600. 

(Vittoria Franco) • Dopo 
Dissonanze e Filosofia della 
nuova musica, che sono gli 
scritti più compiuti di Adorno 
in campo estetico-musicale, 
viene ora pubblicata questa 
raccolta di saggi critici dedi
cati ai più noti musicisti mo
derni come Schonberg, Hin-
demlth. Mahler e altri. Essi 
coprono il lungo arco di tem
po che va dal 1922 al 1968, se
gnando le tappe dell'evoluzio
ne adorniana: si spiega, per
ciò, l'inevitabile eterogeneità 
delle posizioni, a volte con
traddittorie, che li caratteriz
za. . 

Nota dominante nei saggi 

più recenti — soprattutto in 
Difficoltà e Annotazioni sul
la vita musicale in Germania 
— è lo sfondo sociologico, il 
tentativo di cogliere il rap
porto tra la musica (e si po
trebbe dire l'arte in generale) 
e la società, giacché essa 
«non solo è un'arte con una 
essenza sua propria, ma al
tresì un fatto sociale». Spe
cificamente nella società bor
ghese, anche la musica viene 
coinvolta nel generale proces
so di mercificazione, verso 
l'unico obiettivo che è il pro
fitto. La vera musica, per 11 
filosofo della scuola di Fran
coforte, presuppone la «del-
deologizzazione », che non è 
aproblematicltà, ma «capaci
tà di reagire soggettivamen
t e » all'oggetto esterno. 

1 

I molti ruoli degli ormoni 
OTTAVIO BERNABEI, «GII 
ormoni », Zanichelli, pp. 104, 
L. 1.000. 

(Laura Chiti) - La casa edi
trice Zanichelli presenta oggi 
agli studenti delle scuole me
die superiori ed a tutti colo
ro che, anche senza una co
noscenza specifica di base, 
desiderino aggiornarsi sui ri
sultati che oggi la scienza ha 
raggiunto nello 'studio degli 
ormoni e sull'importanza che 
questi progressi assumono nel 
campo delle applicazioni pra
tiche in biologia, in medicina 
e nella moderna farmacolo
gia, questa agile monografia 
che ben si Inserisce, per la 

sua chiarezza ed essenziale 
sinteticità nella serie divul
gativa della Biblioteca di 
Scienze Naturali destinata ap
punto ad un più vasto pub
blico. 

L'autore, avvalendosi della 
sua personale esperienza di
dattica, imposta questo ar
gomento in maniera estrema
mente piana ed accessìbile 
cominciando ad Inquadrare 
dapprima nelle linee genera
li la struttura e la funzione 
delle principali ghiandole en
docrine, la classificazione e la 
azione degli ormoni, passan
do poi ad affrontare i temi 
di più viva attualità, 

STRUMENTI DI NARRATIVA POPOLARE 

Fumetti politici cileni 

Una delle strisce tratte da « La firme » 

e I fumetti di Unidad Popu-
lar». ed CELUC. pp 160. 
L. 1.800. 

Raramente, credo, un fumet
to potrà esser letto con la 
passione, la rabbia e l'inte
resse con cui si aflromano 
le storie raccolte in questo 
volume e tratte dalla rivista 
cilena La firme. Attraverso 
queste immagini e i commen 
ti esplicativi che le accom
pagnano emerge infatti, in un 
modo che non esitiamo a de
finire autenticamente popola 
re al pari di certi canti tra
smessi In Europa dagli Inti 
immani o dalle registrazioni 
di un Victor Jara. un mo
mento significativo del com
plesso articolarsi democrati 
co dell'esperienza politica, cul
turale e umana del Cile di 
Unltad Popular. 

Le storie, infatti, sono de 
elsamente politiche ma al 
tempo stesso graficamente 
compiute e narrativamente ac
cattivanti: giacché fondono 
Insieme, in un crogiuolo che 

solo rare occasioni della sto
ria dell'uomo riescono a for
mare. elementi popolari tra
dizionali (la grafica, appunto, 
tipicamente latino-americana; 
la struttura del racconto) ad 
elementi fortemente innovati
vi. rivoluzionari, sul piano del 
contenuto. Non a caso, del re
sto, La firme era stampato 
dalla casa editrice di Stato 
e vi lavoravano dunque com 
pagnl 11 cui intento, felice
mente compiuto, era di volge
re in forma narrativa popo
lare i grandi temi, sociali e 
politici, che agitavano la so
cietà cilena. Ecco allora, al
meno in questo volume, la 
esplicazione a fumetti della 
riforma agraria, della lotta 
agli imboscamenti alimentari, 
della riforma della legge sui 
fitti, delle ragioni di una nuo 
va forma di organizzazione so
ciale.» Giunge a noi. dunque. 
la passione che ha animato 
l'intera esperienza cilena e si 
conferma la rabbia per la sua 
fine, anche attraverso l'acqui
sizione di nuove conoscenze 

rese possibili, appunto, dalla 
agile struttura narrativa del 
fumetto. 

La firme ebbe, sembra, no
tevole diffusione in Cile e nel
l'ultimo periodo fu anche di
stribuita gratuitamente rac
contando cosi, a migliaia di ci
leni, le esperienze nuove del 
proprio paese ed anche — ciò 
che non trova spazio nel vo
lume — le verità sulle ma
novre della CIA, della ITT. 
dell'imperialismo americano. 
Testimonia oggi — malgrado 
la cattiva qualità dell'edizio
ne in bianco e nero che ce 
ne viene presentata — al di 
là della sua storia partico
lare, la possibilità che ha lo 
strumento narrativo del fu
metto di assumere ruoli non 
passivamente conservatori ma 
stimolantemente progressisti. 

E1 per tutti questi motivi 
che, con ogni probabilità, an
che La firme sarà finita fr» 
l rognl di libri accesi dal fa
scismo cileno. 

Dario Natoli 
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Gli spettacoli dal 3 0 maggio 

A Mosca l'attesa 
per la Scala è 

già incominciata 
I botteghini del Bolscioi sono tempestati da telefonate 
Una ballerina italiana alla scuola del grande teatro 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

Atmosfera « italiana » al 
Bolscioi: la Scala non è an
cora arrivata a Mosca (la 
tournée comincerà, infatti, il 
30 maggio con Simon Bocca-
negra di Verdi), ma già nel 
grande teatro della capitale 
sovietica fervono 1 preparati
vi. Gli uffici dell'amministra

zione sono letteralmente bom
bardati da telefonate che 
giungono da ogni parte: si 
chiedono biglietti, programmi, 
notizie sui cantanti italiani. 

Per ora, comunque, non si 
accettano prenotazioni e non 
si sa quando i biglietti sa
ranno messi in vendita. Di 
certo c'è solo il fatto che i 
prezzi saranno maggiorati nel 
senso che dai tre rubli at
tuali (circa duemila lire) si 
giungerà a circa sette rubli 
per i posti migliori. Ma il 
problema, ovviamente, non 
sarà quello dei sei o sette ru
bli da spendere, quanto quel
lo di riuscire a trovare un 
posto. Accadrà cosi che 
il giorno in cui verranno mes
si in vendita i biglietti si for
meranno iunghissime code di
nanzi ai botteghini e si ri
peterà quanto accadde nel
la precedente tournee della 
Scala e cioè che centinaia e 
centinaia di persone si mise
ro in fila con un anticipo di 
oltre 24 ore. 

Paolo Grassi, il sovrinten
dente della Scala, è già sta
to qui per gli ultimi accor
di ed ha avuto una serie di 
importanti incontri per esa
minare i futuri programmi 
di collaborazione. E non è un 
caso che proprio m questi 
giorni nelle sale del Bolscioi, 
tra le ballerine che provano 
e tra le insegnanti di dan
za, si trovi anche una degna 
rappresentante della Scala, la 
ballerina Anna Maria Prina. 

Venuta a Mosca per stu
diare i metodi di insegna-

I corsi di 
perfezionamento 

musicale 
della Chigiana 

SIENA, 13 
Ruggero Gerlin per il cor

so di clavicembalo. Franco 
Donatoni per la composizio
ne, Giorgio Pavaretto per il 
canto da concerto. Salvatore 
Accardo per il violino. Guido 
Agosti per il pianoforte. Se
verino Gazzellonl per il flau
to, Franco Ferrara per la di
rezione d'orchestra, Sergio 
Lorenzi per la musica d'insie
me con pianoforte. André Na
varca per il violoncello, Giu
seppe Garbarino per il clari
netto, Riccardo Brengola per 
la musica d'insieme per ar
chi. Bruno Giuranna per la 
viola e Lolhar Faber per 
l'oboe, saranno i docenti dei 
corsi di alto perfezionamen
to musicale organizzati dal
l'accademia musicale chigia
na di Siena, giunti quest'an
no aìla quaraniatrcesima an
nata. 

I corsi si svolgeranno nei 
mesi estivi e. com'è tradizio
ne, precederanno la Settima
na musicale senese della qua 
le non è staio ancora reso 
noto II programma. 

La direzione dell'Accademia 
Chigiana ha predisposto an 
che alcuni seminari e corsi 
speciali che saranno tenuti 
da Stantslav Neuhaus per 11 

Eanoforte. dal Quartetto da
ino per la musica d'insieme 

e da Luigi D.illaplccola per 
la composizione. 

mento del ballo e il tipo di or
ganizzazione della scuola co
reografica e del Bolscioi, la 
ballerina italiana ha ritrova
to nella capitale colleghe ed 
insegnanti che aveva già avu
to occasione di conoscere nel 
corso dei precedenti soggior
ni moscoviti organizzati nel 
quadro della collaborazione 
Scala - Bolscioi. Anna Ma
ria Prina è infatti nota nel 
mondo del Bolscioi. Qui la 
ricordano quando nel 1963 
giunse insieme con altre sue 
q tVtro colleghe (c'era anche 
Liliana Cosi) per studiare con 
la Vassilieva, la Semionova 
e con Messerer. La ricorda
no quando nel giugno del *64 
si esibì nel Lago dei cigni. 
nella Bella addormentata e 
successivamente, nel settem
bre quando tornò a presen
tarsi sul palcoscenico del Bol
scioi con tutto il corpo di 
ballo della Scala in occasio
ne della eccezionale tournée. 

Ora Anna Maria Prina è 
di nuovo al Bolscioi. « Ho ri
trovato — dice — tutti i vec
chi amici ed è come se fos
si partita ieri. Nel giro di 
pochi giorni mi sono rituffa
ta nell'ambiente ed ho assi
stito a vari spettacoli pro
prio per rendermi conto del
le novità e dei progressi ». 
Il discorso si sposta cosi sul
le varie attività del Bolscioi, 
dagli spettacoli alla scuola 
coreografica. 

« La organizzazione della 
scuola — dice la ballerina — 
è qui eccezionale, grandiosa. 
In primo luogo perché le at
trezzature sono straordinarie. 
C'è di tutto: una scuola - con
vitto per gli allievi con venti 
aule per il balletto; ci so
no medici e specialisti sem
pre a disposizione. In secondo 
luogo — e il particolare non 
va trascurato — la scelta de
gli allievi è grande tenendo 
conto che a Mosca, in parti
colare. giungono giovani da 
ogni parte del paese». 

I corsi della scuola coreo
grafica moscovita durano ot
to anni. E una volta supera
ti esami e prove 1 giovani 
vengono inseriti nei vari tea
tri, nei complessi artistici e 
nei numerosi corpi di ballo 
impegnati neile repubbliche. 
Per Anna Maria Pnna l'e
sperienza moscovita è, quin
di. di grande interesse. Re
sterà al Bolscioi ancora per 
un mese, pronta poi ad af
frontare altri viaggi In altre 
capitali d«Ho spettacolo per 
studiare nuovi metodi di In
segnamento del ballo. 

• • • 
L'obbiettivo della cine

presa è puntato sul balletto. 
Da alcuni anni si registra 
infatti un notevole incremen
to di film - documentari de
dicati ai danzatori, alle varie 
scuole, alle attività dei gio
vani e giovanissimi impegna
ti nelle sale delle scuole co
reografiche. 

Giungono infatti ora sugli 
schermi sovietici due nuovi 
film: II duetto e Le novelle 
coreografiche destinati ap
punto a mostrare al grande 
pubblico la vita e l'attività 
dei ballerini. Nel Duetto il 
regista Slidovker presenta E-
katerina Maksimova e Vladi
mir Vassiliev impegnati nel
le prove sotto la direzione di 
Asaf Messerer. Nelle Novelle 
coreografiche, Invece, Il pa
norama è più ampio: sullo 
schermo si esibiscono le bal
lerine Maia Plis?etskaia. Na
talia Bessmertnova, Nlna So-
rokina e l ballerini Vladtml-
rov e Bogatirlov. Le opere 
presentate sono quelle tradi
zionali del repertorio del Bol
scioi. 

Carlo Benedetti 
Nella foto: Anna Maria 

Prina. 

In scena a Roma 

Con l'ironia 

Cyrano 

contesta 
>-

se stesso 
Quando il Cyrano di Ber-

gerac di • Edmond Rostand 
apparve sulle scene parigine 
nel 1897, il «Téàtre Libre» 
di Antolne aveva già conclu
so da un anno il suo ciclo 
vitale, mentre il successo del 
« nuovo Shakespeare marsi
gliese » fine secolo stava a In
dicare, dopo la drammatica 
conclusione della Comune di 
Parigi, che il pubblico bor
ghese reagiva al naturalismo 
e al simbolismo non certo 
edificante di Antolne con la 
esaltazione della « poesia » e 
del teatro romantico. Di qua
le « poesia » si trattasse non 
è difficile immaginare: « In 
tempi troppo savii, — folle, 
tu ancor protesti. / Canti. 
Muori d'amore. Ti perdi in 
voli astrali./Tendi braccia di 
sogno: e, poi, braccia carna
li. I Quando apparisce Fedra, 
tutti sogliamo incesti », scri
ve il Rostand, accademico di 
Francia a trentatré anni, in 
occasione di una lirica dedi
cata a Sarah Bernhardt. 

A proposito del teatro di 
Rostand, Kléber Haedens an
nota che « Cyrano de Berge-
rac, L'Aiglon, Chantecler so
no, in realtà, qualcosa come 
i magazzini a prezzo unico 
della poesìa, del lirismo • e 
della grandiosità ». Oggi, e 
non ci sono dubbi ormai, a 
questa fonte dell'estetismo e 
del decadentismo potrebbero 
abbeverarsi non pochi registi 
nostrani maniaci del grotte
sco e della « dissacrazione », 
anche se, nella pratica teatra
le, la « dissacrazione » finisce 
per essere — e gli esempi 
non mancano — il luogo de
putato della noia e del cat
tivo gusto: la « contestazio
ne », così, finisce per trasfor
marsi in un nuovo assenso, 
ideologico e estetico. 

Attingendo a quella minie
ra del melò che è il Cyrano, 
la Compagnia Studio del Tea
tro Stabile dell'Aquila — che 
in questi giorni a Roma al 
Teatro Sangenesio presenta il 
lavoro di Rostand nella ver
sione Italiana di Mario Giob
be e con la regia di Marco 
Gagliardo — ha evitato dì 
cadere prigioniera di quella 
mistificazione estetica circo
lare di cui sono vittime i tea
tranti di cui sopra, offrendo 
invece una edizione critica del 
Cyrano sul filo dì una sottile 
e anche perigliosa indagine 
linguistica, tale da svuotare 
dall'interno, attraverso l'arma 
dell'ironia e dell'amarezza, il 
decadentismo e la sostanza 
artificiale del melodramma. 

Il Cyrano di Gagliardo non 
è, dunque, una mera e inutile 
parodia della storia del gua
scone innamorato non corri
sposto (la bella cugina Ros
sana ama soltanto le « paro
le » e non l'uomo, l'apparen
za e non lo « spirito »), ma 
la rappresentazione disador
na di una spoliazione esteti
co-letteraria per cui il poeta 
spadaccino secentesco assume 
i contorni di personaggio 
odiato-amato. chiuso non so
lo nella sua follia, ma an
che nelle sue contraddizioni 
sociali e esistenziali. Cyrano, 
in sostanza, come un perso
naggio di Courtellne dell'epo
ca. contesta se stesso con 
l'acre sarcasmo di un'autoi-
ronia espressa nella elabora
zione critica gestuale e fone
tica del suo essere attore e 
personaggio. 

Rilevante appare anche 
la semplicità dell'approccio 
«spettacolare» al testo: i cin
que atti del Cyrano sono sta
ti concentrati in una sintesi 
efficace dei momenti dram
maturgici essenziali, una sin
tesi che trova nella scarna 
e geometrica scenografia di 
Mauro Lombardi una com
piuta estraneazione. Nel Cy
rano di Gagliardo mancano 
anche le spade. 1 mantelli. 
gli speroni e il panache, il 
gran pennacchio e i cappelli 
a larghe falde: e non è poco 
in questi tempi di grande 
soreco scenografico. Tuttavia. 
c'è anche da dire- che l'iro
nia non trapassa mai nel 
« teatro della crudeltà » — co
me invece qualche critico ha 
affermato — e che 11 clima 
storico della Belle Epoque 
appare troppo rarefatto, evo
cato proprio con scarsa cru
deltà. 

Di grande rilievo l'Interpre
tazione di Antonio Francioni: 
il suo Cyrano si rivela esat
tamente come la lucida auto
distruzione di un mito (tutta
via, a volte, l'equilibrio si 
spezza e irrompe la monoto
nia della recitazione). Non 
sufficientemente critica ap
pare Invece l'interpretazione 
di Paolo Polret (Cristiano); 
convincente la Rossana di Pa
mela VHloresi. e notevole 
Pierluigi Pagano nei panni 
dell'uomo In frac Poi ci so
no Antonietta Carbonettl, En
nio Greggia, Gianluca Boc-
cardi. Mauro Lombardi. Vin
cenzo Taurino. Fausto Di Bel
la, Bruno Pagni. e tutti gli 
altri che è Impossibile cita
re. Il successo è stato pieno 
e cordiale, e gli applausi non 
sono mancati. 

r. a. 

I film di maggior 
successo nel 
Nordamerica 

NEW YORK, 13 
I film di maggior incasso 

attualmente In America del 
Nord (mercato USA Canada) 
è The exorcist che da diverse 
settimane figura nettamente 
In testa fra I « 50 top grossi ng 
filma». Altro film di eccezio
nale successo è Come erava
mo di Sidney Pollack con 
Barbra Strelsand e Robert 
Redford, che ha superato gli 

11 milioni di dollari. 

Un bel documentario americano a Sanremo 

L'occhio di Rogosin sul 
profondo Sud degli USA 

Largo afflusso di pubblico alle proiezioni delia XVII Mostra 
del film d'autore - Le opere presentate si segnalano in genere 
per la loro tematica, ma non altrettanto per i risultati espressivi 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 13. 

Sorprendente l'afflusso del 
pubblico in questi giorni al
le proiezioni cjella XVII Mo
stra internazionale del film 
d'autore: la sala del Cinema 
Arlston comincia ad essere 
poppata sin dalla mattinata, 
e p:./.sochè completa nel po
meriggio ed in serata è ad
dirittura stracolma. Il fatto 
è abbastanza sorprendente, 
poiché ricordiamo che, sino 
alla scorsa edizione della 
stessa rassegna, di gente se 
ne vedeva pochina. Comun
que sia, la cosa è da ascri
vere senz'altro all'attivo di 
questa XVII Mostra, tanto 
più che i film da essa pro
posti continuano ad essere 
improntati ad una tematica 
di vasta e generale attualità. 

In tale contesto sostanzial
mente interessante, peraltro. 
va detto subito che le opere 
ultimamente presentate, pur 
affrontando argomenti e si
tuazioni di grosso momento 
civile, sociale e culturale, 
non di rado rivelano scom
pensi e squilibri abbastanza 
vistosi e sconcertanti per 
quanto riguarda i globali 
risultati espressivi e, più spe
cificamente, la portata del 
loro Intrìnseci messaggi. 

Sono approdati, ad esem
pio. in questi giorni sullo 
schermo della Mostra film co
me 11 cecoslovacco Corridore 
formula rischio di Antonin 
Kachlik. 11 canadese Tornan
do a casa di Bill Reid, il te
desco occidentale Gli ultimi 
giorni di Gomorra di Helma 
Sanders e 11 greco Giovanni 
il violento di Tonla Marke-
takl che, francamente, desta
no non poche perplessità, non 
tanto per l motivi Ispiratori 
cui si rifanno le singole ope
re, tutte più o meno dedica
te a emblematiche figure dì 
giovani in lotta con se stessi 
e con la realtà che li circon
da, quanto proprio per l'ot
tica riduttiva o persino con
solatoria e mistificatoria at
traverso la quale viene fil
trata ogni rispettiva vicenda. 

Nei film menzionati, cioè, 
si assiste ad un rituale quasi 
codificato, che fa intravvede-
re nelle sequenze iniziali la 
proposizione del tema — ge
neralmente imperniato, co
me dicevamo, sulle travaglia
te vicende di un giovane —; 

Serie difficoltà 
per il cinema 

messicano 
CITTA* DEL MESSICO. 13 

Nel corso del suo quarto 
messagzio annuale sullo a Sta
to dell'industria », il direttore 
della Banca nazionale messi
cana per il cinema, Rodolfo 
Echeverria. ha detto che l'In
dustria cinematografica mes
sicana sta attraversando un 
periodo critico che interessa 
anche altri paesi. 

La produzione cinematogra
fica nel Messico è scesa da 
sessantadue film prodotti nel 
1972 a cinquanta prodotti nel 
1973. Il bilancio dei teatri 
di posa Churubusco ha inol
tre fatto registrare una per
dita di 1.280.000 dollari, pari 
a quasi 900 milioni di lire. 

Echeverria ha aggiunto che. 
nonostante le vendite di film 
messicani all'estero siano au
mentate. gli enti di distribu
zione (Peliculas Mexlcanas) 
hanno continuato ad operare 
In perdita a causa delle con
dizioni instabili nel mercati 
« naturali » del Messico — 
America centrale e meridio
nale — mentre la «Cimex», 
che cura i rapporti con il re
sto del mondo, è rimasta a 
galla. 

Fra gli aspetti più positivi 
dell'anno scorso — ha rileva
to Echeverria — vi è stata 
l'istituzione di nuovi piani 
produttivi, la maggiore atti
vità promozionale dei pro
dotti messicani all'interno del 
paese come all'estero, l'am
modernamento dell'attrezza
tura del teatri di posa Chu
rubusco. la costruzione di nuo
vi cinematografi e l'ammoder
namento di altri. 

dopo di che, 11 protagonista 
comincia a muoversi In un 
mondo che sembra popplato 
soltanto dalle sue ossessioni, 
dalle sue idiosincrasie, dai 
suoi sogni, dai suoi incubi: 
il resto è il nulla, oppure è 
un universo fatalmente ne
mico, raffigurato con osten
tato schematismo attraverso 
1 pregiudizi e le chiusure di 
volta in volta dell'ambiente 
sociale e di lavoro, del geni
tori conformisti, della mas
sificazione consumistica. Tut
ti bersagli effettivamente più 
che giustificati, ma il pro
blema è che nei film In que
stione essi non vengono nem
meno scalfiti: al massimo si 
tenta di esorcizzarli con pa
rabole edificanti (come,nella 
opera cecoslovacca) e con ca
balette pseudo-filolofiche e 
avvenirìstiche (come nelle 
pellicole greca e tedesco oc
cidentale), divagando tra ge
neriche lamentazioni sul con
flitto generazionale, vagheg
giamenti di Arcadie mai esi

l i 

Giovanna Ralli non perde 
tempo. Ha appena finito di 
essere una donna piena di 
spirito in « Per amare Ofe
lia » di Flavio Mogherini ed 
eccola già impegnata in « Av
ventura italiana > di cui è re
gista Ettore Scola. Per que
sto suo nuovo film l'autore di 
«Dramma deila gelosia» e di 
«Trevico-Torlno» ha riunito un 
« cast > d'eccezione. Tra gli 
interpreti ci sono, infatti, 
oltre alla Raili, Nino Manfre
di, Vittorio Gassman, Stefa
nia Sandrelli e Aldo Fabrizi. 
Nella foto: Giovanna Ralli 
come appare nel film di Mo
gherini. 

le prime 
Musica pop 

Incredibile 
String Band 

Di passaggio a Roma nel 
quadro di una lunga tournée 
attraverso l'Italia, l'Incredibi
le String Band per poco non 
è stata costretta a rinunciare 
al recital nella capitale. Il 
quintetto britannico, infatti, 
avrebbe dovuto esibirsi l'altra 
sera al «Teatro Circo» di 
Piazza Mancini ma, all'ultimo 
momento, ciò non è stato pos
sibile: gli organizzatori han
no dunque dovuto faticare 
non poco per reperire un'al
tra sala. Purtroppo, in con
clusione, soltanto l'angusto 
Teatro Goldoni si è rivelato 
disponibile ad ospitare ti con
certo della formazione ingle
se e cosi l'esiguo numero dei 
posti non ha concesso a gran 
parte dei giovani convenuti di 
assistere allo spettacolo. 

Un vero peccato, perchè 
l'Incredibile String Band — 
oscurata in patria dalla fama 
degli Steeleye Span e degli 

Amazing Blondel — annovera 
da noi parecchi sostenitori: 
sebbene plagiati di continuo 
dalle roboanti mistificazioni 
d'oltre Manica, i nostri appas
sionati della new music sem
brano stufi di prendere can
tonate. Il leader Mike Heron 
— antesignano del recupero 
di tradizionali moduli folclo
ristici anglosassoni filtrati at
traverso dissacranti rielabora
zioni formali, che vide poi 
numerosi adepti, tra i quali 
1 celebri Jethro Tuli — ri
conduce il gruppo Inglese al
la primitiva analisi del coun
try, In un Itinerario ritmico 
fantasioso e composito: l pro
positi dell'Incredibile String 
Band restano dunque inalte
rati nonostante l'incalzare di 
pretestuosi cambi di tendenza 
sulla scena musicale londine
se. II prezzo della resistenza 
alle mode, com'è noto, consi
ste nell'emarginazione. Fortu
natamente, I calorosi consen
si tributati al gruppo dal po
chi fortunati spettatori pos
sono ancora sovvertire l'odio
sa regola. 

d. g. 

stlte, prefigurazioni di Apo
calissi prossime venture. 

Nell'insieme, dunque, un 
gran polverone per poco o 
niente, polche l'epilogo di 
tutte queste esistenziali tri
bolazioni sì risolve, a conti 
fatti, in una sorta di balletto 
che — tenendosi ben lonta
no dal reali termini del pro
blemi sociali, degli scontri 
di classe, della dialettica po
litica — indugia, ancora e 
sempre, In rarefatte atmosfe
re situate appunto ineffabil
mente tra l'Arcadia e l'Apo
calisse. 

DI segno decisamente con
trario risulta invece il lavoro 
documentario del cineasta 
progressista americano Llo-
nel Rogosin. Boscaioli del 
piofondo Sud, nel quale uno 
squarcio insospettato delle 
macroscopiche contraddizioni 
economiche, sociali e politi
che della società statuniten
se balza in primo piano pro
prio con la forza delle cose, 
degli uomini e degli avveni
menti, rivissuti nel contesto 
organico della realtà in tut
ta la sua difficile, complessa 
ma inarrestabile trasforma
zione. Boscaioli del profondo 
Sud prende in esame, infatti, 
la condizione di arretratez?a 
di.sottosviluppo e di Intensi
vo sfruttamento delle masse 
lavoratrici, bianche e nere, 
esistente negli Stati meridio
nali del Mississippi e dello 
Alabama, dove potenti grup
pi monopolistici, cui tengono 
mano intermediari parassitari 
locali, vanno svolgendo una 
azione di rapina non solo del 
patrimonio naturale. Incet
tando tutto il legame dispo
nibile, ma anche e soprat
tutto delle energie degli uo
mini impiegati nel duro la
voro dell'abbattimento e del 
trasporto degli alberi. 

Llonel Rogosin traccia In 
questo suo nuovo film — do
po 1 pur notevoli Nella Boioe-
ry. Come back Africa, Bel 
tempi, tempi meravigliosi, 
ecc. — un quadro d'assieme 
esauriente di tale realtà e 
di qui muove, però, verso 11 
discorso più valido delle lot
te delle masse lavoratrici ne
re e bianche le quali, presa 
coscienza finalmente che 11 
razzismo che 11 divideva fino 
a ieri è soltanto un'arma u-
sata da sempre dai padroni 
per indebolire e sfruttare gli 
uni e gli altri, hanno trova
to la strada dell'organizzazio
ne. della milizia sindacale, 
dell'unità di classe per dare 
profìcuo sbocco alle loro sa
crosante rivendicazioni. 

Certo, tutto ciò fa pensare 
soltanto in minima misura 
alla ben più matura consa
pevolezza delle lotte operaie 
di tipo europeo, stante la 
sostanziale diversità di si
tuazioni esistenti nel Nord-
America. ma il grosso meri
to di Rogosin sta proprio 
nell'indagare tali situazioni 
— attraverso dettagliate mes
se a punto, interviste, dibatti
ti. dei quali sono protagoni
sti gli stessi lavoratori e 1 
dirigenti delle loro associa
zioni sindacali — In tutta 
la loro complessità e In tut
to 11 loro specifico significato. 

Prospettata, dunque, ' in 
questo modo, la materia che 
dà corpo a Boscaioli del pro
fondo Sud trascende per se 
stessa ogni problema di lin
guaggio cinematografico, ma 
anzi, proprio perchè indaga
ta puntigliosamente e con or
ganica visuale, essa si fa. al 
tempo stesso, racconto corale, 
denuncia vibrante e cinema 
nel senso più pieno. Rogosin 
conferma cosi, con Boscaio
li del profondo Sud, che 11 
« lavoro in progresso » da lui 
Intrapreso In passato con ge
neroso impegno dalla parte 
degli sfruttati e degli oppres
si, lungi dall'essere concluso 
trova oggi un nuovo momen
to di esaltazione nella solida
rietà operante verso tutti co
loro che lottano per un futu
ro migliore e per una più al
ta dignità dell'uomo. 

Sauro Borelli 

Record di 

preseme alla 

rassegna 

corale 

di Loreto 
ANCONA. 13 

Puntuale come sempre, tor
na a Loreto la Rassegna in
ternazionale di cappelle mu
sicali (quattordicesima della 
serie) in programma dal 17 
al 21 aprile. 

Ecco, quindi.' un breve ac
cenno alla rassegna del 1974: 
il numero delle corali che vi 
hanno aderito — venti di do
dici nazioni — costituisce un 
significativo record. Di esse, 
dodici non hanno mal parte
cipato alla manifestazione 
lauretana: segnaliamo la co
rale di Norvegia (« Grex vo-
calis» di Oslo) e l'approdo 
contemporaneo a Loreto eli 
due corali di oltre Atlantico 
(«The New Haven Cornimi-
nitv Baptist Church Cholr» 
di New Haven. « South Caro
lina State College Collegiate 
Chorale » di Orangeburg). 

In programma figura. Inol
tre. un concerto polifonico 
della Cappella Sistina — la 
più grande istituzione corale 
del mondo — che ancora 
una volta rappresenterà un 
avvenimento artistico di par 
titolare rilievo. Segnaliamo 
poi l'esecuzione del Maanifi-
cnt di Vivaldi, dello Stabat 
Ma ter di Pergolesl e delle Li-
tnniue Uiuretunae di Mozart, 
da uarte della corale tedesca 
di Wiirzburg. con orchestra e 
solisti, che sarà un superbo 
spettnoolo d'arte Non meno 
importante, come avvenimen
to di richiamo, l'esecuzione 
collettiva della Missa de An
geli*, scritta e diretta dal 
maestro Domenico Bartoluc-
ci. direttore della Cappella 
Sistina 

Di non poca Importanza, 
fra 1 concerti che figurano 
nel « cartellone » della rasse
gna, quello d'organo del mae
stro Joseph Roucairol di Gra-
bels (Francia), il quale pro
porrà. per la prima volta a 
Loreto, musiche francesi, of
frendo all'uditorio un pano
rama di nuove esperienze, ar
ricchito da una prova di quel-
VImprovvisazione che costi
tuisce una interessante carat
teristica della scuola d'ol
tralpe. 

Da sottolineare infine che 
11 compositore Agostino Do-
nini. vice direttore della Cap
pella Musicale Lauretana nel 
1902. di cui ricorre il cente
nario della nascita, sarà ri
cordato con l'esecuzione col
lettiva del mottetto Optavi. 

« I racconti 

di Canterbury » 

a Cariogena 
CARTAGENA, 13 

Si conclude domani il IV 
Festival internazionale . del 
cinema di Cartagena. 

Nella rassegna colombia
na erano in programma i 
film: Los siete locos e Juan 
Moreira (Argentina), Mona-
Steno de los buitres e Fé y 
esperanza (Messico), Punto 
debil e Quando quiero llorar 
no lloro (Venezuela), La Amu-
cana (italo-cileno). Gesù Cri
sto superstar (Gran Breta
gna), / racconti di Canterbury 
di Pier Paolo Pasolini (Ita
lia), Matrigna e Neve calda 
(Unione Sovietica), Città do
rata (Stati Uniti) e La nuova 
terra (Svezia). 

Città di Stradella 
Concorso di idee per 
un'opera celebrativa 
della Resistenza e 
della lotta per la li

bertà dei popoli 
Scadenza: 24 Maggio 1974. 

Per Informazioni rivolgersi 
all'Ufficio Tecnico Comuna
le. Il Concorso è aperto agli 
Artisti della Regione Lom
bardia. 

J. C. ONETTI 
Il cantiere Romanzo L. 2.500 /. Raccattacada 
veri Romanzo L. 2.500 / La vita breve Romanzo 
L. 2.700. "Uno dei maggiori scrittori iatìnoame 
ricani. I suoi romanzi e i suoi stupendi racconti 
formano una specie di saga di personaggi scon 
fitti, di insabbiati, di arrabbiati." Italo Calvino 

Feltrinelli 
in tut te le l ibrer ie 

COMUNE DI MONTE SAN VITO 
PROVINCIA DI ANCONA • 

AVVISO DI GARA 
Sarà indetta mediante licitazione privata la gara per l'ap-

palto dei lavori di Ripara7ionc per danni causati dal sisma 
all'edificio della Scuola Elementare di Via Selva. . 
BASE D'APPALTO L. 4.M0.000. 

I lavori saranno aggiudicati secondo la procedura di cui 
all'Art, 1. - lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 14 e 
cioè mediante offerte segrete senza prefissionc di alcun li
mite di Ribasso. 

Coloro clic intendono essere invitati alla gara devono 
presentare a questo Comune esplicita domanda, in carta le
gale da L. 500. entro 15 giorni dalia data di pubblicazione 
del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appal
tante, ai sensi dell'ultimo comma dell'Art. 7 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14 su detta. 

Monte San Vito. 14 - marzo 1974. 
IL SINDACO 

Dr. Rtnato Pttrini 

Rai $ 

controcanale 
NERO E BELLO — Pun

tata forte e drammatica, la 
seconda del ciclo Le Ameri
che nere. Tutta la prima par
te, dedicata alla descrizione 
delle condizioni di vita degli 
afro a m erica ni negli Stati 
Uniti, al razzismo nelle sue 
varie forme, ai tragici effetti 
che l'antica lacerazione del
lo schiavismo ha tuttora sul
la personalità stessa dei neri 
e, per converso, alla tenace e 
faticosa conquista di una nuo
va coscienza individuale e 
collettiva da parte del popolo 
oppresso, è statu condotta 
con rigore di informazione e 
con spirito di grande parte
cipazione. Alberto Pandolfl e 
la sua troupe hanno avuto 
il merito di rinvenire docu-
menti assai eloquenti, di ca
larci in situazioni di vita 
quotidiana che ben esempli
ficavano la posizione del ne
ro, di offrirci testimonianze 
dirette di immediata effica
cia. E il testo di Alberto Bai-
ni Ita accompagnato la de
scrizione per immagini e le 
sequenze di cronaca, costruen
do un discorso utile, inlessu-
to di dati e di richiami sto
rici e di citazioni scelte con 
intelligenza. Tra tutti ì bra
ni, vale ricordare quello del
la scuola nera, nella quale i 
bumbini imparano l'orgoglio 
di essere « neri e belli » e a 
rifiutare l'appellativo di « we-
gro », e l'altro della visita 
al ghetto di Bedford-Stuyve-
sant a New York (a proposi
to del quale non possiamo 
non tornare a ripetere che 
mal la RAI-TV ha parlato, 
con altrettanto rigore e con 
altrettanta ricchezza di dati 
e con immagini altrettanto 
impressionanti, della realtà 
di quei ghetti nazionali che 
sono le «Coree» degli immi
grati meridionali nelle città 
italiane del nord). 

Nella seconda parte, si è 
parlato degli sviluppi più re
centi del movimento nero e, 
in particolare, del « riflusso » 
di quella parte del movimen
to che si era organizzato, ne
gli anni Sessanta, su posizio
ni di netta intransigenza ri
voluzionaria, e aveva dato 

vita anche a numerosi episo
di di guerriglia urbana e di 
rivolta di massa nei ghetti 
delle città del nord. Qui il di
scorso, pur conservando una 
fondamentale correttezza, ha 
accusato però mia certa fa-
cilità e frettolosità di giudi
zio: si è avuta l'tmpressiont 
che la preoccupazione mag
giore, soprattutto nel testo 
parlato, /osse quella di riba
dire il « fallimento delle il
lusioni estremistiche» del 
« potere nero » e del partito 
delle «Pantere nere». Non 
sono mancati, nemmeno qui, 
brani di grande interesse do
cumentario (per esempio, 
quello sulla lezione di storta 
nella scuola delle « Pantere 
nere») e va riconosciuto che 
i diversi gruppi rivoluzionari 
sono stati trattati con un ri-
svetto inconsueto per la TV. 
Tuttavia, si è avvertita la 
mancanza di un'analisi, sia 
pur rapida, delle origini so
ciali e di classe del movimen
to sorto nei ghetti (qui avreb
be certamente giovato un'in
formazione più puntuale sul
lo sviluppo del pensiero di 
Malcolm X) e delle sue con
traddizioni. e delle diverse 
cause dell'attuale «riflusso». 
Lo sterminio dei quadri e dei 
militanti delle «Pantere ne
re». ad opera dell'apparato 
statale, avrebbe meritato di 
essere sottolineato con la 
stessa ricchezza di dati e di 
documentazione che era sta
ta riservata ad altri aspetti 
del discorso, e un'intervista 
come quella con Cleaver 
avrebbe meritato di avere 
maggior respiro, data l'im
portanza del testimone. An
che Luther Kinq avrebbe me
ritato di essere ricordato in 
modo meno rituale, in parti
colare nel suo sforzo di man
tenere un rapporto anche con 
l'ala del movimento che prò-
puana la lotta armata: per
chè un simile riferimento sa
rebbe servito a spiegare me
glio sia il suo assassinio sia 
la permanente influenza di 
massa della sua memoria. 

g. e. 

oggi vedremo 
LA STORIA DI UN UOMO 
(1°, ore 21,10) 

Va in onda stasera il terzo episodio dello sceneggiato te
levisivo giapponese di Tsuyoshi Abe e Toshio Namba, tratto dal 
romanzo La condizione dell'uomo di Jumpel Gomlkawa. Ne 
sono interpreti Go Kato, Yukiko Fuji, Jun Negami, KaUu-
hel Matsumoto, Tornita Nakajiro, Yamada Shuhei e Rappongl 
Makoto. 

I tentativi del giovane Kaji tendenti a migliorare l'inu
mana condizione degli operai-prigionieri della Mancluria si 
Infrangono ancora una volta contro la barriera di crudeltà 
eretta dagli aguzzini nipponici. Questi ultimi si mostrano 
sempre più ostili nei confronti del giovane protagonista e 
del suo calloboratore Oklshlma: in miniera un prigioniero 
muore in seguito alle percosse subite, e i suoi compagni pre
parano un disperato tentativo di fuga. Il progetto fallisca e 
la responsabilità ricade dunque su Kaji e Okishlma, accu
sati dalla polizia militare perché eccessivamente umanitari 
e remissivi. 

PAESE MIO (2°, ore 19) 
II programma-inchiesta curato da Giulio Macchi presenta 

oggi un servizio dedicato al problema della casa. L'indagine 
prende il via a Napoli, una delle città più gravemente colpite 
dalla speculazione edilizia. Da Napoli a Parigi, ove sorge la 
città satellite della capitale francese, Creteil. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Il campione del gioco a quiz condotto da Mike Bongiorno, 

l'esperto di vela Sergio Rondelli. sarà sfidato questa sera da 
due concorrenti milanesi. SI tratta di Livia Paulin — che si 
presenta per rispondere a domande sul. « populismo » come 
movimento storico, politico e filosofico — e Vito Calogero, il 
quale ha scelto come materia la vita e le opere di William 
Shakespeare. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
12.55 Nord chiama Sud 
13^0 Telegiornale 
14.10 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 II pellicano 

Programma per 1 
' più plccinL 

17,45 La TV dei ragazzi 
18.45 Sapere 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
21,10 La storia di un uomo 

(Mancluria 1943-45) 
22^0 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 

18,15 
1830 
1845 
19 /» 
20.00 
2030 
21.00 
21,15 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona 
di Roma) 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Paese mio 
Ore 20 
Telegiornale 
lo e ~ 
Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r o 7 , t , 
12, l i , 14, 15. 17. 1». 21 e 
22.50; 6,05: Mattutino lami
cale; 6,55: Almanacco; 7.45: 
U n ai Parlamento-, 8.30: Can
zoni; 9: Voi ed io; IO: Speciale 
OR; 11,15: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 
13.10: I l giovedì; 14,07: Ria
scoltiamoli ossi; 14,40: Amo
re e ginnastica; 15,10: Per voi 
giovani; 16: l i girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17.40: Program-
ma per rafani; 18: Buonasera 
come ala?; 18,45: Italia che 
lavora; 19,27: Lons Piaylng; 
19.40: Musica 7| 20.20: An
data a ritomo-, 21.15: Tribuna 
sindacala; 22,10: Concerto In 
miniatura; 22,40: Ossi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6,30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 
18,30, 19.30 • 22,30; 6: Il 
mattiniera] 7,40: ••oftftomo; 
8,40: Conta a pere**; 8.50: 
Moni • colori dall'orchestra; 

9,05: Prima di spender*: 9,1 
Gnerra e pace; 9,50: 
per tutti; 10,35: Dalla 
parte; 12.10: Regionali; 12,40* 
Alto tradimento? 13,35: I l a 
t iro di Walter; 13,50: Como 
• perché; 14: Sa di f i r ì | 1 4 3 * 1 
Regionali; 15: Ponto Interro» 
•stivo; 15.40: Carerai; 1 7 3 * 1 
Special* GR; 17,50? C h i e f * * 
Roma 3 1 3 1 ; 19.55: Supersonici 
21,19-. Un sire di Walter; 
21.29: Popò». 

Radio 3" 
ORE • 8.25: Trasmissioni «Po-
ciati • Concerto del mattino» 
9,30: L'ansolo del *a««M*lt 
9.45: Scuota Materna; IO» Con
certo; 111 Radioscnolat 12,20? 
Musicisti italiani d'ott i ; IS t 
Musica nel tempo; 14,30: Irtcr» 
mene? 15,10: Ritratto d'auto
re: D. tuxtehude; 16.15: I l di
sco in vetrina; 17.25: Ct**s* 
anice; 17.40: App*nt»o**»to 
con N. Rotondo; 18,05? l a 
malica e le cose; 18,45: Gram
sci * la Francia; 19,15? Con
certo della aera? 19,40» I l BM» 
loeramma In discoteca; 203S? 
I l compleanno; 21,19: I l 
naie del Ter»». 
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Riunione-fiume in Campidoglio 

I MISSINI ISOLATI 
FANNO RICORSO 

ALL'OSTRUZIONISMO 
SULLE AZIENDE COMUNALI 
Saranno esclusi dai consigli di amministrazione 
dell'ACEA, della Centrale del Latte e dell'ATAC 
I designati dai partiti dell'arco costituzionale 

Salvo un clamoroso voltafac
cia da parte della DC e dei 
partiti del centro sinistra capi
tolino i fascisti non entreranno 
nei consigli di amministrazione 
dell'ACEA. della Centrale del 
latte e dell'ATAC, che saranno 
composti solo da rappresentanti 
delle forze politiche dell'arco 
costituzionale. 

Mentre scriviamo, il consiglio 
comunale è ancora riunito in 
attesa di potere procedere alle 
votazioni che permetteranno la 
elezione dei nuovi amministra
tori. I missini hanno comin
ciato un aperto ostruzionismo 
iscrivendosi a parlare in mas
sa su ogni argomento all'ordine 
del giorno. I punti sono parec
chi, poiché si deve votare sepa
ratamente onde eleggere per 
ciascuna delle aziende, a vota-
tioni distinte, il presidente, i 
membri ordinari effettivi e i 
membri supplenti. 

L'esclusione dei missini dai 
consigli di amministrazione è 
un fatto di grande rilievo poli
tico. Da venticinque anni, in-

Domenica 

verranno diffuse 

55 mila copie 

dell'» Unità » 
Domenica, in occasione della 

diffusione straordinaria, verran
no diffuse 55.000 copie del
l'» Unità >. Numerosi impegni 
già pervengono dallo sezioni e 
dai circoli di Roma e della pro
vincia. Tra i più significativi 
sono quelli della sezione Tu-
fello, che diffonderà 500 co
pie, Nomentano e Vigna Ma
gnani 400 , Monte Mario 500, 
Pietratata 400 , Tìburtino I l i 
400 , Ponte Milvio 400 , Cassia 
500, Centocelle 500 , Alberone 
e Appio Nuovo 800 , Cinecittà 
400 , Aurelio - Brevetta 500 , 
Garbatela C00, Acilia 800, 
Ostia Nuova 400 , Esquilino 
350 , Testacelo 300 , Macao-Sta
tali 300 . Nella provincia Alba
no diffonderà 4 5 0 copie, Fra
scati 300, Genzano 600, Mon-
terotondo Scalo 300 , Tivoli 
400 , Velletri 300 , Civitavec
chia 800 , Ciampino 350 . 

Un comunicato 

della Lega 

per le autonomie 

e i poteri locali 
La Lega laziale per le auto

nomie e i poteri locali ha de
ciso di organizzare entro apri
le un corso di formazione per 
1 propri quadri, invitando a 
parteciparvi gli amministra
tori democratici, i consiglieri 
provinciali, comunali e di cir
coscrizione. Gli interessati de
vono far pervenire la richie
sta di partecipazione alla 
sede di via Balbo 43. 

La Lega, di cui fanno parte 
le amministrazioni democra
tiche e che opera per un mag
giore decentramento del po
tere pubblico, si è inoltre pro
nunciata sul problema del ca
rovita e dei trasporti, auspi
cando un adeguato intervento 
delle amministrazioni locali. 
delle forze politiche e dei sin
dacati in tali settori. 

La presidenza della Lega 
ha anche . deciso la coopta
zione nella segreteria opera
tiva del compagno Alvaro 
Parca. 

fatti, essi hanno trovato spazio 
nei consigli di amministrazione. 
servendo in molti casi da sga
bello alle manovre della destra 
interna della DC. 

Dopo il rinvio della riunione 
di martedì in cui era emersa 
chiara l'esistenza di manovre 
all'interno della DC per evi
tare l'esclusione dei missini — 
ed il fatto è stato confermato 
dallo stesso intervento reso dal 
sindaco Darida — dopo le pro
teste che sono cominciate a 
giungere in Campidoglio da par
te delle forze politiche demo
cratiche, dei sindacati e dei di
pendenti delle aziende, ieri sera 
i gruppi capitolini del centro 
sinistra hanno finalmente sciol
to le riserve con un comuni
cato in cui si afferma che « i 
consiglieri dei rispettivi gruppi 
esprimeranno il loro voto esclu
sivamente a favore dei rappre
sentanti della maggioranza di 
centro sinistra, garantendo ai 
gruppi di minoranza la loro au
tonoma rappresentanza ». 

Tecnicamente e politicamente 
questo significa che i de non 
voteranno per alcun candidato 
missino e. da soli, i missini 
non possono raggiungere i voti 
necessari per essere eletti. A 
meno quindi di un clamoroso 
voltafaccia — e a questo mira 
la manovra ostruzionistica del 
MSI. in atto mentre scriviamo 
— i fascisti non entreranno nei 
consigli di amministrazione. 

Secondo le designazioni dei 
partiti dell'arco costituzionale i 
candidati a formare i nuovi 
consigli sono i seguenti: 

ACEA: Salvatore La Rocca 
(DC). presidente; Ivano De Giu
li. Giuseppe Borzi. Franco Nori 
(DC): Alberto Quadrara (PSI): 
Giulio Boazzelli (PSDI): Mario 
De Santis (PRI): Mario Man
cini (PCI); Giulio Cesare Belli 
(PLI) supplente. 

ATAC: Gilberto Zavaroni 
(PSDI), presidente; Bibiano 
Masiello, Giuliano Prosperini, 
Carlo Rosato (DC), supplente; 
Mario Bosco (PSI); Francesco 
Tarquini (PSDI): Giuseppe Pe-
riaud (PRI): Otello Nannuzzi 
(PCI); Manlio Petricca (PLI). 
supplente. 

CENTRALE DEL LATTE: 
Fausto Del Turco (PSI). presi
dente: Severino Tognon, Lucia
no Feliciani. Carlo Severini. Et
tore Canu (DC). supplente; Ari
stide Meschia (PSDI); France
sco Bibbolino (PRI): Mario 
Quattrucci (PCI); Renato Ma-
stronardi (PLI). 

Contro la presenza dei fa
scisti nei consigli di ammini
strazione la giornata di ieri ha 
registrato nuove prese di posi
zione. 

Tn un comunicato della Fede
razione provinciale CGIL CISL-
UIL si denuncia la concezione 
clientelare ed affaristica del po
tere portata avanti in questi 
anni da chi ha avuto le respon
sabilità maggiori della condu
zione della « cosa pubblica » e 
si afferma che. per fare avan
zare quella concezione decen
trata del potere, che la costi
tuzione afferma, è necessario 
andare ad un rapporto nuovo 
tra cittadini e struttura ammi
nistrativa. 

E' ribadita inoltre la precisa 
volontà, di tutti i dipendenti 
comunali di impedire la pre
senza dei fascisti nelle ammi
nistrazioni delle aziende muni-
cìnalizzafe. 

Le organizzazioni regionali e 
provinciali degli elettrici hanno 
dichiarato che una eventuale 
presenza dei fascisti nel con
siglio di amministrazione del
l'ACEA offende la coscienza de
mocratica e antifascista dei la
voratori. I rappresentanti del 
partito repuhblicano italiano, il 
nucleo aziendale socialista e la 
celln'a del partito comunista del
l'ACEA hanno inviato un tele
gramma di protesta al sindaco 
di Roma. Analoehi telegrammi 
.sono stati inviati da vari nu
clei dell'ATAC. 

Alla basilica di Massenzio (ore 18) 

Manifestazione 
domani per il 
con il compagno Ingrao 

Prenderà la parola il compagno Franco Raparelli del CC - Sarà 
presente il consigliere dell'ambasciata della RDV, Phuong 
Grande partecipazione di personalità del mondo della cultura 

Per lo sviluppo dell'amicizia e della so
lidarietà del lavoratori e dei democratici 
romani con II Vietnam antimperialista, per 
aiutare I combattenti vietnamiti nell'ope
ra di ricostruzione del loro paese, per 
ottenere il rispetto degli accordi di Parigi: 
queste le parole d'ordine del grande in
contro, domani alle 18, presso la basilica 
di Massenzio. Parleranno I compagni Pietro 
Ingrao, della Direzione del partito, e Fran
co Raparelli del Comitato centrale e della 
segreteria della Federazione romana, che 
hanno recentemente visitato i l Vietnam. 

Alla manifestazione prenderà parte i l 
consigliere dell'ambasciata della RDV a 
Roma, Phuong. Saranno, inoltre, presenti 
i l compagno Angelo Oliva, vice responsa
bile della sezione esteri del partito — che 
ha fatto parte della delegazione — e per
sonalità dell'arte e della cultura, tra cui 
numerosi docenti universitari. 

In tutta la regione si sono svolti in questi 
giorni assemblee e incontri in preparazione 
della manifestazione, durante I quali si è 
sviluppata la mobilitazione del partito. 
Presso la Federazione romana, i l compa
gno Raparelli ha svolto ieri un rapporto 
sul viaggio compiuto nel Vietnam demo
cratico e nelle zone liberate del marto
riato paese. Prosegue, intanto, la prepa
razione per la partecipazione dei giovani 

delle province laziali alla basilica di Mas
senzio. 

Da tutto II Lazio giungeranno anche folte 
delegazioni delle amministrazioni comunali 
democratiche, impegnate nella raccolta di 
aluti alla lotta del combattenti vietnamiti. 

La raccolta è stata intensificata dopo la 
firma degli accordi di Parigi, per aiutare 
la grandiosa opera di ricostruzione avviata 
nel Paese. I l sindaco di Cori, compagno 
Palombelli, prenderà la parola domani per 
sottolineare gli sforzi che sono stati com
piuti e occorre continuare a compiere per 
dare adeguato sostegno al Vietnam demo
cratico. 

Nella manifestazione di domani sarà pure 
rilanciato i l progetto di intensificare I ge
mellaggi tra I comuni democratici della 
regione e le città libere del Vietnam perché 
più saldi divengano I legami di amicizia 
e di solidarietà tra I due popoli. 

Si sviluppa, intanto, l'azione di tessera
mento e proselitismo: sono già oltre 46 
mila I compagni con la tessera del 1974. 
La cellula tassisti ha superato i l 100%, 
passando da 67 a 78 iscritti (13 I reclutati): 
anche le sezioni di Vescovio, La Rustica e 
Gavignano hanno raggiuto i l 100% degli 
iscritt i . Ampi risultati sta pure dando la 
sottoscrizione elettorale per i l areferendum». 

Drammatico «match» l'altra sera al Palazzetto dello Sport 

Morente pugile ventenne 
K.O. al primo incontro 

Fabrizio Avincola, un meccanico di Trevignano, è in coma da 2 giorni al craniolesi del San Giovanni 
Si era allenato per un anno all'insaputa dei genitori, contadini nel piccolo centro sul lago di Bracciano 
I chirurghi lo hanno operato due volte - A dodici anni lasciò il calcio per un incidente sul campo 

I l giovane Fabrizio Avincola all'ospedale S. Giovanni 

£' la percentuale più alta di tutte le città italiane 

Cinque sfratti ogni mille romani 
Inquietante denuncia dei presidenti del SUNIA e dell'Unione borgate — Urgenti le norme 
sull'equo canone e il rifinanziamento della legge per la casa — Raddoppiate in dodici an
ni le borgate abusive nell'agro romano: sono 94, pressoché prive di ogni servizio sociale 

I bambini di Casal Morena 

Protestano per le carenze 

igieniche della scuola 
Le madri degli alunni del « Socciarelli » chie
dono la demolizione degli attuali padiglioni e 
ia costruzione di un nuovo edificio in muratura 

I bambini della scuola ele
mentare « Socciarelli » di 
Casal Morena, da lunedi scor
so non vanno più a ' scuola 
dopo una decisione delle ma
dri presa per protestare con
tro le condizioni in cui sono 
costretti a studiare i figli. 

La scuola — 5 km. da Ci
necittà in via della stazione 
di Ciampino — è costituita da 
un edificio in muratura e da 
padiglioni vetusti dove pio
ve e dove i servizi igienici 
sono insufficienti. 

Le madri chiedono la de
molizione dei padiglioni e la 
costruzione di un nuovo edi
ficio in muratura. In attesa 
sostengono la necessità di 

utilizzare aule mobili. 
Sei aule possono essere ri

cavate dal vecchio edificio 
mediante tramezzi. Un im
pegno in questo senso è stato 
assunto dal Comune. Ma si 
tratta di un < rattoppo ». 

Da questa mattina i bam
bini torneranno a scuola, ma 
a giorni a Itemi, potendo usu
fruire solo dell'edificio in 
muratura. 

E' una situazione insosteni
bile. Le famiglie, oltre che 
protestare, hanno offerto 
proposte positive. 

Sta al Campidoglio, al dot
tor Martini, assessore alla 
Pubblica Istruzione, dare ora 
una risposta coerente. 

I 4 .000 lavoratori del complesso riprendono la lotta per i l contratto 

Bloccata 24 ore la SNIA a Colleferro 
Gravissima provocazione contro il compagno Biferali, licenziato dalla Romanazzi — Scioperi ai 
maglificio Gi - Bi contro i licenziamenti — Manifestano i dipendenti del patronato scolastico 

Gli stabilimenti della SNIA 
Montedison di Colleferro oggi 
resteranno deserti per 24 ore. 
I "quattromila lavoratori del 
complesso si fermeranno nel 
quadro della vertenza, in corso 
da sei mesi per la difesa del
l'occupazione. per Io sviluppo 
economico della Valle del Sac
co. la qualificazione defili inve
stimenti. il premio di produ
zione, la mensa, l'ambiente di 
lavoro e il rispetto dei diritti 
sindacali. 

Domani si svolgerà un'as
semblea nella fabbrica per fare 
il punto sulla lotta e sullo 
stato della trattativa con la di
rezione, la quale si rifiuta di 
entrare nel merito delle ri
chieste più importanti avanzate 
dalle organizzazioni sindacali. 

ROMANAZZI - Gravissima 
provocazione nella fabbrica me 
talmcccanica sulla Tiburtina nel
la quale lavorano 280 operai. 
Uno dei dirigenti più qualificati 
del sindacato. Renato Biferali. 
membro del consiglio di fab
brica e del direttivo della FIOM. 
è stato licenziato mentre si 
trovava in ospedale perchè 
malato. 

I lavoratori della fabbrica 
h«no risposto con uno sciopero 

immediato alla provocazione. 
scattata con perfetto tempismo. 
nel momento in cui sta per par
tire la vertenza aziendale, e 
hanno deciso di intensificare 
la lotta nei prossimi giorni. 
Con la sua vergognosa inizia
tiva. il padrone, non solo col
pisce un lavoratore malato, ma 
tenta di accusarlo di falsifica
zione di certificati medici del
la cui validità sia il medico 
che l'INAM possono ampiamen
te testimoniare. 

Questa provocazione, come af
fermano le organizzazioni sinda
cali. non resterà senza risposta. 
• GI-BI — Si sono fermate per 
un'ora le dipendenti del magli
ficio sulla Tiburtina per prote
stare contro il licenziamento di 
65 compagne, deciso dal padro
ne. che ha violato tutti gli 
accordi con le organizzazioni 
sindacali. 

Gli scioperi che proseguono 
anche oggi, hanno registrato 
vaste adesioni, malgrado i ten
tativi di divisione portati avanti 
dal proprietario che fa leva su 
alcuni elementi all'interno del
la fabbrica. 

PATRONATO SCOLASTICO— 
I dipendenti del patronato sco
lastico hanno dato vita - ieri 

mattina ad un forte corteo per 
le vie del centro. Lo sciopero 
prosegue domani per solleci
tare il passaggio nei ruoli co
munali. La commissione finanza 
locale del ministero degli in
terni ha, però, bloccato la deli
bera comunale. 

Sulla vertenza si è svolto un 
incontro tra le segreterie pro
vinciali della CGIL. CISL e 
UIL. i rappresentanti sindacali 
dei lavoratori e l'assessore re
gionale alla pubblica istruzio
ne. Muratore. Al termine l'as
sessore si è impegnato a con
vocare i rappresentanti della 
amministrazione comunale per 
cercare di risolvere il problema. 

AUTOVOX — La grande unità 
realizzata tra operai e impie
gati e operai della fabbrica di 
apparecchi audiovisivi sulla Sa
laria. di proprietà della multi
nazionale americana Motorola. 
è stata sottolineata nel corso 
della conferenza stampa, indetta 
dal consiglio di- fabbrica per il
lustrare gli scopi della ver
tenza che i duemila e cinque
cento lavoratori hanno aperto 
con la direzione aziendale. 

E' stata questa unità, come 
ha ricordato il compagno Ca-
milloni del consiglio di fab

brica, che ha permesso di far 
rientrare immediatamente il 
provvedimento intimidatorio del
la direzione, col quale si met
tevano a Cassa integrazione 
2.300 operai. La grande mobi
litazione ha piegato anche la 
controparte su alcuni punti del 
contratto, quelli cioè riguar
danti l'ambiente di lavoro e gli 
investimenti. Ma le agitazioni 
proseguono per le qualifiche, il 
cottimo, l'adeguamento sala
riale. 

PAN PAN - n bar dell'EUR 
è dall'8 marzo senza i 16 ca
merieri che hanno tutti incro
ciato le braccia per protestare 
contro un licenziamento arbi
trario deciso dalla direzione. La 
lotta si incentra anche sui tur
ni, l'ambiente di lavoro, i diritti 
sindacali. Ieri si è svolta una 
manifestazione di solidarietà 
con i lavoratori cui hanno par
tecipato delegazioni di fab
briche della zona. 

PROCTER E GAMBLE — 
Con una manifestazione davanti 
alla sede della direzione i di
pendenti della fabbrica di de
tersivi di Pomezia hanno sol
lecitato l'apei tura delle trat
tative sulla vertenza in corso. 

Disattesi i programmi della nuova gestione 

Voto contrario del PCI 

al bilancio degli 00.RR. 
I rappresentanti comunisti ottengono lo stanziamento 
dell'I % del bilancio per la medicina preventiva e 
la riduzione del finanziamento per gli straordinari 

Si è conclusa con II voto 
contrario del PCI la discus
sione del bilancio del Pio Isti
tuto Ospedali Riuniti. I com
pagni Fusco e Sacchetti han
no fatto presente come dopo 
due anni della nuova gestio
ne del più grande ospedale 
italiano le linee programma
tiche che furono accettate 
all'unanimità nell'aprile 1972 
sono state completamente di
sattese. 

E* stato anche rilevato che 
il nuovo bilancio di previsio
ne. peraltro presentato con 
grave ritardo e senza la pos
sibilità di una seria discus
sione mancando la partecipa
zione di rappresentanti della 
commissione Sanità della Re
gione. dei capigruppo del Co
mune, degli aggiunti del sin
daco e dei sindacati cosi come 
era stato stabilito in prece
denza, non affronta I gravi 
problemi in cui versano gli 
ospedali della Capitale. 
- 1 compagni Fusco e Sac

chetti hanno Inoltre denun
ciato le gravi carenze dell'at
tuale gestione, in particolare 
per quanto rieuarda i proble
mi dell'alimentazione desìi 
ammalati, dei tempi di decen
za, delle attrezzature tecni
che. dei nuovi posti-letto della 
costruzione di nuovi ospedali. 
delle convenzioni con le case 
di cura. Tutti problemi che 
avrebbero - dovuto trovare. 
stando alle promesse del pre
sidente Ziantoni (fatte a no
me dei partiti di centro-si
nistra) una valida soluzione 
già dallo scorso anno. 

In sede di discussione I rap
presentanti del PCI sono riu
sciti ad inserire alcune pro
poste di modifica che riguar
dano lo stanziamento dell'I 
per cento del bilancio per la 
medicina preventiva, il rad
doppio della cifra (200 mi
lioni) per le scuole di prepa
razione e perfezionamento 
professionale e la riduzione 
dello stanziamento relativo 
al lavoro straordinario in re
lazione al nuovo contratto di 
lavoro e allo sforzo di aumen
tare la occupazione attraverso 
nuove assunzioni. 

« Viaggio 
in Dalmazia » 

I l centro per l« relazioni Italo-
iugoslavo inaugurerà oggi la sua 
attiviti con una conversazione del 
prof. Eros Sequi sul secondo cen
tenario del libro e Viaggio in Dal
mazia a di Alberto Forti». Alla 
manifestazione, che avrà luogo alle 
18, in via Piave 49 , Interverrà 
l'ambetelator* della Jugoslavi*. 

piccola N 
cronaca/ 

Mostre 
E' stata aperta presso la gal

leria « Il segno ». in via Capo le 
Case 4 , la mostra di disegni di 
Alberto Savino eseguiti dal '27 
al '52 . 

Il circolo aziendale della Cassa 
dì Risparmio di Roma ha organiz
zato la prima mostra di pittura e 
disegno riservata ai dipendenti del
l'istituto. La mostra si terra al Pa
lazzo delle Esposizioni, via Mila
no 1 1 , e sari inaugurata alle 18,30 
di oggi pomeriggio. ' 

Premiazione 
In Campidoglio, oggi pomerig

gio alle 17, avrà luogo la conse
gna dei premi ai vincitori del con
corso intemazionale di poesia, nar
rativa e giornalismo. Tra i premia
t i , Amerigo Blasi, segretario inter
regionale del 5i.Na.Gi. (Sindacato 

Collocamento 
La sezione collocamento di via 

della Greca 4-b verri trasferita, 
da' 18 marzo prossimo, presso la 
nuova sede in via Raffaele de Ce
sare 12-a (angolo via Appia Nuo
va - Alberone). Allo scopo di con
sentire il trasferimento degli uf
fici, la sezione dì via della Greca 
rimarrà chiusa al pubblico venerdì 
e sabato prossimi. 

Sottoscrizione 
I l compagno Evaristo Ferrari, In 

occasione del secondo anniversario 
della morte del padre Emilio, sot
toscrive un abbonamento all 'Uniti 
per una sezione della provincia di 
Roma. 

Ringraziamento 
La famiglia Cervini ringrazia tut

ti coloro che hanno preso parte 
al suo dolore per la scomparsa 
della piccola Lorena. Ad una set
timana dalla morte, alle 8.30 di 
stamattina, sari celebrata una mes
sa di suffragio nella chiesa del 
Quarticciolo. Rinnoviamo alla fa
miglia Cervini le condoglianze del
la sezione Quarticciolo e del
l 'Uniti . 

Lutti 
Si è spenta Silvana Bianchi. 

moglie del compagno Riccardo La
tini. segretario delta sezione Dipen
denti comunali di Roma e madre 
della compagna Paola degli Editori 
Riuniti. 

Al caro compagno Riccardo, 
a Paola, e a tutti i familiari, giun
gano le condoglianza dei compagni 
dipendenti comunali, degli Editori 
Riuniti, della redazione e dell'am
ministrazione del l ' . Unit i a. 

Più di cinque romani su mil
le hanno ricevuto nei primi 
mesi di quest'anno un avviso 
di sfratto. E* la percentuale 
più alta di tuto il Paese, ed 
è solamente parziale. Dal to
tale di 16.516 famiglie sotto 
sfratto restano. Infatti, esclu
si gli oltre 50 mila inqquilinl 
che hanno risolto la contro
versia con il padrone di casa 
al momento dell'avvio della 
procedura, o lasciando l'ap
partamento o cedendo al ri
catto e pagando un fitto mag
giorato. 

Questi dati, i più aggiorna
ti. sono anche gli elementi 
più inquietanti che emergono 
dal voluminoso e dettagliato 
«dossier-casa» che il SUNIA 
(il sindacato unitario degli 
inquilini affittuari) e l'Unio
ne delle borgate romane han
no consegnato ieri nel corso 
di una conferenza-stampa dei 
presidenti delle due organiz
zazioni. Tozzettl e Natalini. 
' Dall'incontro non è uscita 
solo una denuncia documen
tata degli scempi e delle re
sponsabilità della speculazio
ne nel sacco della città, ma 
anche l'indicazione delle pro
poste che da anni ormai 1 
due organismi portano avan
ti, da un lato per assicurare 
la possibilità di avere una ca
sa a basso prezzo, dall'altra 
per ottenere finalmente il ri
sanamento delle decine di 
borghetti che accolgono le 
migliaia di cittadini espulsi 
dal centro, anche grazie allo 
sfratto. 

La soluzione del problema 
della casa nella città — ha 
detto il presidente del Sunia 
— passa attraverso lo svilup
po dell'edilizia economica e 
popolare, nelle sue forme più 
diverse. e 
Per questo motivo — ha ag
giunto — abbiamo chiesto da 
tempo il rifinanziamento del
la legge per la casa. Ma non 
è meno indispensabile l'appro
vazione da parte del Parla
mento di una legge per un 
regime unico dei suoli, che 
stronchi alle radici la rendita 
fondiaria. 

Ugualmente urgente è la di
scussione di una legge sul
l'equo canone, per garantire 
gli inquilini e proteggerli dal
la falcidia che i fitti attuali 
operano sui salari. -

Saranno questi alcuni tra 1 
principali obiettivi al centro 
dell'assemblea popolare indet
ta dal Sunia e dall'Unione 
borgate per il 25 marzo, con 
la partecipazione di tutte le 
forze politiche e sociali de
mocratiche. • 

All'incontro seguirà il 2 apri
le una grande manifestazio
ne unitaria e di massa. 

L'insostenibilità dei canoni 
d'affitto è. tra le altre, una 
delle ragioni dell'esodo di 
masse di romani verso le bor
gate abusive dell'agro roma
no. le cui condizioni, già pes
sime vanno cosi aggravandosi. 

Senza servizi sociali, con i 
pozzi neri a cielo aperto, le 
borgate sono diventate in do
dici anni 94. praticamente 
raddoppiandosi rispetto al '62. 

Ottocentotrentamila roma
ni vivono in questi agglome
rati squallidi, aspettando che 
il sindaco Darida mantenga 
gli impegni di risanamento 
assunti in decine di occasioni 
(l'ultima volta, nell'incontro 
di sabato scorso coi dirigenti 
dell'Unione borgate). 

Ma, adesso non si può più 
perdere tempo. 

Il primo Incontro di box di un pugile ventenne si è dram
maticamente Interrotto al secondo round con un K.O. eht 
l'ha - ridotto in condizioni disperate. Fabrizio Avincola, un 
meccanico originario di Trevignano. un piccolo paese sul 
lago di Bracciano, dall'altra sera giace in un letto del reparto 
« craniolesi » dell'ospedale San Giovanni senza riprender* 
conoscenza. I chirurghi lo 
hanno operato due volte, e 
gli hanno anche praticato la 
tracheotomia per consentirgli 
di respirare. Le speranze di 
salvarlo, tuttavia, di ora in 
ora diminuiscono. 

L'incidente è accaduto l'al
tra sera al Palazzetto dello 
Sport, dove si svolgevano gli 
incontri per dilettanti « primi 
pugni ». Il giovane vi era arri
vato dopo un anno di faticosi 
allenamenti, fatti all'Insaputa 
del genitori. Sia il padre che 
la madre, infatti, hanno ap
preso dell'attività di Fabrizio 
soltanto pochi giorni prima 
della gara al Palazzetto. 

Il padre — Berardino, con
tadino pensionato residente a 
Trevignano — è andato a se
guire il primo « match » di suo 
figlio senza farsi vedere. 
« Non volevo emozionarlo — 
ha raccontato ieri sera men
tre aspettava angosciato nel 
corridoi del « San Giovanni » 
— e cosi glie l'ho soltanto 
fatto immaginare che andavo 
a vederlo. Sono venuto a Ro
ma da solo, e ini sono nasco
sto tra la folla sedendomi vi
cino ad una delle uscite del 
Palazzetto dello Sport. Poco 
dopo, però, sono corso negli 
spogliatoi quando ho visto co
s'era successo». 

Il primo round per Fabrizio 
Avincola era andato bene. Chi 
lo applaudiva era ormai con
vinto che l'incontro (fatto di 
soli tre round per i pugili di
lettanti) doveva risolversi in 
suo favore. A metà del 
« match ». Invece, il giovane 
è stato colpito dall'avversario 
(Rotarvi, di Prosinone) con 
un potentissimo destro. Il col
po, ricevuto alla mascella, ha 
tramortito Fabrizio Avlncoli, 
che è caduto battendo pesan
temente la testa sul pavimen
to del ring. L'arbitro ha con
tato fino a dieci, ma inutil
mente. Il giovane dilettante si 
è potuto rialzare soltanto con 
l'aiuto dei secondi, che lo 
hanno accompagnato negli 
spogliatoi. 

E* stato qui che il giovane. 
dopo pochi minuti, si è sen
tito nuovamente male, ed ha 
perso la conoscenza. Caricato 
su un'automobile è stato ac
compagnato all'ospedale San 
Giacomo, ma presto i medici 
hanno diagnosticato una gra
vissima commozione cerebra
le ed hanno ordinato il tra
sferimento al « craniolesi » del 
San Giovanni. 

In questo reparto 1 chirur
ghi hanno operato due volte 

alla testa il pugile per liberare 
la massa cerebrale dalla pres
sione di un grosso ematoma 
formatosi nella zona occipita
le. Il giovane è stato anche 
sottoposto ad una tracheoto
mia per consentire la norma
le respirazione, resa diffìcile 
dalla lesione cranica. 

Ieri sera, mentre Fabrizio 
Avincola giaceva ancora in 
stato di coma cerebrale, il 
primario del a craniolesi », 
professor Visalli, ha spiegato 
che « il pugno alla mascella 
ha provocato per contraccolpo 
un trauma alla base cranica 
che ha stordito il pugile e lo 
ha fatto cadere a terra. Il 
danno maggiore — ha prose
guito il professor Visalli — è 
stato causato dal colpo che il 
ragazzo ha subito nella re
gione occipitale urtando vio
lentemente la testa sul pavi
mento del ring: questa è sla
ta la causa dell'emorragia». 

L'allenatore del giovane, 
Ulisse Barboni, ha raccontato 
che Fabrizio era stato in per
fetta forma durante il periodo 
degli allenamenti. Anche la 
visita medica fatta, a quanto 
pare, ultimamente allo stadio 
Flaminio avrebbe dato esito 
positivo. «71 casco di cuoio 
che Fabrizio aveva durante 
l'incontro — ha aggiunto l'al
lenatore — non gli è servito 

a niente: glt ha protetto sol
tanto le arcate sopraccigliari, 
lasciandolo del tutto indifeso 
nella parte posteriore della 
testa, dove ha battuto ca
dendo ». 

I genitori di Fabrizio Avin
cola sono rimasti per tutta la 
notte nel corridoi del San 
Giovanni, accostandosi di tan
to In tanto al letto del figlio. 
« Quella dello sport per mio 
figlio — ha raccontato il pa
dre — è sempre stata una 
passione. A dodici anni vinse 
una medaglia d'oro in una 
gara di calcio della squadra 
del collegio dove alloggiava ». 
Anche allora, però, il ragaz
zo fu sfortunato: abbandonò 
11 foot-ball In seguito a un 
brutto incidente .ìul campo 
da gioco. 

Operaio 
piomba 
al suolo 

da 10 metri 
Pauroso incidente sul 

lavoro, ieri pomeriggio. 
nella sede dell'INPS, in 
via Ciro il Grande, al-
l'Eur. 

Un operaio di 41 anni. 
Antonio Forlani. mentre 
stava lavorando all'im
pianto telefonico dell'edi
ficio, è precipitato nel vuo
to e, dopo un volo di oltre 
dieci metri, si è abbattuto 
al suolo. Adesso il Forlani 
si trova al S. Eugenio, do
ve è stato ricoverato con 
prognosi riservata a cau
sa delle gravi fratture ri
portate. 

Quando è avvenuto l'in
cidente. Antonio Forlani 
— abitante in via Verac-
chio 8, dipendente della 
Spait (una società che 
prende in appalto i lavori 
dalla Sip) — si trovava su 
una intercapedine dell'edi
ficio, intento ad allaccia
re i fili telefonici. 

Ad un tratto, per cause 
che ancora non sono sta
te accertate, l'operaio ha 
perso l'equilibrio ed è 
precipitato nel vuoto. 

Muore con 
l o scooter 

giovane di 
diciotto anni 

Un ragazzo di 18 anni a 
bordo di uno scooter è morto 
ieri pomeriggio sulla via Ti
burtina in seguito allo scon
tro con un'auto. Si chiamava 
Luciano Piacentino e abitava 
in via Jembo 14. 

Il giovane, alla guida della 
motoretta, era in procinto di 
immettersi sulla via Tibur
tina. proveniente da via Lu-
catelli, quando è accaduto 
l'incidente. Secondo i primi 
accertamenti sembra che 11 
ragazzo stesse marciando sul
la carreggiata sinistra della 
strada e che sia sbucato sulla 
Tiburtina senza guardare chi 
sopraggiungesse. Proprio in 
quel momento stava immet
tendosi sulla stessa strada 
una Fiat «600», condotta da 
Giuseppe Giuliani, di 24 anni. 

L'impatto con il motociclo 
è stato inevitabile e violen
tissimo. Il ragazzo è deceduto 
sul colpo. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO FEDE

RAZIONE — E* convocato questa 
mattina alle ore 9,30 in Federa
zione. Relatore M . QualtruccL 

COMITATO REGIONALE — E* 
convocato per domani alle ore 9,30 
i l Comitato Esecutivo regionale co* 
il seguente ordine del giorno* « Esa
me della situazione politica attua
le > (rei. Paolo Ciofi) . 

— Per questa sera alle ore 
16,30 è convocato il Gruppo di 
lavoro regionale sui Trasporti. 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO
NALI — Si riuniscono alle ore 18 
in Federazione con Quattrucci. 

ATTIVO LAVORATRICI PUB
BLICO IMPIEGO — Ossi alle 
ore 17 in Federazione « Attivo del
le compagne lavoratrici del pubbli
co impiego » (Stato, Ferrovie, Po
stelegrafonici, Parastato, Enti Lo
cali, Enti Previdenziali e Enti Pub
bl ici ) . Ordine del giorno; « Impe
gno delle lavoratrici comuniste nel
la battaglia del referendum > (F . 
Prisco-Fioriello). 

ASSEMBLEE — Parìoli: ore 15, 
celi. Poligrafico (Funghi); M . All
eata: ore 16,30, «ss. femminile 
(Funghi); Cantiere Coop. Raven
na: ore 14,30, edili comunisti (Co-
lasanli); Ostiense: ore 17 , cellu
le ACEA e CAS sui problemi ener
getici (Marra) ; San Giovanni: ore 
19 , carovita (Cranone-Colaieco-
m o ) ; N . Franchelluccl: ore 16; 
Trastevere: ore 17,30, cellula ATAC 
(Tricarico); Celio Monti: ore 1S.30, 
sulla conferenza diocesana (A . 
Santini); Ostia Nuova: ore l t . 3 0 , 
cellula IACP; Toscotano: ore 17,30, 
cellula ENEL sul problemi energe
tici (Valente); Casal Morena-Cen-
troni: ore 19 ( Ippol i to . 

INCONTRI D I CASEGGIATO — 
O t t i * Centro: ore 16 , Incontro In 

via Piemardi ( C Samaurtino); Ca
vai leggeri: ore 15,30 (Taggi); Tor
re Vecchia: ore 17; Monterotondo 
centro: ore 16 • ore 1 8 incontri 
con A. Cordolo. 

CCDD. — Casalotth ora 19 ,30 , 
CD • grappo V i l i circoscrixiono 
(Vetere-Salvagni); Cmauaiiui «e* 
19 , CD su tesserata, e sit. poi. 
(Strufaldi); Osteria Nuova: oro 
18,30; Mazzini: ore 2 0 , CD cello-
la RAI (Leci); Bono Prati: oro 
19,30, CD; Tuscolano: ore 2 1 , CD 
cellula tassisti (Margaroli); Cine-
cittì: ore 19 (Santodonato) ; Cento-
celle; ore 19 ( M o r ì ) ; F.A. Brevet
ta: ore 18,30 (Rossi). 

CORSO IDEOLOGICO — Fiée-
ne: ore 20,30, I l Lezione (Bettini). 

CORSO EMANCIPAZIONE FEM
M I N I L E E REFERENDUM — To
stacelo: ore 18, I l Lezione (Capo
t o ) ; Ludovish ore 1 9 , I l Lezione 
(L . Gruppi); Nomentano: ore 2 1 , 
I Lezione ( M . Malaspina); Pietra-
lata: ore 16,30, I l Lezione (Lop
ez) ; Tor de' Schiavi: ore 20 , I V 
Lezione (Evangelisti). 

CELEBRAZIONE 8 MARZO — 
Valmelaina: ore 19,30 ( N . Ciani). 

ZONE — • SUD >: ore 18 , a 
Torpignattara, attivo insegnanti co
munisti e responsabili scuola delle 
sezioni ( C Morgia). « NORD »: 
ore 2 0 , a Trionfale, riunione 
compagni commercianti, artigiani e 
responsabili ceti medi delle sezio
ni (Mammucarì-A. Molinari). 

F.G.C.I. — CROTTAFERRATA: 
ore 17 , C D . (Moir i ) ; SAN BASI-
LIO: ore 19. corso di studio (Me-
le ) ; PORTUENSE V I L L I N I : ore 
17,30, riunione segretari circoli e 
sezioni della Circoscrizione (Fred-
da-MIcucd) ; Cellula « Castelnuo-
vo », ore 17, (Sonat i t i Vollwwrt). 

' * i, 
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A sostegno della petizione per la difesa dei.salari ., 

Ventimila firme dei 
lavoratori romàni 

consegnate alla Camera 
Una delegazione di operai è stata ricevuta dai parlamentari 
comunisti - Le proposte del PCI per la modifica delle leggi fiscali 

L'IMPEGNO CONFERMATO IERI DALLA GIUNTA COMUNALE 

I lavoratori nella sede del gruppo del PCI alla Camera 

Dcpo le provocazioni missine 

Assemblea al «Mameli» 
contro il neofascismo 

- Con un'assemblea all'inter
no dell'istituto che si è pro
t ra t ta sino alle tre del pome
riggio. i ragazzi del « Mame
li », il liceo in via Micheli, ai 
Parioli, hanno risposto ieri a 
un'altra grave provocazione 
di un gruppo di teppisti mis
sini del sedicente « fronte del
la gioventù ». 

La banda — composta di 
decine di squadristi armati, 
come al solito, di bastoni e 
catene — aveva preteso di 
imporre agli studenti la riam
missione in assemblea di un 
gruppetto di fascisti espulsi 
perché responsabili di una se
rie di aggressioni 

Fin dall'inizio della settima
na, gli aderenti all'organizza
zione giovanile missina han
no infatti intensificato gli at

tacchi agli studenti democra
tici, rendendo intollerabile la 
situazione nella scuola. 

L'ultimo episodio era avve
nuto l'altro giorno, quando 
dopo aver attuato una provo
cazione all'interno del liceo. 
i fascisti avevano atteso alla 
uscita i giovani democratici 
per « dargli una lezione ». 

Ancora occupata, intanto, 
da alcuni gruppi della cosid
detta sinistra extra-parlamen
tare la Facoltà di lettere. 

L'anione è stata indetta su 
una serie di obiettivi — ap
pelli mensili, esami di grup
po — che i comunisti della 
Facoltà hanno definito par
ziali e non inseriti in un pro
gramma organico di trasfor
mazione delle attuali struttu
re universitarie. 

Circa ventimila firme, a so
stegno della petizione lancia
ta dalla Federazione comuni
sta romana per la difesa dei 
salari e delle pensioni e per 
la revisione delle leggi fiscali 
vigenti, sono state consegna
te ieri ai rappresentanti del 
gruppo parlamentare comu
nista della Camera. All'in
contro con 1 deputati del 
PCI hanno preso parte una 
folta rappresentanza di la
voratori di 30 fabbriche ro
mane, e una delegazione di 
donn3 della zona Castelli. 

Erano presenti i compagni 
onorevoli Giuseppe D'Alema, 
Mario Pochetti, Gino Cesa-
ronl e Lionello RafTaelli. La 
delegazione era guidata da 
Antonello Falomi, della segre
teria della Federazione. 

Dal dibattito sviluppatosi 
nel corso della riunione sono 
emersi alcuni aspetti imioor-
tanti che hanno confermato 
non solo il rifiuto dei lavora
tori di pagare le conseguen
ze della crisi economica in 
atto, ma anche l'appoggio che 
la classe operaia sta offrendo 
alle proposte avanzate dal 
PCI. 

Dopo l'intervento di Falo
mi, che ha ricordato il si
gnificato della battaglia che 
si sta conducendo attraverso 
la petizione in difesa del te
nore di vita dei lavoratori, 
ha preso la parola il compa
gno Raffaelli. Il parlamenta
re comunista ha rilevato l'im
portanza della petizione co
me momento di una lotta 
più ampia che da anni i de
putati del PCI stanno por
tando avanti per l'adegua
mento del sistema tributario 

« Il ferreo prelievo fiscale 
sui piccoli redditi e sui sala
ri — ha detto RafTaelli — 
sta a dimostrare come, alla 
base dell'attuale sistema tri
butario, ci sia una scelta po
litica di fondo, volta a man
tenere la "ghigliottina" fi
scale sui lavoratori, al fine di 
conservare il • massimo pre
lievo che garantisca un get
tito sicuro di entrate. 

Il compagno Raffaelli ha 
quindi posto l'accento sulle 
proposte avanzate dal PCI 
che si riferiscono principal
mente all'aumento delle quo
te di detrazione; all'esenzio
ne degli assegni familiari 
dalle quote tassabili e il rag
giungimento del « tetto » del
le 150.000 lire quale quota 
esente da tasse. 

VILLA TORLOMA ESPROPRIATA 
1 • > . , u • i . . . . ' , ' . ' • : < 

L'assessore Pala ha dichiarato di aver,dato mandato agli uffici tecnici di avviare le procedure — Ai Gerini'verrà pagato un 
risarcimento a prezzo agrìcolo, così come stabilito dalla legge 865 - Ancora non chiarita la manovra della vendita all'asta 

Villa Torlonla ' sarà espro
priata. Lo ha ribadito ieri la 
giunta comunale riunitasi sot
to la presidenza del prosin
daco DI Segni che ha diffu
so un comunicato nel quale 
si afferma che l'assessore al 
patrimonio Pala ha dato man
dato agli uffici tecnici del 
Comune di espletare tutte le 
pratiche per arrivare all'e
sproprio avvalendosi della leg
ge 865 (la nuova legge per 
la casa). • • 

La decisione dell'ammini
strazione comunale, anche se 
tardiva, giunge oltremodo gra

dita. Ma va anche detto che, 
le pratiche di esproprio deb
bono essere accelerate al mas
simo, per evitare che le lun
gaggini lascino spazio a spe
culazioni o manovre poco 
chiare, come quelle verifica
tesi nei giorni scorsi. 

I tredici ettari di parco di 
proprietà dei marchesi Geri-
ni saranno pagati dal Comu
ne non al prezzo corrente, ma 
a quello fissato dalla legge 
865. In essa si stabilisce che 
un metro quadrato da espro
priare sia risarcito secondo il 
valore agricolo, moltipllcato 

f>er 11 coefficiente 2,5 nel caso 
'area si trovi in zona edi

ficata. 
Per Roma 11 prezzo di un 

metro quadrato di terreno 
agricolo è fissato dall'Ufficio 
tecnico erariale in 960 lire 
che, moltipllcate per 2,5, dan
no un totale di circa 2.400 
lire al metro quadrato. I tre
dici ettari verrebbero a co
stare, quindi, circa 312 mi
lioni. 

Ci sono i fabbricati che so
no pagati — sempre in base 
alla 865 — soltanto per il 
valore del materiale impiega-

Assaltata un'oreficeria ai Parioli 

Mitra puntato rapinano 
100 milioni di gioielli 
Durante la fuga, uno dei rapinatori ha sparato in aria per 
farsi largo tra la gente - Quattro in una banca: via 25 milioni 

Rapina da cento milioni, 
ieri sera, in una gioielleria 
di via Domenico Chelini 2o, 
nei pressi di piazza Euclide, 
ai Parioli. Quattro sconosciuti 
— mascherati, armati di pi
stole e mitra — hanno fatto 
irruzione nel negozio di Pio 
Balducci, 46 anni, e hanno 
« ripulito » le due casseforti 
portandosi via smeraldi e 
gioielli per un valore comples
sivo di cento milioni. 

Quando i malviventi sono 
entrati, nella gioielleria si tro
vavano il proprietario e due 
impiegati. Augusto Consoli e 
Carla Bodolena: tutti e tre 
sono stati costretti a sdraiarsi 
sul pavimento. Padroni del 
campo, i rapinatori hanno 
vuotato le casseforti di tutti 
i preziosi che c'erano e su
bito dopo sono fuggiti. 

Durante la fuga, uno dei 
rapinatori è rimasto inca
strato con un piede tra i pa
raurti di due auto in sosta 
e, vedendo che alcuni pas
santi si stavano avvicinando, 
ha esploso una raffica di mi
tra in aria. 

Nella mattinata un'altra ra
pina — bottino 25 milioni — 
era stata compiuta in una 
banca di Monte Mario. 

(in breve } 
UDÌ — Osai, alle 16, nel circo

lo UDÌ della V Circoscrizione, In 
via AnagnI, si terrà un'assemblea 
sul referendum e la riforma del di
ritto di famiglia. Interverrà Mari
sa Passigli, della presidenza nazio
nale dell 'UDI. 

MOSTRA CECOSLOVACCA — 
Si inaugura oggi pomeriggio, alle 
17, ai Mercati dì Traiano, alla pre
senza del sindaco Darlda e del
l'ambasciatore della Repubblica So
cialista Cecoslovacca, una mostra 
sul tema: « Restauro dei centri e 
degli edifici storici in Cecoslo
vacchia ». 

PRENESTINO — Oggi pomerig
gio, alle 17,30, all'ATAC di Pre-
nestino ' si svolgerà un dibattito 
unitario sul referendum al quale 
parteciperanno II PCI, la OC, 1! 
PSI e il PSDI. Per II PCI parlerà 
il compagno Gustavo Imbellone, 
della segreteria della Federazione 
romana. 

INCONTRO — L'associazione 
Italo-araba ha organizzato un in

contro sul tema: « La salvezza di 
Sana» e lo Yemen storico ». Alla 
manifestazione, che si terrà oggi, 
alle 19, presso l'associazione del
la stampa estera, In via della Mer
cede 55 , parteciperà Pier Paolo 
Pasolini. Sarà proiettato il corto
metraggio « Le mura di Sanaa ». 

RASSEGNA ELETTRONICA — 
Si è aperta al palazzo del congres
si all'EUR la ventunesima edi
zione della rassegna internaziona
le elettronica. La mostra prosegui
rà fino al 24 marzo. Tra le cose 
più interessanti vi sono un fram
mento di pietra lunare e un picco
lo apparecchio che permette ai 
ciechi di Individuare le sorgenti 
luminose. 

ARCI — Sabato, allo 16,30, 
si svolgerà, nel teatro dello «Isti
tuto Enrico Fermi » (in via Trion
fale) uno spettacolo teatrale. La 
rappresentazione è organizzata 
dall'ARCl provinciale. Prenderan
no parte allo spettacolo Edmonda 
Aldini, Duilio Del Prete e una rap
presentante dell 'UDI. 

to, senza tener conto né del
la rendita urbana, né del par
ticolare tipo di costruzione. Il 
prezzo diminuisce quando gli 
edifici siano in cattive condi
zioni: è il caso di villa Tor
lonla. 

La dichiarazione della giun
ta comunale, pur avendo sol
levato i cittadini da una giu
sta preoccupazione, non fa 
dimenticare l'intricata mano
vra che è stata portata avanti 
in questi giorni per invischia
re di nuovo il grande parco 
sulla Nomentana. Quali inte
ressi difendeva colui che ha 
comprato la quota di parco, 
pari a un diciottesimo, per 
58 milioni? 

Le precisazioni fornite dal 
Monte dei Paschi di Siena. 
che ha in appalto l'esazione 
delle Imposte comunali, non 
hanno fatto che ingarbugliare 
di più la matassa. La parte 
di villa venduta, sostengono i 
funzionari, non è reale ma 
«ideale». Che vuol dire? Che 
il compratore ha acquistato 
un diciottesimo del parco: 
una quota non ancora defini
ta, però, materialmente. 

E' veramente difficile ca
pire il motivo che ha spinto 
il signor De Nora a buttare 
via 58 milioni, perchè di soldi 
buttati si tratta se la villa 
verrà espropriata. Qualcuno 
dice che De Nora potrebbe 
aver rischiato e che gli è 
andata male. Se gli andava 
bene poteva sempre insediar
si in uno dei più bel parchi 
di Roma. Ma l'ipotesi è un 
po' troppo facile se riferita 
agli smaliziati operatori eco
nomici, abituati a ben altre 
operazioni. E' allora? La do
manda resta aperta, cosi co
me la vigilanza della popola
zione, almeno fino a quando 
la tenuta di via Nomentana 
non aprirà i suoi cancelli, 
dopo oltre un secolo di chiu
sura. a tutti i cittadini. 

Resta aperta fino a quando 
l'amministrazione comunale 
non porterà avanti con rigo
re una politica per il verde 
che cancelli qualsiasi traccia 
di speculazione e restituisca 
ai cittadini quelle .poche oasi 
che restano. Ferma restando 
la rapida acquisizione di vil
la Torlonia non bisogna di
menticare villa Blanc, da mesi 
oggetto di mire da parte del
l'ambasciata tedesca. 

Sul problema di villa Tor
lonia i compagni Amati e Ro
vere, consiglieri della terza 
circoscrizione hanno inviato 
un telegramma all'aggiunto 
del sindaco chiedendo l'imme
diata convocazione del consi
glio per discutere sulla vi
cenda del parco sulla No
mentana. 

Oggi a Gaeta il X I X congresso provinciale 

Latina: la DC di fronte 
ai problemi della crisi 
Da mesi le lotte di potere paralizzano l'attività degli enti 
pubblici - La grave carenza di impegni programmatici 
Necessario un nuovo rapporto con il movimento operaio 

Oggi 366 delegati di 79 
sezioni daranno vita a Gaeta 
al XIX congresso provinciale 
della DC di Latina. I.° cor
renti politiche maggioritarie, 
confermate dai •Tallitati delle 
assemblee di sezione, sono 
quella degli andreottianl e 
quella che fa capo al gruppo 
Rumor-Piccoli. A queste due 
forze principali, che si con
tenderanno l'?àito ne' con
gresso, si affiancano il grup
po fanfaniano-morot30for?a-
novista il gruppo dei basisti, 
che ha registrato una noto-
vole raccolta di voti in più 
rispetto al congresso preceden
te, e quello dei sindacalisti 
di « impegno sociale », con 
una minore consistenza nu
merica. 

Il congresso dello scudo 
crociato dovrà rispondere al 
grave stato di crisi politica 
e amministrativa che il Co
mune e la provincia di La
tina stanno attraversando. 
Dovrà Inoltre risolvere la 
propria crisi interna, che di
lania nelle lotte di potere le 
diverse correnti. 

A ben guardare, però si trat
ta di due facce della stessa 
medaglia. 

Da mesi infatti la crisi in
terna della DC paralizza la 
attività degli enti pubblici. 
Oltre alla crisi del Comune 
e della amministrazione pro
vinciale, numerosi comuni 
(basti pensare a Gaeta, For-
mia, Aprilia, Cisterna) sono 
« bloccati » dalla ben nota 
tattica dei rinvìi e delle di
lazioni. 

In realtà, lo scudo crociato 
non ha una strategia per ri
solvere l'attuale crisi della 
provincia. Profondamente di
visa, la DC rifiuta nel suo in

sieme il confronto con 11 
movimento sindacale e con 
il mondo del lavoro. Ma non 
ò pensabile rispondere ade
guatamente ai gravi problemi 
economici e sociali di tutta 
la provincia (agricoltura, as
setto del territorio, scuola, 
ripresa produttiva etc.) se non 
si superano gli schemi del 
dosaggio clientelare del po
tere, affrontando in modo 
fìN^iyo i termini del confronto 
politico. 

Anche la lotta agli andreot-
tiani e al loro monopolio del 
potere, dovrà misurarsi con 
la effettiva disponibilità del
lo scudo crociato ad assume
re precisi Impegni program
matici per una politica di 
rinnovamento. Ma anche nel 
giorni scorsi la DC ha riaf
fermato la sua disponibilità 
per un quadripartito (oggi al 
Comune dì Latina governa 
una giunta di centro, DC-
PSDI-PRI, e alla Provincia 
un tripartito DC-PSI-PRI), 
prescindendo da qualsiasi 
chiarimento sui programmi. 

Quale risposta il congresso 
darà a tutti questi problemi? 
In che misura i democristia
ni prenderanno impegni pre
cisi per isolare le forze della 
destra e i fascisti? 

E* chiaro che la reale vo
lontà di rinnovamento della 
DC potrà essere misurata 
solo sulla base degli impe
gni programmatici che ver
ranno assunti, e sulla disponi
bilità che dimostrerà la mag
gioranza che uscirà dal con
gresso ad avere un confronto 
nuovo con il movimento sin
dacale e con il movimento 
operaio nel suo insieme. 

ili «• 

EMMA CONTESTABILE 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Domani alte 21 alla Sala di via 

dei Greci, concerto della pianista 
Emma Contestabile (stagione di 
musica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia, in sbb. tagl. n. 1 8 ) . 
In programma: Haydn: Sonate per 
pianoforte nn. 3 1 . 32 . 48 , 50. Bi
glietti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria domani dalle 10 
Bile 14 e al botteghino di via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

ALL'OPERA REPLICHE 
DI ROMEO E GIULIETTA 

RISERVATE 
AGLI STUDENTI 

Alle 15.30 (si prega di fare 
attenzione all'orario) riservato agli 
studenti, a Teatro esaurito tranne 
che per i posti di galleria in ven
dita a prezzi normali, replica del 
balletto « Romeo e Giulietta > di 
Prokofiev-Pistoni-Vossberg. Maestro 
direttore Carlo Frajese. Interpreti 
principali: Elisabetta Terabust, Al
fredo Rainò, Tuccio Rigano e il 
Corpo di ballo del teatro. Lo spet
tacolo verrà replicato domani, alle 
15,30. 

CONCERT* 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 - Tel. 360.17.25) 
Mercoledì 20 alle 21 al T. Olim
pico (P. Gentile da Fabriano) 
ccncerto del Trio di Trieste (tagl. 
n. 1 9 ) . In programma: Haydn, 
Ives. Beethoven (Trio dell'Arci
duca). Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 
Domani alle 2 1 , concerto della 
pianista Emma Contestabile (tagl. 
n. 1 8 ) . In programma: Haydn. 
Biglietti in vendita domani al 
botteghino di via Vittoria dalle 
10 alle 14 e al botteghino di 
via dei Greci dalle 19 in poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione) 
Domenica alle 17.30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) con
certo diretto da Francesco Moli-
nari Pradelli. (Tagl. n. 2 3 ) . In 
programma: Dvorak, (solisti Ma
ria Nistor Slatinarli. Marga 
Schiml. Horst Laubcnthal. N cola 
Zaccaria). Biglietti in vend la al 
bottegnino dell'Auditorio dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica dalle 16,30 in poi; 
lunedi dalle 17 in poi. Biglietti 
anche presso l'Amerlcsn Express 
in Piazza di Spagna 38 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32 • Te
lefono 655 .952) 
Stasera alle 21.15 concerto del 
complesso olandese Kern Ensem
ble: R. Groot pianoforte. R. Ma-
sìn violino, M. Kelemon viola, B. 
Rauling violoncello. Musiche di 
W.A. Mozart. F. Schubert. E. 
Mendelssohn. 

BEAT *72 CONCERTI fVi» Gio»c 
chino Belli, 72 - Tel. 899595) 
Alle 21.15 per la IV «assegna di 
musica moderna e contempora
nea « Quartetto nuova musica •» 
pianista RaMeello Angelini. Mu
siche di: K. Pendencki. A Neri, 
M. Bcrtolotti. R. Angelini Ese
cutori: M Coen. M. Bu'fa. M . 
Sicofo. L. Lsnzillotia, R. An
gelini. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 
4957234 'S ) 
Sabato Bile 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto del quartetto d'ar
chi lowa Stradivarius. Program
ma: 3artok: Quartetti n. 2. 4 , 6. 

PROSA RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Melimi 

n 33 A Tri 360.47 05) 
' Alle 21 .15 la C.ia Teatro Alfred 

Jarry presenta « Mmisealrange-
sca » da Pento Regia Mar o 5an 
fella 

ACCENTO LABORATORIO TEA 
TRALE DI OUARTlERE (Via 

' Romolo ' Gesti 8 Teitaccio • 
Tel. 5741076) 
tromani alle 21 prima il laborato
rio teatrale di quartiere presenta: 
• Oggi, ieri e domani • spettacolo 
pazzo! Due tempi senza né capo 
né coda di Claudio Oldani. Regia 
eWautore . 

ARGENTINA • TEATRO D I ROMA 
(Largo Argentina, 601 - Tele
fono 65.44.601) 
Alle 17 tamil, alle 20,45 a Ne
rone è morto? » di M. Hubay. 
Regia di Aldo Trionfo. Produ
zione Teatro Stabile di Torino. 

BELLI iPiozza E. Apollonia l-A 
Tel. 5894875) 
Alle 17,30 farmi, la Coop. del
l'Atto presenta s La Vaccaria » 
di Agnolo Beolco detto il Ru-
zante. Regia di Augusto Zucchi. 

BOKGO b. SPIRI IO I V I B Penilen 
iteri. I l - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi presenta • L'alba, 
il giorno, la notte » commedia 
in tre atti di Dario Niccodemi. 

BURATTINI ALLA KINGMIbRA 
(Via dei Riari 82 - T. 6568711) 
Sabato alle 16 la C.ia dei burat
tini « La Scatola » presenta * I 
doni del vento tramontano » con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signorelli e dei bambini. 
Penultima replica. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 • 
Tel. 588512) 
Alle 16,30 Tata di 0\ada il 
clown dei bambini di Roma. 

CENTRALI: (Via Celso, b relè-
tono 687.270) 
Alle 17 tamil, la C.ia Patagruppo 
prcs. « Ah! L'amarvi cari og
getti » di P. Rcnosto e « Due mo
vimenti = di A. Pcs con A. Di Lu
cia, F. Grillo, F. Uitti, A. Obino. 
M. Del Re, F. Turi, G. Perbellmi. 
Regia B. Manal i . 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Ortei (Viale Tiziano • Telefoni 
3606500 • 3606544) 
Terzo mese di strepitoso suc
cesso. A generale richiesta impro
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16.15 e 21.15. A tutti gli spelta 
coli i bambini pagano meta bi
glietto. Autobus: 1 . 8. 20 . 2 1 . 
30 . 39 . 48 . 67 . 101 , 2 0 1 . 3 0 1 . 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 23 Tel 487 .356: 
Alle 17,30 e Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

DEI DlOSCURI (ENALFITA Via 
Piacenza n 1 Tel 475 5428) 
Demani e sabato alle 20.30 e 
domenica alle 17,30 il GAD « Il 
Siparietto » presenta « La cico
gna si diverte » di Andre Roussin 

DEI SATIKl (Via Gtoltapinia I » 
Tel. 565 352 ) 
Alle 21 Pier Paola Succhi. Giggi 
Angelillo, Ked.gia Bove, in « Pru
dente attesa in città per un arrivo 
dal mare ». Novità in due tempi 
di Vanni Ronstsvalle. Regia Ronsi-
svalle e Paolo Modugno. Scene B. 
Garofalo. Musiche R. Lolini. 

DELLE ARTI OPfcKA 2. (Via 
Sicilia, 59 Tel. 478 .598) 
Mercoledì 2 0 alle 20 ,30 Gruppo 
Teatrale diretto da Orazio Costa 
prfima di « Tre sorelle • di A. 
Cecov. 

O E L l t MUSE (Via Forlì. 43 
Tel 862948) 
Alle 21.30 « I gatti di vicolo 
Miracoli » presentano • In caduta 
libe.a ». Regia di Arturo Corso. 

DE StRVI (Via oe> Mortaro li • 
Tel 679&130) 
Imminente nuovo spettacolo. 

ELEONORA OUSfc (Vi» Vittoria 
n. 6) 
Domani alle 21 « Per una cri-
t ca della critica teatrale » se
rri nario cperto al pubblico della 
Cattedra di Teorie e tecni
che delle comunicazioni di mas
sa (Fac di Magistero), in col
laborazione con l'Accademia Naz. 
d'arte drammatica « Silvio D'Ami
co ». Partecipano i critici: I. Mo
scati. G. Prosperi. A. Savioli. 
(Ingresso gratuito). 

GOLOONI (Vicolo de' Soldati 
Tel 561156) 
Domani alle 20.30 The Goldony 
Rcpertory Players in • The Mou-
setrap » di Anstha Chnst.c. 

LUNCUR (Via delle Tre Fon'ana 
EUR - Metropolitana. 93 . 123, 
97 Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni 

MARlOMEt lE A l PANTHEON 
(Via Bealo Anglico 32 Te
letono 832254) 
Sabato alle 16.30 le Marionetta 

• degli Acccttella in « Biancaneve 
e i setta nani » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Acccttella. Regia 
degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 • Tel. 335466) 
Lunedi alle 21 la C.ia Teatrale 

nella Cripta presenta « Exit the 
King » di Jonesco. Regia di Mi 
chael Fink. 

PARIOLI (Via G. Borsl, 20 • Tele
foni 974951 - 803523) 
Alle 17 farmi, e 21,15 « Jacopo-
ne a spettacolo musicale in due 
tempi di A. Lattanzi, G. Lo Scal
zo, R. Miti con Gianni Morandi, 
Paola Pitagora, Graziano Giusti. 
Regia R. Mit i . Scene e costumi 
G. Bignardi. Coreografie F. Estill. 

QUIRINO • E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 16,30 famil. diurna il Pic
colo di Milano presenta « Re 
Lear a di W. Shakespeare. Regia 
di G. Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel. 45095) 
Alle 17 famil la C.ia di Silvio 
Spaccesi presenta « Gii innamo
rati » di A. Campanile: « L'au
mento s di D. Buzzati; « I l mi
racolo » di G. Prosperi. Regìa di 
L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 • Tel. 5892697) 
Alle 21,45 «Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Bnndmi. Sandro Merli, Angiolina 
Quinterno, Milia Briski, Olga 
Cappellini, Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 famil. lo Stabile di 
prosa di Chccco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartin, 
Marcelli, Pezzinga, Raimondi, 
Merlino, Pozzi nel successo co
mico « I l marito di mia moglie * 
di G. Cenzato. Regia di Checco 
Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel. 315373) 
Alle 21,15 la C.ia studio del 
Teatro Stabile dell'Aquila pre
senta « Cirano di Bcrgerae » di 
Edmondo Rostand. Regia di Mer
co Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 
Alle 21,15 solo per pochi giorni 
• Caino e Abele » il Musical ri
velazione dell'anno. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 1S T. 688.569) 
Spettacolo riservato agli studenti 
da sabato a giovedì 21 alle 
16,30 il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez presenta 
« Quando noi morti ci destiamo » 
di H. Ibscn. Regia G. Merlo. Pro
duzione Teatro Meierchol'd. 

TEATRO NEVADA (Via Pietra-
lata 436 - Tiburtino I I I - Tel. 
430268 ) 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea
tro di Roma diretto da Franco 
Enriquez in decentramento pre
senta « Il Grantcatro » in « Woy-
zecfc » di G. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari 1 A Tel. 384334) 
Alle 17 temil. il Teatro 23 pres. 
• Chi crede if popolo lo sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio
vani1 . di Pasquale Cam. Musiche 
d' Enzo Guarini Movimento di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDiNONA (Via Acquasparta. 
n 16 657206) 
Alle 21 famil. * I I grande cerimo
niale » di Arrabal. Regia di Sal
vatore Solida Scene e costu
mi di Luciano Spinosi con A. 
Pallavicino, R Santi. A. Saltutti. 
A Canu Abbonamento tumo A 
e B 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23 A Tel 653 .794) 
Alle 16.30 famil. la Coop. teatra
le « Gli Associati » V. Ciangottine 
V. Fortunato, I. Garrani. P. Man-
noni, G. Sbragia. L. Vannucchi. 
in « l i vizio assurdo » di D. Fab
bri. D. Laiolo. Regia G. Sbragìa. 
Scene di G. Polidori. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via dei Coro

nari. 45 Tel 560.781) 
Alle 21 il G. 5. T. Aleph in 
• Macbeth...per esempio » dì Ca
terina Merlino Prenotazioni dalle 
16 alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Matno. 27 Tel 312283) 
Dalle 16 « King Kong ». Regia 
Merian G. Cooper e Ernest B. 
Schoedsack. 

CONTRASIO (Via Eferlo Levlo. 
n. 25 Tuttofano) 
Alle 18,30 «Chi? Ribellione! - di 
F. Merletta con M. Graziosi, V . 

Schermi e ribalte 
DI Prospero, F. Merletta, M.R. 
Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 5890205) 
Lunedi alle 21.30 Teatro Club 
Rigolista in « Lettere inedite per 
Sacco e Vanzetti > con Giusy 
Martinelli. Regia di Nivio San-
chini. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « Cittadino del
lo spazio * di Newman. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 Tuscolano) 
Domani alle 16,30 , animazione 
teatrale. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438.02.42) 
Dalle 17,30: la fiaba animazione 
con Magdalo Mussio. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 • Campo Marzio • Te
lefono 6569424) 
Alle 21.15 « Le canzoni del di
sagio a con M.T. Grossmann, S. 
Levi, Y. Maraini, F. Sonnino. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 • Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560) 
Alle 17,30 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre-

- senta « Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wittig con Clau
dio Di Giorgio, Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino, Carlot
ta Wittig. 

META TEATRO (Via Sora 2 8 • 
• Tel. 58943283) 

Alle 21,15 e prima » il Gruppo 
Teatro dei Meta-Virtuali presenta 
« Salomè Abstraction a da Wilde-
Mallarmè di Pippo di Marca con 
Saltarelli, Valentina. Vingelli. Si 
consiglia di prenotare. 

STRUMENTO (Dopolavoro Ferro
viario via Flavio Stilicone • Ci
necittà - Tel. 7615003) 
Domenica alle 17.30 • Metamor
fosi a situazione kafkiana elabo
razione 3 di Stefano Mastini. 
Ingresso lire 800 . 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa

nieri 47 Telefoni 585.605 -
6229231) 
Alle 22,15 Gastone Pescucci e 
Irina Maieeva in « Toh! chi si 
rivede! ». Al piano Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Leo
pardo. 31 Tel. 588.512) 
Alle 22.45 « Adicu '73 > di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cremonini, Erika Grassi, Gino Pa-
gnani. Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Te-
staccio. 45 Tel S745368 -
6782211) -
Alle 22.45 Madame Maurice pre
senta « Star Parade » con Stefano 
Bianchi. Fabriz:o Romei. Luciana 
Car.te. Nicola D'Eramo. Al piano 
il maestro Cniti. 

CITTA' Ol ROMA (Via del 
Cardello. 13-A Vi» Cavour 
Tel 6795315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » dì 
Bicci con B. Casalini. Corinna. 
M . Speri. Al piano G. Dell'Orso 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 
Tel. 5892374) 
Alle 22 « Una serata inglese » 
canzoni, ballate e canti popo
lari inglesi ed irlandesi con 
Adrian Horman. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 Tel 4755977) 
Alle 22 Castaldo e Faele pre
sentano Anna Mazzamauro In 
« Annacord » (tre anni dì caba
ret) con Nello Rivi* e la chitarra 
di Virginio Puzo, al piano A. Len
ti . Reqia di Giulio Berruti Musi
che Carlo Lanzi. Coreografie di 
Mario Dani. 

INCONTRO (Via delta Scala. «7 
T»i 5*95172) 
Alle 22 sesto mese di repliche 
• L'uomo del sessino > due tem
pi di Robert Veller con Aiehè 
Nana, Carla Altegrinì. Maurizio 
Reti. (Vietato ai minori di an
ni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via C. Z a n a » * 4 dietro 
Cinema Caperla - Tel. 5810721) 
Alle 22.15 e Fratelli d'Iteftia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 

Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 
Gentile, e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenot. telefoni 
4756049 • 461730) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
a Le chansonnier a con Anna 
Rusticano e Graciela Guevara. 

MUStC-INN (Largo dei Fiorenti
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 
Dalle 21 il Gruppo brasiliano 

' e Jazz Samba di trio de Paula. 
PIPER MUSIC HALL (Via Tagiia-

mento, 9 ) 
Alle 21 complesso Vie Pitts and 
the Keaters. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano (Ro
ma • Tel. 9036063) 
Alle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMATEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Torino nera, con D. Santoro 
DR S ® e grande spett. di spo
gliarello 

VOLTURNO 
Favole calde, con E. Fenech ( V M 
18) S $ e Comp. di strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 
L'arbitro, con L, Buzzanca C $ 

AIRONE 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR 9 » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Una 4 4 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C Eastwood 

( V M 18) DR $ 
AMBASSADE 

Licenza di esplodere, con U Ven
tura SA $ 

AMERICA (Tel. S81.61.68) 
McKlusky metà uomo metà odio, 
con B. Reynolds DR $ 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Lorna, troppo per un uomo solo, 
con M . Kane ( V M 18) S * 

APPIO (Tel. 779.638) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo-
lonté , DR $ s * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567) 
La cerimonia, di N. Oshima 

( V M 14) DR * * * » 
ARISTON (Tel . 535.230) 

Peccato veniale, con L Antonelli 
( V M 18) S £ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR » 
ASTOR 

Una 44 magnani per l'ispettore 
Callashan, con C Eastwood 

( V M 18) DR » 
ASTORI A 

La tane, dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A $ 

ASTRA (Viale Jonio. 225 Te
lefono 886.209) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR * 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

Giordano Bruno, con G M. Vo
lontà DR * * * 

CALUCINA (Tel. 347 5921 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR « 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane • cioccolata, con N Man
fredi OR « » 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La gang dei Doberman colpisca 
ancora, con D. Moses A 9 

BRANCACCIO (Via Mtroiana) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA « 
CAPITOL 

I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA « 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA * 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

A Venezia», un dicembre rosso 
shoking. con D Suthcrland 

( V M 18) DR * 
COLA DI RIENZO (Tel 360 S841 

Amarcord, di F. Fellini DR $• $ fr 
DEL V A S t t i t O 
. Furto di sera bel colpo si spera, 

con P. Franco C 9 
DIANA 

Furto di sera bel colpo al spera, 
con P. Franco C 9 

OUk ALLORI (Tel. 273.207) 
Furto di torà bel colpo al spera, 
con P. Franco C • 

EDEN (Tel . 380.188) 
L'ultima chance, con F. Testi 

( V M 18) G $ 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l giorno dal delfino, con G.C 
Scott A » 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Tutto a posto • niente in ordine, 
con L, Diberti DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR fi 9 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

Shaft e i mercanti di schiavi 
(prima) 

F I A M M A (Tef. 4751100 ) 
Amarcord, di Fellini DR « ® » 

F IAMMETTA (Tef. 4750464 ) 
I l sorriso del grande tentatolo, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR « 9 
GALLERIA (Tel. 678 .267) 

La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR « » 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA » 
GIARDINO (Tel 894.940) 

Furto di sera bel colpo si spera. 
con P. Franco C $ 

GIOIELLO (Tei. 864 .149) 
La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I l giorno del delfino, con G. C 
Scott A 9 

GREGORY (V . Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80.600) 
Shaft e i mercanti di schiavi 
(prima) 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
I fratelli del vento, con B. Ro
binson A 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele
fono 831.95.41) 
Amarcord, di F. Fellini DR * * * 

INDUNO 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA » 
LUXOR 

Furto di sera bel colpo ai spera. 
con P. Franco C •& 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR 9 » 
MAJESTIC (Tel. 67 ,94 .908) 

1 fratelli del vanto, con B. Ro
binson A 9 

MERCURY 
Furto di aera bel colpo si spera, 
con P. Franco C & 

METRO DRIVE-IN (T. 609 .02 .43) 
Sette scialli di seta gialla, con A. 
Stclfen ( V M 14) G » 

METROPOLITAN (Tel 689 .400) 
Serpico, con A. Pacino DR 9 9 

MIGNON D'ESSAI (T. 86 .94 ,93) 
Emerson Lake e Palmer DO 9 9 

MODERNETTA (Tel 460 .285) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR * * % 

MUUfcRNO (Tel 460.285) 
La gang de! Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Tutto a posto o niente in ordine. 
con l_ Diberti DR 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri. 18 - Tel. 789 .242) 
Licenza di esplodere, con L. Ven
tura SA 9 

OLIMPICO (Tel. 395 .635) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccate veni»»*, con L Antonetli 
( V M 18) S 9 

PASQUINO (Tei. 503 6 2 2 ) 
O Lucky Man (in inglese) ' 

PICCOLO D'ESSAI 
V'va la moerte, con N. Esperi 

( V M 18) DR 9 » 
QUATTRO FONTANE 

Liccnaa 41 esploderà, con L. Ven
tura SA 9 

QUIRINALE (Tal. 462 .653) 
Traah I rifiati di Nevi York, con 
J. Dallesandro 

• ( V M 18) OR 9 9 9 

. >• . . . . . , , < . . 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Lo spaventapasseri, con G. Hack-
man DR 9 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA ® $ 
REALE (Tel . 58.10.234) 

1 guappi, con C Cardinale 
( V M 14) DR 9 

REX (Tel. 884.165) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

I guappi, con C Cardinale 
( V M 14) DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A # 4 J ^ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Fiore di carne, con R. Hauer 

( V M 18) DR 9 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

ROYAL (Tel . 757.45.49) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (Tel . 86.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR 9 9 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

Storie scellerate, con F. Cittì 
( V M 18) SA 9 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. Oa Pretis • Te

lefono 462 .390) 
- La governante, con M . Brochard 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR * 9 

UNIVERSAL 
L'uomo che uccise ae atesso, con 
R. Moore DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo
tante DR 9 9 9 

VITTORIA 
I I giorno del delfino, con G. C 
Scott A 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Due pezzi da 9 0 
ACILIA: Nessuno pietà uccidetelo, 

con H. Tappert G 9 
A D A M : Totò, Poppino e i fuori

legge C * 9 
AFRICA: Come salvare un matri

monio a rovinare la propria vita 
con D. Martin « SA 9 9 : 

ALASKA: La ragazza dalla pelle 
di luna, con Z. Araya 

( V M 18) S 9 
ALBA: Spett. CUC: Chaplin 
ALCE: La rossa dalla pelle che 

scotta, con F. Granger 
( V M 18) G *> 

ALCYONE: Atto biondo e con 6 
matti intomo, con P. Richard 

C A 
AMBASCIATORI: Tecnica di un 

omicidio, con R. Weber G 9 
AMBRA JOVINELLI: Torna nera. 

con D. S3ntoro DR 9 9 e rivista 
ANIENE: Un rebus per un assassi

no, con J. Mason G 9 
APOLLO: L'assassino arriva sem

pre alle 10, con L. Ullmann G * 
AQUILA: La calda notte dell'ispet

tore Tibbs, con S. Poitier G n * 
ARALDO: Anno 2119 progetto X , 

con C. George A 9 
ARGO: Ingrid sulla strada, con J. 

Agren ( V M 18) DR 9 
ARIEL: I l dottor Stranamore, con 

P. Scllcrs SA 9 * 9 * 
ATLANTIC: Metà uomo metà odio, 

con B. Reynolds DR * 9 
AUGUSTUS: Una donna e una ca

naglia, con L. Ventura G * 
AUREO: Barbara il mostro di Lon

dra, con M. Beswictc 
( V M 18) DR 9 

AURORA: All'ombra delle pirami
di, con C. Heston DR 9 

AUSONIA: Un dollaro per 7 vi-
gliacchi 

AVORIO D'ESSAI: Niagara, con 
M. Monroe S * 

•ELSITO: La polizia è al servi
zio del cittadino? con E.M. Sa
lerno DR * 9 

BOITO: Torino nera, con D. San
toro DR 9 9 

•RASIL: Tecnica d! un omicidio. 
con R. Weber G « 

BRISTOL: Ufo allarme rosso attac
co alla terra, con E. Bishop A 9 

• R O A D W A Y : Sette kamikaze del 
karaté, con Chen Kuan-Tai A 9 

CALIFORNIA: Alto biondo e con 
sei inatti Intorno, con P. Richard 

C 9 9 

CASSIO: Sono stato io, con G. 
Giannini ( V M 14) DR *, 

CLODIO: Un rebus per un assas
sino, con J. Mason - G $ 

COLORADO: La ragazza fuoristra
da, con Z. Araya ( V M 14) S * 

COLOSSEO:. La mafia lo chiamava 
il Santo ma era il castigo di 
Dio, con R. Moore G ® 

CORALLO: Tre per una grande ra
pina, con M. Costantin G % 

CRISTALLO: Los amigos, con A. 
Quinn ( V M 18) A * 

DELLE MIMOSE: Quando i califfi 
avevano le corna, con L. Buz
zanca SA * 

DELLE RONDINI : Gli specialisti, 
con J. Holliday ( V M 18) A •*> 

DIAMANTE: Gli occhi freddi della 
paura, con G. Ralli G 9 

DORIA: Tutti per uno botte per 
tutti, con E. Eastman SA i> 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: L'uragano giallo 
ESPERIA: Quattro farfalle per un 

assassino, con R. Tushingham 
G Si 

ESPERO: I l cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

( V M 14) G 9 
FARNESE D'ESSAI: West side sto

ry, con N. Wood M < S * 9 
FARO: I l braccio violento del 

Kung Fu, con Chu San 
( V M 14) A 9 

GIULIO CESARE: L'imperatore del 
nord, con L. Marvin 

( V M 14) DR « 9 
HARLEM: Cinque matti allo stadio 

con Ì Charlots SA % 
HOLLYWOOD: Violenza sadica per 

dieci vergini, con R. Hayama 
( V M 18) DR » 

IMPERO: I proiessionisti, con B. 
Lancaster A $$ 

JOLLY: Violentata sulla sabbia, 
con C Andrà ( V M 18) DR « 

LEBLON: Il serpente, con Y. Bryn-
ner DR 9 

MACRYS: Monta in sella figlio di . . . 
MADISON: Amore mio aiutami, 

con A. Sordi S % 
NEVADA: Spett. teatrale 
NIAGARA: I l magnate, con L. Buz

zanca C *i 
NUOVO: Allo biondo e con 6 matti 

intomo, con P. Richard C * §> 
NUOVO FIDENE: Ammazzali tutti 

e toma solo 
NUOVO OLIMPIA: I l boom, con 
A. Sordi SA * 9 * 
PALLADIUM: Che! con O. Sharif 

DR 9 
PLANETARIO: Giovinezza giovi

nezza, con K. Moguy DR * * 
PRENESTE: Quell'estate del ' 42 , 

con J. O'Neill 
PRIMA PORTA: Blue Gang, con 

J. Palance A 9 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Favole calde per svedesi 

bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) S 9 

RIALTO: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne A 9 9 * 

RUBINO D'ESSAI: Girolimoni, con 
N. Manfredi DR * 9 * 

SALA UMBERTO: La gang dei Do
berman, con B. Mabe 

( V M 14) A 9 
SPLENDfD: La grande rapina G A 
TRIANON: I l padrino di Hong 

Kong, con H.L. Chan 
( V M 18) A * 

ULISSE: Shaft colpisce ancora, con 
R. Roundtree ( V M 14) DR * 

VERSANO: Paolo il caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR 9 

VOLTURNO: Favole calde, con E. 
Fenech ( V M 18) S 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Regolamento di conti 

con M. Costantin G 9 
ODEON: Una cavalla tutta nuda, 

con R. Montagnani 
( V M 18) C 9 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Viva le donne, con 

L. Tony S -9 
AVILA: Anno 2118 progetto X , 

con C. George A 9 
BELLARMINO: Jo e il Gazebo, con 

L. De Funes C 9 
BELLE ARTI : Ulisse non deve 

morire 
CINEFIORELLI: Lo strana coppia 
COLOMBO: La scudo del Falworth 

con T. Curtis A 9 
CRISOGONO: I l cameraman, con 

B. Keaton SA 9 9 * 9 
DELLE PROVINCIE: L'affare Go-

shenko. con M. Clift G 9 
DON BOSCO: I l pirata dell'aria, 

con C. Heston DR 9 
D I G L I SCIPIONh Lacrima d'amo

re, con Mal S 9 

ERITREA: Le meravigliose favole 
di Andersen DA 9 

EUCLIDE: Abbandonati nello spa
zio, con G. Peck DR 9 9 

FARNESINA: L'invincibile super
man 

GIOV. TRASTEVERE: Gambit ' 
GUADALUPE: L'incendio di Roma 
LIBIA: Le avventure di Peter Pan 

DA 9 9 
MONTE OPPIO: Tarzan nella giun

gla ribelle, con R. Ely A 9 
MONTE ZEBIO: I l falso traditore. 

con W. Holdcn ' DR * 9 
NOMENTANO: Quando le leggen

de muoiono, con S. Forrcst 
( V M 18) DR 9 9 

NUOVO D . OLIMPIA: Per quai-
che merendina in più 

ORIONE: La corsa del secolo, con 
Bourvil C 9 

PANFILO: The Eddie Chapman 
story, con C. Plummer A 9 

SALA CLEMSON: Oggi sposi: sen
tite condoglianze, con J. Lemmon 

S 9 9 
SALA 5. SATURNINO: Robin e i 

due moschettieri e mezzo 
SESSORIANA: Così Sia 
TIBUR: Paperino Story DA 9 * 
T IZ IANO: La battaglia di Mara

tona, con S. Rccvcs SM 9 
TRASPONTINA: L'allegra brigata 

di Tom e Jcrry DA 9 9 
TRASTEVERE: I! richiamo della 

foresta, con C. Heston A ¥ 
TRIONFALE: Zorro marchese di 

Navarra 

DAF 
CILINDRATA 750 

BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VENDITA: 
Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. 538.559 
OFFICINA: 
Via Ruggero Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiai. 
« • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • n i " ! " ! » 

ANNUNCI ECONOMICI 
1) COMMERCIALI L. 5t 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Labicana, 118 T. 750882 
Via Tiburttna, 5 1 2 T. 433955 

• M l t M M M M M I t t l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l t 

AVVISI SANITARI 

Stadio e Gabinetto Medico par to' 
diagnosi e cara delle • sole » disfea 
rioni e debolezze sessuati di orìglao 

nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato • esclnsfvameate • 
alla sessuologia (neursstenie sessuali, 
deficienze aenìlitk endocrine, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza virila} 

Innesti in loco 
ROMA - V I A VIMINALE, 3B -Tarmila) 

. (di fronte Teatro dell'Opera) 
Consoliau solo' per appuntamento 

tei. 475.11.10 
(Non al curano veneree, patta, eas.) 
Par laformaz.'onl gratelle ajatgaao 

A, Com. Roma IS01B • a«- l l -1«N 

* » i. 
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I rossoneri a spron battuto ipotecano l'ingresso alla semifinale della Coppa delle Coppe 

NETTO 3-0 DEL MILAN CON IL PAOK 
(e Rivera sbaglia un altro rigore) 

Reti di Bigon e Bonetti nel primo tempo - Nel finale Chiarugi pone rimedio col terzo gol all'errore del capitano dal dischetto 

MILAN: Vecchi; Anqullleltl, 
Sabadlni; Blaslolo, Schnellinger, 
Maldera I I I ; Tresoldl (Turlnl 
dal 26' della ripresa), Benetti, 
Bigon, Rivera, Chiarugi. 

PAOK: Hazioannls; Hazlanto-
nlu, Fundukldls; Josifldis, Pel-
Kos, Terjanldls (Anastasldis dal 
40' del primo tempo); Paridi» 
(Kermanldls dal 35' del s.t.), 
Serafls, Papadopulos, Kudas, 
Aslanldls. 

MARCATORI: Al 13' del pri
mo tempo Bigon, al 34' Benetti; 
nella ripresa al 41' Chiarugi. 

ARBITRO: Bonnet di Malta. 

NOTE: Spettatori trentamila 
circa. Ammoniti: Paridls per 
gioco scorretto e Benetti per pro
teste. Calci d'angolo 9-3 per il 
Milan. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13 

Con tre goal di margine il 
Milan si presenterà mercoledì 
a Salonicco. E" un bottino co
spicuo che dovrebbe lasciare al 
ritorno di questi quarti di fi
nale solo l'insegna della pura 
formalità. Un bottino che. tut
tavia, avrebbe potuto esser ben 
più largo senza un rigore fal
lito da Rivera e un briciolo di 
precisione in più. Se comunque 
il Paok è tutto quello che ab
biamo visto stasera, i rossoneri 
possono già considerarsi in se
mifinale. Svolgiamo comunque 
insieme la storia, spesso con
traddittoria, di questa partita. 

Le bandiere bianconere del 
Paok hanno già speso almeno 
metà del loro entusiasmo quan
do il maltese Bonnet fischia in 
perfetto orario l'inizio della par
tita. I tifosi ellenici al seguito 
formano una massa imponente 
sulla tribuna opposta a quella 
centrale. Saranno almeno due
mila. 

Il Milan schiera la forma
zione annunciata da Maldini. 
L'unica variante sta nei nume
ri: contrariamente a quanto 
detto Bigon conserva il suo 9 
e a Tresoldi va il numero 7. 
Tra gli uomini di Shannon man
ca il nazionale Apostofilidis, 
che con Kudas forma solita
mente la coppia interna del 
Paok. Al suo posto gioca Pa
padopulos. 

Dalle prime battute il com
plesso difensivo greco si dimo
stra abbastanza debole, mentre 
i rossoneri partono alla gari
baldina: tenta la via della rete 
quasi subito Tresoldi, imitato 
al 7' da Benetti. Il suo tiro è 
deviato dalla testa di Fundu-
kudis e a momenti ci scappa 
l'autogol. 

Nuovi tentativi all'8' di Chia
rugi e al 10' di Rivera. Un po' 
di calma darebbe maggior frut
to. Il Paok marca esclusiva
mente a zona. Unico punto di 
riferimento sono j terzini, schie
rati su Tresoldi e Chiarugi, e 
Rivera che viene affidato ad 
Aslanidis. Gli altri tengono la 
loro porzione di campo asnet-
tando chi lo invada. Cosi Ter-

Brindisi-Palermo 
si giocherà a Matera 

MILANO. 13 
La partita di calcio Brindisi-

Palermo. in seguito alla squa
lifica del campo del Brindisi. 
sarà giocata sul terreno neu
tro di Matera. 

Parigi-Nizza: 

tappa a Leman 
ORANGE, 13 

Il belga Eric Leman ha 
vinto in volata la quarta 
tappa della Parigi-Nizza, St. 
Etienne-Orange di 218 chi
lometri. Leman ha battuto 
allo sprint il suo connaziona
le Rik Van Linden, il dilet
tante polacco Ryszard Szur-
kowski, l'olandese Gerben 
Karstens e il resto del grup
po. Il belga Eddy Merckx ha 
conservato il primato in clas
sifica generale. 

sanidis sta sulla parte destra e 
Papadopulos da quell'altra. Su 
Kudas, il più pericoloso degli 
ospiti, sta arcigno Benetti. La 
confusione nel centrocampo gre
co regna indisturbata, quindi 
l'invito a nozze per Rivera è 
sfacciato. 

In pratica gioca solo il Milan 
che al 13' va in vantaggio: Be
netti pesca Bigon smarcatissi-
nio sulla destra, tiro al volo 
del centravanti che si insacca. 
Gol bellissimo, che potrebbe far 
pariglia una decina di minuti 
più tardi con Chiarugi se il Lu
ciano, ben servito da Tresoldi, 
non cogliesse clamorosamente 
la traversa. Il macinar gioco, 
molto frenetico, quasi isterico 
dei rossoneri non riesce tuttavia 
a concretarsi ulteriormente. Con 
la difesa che pur lui ha. il 
diavolo, dovrebbe essere perlo
meno più prudente se non ordi
nato. Infatti alla mezz'ora la 
difesa milanista resta sorpresa 
dal primo contropiede greco re
citato in area da Papadopulos. 

Per fortuna il Uro successivo 
di Kudas è alto. 

Al 34' finalmente il Milan rad
doppia: punizione di Chiarugi 
dal limite in area per Benetti, 
al solito smarcalo. Tiro al volo 
di Romeo ed è il 2 0. 

Il Milan sembra un altro, 
la nullità degli ospiti lo aiuta, 
l'ansia di metter dentro un po' 
meno. Comunque al 40' solo un 
intervento di Aslanidis sulla ri
ga a porta vuota salva il Paok 
dal terzo gol inviato da Chia
rugi direttamente dal corner; 
poi si va al riposo. 

In apertura di ripresa Tre
soldi ricalca fedelmente la 
sgroppata del primo tempo, fi
nendo per impegnare severa
mente Hatzioannu. Al 6' tocca a 
Biasiolo sparare alto un pallone 
d'oro. Il Milan è sempre solo 
a condurre le folate, forse un 
po' sbruffone, e a momenti 
all'8', Aslanidis non lo castiga. 
sfuggendo a Sabadini. Vecchi 
para. 

L'assurda marcatura a zona 

La» situazione in Coppa delle Coppe 

Detentore: Milan (ITALIA), finale 

a Rotterdam, 8 maggio 1974 

Quarti di finale Andata Ritorno Qualificate 

Milan - Paok 
Magdeburgo - Beroe 
Sporting - Zurigo 
Glentoran - Borussia 

3-0 20 marzo — 
2-0 
3-0 
0-2 

» 

» 

del ' Paok finisce per rendere 
' irrisorio l'impegno del centro
campo milanista e consente al
le punte rossoncre di riversarsi 
smarcate in area. Al 13' tocca 
a Maldera impegnare ancora 
senza frutto il portiere greco, 
- Man mano che passano i mi
nuti. tuttavia, il Milan accusa 
il solito calo, caratteristico di 
questa balorda stagione. Il 
ritmo forsennato, impresso al
l'inizio, si paga, e pur conser
vando. non foss'altro per la su
premazia tecnica, il controllo 
della situazione, i rossoneri per
dono invece l'iniziativa. Spente 
le azioni offensive, il gran 
fuoco di paglia va placandosi: 
tutti i passaggi vanno facen
dosi o troppo corti o troppo 
lunghi e i primi fischi salgono 
dagli spalti mentre si scalda ai 
bordi del campo Turini. 

Il giovanotto rileva al 27' Tre
soldi, e da unn sua finta Bia
siolo ha una palla goal, sfortu
natamente imprecisa oltre che 
potente. Al 31', comunque, an
che il terzo goal sembrerebbe 
cosa fatta: nettissimo il fallo 
con cui Iossifidis atterra in 
area Chiarugi e rigore affi
dato a Rivera. Il capitano 
guarda ancora la destra del 
portiere, come domenica fece 
con Sulfaro, poi tira dalla 
stessa parte. Sorte malvagia! 
La palla va sul palo, poi la 
difesa allontana, e per Rivera 
è il • dramma. 

Per fortuna che il capitano 
si riscatta al 41' facendo fil
trare in area la palla giusta 
per Chiarugi. Luciano di slancio 
tocca appena sotto la pancia di 
Hatzioannis in uscita. Sul 3-0 
la partita, che nonostante tutto 
non ha avuto storia, finisce. 
E ' anche il disperato forcing 
finale dei greci non approda 
a nulla. 

Gian Maria Madella 

Mazzetti esonerato 

dal Catania 
' -> CATANIA. 13 

L'allenatore del Catania 
Guido Mazzetti è stato defi
nitivamente esonerato dal di
rigenti del Club Calcio Cata
nia, Mazzetti nelle ultime set
timane, nonostante fosse stato 
momentaneamente sospeso 
dall'incarico di allenatore, 
aveva in realtà continuato a 
frequentare i giocatori ed era 
andato a visionare la squadra 
nelle due trasferte di Reggio 
Calabria e di Arezzo. Erano 
sorte talune illazioni secondo 
le quali la società avrebbe 
affidato a Mazzetti l'incarico 
di direttore tecnico. La squa
dra resta ora affidata dall'al
lenatore in seconda Valseceli!. 

Favre «tricolore» 

nel fondo (30 km.) 
PADOLA, 13 

Carlo Favre ha vinto il titolo 
tricolore del fondo 30 chilometri 
ai campionati assoluti di sci nor
dico. Questo l'ordine di arrivo: 
1) Carlo Favre (GS Forestale) 
in 1 ora 36'04"73: 2) Renzo 
Chiocchetti (Fiamme Gialle Pre-
dazzo Ih 37'28"01; 3) Ulrico 
Kostner (CS Carabinieri) Ih 37' 
37"84: 4) Tonino Biondini (CS 
Forestale) Ih 38'24"99: 5) Ma
rio Varesco (Forestale) Ih 39' 
14"78; 6) Aldo Stella (CS 
Esercito) Ih 39'53'*64: 7) At
tilio Lombard (VV.FF. Aosta) 
Ih 40W84 

Dopo la tournée della Semiprò azzurra a Pyongyang 

Cestoni inviterà in Italia 
lo Nazionale coreana 

Festose accoglienze tributate ovunque alla comitiva italiana - Aperta la via 
a nuovi rapporti di amicizia - L'allenatore Bearzot impressionato dai pro

gressi del calcio delia Repubblica Popolare di Corea 
(DI RITORNO DA PYONG 
YANG) 
La nazionale semiprofessio

nisti è rientrata in Italia dal
la tournée nella Repubblica 
Popolare Democratica di Co
rea dove, nella capitale Pyon
gyang, ha disputato due par
tite amichevoli incontrando 
prima la squadra dell'« Arma
ta 8 Febbraio 1948» e poi la 
rappresentativa della Polizia. 

I due incontri come noto 
sono terminati ili parità (1-1) 
ma il lato più positivo di 
questa trasferta riguarda i 
rapporti di amicizia che si 
è cercato di stabilire con que
sto glorioso popolo che, dopo 
essersi liberato dal giogo 
giapponese ed aver respinto 
gli invasori americani, è riu
scito a ricostruire il proprio 
paese distrutto dai bombar
damenti. 

Era la prima volta che una 
rappresentativa dello sport 
ufficiale italiano si recava nel
la RPD di Corea. Giocato
ri, dirigenti e turisti al se
guito degli azzurri hanno ri
cevuto un'accoglienza indescri
vibile per calore e simpatia. I 
dirigenti sportivi e politici 
della Repubblica Popolare De
mocratica hanno organizzato 
una serie di visite agli im
pianti sportivi, ai musei, alle 
scuole ed, « incontri di amici
zia» nel corso dei quali hanno 
sottolineato la simpatia che 
nutrono per il nostro paese 
e per fi nostro partito ed 
hanno chiesto di poter esten
dere in tutti i campi gli scam
bi con l'Italia. Le festose acco-

TIRRENO-ADRIATICO: nella dura Frosinone-Pescasseroli 

« En plein» di Italo Zilioli: 
tappa e.primato Per una giornata 

Squalificati i campi 
di Genoa e Torino 
Sospeso per tre domeniche il romanista Morini 

Pugno di ferro del giudice 
sportivo della Lega calcio: a 
seguito degli incidenti avve
nuti domenica sono stati 
squalificati per una giornata 
1 campi del Genoa e del To
rino. Per quanto riguarda i 
giocatori il giallorosso Mori
ni è stato squalificato per 
tre giornate mentre per una 
giornata sono stati sospesi 
Boni e Arnuzzi (Sampdoria), 
Ferrini (Torino), Rognoni 
(Foggia), Galdiolo e Pellegri
ni (Fiorentina). E' stata in
flitta l'ammonizione con dif
fida a Bertini della Roma 
mentre Santarini è stato am
monito. 

Multe sono state poi inflit
te al Milan (un milione e 
200 mila), al Foggia (850 mi
la). alla Lazio (323 mila) e 
al Napoli (300 mila). 

Infine per la Serie B so
no state comminate quattro 
giornate di squalifica a Fa-
valli (Palermo) mentre per 
una giornata sono stati squa
lificati Cagni e Moro (Brin

disi), Magherini (Arezzo) e 
Spagnolo (Catania). 

Si apprende infine che la 
CAF ha ridotto la squalifica 
del vicentino Vitali da sei a 
cinque giornate. 

Il giallorosso MORINI 

Ieri all'« Olimpico » contro la Spagna (1-1) 

Pareggio dell'Italia juniores 
(quasi spacciata nell'UEFA) 

ITALIA: Saccardi, Brambilla, 
CIHerio, Donati, Catterina, fer
iti, Rossi, Ceccato (dal 44' Ber
locchi), Garrìtano, Blasoni, Co
lati (dal W Vincenzi). 

SPAGNA: Coirai, Putido, San 
Jiose, Marcelino, Padron, Cruz 
Perez, Rebollo (dal M* Juan), 
Tino Falcon, Gallego, Vìtorìa, 
Urban. 

ARBITRO: Borg (Malta) 
RETI : al 71' Biasotti, al 74' 

Urban. 
NOTE: giornata di sole, ter

reno in buono condizioni; spet
tatori tremila. Presenti in tri
buna il presidente della FIGC, 
Franchi, il presidente della Le
ga calcio e del settore tecnico, 
Carrara, il C T . azzurro Valca-
reggi, il general manager az
zurro, Allodi, e altri tecnici e 
allenatori. 

ANGOLI: 1-t per la Spagna. 

Gli < azzurrini > della juniores 
hanno concluso la partita dran 
data con la Spagna con un pa 
roggio (1-1) che renderà diffi
cile la loro qualificazione al tor
neo UEFA. Mercoledì prossimo 
a Barcellona infatti i nostri ra
gazzi dovrebbero vincere o im
porre un pareggio segnando al
meno due goal. Ma da quanto 
abbiamo visto all'Olimpico ci 
•ambra che l'impresa sari mol
l i ardua. 

Il gioco messo in mostra dagli 
< azzurrini > dì Vicini non ha 
mai superato ia mediocrità, fat
ta eccezione per qualche spunto 
personale di Garrìtano e per il 
gran tiro di Biasotti che ha por
tato in vantaggio l'Italia ai 27* 
della ripresa, che sono state le 
uniche note liete della partita 
all'Olimpico Forse emozionata 
dalla presenza dei massimi diri
genti calcistici italiani, forse 
presa dalla smania di strafare. 
che l'Italia Juniores non ha mo
strato per tutto l'arco dell'incori 
tro degli schemi di gioco validi; 
soltanto un paio di azioni pos
sono considerarsi di buona fat
tura. 

Indubbiamente a rendere più 
difficile il compito degli italiani 
ci si sono messi anche i gio 
vani spagnoli che hanno spa 
ziato con azioni veloci a tulio 
campo e che sono andati vicino 
al goal in molte occasioni. Anzi 
si può dire che se gli italiani 
non hanno perso ciò è dipeso 
dalla bravura de) portiere Sac
ca rdi che ha respinto al 6' del 
primo tempo una cannonata del
ia mezzala Vitoria su punizione 
e un paio di tiri dal dischetto 
del rigore dello stesso Vitoria 
e M. Perez, e dalla scarsa pre
cisione degli attaccanti iberici 
che hanno sciupato banalmente 

alcune palle goal. 
Malgrado la supremazia ter

ritoriale dei giovani spagnoli la 
Italia è andata in vantaggio 
prima e forse con più calma po
teva uscire vittoriosa. In una 
azione confusa e dopo uno scam
bio con Vincenzi, (entrato nella 
ripresa a posto del capitano 
Cesati) Biasotti da circa due 
metri fuori l'area di rigore fa
ceva partire un tiro che si in
saccava nel sette alla destra 
di Corrai (che fino ad allora 
non aveva mai corso seri peri
coli). Sull'uno a zero, manca
vano soltanto 13 minuti alla fi
ne, i nostri ragazzi hanno in
cominciato a tirare calcioni e 
a commettere un fallo dietro 
l'altro. E proprio su una puni
zione dal limite, Urban riusciva 
ad incornare il cross mandando 
il pallone ad insaccarsi impa
rabilmente sulla destra di Sac-
cardi. Il risultato comunque si 
può ritenere giusto, una sconfit
ta degli spagnoli avrebbe fal
sato l'andamento dell'incontro 
Auguriamoci che al ritorno in 
Spagna mercoledì vada meglio 
per gli azzurrini ma come dice
vamo all'inizio la nazionale ibe
rica ci è apparsa nettamente 
superiore sul piano del giuoco 
e meglio preparata fisicamente. 

f. S. 

Dal nostro invitto •• 
PESCASSEROLI. 13 

Italo Zilioli si ripete. Questa 
montagna d'Abruzzo gli sor
ride per la terza volta, quest* 
aria fine gli dona il sorriso dei 
momenti di gloria, quando per 
scendere a valle gli altri sag
giamente frenano e lui vola. 
Aveva vinto nel *68 e nel '71 e 
rivince con un vantaggio pic
colo, ma sufficiente per in
dossare la maglia giallorossa 
del primato. Vedere Italo in 
azione nell'ultima parte, cioè 
nel tuffo su Pescasseroli, è 
stato uno spettacolo, un gioco 
d'armonia, un piegare a destra 
e a sinistra a velocità folle. 

La storia del piemontese che 
agli albori della carriera (1963) 
venne addirittura paragonato 
a Coppi è nota: è la storia 
del ciclista che non dorme, che 
di notte ha tante paure, tanti 
incubi e di giorno trova • un 
coraggio da giaguaro ad ogni 
accenno di discese. Un perso
naggio, uno della vecchia guar
dia (32 primavere suonate) 
che ha ancora qualche perio
do di splendore. -•-' 
L'esile figura di Italo, sorret
ta da due gambette che da an
ni andiamo paragonando ai 
grissini della sua città, spode
sta il normolineo PlanckaerL 
TI campione guidato da Luciano 
Pezzi ha un margine di 15" sul 
belga, e in terza posizione tro
viamo Bitossi (a 17'), in quar
ta Pettersson (a 30"). in quin
ta De Vlaemìnck (a 32") e 
potremmo continuare per di
mostrare che la situazione è 
incerta, che la Tirreno-Adria-
tico ha ancora molto da espri
mere. • • 

La seconda tappa ha avuto 
il suo antefatto nel volto cor
rucciato di Giovanni Battaglin, 
visto al raduno in panni bor
ghesi e costretto ad abbandona
re la corsa per l'infrazione al
lo scafoide della mano sinistra 
riportata nel capitombolo di 
ieri. Domani al ragazzo verrà 
ingessato il polso, quindi nien
te Milano-Sanremo, ma la sta
gione è lunga e Battaglin avrà 
modo di dimenticare e di ri
prendersi. 

«E* un ossicino maledetto>. 
osserva 0 dottor Lìncei a pro
posito dell'infortunio di Batta
glin. e con l'auspicio dì un mat
tino limpido iniziava il viaggio 
verso Pescasseroli. La prima 
nota di cronaca veniva dal tra
guardo votante di Isola Liri 
(Abbuoni di 5" e 3") dove Plan-
ckaert sfrecciava su Paolini. 
Poi. le tirate di Osler che ri
preso una volta andava nuova
mente e testardamente all'at
tacco. «E* un guerriero», di
ceva Alfredo Martini in riferi
mento al suo atleta, e Osler 
passava applauditissimo sotto 
Io striscione di Cassino (secon
do traguardo volante dotato di 
abbuoni) con 6*20» rispetto a 
De Vlaemìnck e gli altri. 

La strada cominciava a sali
re. Polidori e Conati davano la 
sveglia alla fila che riduceva 
il distacco a 3'50", quindi si 
faceva citare la recluta Borto-
lotto per due motivi: perché an
dava su Osler (65 chilometri di 
fuga solitaria) e perché lascia 
va il compagno nel tentativo di 
un colpo d'ali. 
• Eravamo al bivio della For
ca D'Acero (sole, asfalto puli
to, cime bianche e luminose) e 
il gruppo imponeva l'alt anche 
a Bortoiotto. E avanti per rag
giungere quota 1535: un'arram
picata con piccoli fuochi d'ar-

L'altimetria della tappa odierna Pescasseroli-Tortoreto Lido 

tifido, uno di Vanzo. uno di 
Poggiali - e uno (l'ultimo) di 
Zilioli che scattava ad un chi
lometro dalla vetta e conquista
va il massimo abbuono (5") an
ticipando di 200 metri Bitossi, 
Ritter e compagnia. 

Italo Zilioli. discesista eccel
lente e perfetto equilibrista. 
affrontava la picchiata fra due 
pareti di neve con un'abilità che 
è di pochi. La caccia degli in
seguitori era furiosa, però l'uo
mo della Dreherforte resisteva 
a Planckaert. Verbeeck, De 
Vlaemìnck, Perurena. Bitossi. 
Maertens e soci fino a conclu
dere trionfalmente, a mani al
zate. Il suo vantaggio (20") 
più l'abbuono (10") lo portava 
due volte sul podio, come vinci
tore e come < leader > della 
classifica. 

Evviva Zilioli. Una bella dop
pietta. Domani la terza gara 
col Passo del Diavolo e la For
ca Caruso nelle fasi d'avvio: 
il resto è discesa e pianura. 
sicché la Pescasseroli-Tortoreto 
(210 chilometri) chiama alla ri
balta i velocisti, e particolar
mente quella saetta di Patrick 
Sercu. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 
1) Italo Zilioli (Dretter Forte) 

in 4 ore 0T25" alla media ora
ria di km. 34.466 (tempo valido 
agli effetti della classifica 
4.8*10"; 

2) Walter Planckaert (Wat-
neys-Bel) 4.08.45" (tempo agli 
effetti della classifica 4.0T35"; 

3) Frans Verbeeck (Watneys-
Bel) 4.08M5" (tempo effettivo 
4.08M2": 

4) De Vlaemìnck (Bel) 4.0T45" 
(tempo effettivo. 

5) Peruren (Sp) 4.0SM5"; 6) 
Bitossi; 7) Marfens (Bel); 8) 
Marcello Bergamo; 9) France
sco Moser; 10) Ricconi!; 11) 
Bollava; 12) Malfai! (Bel); 13) 
DI Lorenzo; 14) Fuchs (Svi) 
tutti con il tempo di Perurena. 

La classifica 
1) Zilioli in 8 ora 5S'40"; 2) 

Planckaert (Bel) a 15"; 3) Bi
tossi a 27"; 4) Petterson (Sve) 
a 30"; 5) De Vlaemìnck (Bel) 
a 32"; 4) Perurena (Sp) 32"; 
7) Verbeeck (Bel) a.t.; 8) Pa
nine s.t.; 9) Paolini s.t.; 10) 
Marcello Bergamo a 35"; 11) 
Maertens (Bel); 12) Francesco 
Moser; 13) Riccomi; 14) Fuchs 
(Svi); 15) Knudsen (Norv) 

Ha segnato anche un gol 

«Test» decisivo 
per Re Cecconi 
Il e test 9 decisivo al quale * 

stato sottoposto Re Cecconi, il 
biondo centrocampista della Lazio, 
in predicato di rientrare domenica 
prossima a San Siro contro l'Inter 
(è assente dal 6 febbraio, dall'in
contro di Coppa Italia col Paler
mo), è stato positivo. Schierato 
ieri nella « Under 23 > biancaz-
zurra che ha giocato a Latina, nei 
quadro del Torneo analogo, ha 
latto vedere di essere pronto, an
zi, il e biondo » ha segnato an
che il gol che ha dato la vittoria 
alla squadra di Lovati (2-1). Do
po l'iniziale cautela il centrocam
pista, la cui prova è stata seguita 
attentamente da Maestrelli, ha for
zato al massimo con la caviglia si
nistra, tanto che è riuscito persino 
ad assorbire, senza conseguenze, 
una « botta » proprio alla cavi
glia sinistra. 

Insomma il responso del cam
po * stato favorevole, ma Mae
strelli, com'è sua abitudine, non 
ha battuto ciglio e non si e sbi
lanciato per quanto riguarda la 
formazione che scendere domeni
ca a San Siro. Ha soltanto dichia
rato che decider! poche ora pri
ma dall'incontro.. Non ratta quin

di che fare delle ipotesi: Petrcili 
è indisponibile per non aver an
cora assorbito il gonfiore al ginoc
chio sinistro; Martini riprenderà il 
suo posto, avendo scontato la 
squalifica; Re Cecconi farà il suo 
rientro. Alla luce di queste con
siderazioni non resta che indovi
nare chi uscirà. Sembrerebbe lapa
lissiano dire che i e sacrificati » 
saranno Inselvini e Manservizi, ma 
non è detto. Inselvini si e dimo
strato un giocatore sul quale si 
può fare completo affidamento (a 
Firenze buon merito del pareggio 
è stato suo), per cui potrebbe 
essere confermato rilevando il bra
vo Polente*, sempre che Maestrelli 
non arrivi a decidere qualche al
tra mossa « segreta >. 

La Roma Under 23 affronta og
gi, alle « Tre fontane a (ore 15), 
il Fresinone, rinforzata da Ranie
ri, Bertini, Di Bartolomei e Sel
vaggi. Osservati speciali saranno 
soprattutto Bertini e Ranieri in 
predicato per sostituire lo squalifi
cato Morini contro il Foggia. Que
sta la formazione giallorossa: Quin
tini; Ranieri, Liguori; Peccenlni, 
Vichi, Bertini; Stararti, DI Bartolo
mei, Reif, Salvata), • • Conti. 

La formazione azzurra che ha pareggiato In seconda partita in Corei 

secondo). Per quanto riguar
da la squadra italiana il pre
sidente Ugo Cestoni dopo aver 
precisato che i due incontri 
dovevano solo servire per far 
fare esperienza ai nostri gio
catori (tutti sotto i 23 anni) 
e per consolidare i rapporti 
di amicizia, ha concluso sot-
tolineando le accoglienze e il 
trattamento ricevuto ed au
spicando che la presidenza 
federale accolga la sua richie
sta di estendere l'invito alla 
rappresentativa coreana nel 
prossimo anno. 

Con le due partite giocate 
allo stadio « Morambon » di 
Pyongyang la nazionale semi
professionisti ha concluso la 
serie di incontri internaziona
li; nella prossima stagione il 
presidente Cestoni spera di 
far giocare alla rappresenta

tiva azzurra una gara contro 
la nazionale scmiprofessioni-
stica dell'Olanda o della Fran
cia oltre quella proposta con
tro la Repubblica Popolare 
Democratica di Corea. 

Per suo conto Enzo Bear
zot, l'allenatore, dopo essersi 
dichiarato più che soddisfat
to dei risultati e delle pre
stazioni offerte dei giocatori a 
sua disposizione, e impressio
nato dallo sviluppo tecnico-tat
tico raggiunto dai coreani, ha 
sottolineato il grande sforzo 
compiuto dal popolo della 
RPD nella costruzione di 
Pyongyang che può contare su 
numerosi impianti sportivi 
disseminati praticamente in 
ogni quartiere della città. 

Loris Ciullini 

glienze hanno impressionato 
la comitiva italiana tanto che 
il presidente della Lega Semi-
professioìiisti Ugo Cestoni, ha 
preannunciato che alla pros
sima riunione della presiden
za federale della FIGC, avan
zerà la richiesta di invitare 
in Italia, nella prossima sta
gione, la nazionale coreana 
(che potrebbe giocare il pri
mo incontro a Livorno). 

Per quanto riguarda la par
te tecnica, cioè il modo di 
giocare delle squadre coreane 
c'è subito da far notare che 
rispetto al 1966 — quando ai 
mondiali di Inghilterra la na
zionale A della Corea eliminò 
gli azzurri con una partita 
tutta d'attacco —, hanno 
adottato il battitore libero co
me le squadre europee. (« Li
bero » in fase difensiva e me
diano di spinta in fase offen
siva). 

Inoltre la loro caratteristi
ca più visibile è il ritmo co
stante che imprimono alla ga
ra. Ritmo e movimento con
tinuo che può mettere in dif
ficoltà anche squadre agguer
rite e preparate come la no
stra rappresentativa che pure 
è riuscita a pareggiare tutti e 
due gli incontri. Unico neo 
(però strettamente legato al
la velocità che imprimono al 
pallone) la scarsa precisione 
nel tiro a rete. Le due rap
presentative coreane hanno 
appunto denunciato la man
canza di elementi validi nei 
« 16 metri ». E* evidente che la 
mancanza di tiri nello spec
chio della porta nell'occasio
ne è dovuta anche al gioco 
corretto ma molto attento svi
luppato dalla squadra azzur
ra che è stata applaudita a più 
riprese dallo sportivissimo 
pubblico (50 mila presenti nel 
primo incontro, 70 mila nel 
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Con Thoeni, Gros e la Giordani 

GLI ASSI DELLO SCI 
DA OGGI AD ASPEN 

ASPEN, 13 
I nomi più prestigiosi dello 

sci alpino in rappresentanza 
delle squadre di Italia, Au
stria, RFT, Svizzera, Fran
cia, Canada e Stati Uniti 
danno vita a partire da do
mani alla cosiddetta serie 
mondiale delle nazioni, una 
specie di Gran Premio dello 
sci. 

Gustavo Thoeni. il bl-cam-
pione mondiale, Pierino Gros 
vincitore della recente Cop

pa del mondo e Claudia Gior
dani difenderanno i colori 
azzurri nel settore maschi
le e femminile. 

E* ovvio che gli occhi di 
tutti sono puntati nel setto
re maschile su .Thoeni, il 
quale oltre ai due titoli 
mondiali porta con sé 11 se
condo posto nella Coppa del 
mondo, preceduto solo dal 
connazionale Pierino Gros 
(che è a sua volta un altro 
grande motivo di attrazione). 

DREHERFORTE 
VINCE 

Cicli Viscontea 
Automobili Citroen 
Freni Universal 
Tubolari Clement 
Catene e 
ruote libere Everest 
Cerchi Nisi 
Manubri Cinedi 
Tubi Columbus 

HA VINTO: 

Italo ZILIOLI 
la tappa 
PROSINONE 
PESCASSEROLI 
della corsa 
Tirreno-Adriatico 

I M Ì I S M 

la cintura nera 
delle birre 
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In occasione del 25° anniversario della NATO 

BRANDT INVITA NIXON 
A VISITARE 1/ EUROPA 
ALLA FINE DI APRILE 

Il già difficile problema dei rapporti USA-CEE • Dure reazioni dei giornali 
di Bonn e Parigi alle affermazioni del segretario di Stato - Indiscrezioni 

sulle proposte europee per la nuova «carta atlantica » 

BONN, 13 
Il governo delta Repubblica Federate Tedesca ha accolto favorevolmenla la proclamata 

Intenzione di Henry Kissinger di risolvere « con pazienza e buona volontà » le divergenze 
fra gli USA e l'Europa comunitaria. Cosi ha detto oggi un portavoce del ministero degli 
esteri di Bonn, cogliendo al volo l'occasione offeita dalla imbarazzata precisazione con cui 
ieri sera il portavoce del Dipartimento di Stato USA, Vest, ha cercato di bilanciare l'effetto 
negativo delle affermazioni contenute nelPormai noto discorso dello stesso Kissinger alle 

mogli dei congressisti. Come è 

Kissinger ha fretta 

•p* STATO notato che il si-
-L j gnor Kissinger tende a 
drammatizzare le situazioni 
per poter risolvere « a cal
do» i problemi difficili. Può 
darsi che il segretario di Sta
to americano abbia voluto far 
ricorso a questo singolare me
todo diplomatico nell'affron-
tare la difficile e comples
sa questione dei rapporti tra 
Stati Uniti ed Europa a no
ve e che a questo si debba
no le intemperanze di lin
guaggio cui egli da qualche 
tempo si va abbandonando. 
Tale spiegazione, tuttavia, non 
convince, a meno che non ab
bia ragione il ministro degli 
Esteri francese Jobert quan
do afferma che Kissinger non 
«sente» l'Europa, ossia non 
comprende ì termini reali del 
travaglio provocato dall'avvi-
cinarsi di una scelta dram
matica tra Europa europea ed 
Europa atlantica. 

In realtà è pienamente pre
sumibile che il segretario di 
Stato americano «senta» be
nissimo ciò di cui si tratta. 
E se drammatizza non è per 
amore di un metodo, ma 
perché avverte che, questa 
volta, qualcosa gli sta sfug
gendo. In altri termini, il 
« Metternich della nostra epo
ca» ha per una volta cedu
to ai nervi, rischiando co
si di fare più male che be
ne alla causa che egli. in
tende difendere. Cosa vuole 
egli in effetti? Non occorre 
essere dei conoscitori accu
rati del suo pensiero per ren
dersi conto che tutto il di
segno del ruolo degli Stati 
Uniti nel mondo che egli per
segue si basa su un presup
posto fondamentale: la più 
solida unità dell'assieme del 
mondo capitalistico attorno al
la strategia e alla egemonia 
di Washington. Senza la rea
lizzazione di questa condizio
ne, tutto deve essere rivi
sto. -
* " Lo si è compreso nelle ul
time vicende medio-orientali. 
Finché l'Europa occidentale 
ha lasciato fare, Kissinger 
non ha avuto il minimo dub
bio sulla realizzazione dei 
suoi piani. Ma appena que
sto e quel paese europeo (e 
il Giappone) hanno imbocca
to la strada degli accordi 
bilaterali al di fuori del con
trollo americano, e l'Europa a 
nove ha accettato la prospet
tiva di una Conferenza con i 
ministri degli Esteri della Le
ga araba, la situazione si è 
modificata costringendo Kis
singer ad affrontare difficol
tà che egli non aveva previ
sto. come sì ricava dal par
ziale insuccesso della sua ul
tima missione in Siria e in 
Israele. 

Di qui la irritazione del se
gretario di Stato che si è 
manifestata, non a caso, pò- : 
che ore dopo aver letto il 
testo del documento approva
to dai ministri degli Esteri 
dei « Nove » a conclusione 
della riunione tenuta a Bru
xelles il quattro marzo. Co
si come non a caso, nella 
sua dura polemica con gli eu
ropei. egli ha - continuato a 
battere sul tasto della neces
sità di una politica «concor
data» nei confronti dei paesi 
arabi e in generale nello scac
chiere mediorientale. Kissin
ger aveva cominciato con il 
prendersela con la Francia. 
Ma il documento di Bruxel
les non portava soltanto la 
firma del governo di Parigi 
bensì di tutti i governi mem
bri dell'Europa a nove tran
ne la Gran Bretagna che in 
quel momento non aveva go
verni di sorta. -
- La polemica, cosi, si è ne
cessariamente allargata coin
volgendo tutti i governi del
l'Europa comunitaria, contro 
1 quali il segretario di Sta
to americano ha adoperato 
un tono che difficilmente 
qualcuno può considerare am
missibile. 
• Che cosa ha ottenuto? Un 

risultato, almeno per ora, as
sai poco brillante: quello di 
tirar fuori la Francia dallo 
isolamento in cui egli stes
so era riuscito a relegarla nel 
corso della Conferenza di 
Washington sull'energia. A 
questo punto, infatti, non è 
soltanto il governo di Parigi 
che deve rispondere agli Stati 
Uniti. E' l'assieme della Eu
ropa a nove che deve pro
nunciarsi sul problema se nei 

rapporti con Washington i sin
goli governi che la compon
gono devono avere il ruolo 
di alleati o quello di sudditi. 
Naturalmente il signor Kis-

.t singer sa - benissimo quale 
. scelta drammatica ciò rappre-
» senti per l'Europa a nove nel 
suo • assieme e per ognuno 

* del singolt governi che ne fan-
' no parte. E su questo prò-1 

babìlmente v egli * punta. Ma 
* ciò non toglie che la bruta-
' Htà del linguaggio adoperato 

non è certamente tale da in- -
1 dirizzare le cose nel senso 
' A lui voluto. 

Certo Kissinger ha molte 
carte da far pesare. La to
tale assenza, o quasi, di coe
sione tra i « Nove », le cospi
cue divergenze di interessi, 
la mancanza di intesa su pun
ti chiave di una eventuale 
politica estera comune fanno 
della Europa a nove un as
sieme assai vulnerabile di 
fronte alla pressione ameri
cana. Ma il segretario di Sta
to trascura un elemento 
che può rivelarsi impor
tante. Ed è che nes
suno dei « Nove », tranne ora, 

forse, l'Inghilterra, intende dav
vero rinunciare a quanto è 
stato costruito e che per reg
gersi deve andare avanti sul
la strada di una collocazio
ne autonoma rispetto agli Sta
ti Uniti. Aver trascurato que
sto elemento può rappresen
tare il tallone di Achille di 
tutta l'azione americana nei 
confronti dell'Europa a no
ve. La battaglia, evidentemen
te, è ancora del tutto aper
ta e non si può escludere 
che i governi dell'Europa oc
cidentale finiscano col piegar
si davanti al « grosso basto
ne americano». Non sì può 
escludere ma non è affatto 
certo né, allo stato attuale, 
sembra neppure probabile. 

Non bisogna dimenticare 
tra l'altro, infatti, che i go
verni dell'Europa comunitaria 
non sembrano desiderosi di as
sumere impegni, che compor
terebbero il rinvio per lungo 
tempo di ogni possibilità di 
compiere passi avanti sulla 
strada della loro unità, con 
una amministrazione america
na che appare assai trabal
lante. Se Nixon, come è pos
sibile, sarà costretto ad an
darsene, è ragionevole sup
porre che il disegno globa
le di Kissinger venga abbon
dantemente rivisto dai succes
sori dell'attuale presidente. 
In tale situazione si può com
prendere che il segretario di 
Stato abbia fretta dì legare 
gli europei. Ma è altrettanto 
facile comprendere che que
sto non è precisamente l'in
teresse della Europa a nove. 
E quando Willy Brandt dice, 
citando lo stesso Kissinger, 
che per il negoziato tra Eu
ropa e Stati Uniti ci vuole 
« pazienza e buona volontà » 
non è affatto escluso che vo
glia significare, in fondo, che 
le cose devono essere viste 
in tempi lunghi. Pazienza e 
buona volontà sono infatti 
due virtù che non è agevo
le conciliare con la fretta. 

Alberto Jacoviello 

noto, il segretario di Stato ave
va formulato giudizi assai pe
santi nei confronti dell'Europa, 
e si era poi difeso — alquan
to maldestramente — afferman
do di non sapere che dei gior
nalisti lo stavano ascoltando. 

La dichiarazione del porta
voce di Bonn sembra dettata 
dalla preoccupazione di non la
sciare che la situazione arrivi 
ad un punto di rottura (e lo 
stesso può dirsi, evidentemente 
per la « precisazione » di Vest) ; 
tanto più che proprio ieri sera 
è stato annunciato che il Can
celliere federale Willy Brandt, 
nella sua veste di presidente di 
turno del consiglio dei Capi di 
Stato e di governo della CEE, 
ha invitato Nixon a visitare 
l'Europa, alla fine di aprile, in 
occasione del 25° anniversario 
di fondazione della NATO. Nel
la lettera in cui formula l'invi
to — affermano fonti governa
tive federali — Brandt sollecita 
anche Nixon a consentire la ri
presa dei negoziati sulla di
chiarazione congiunta Europa-
USA, relativa alle nuove for
me di cooperazione atlantica. 

A questo proposito a Bruxel
les sono trapelate alcune indi
screzioni sulle proposte europee 
per la dichiarazione atlantica. 
Nel testo — composto da un 
preambolo e da tredici para
grafi — verrebbero affermati 
i principi di una collaborazione 
tra eguali fra Europa e USA. 
collaborazione a cui la CEE da
rebbe la priorità in cambio del 
riconoscimento americano del
l'* entità distinta » costituita 
dall'Unione europea e in un 
contesto di impegno per la di
stensione con l'Est. 

Intanto alle recenti dichiara
zioni di Kissinger i giornali 
europei più autorevoli hanno 
reagito per lo più in maniera 
irritata e risentita. 

La «Frankfurter Rundschau», 
ad esempio, scrive che «ritor
na la guerra fredda ». ma que
sta volta «si tratta di un con-

, flitto fra gli stati Uniti e al
cuni dei loro alleati europei ». 

A Parigi, il quotidiano « Fran-
ce-soir » scrive che. benché « or
mai non ci sia più dâ  stupirsi 
di nulla », tuttavia « c'è da stu
pirsi nell'ascoltare il capo del
la diplomazia americana par
lare con tanta condiscendenza 
dell'Europa, che a suo parere 
era rispettabile soltanto ai tem
pi della "belle epoque", dello 
zar Nicola II e degli impera
tori Francesco Giuseppe e Gu
glielmo II ». 

A sua volta « Le Monde ». do
po essersi chiesto come mai 
Kissinger sia « improvvisamen
te diventato così focoso», rile
va che gli USA sono di fronte 
a due negoziati decisivi: quello 
col mondo arabo per il Medio 
Oriente e quello con l'URSS per 
la limitazione degli armamen
ti: «ed è essenziale per Kis
singer — conclude l'articoli
sta — incontrare Breznev ed 
i negoziatori arabi con tutti i 
suoi alleati schierati in modo 
tranquillo dietro di lui ». 
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Si estende l'opposizione al fascismo portoghese 

I vescovi del Mozambico condannano 
il regime colonialista di Lisbona 

PAG. 13/ echi e notizie 

Tesi i rapporti fra 
zata delle forze di 

Stato e Chiesa — Le ingenti spese militari non arrestano l'avan-
liberazione — Chiesta l'amnistia per tutti i detenuti politici 

LISBONA. 13 
Mentre sembrano provviso

riamente ricomposte le frat
ture manifestatesi in seno al
l'esercito portoghese nei gior
ni scorsi, con la cessazione, 
avvenuta ieri, della consegna 
del militari nelle caserme, si 
manifestano altri sintomi di 
crescenti difficoltà per il go
verno fascista dì Caetano. 

Una dura presa di posizio
ne è stata assunta dal vesco
vi del Mozambico, colonia 
portoghese con quasi otto mi
lioni di abitanti, In una « let
tera pastorale ». « La guerra 
nel Mozambico è una realtà: 
che sconvolge sempre più le 
popolazioni, provoca migliaia 
di vittime e comporta la spe
sa di somme che potrebbero 
essere più vantaggiose in al
tri settori », afferma fra l'al
tro la « lettera pastorale ». 
Non può stupire l'accento po
sto sulle spese militari del go
verno di Lisbona, tenuto con
to che ben 11 48 per cento 
del bilancio statale portoghe
se è ad esse destinato e, mal
grado ciò, il territorio con
trollato dalle forze di libera
zione nelle colonie si estende 
sempre più. 

Il documento rappresenta 
una aperta condanna al re
gime colonialista e razzista 
portoghese anche quando af
ferma: «noi siamo ansiosi di 
vedere la pace nel Mozambi
co. Tuttavia la pace sì co
struisce solo sulla giustizia 
che respìnge ogni discrimina
zione razziale, l'odio e la ven
detta ». 

La Chiesa del Mozambico 
rifiuta inoltre i rapporti di 
dipendenza nei confronti del
lo Stato portoghese e la cor
responsabilità con la politica 
coloniale di quest'ultimo: « In 
Mozambico — afferma il do
cumento — la Chiesa è ac
cusata di confondere l'evange
lizzazione con la lusitamzza-
zione, di essere al servizio 
del capitalismo e di una po
litica colonialistica, di colla
borare, mediante l'insegna
mento nelle scuole, al geno
cidio culturale del popolo 
bantu e di essere sottoposta 
a regalie e privilegi di un re
gime coloniale anacroni
stico ». 

Come nella vicina Spagna, 
anche in Portogallo i rappor
ti fra Stato e Chiesa si fan
no quindi sempre più tesi. E* 
in questo quadro che va va
lutata la lettera inviata al 
Cardinale Patriarca di Lisbo-
na, Antonio Rìbeiro, da-quat
trocento cattolici portoghesi, 
che protestano contro la re
pressione che ha colpito- va
rie personalità cattoliche an
tifasciste, tra le quali nume
rosi sacerdoti. 

L'opposizione di massa al 
regime di Caetano si è ina
sprita durante gli ultimi gior
ni, malgrado che la popola
zione sia stata tenuta 
accuratamente all'oscuro dal
la stampa — sottoposta a 
stretta censura per motivi di 
« guerra » — circa lo « stato 
di prevenzione » in cui l'eser
cito è stato posto per tre 
giorni. Si segnalano scioperi 
in numerose zone del paese. 

Richieste di amnistia per 
tutti i detenuti politici ed, 
in particolare, l'immediata 
scarcerazione di Jose Magro, 
in carcere da 21 anni, di Dias 
Lourenco e di Rogerio de 
Carvalho, in carcere, rispetti
vamente, da 17 e 14 anni, 
sono state avanzate in peti
zioni sottoscritte da decine di 
migliaia di portoghesi. 

Una conferenza del compagno Gian Carlo Pajetta 

Insufficiente l'iniziativa 
dell'Italia verso gli arabi 

" Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha tenuto ieri sera. 
nella sede dell'Istituto per i 
rapporti con l'Africa, l'Ame
rica Latina e il Medio Oriente 
(IPALMO). una conferenza 
sul suo recente viaggio in 
Egitto, Libano, Siria e Irak. 
dove si è recato alla testa di 
una delegazione del PCI. 

Il quadro che egli ha pre
sentato della situazione e del
le sue prospettive è stato, in 
sintesi, il seguente. Tutti i 
dirigenti arabi sono d'accor
do su una cosa: che la guer
ra d'ottobre è stata la svolta 
più importante della storia 
araba moderna. Nulla è più 
come prima. Pessimisti e ot
timisti, destra e sinistra ne 
sono convinti. Non si può 
più tornare indietro. Nuove 
forze si muovono. Sono en
trati in campo nuovi prota
gonisti. Naturalmente ogni 
forza politica e sociale tenta 
di dare ai problemi sbocchi 
confacenti ai suoi interessi. 
In Egitto, per esempio, dove 
pure l'opzione socialista sem
brava essere stata largamente 
accettata, vi sono forze che 
spingono a soluzioni « non 
nasseriane», vi sono borghe
si e tecnocrati che sentono 
la « tentazione » di uno svi
luppo di tipo capitalistico. 
Ma nessuno pensa che si pos
sa tornare a prima del 1952, 
cioè a prima della rivoluzio
ne nasseriana. 

Vistosa, perfino chiassosa, 
data la personalità di Kissin
ger, la rinnovata iniziativa 
americana nella regione tiene 
conto del fatto nuovo, cioè 
della impossibilità di ritorni 
non solo al colonialismo, il 
che è ovvio, ma neanche a 
certe rozzezze e a certi sem
plicismi del neo colonialismo, 
che hanno fatto fallimento. 
Non sono d'accordo — ha dét
to Pajetta — con coloro che 
vedono nella crisi petrolifera 
una « manovra » delle com
pagnie americane. Essa è sta
ta ' ivece il risultato soprat
tutto di una iniziativa araba, 

di paesi arabi che avevano 
fino all'ottobre scorso un ruo
lo marginale, e subalterno 
agli Stati Uniti, e ai quali 
oggi Washington è costretto 
a riconoscere un largo mar
gine d'autonomia, come per 
esemp.o l'Arabia Saudita. 

La nuova presenza ameri
cana parte insomma dal rico
noscimento di una nuova 
realtà, anche se naturalmen
te il suo scopo è di frenare, 
bloccare, possibilmente impe
dire eventuali sbocchi sociali
sti. La presenza sovietica, che 
è sembrata offuscata dall'at
tivismo di Kissinger. è in 
realtà molto forte, sul piano 
politico, come su quello eco
nomico e militare. Le armi 
sovietiche hanno avuto una 
funzione decisiva nell'aprire 
la strada verso una situazio
ne nuova. 

Come si muove l'Italia in 
questo contesto? Gli arabi la 
considerano un paese che, 
dopo essersi «assentato», ha 
ristabilito un contatto. Gli 
arabi sono aperti verso di 
noi, ma vogliono concretezza 
e rapidità, e autonomia dal
l'influenza USA. L'atteggia
mento della Francia è consi
derato molto positivo. Molti 
arabi hanno espresso invece 
stupore e rammarico per la 
posizione italiana alla confe
renza di Washington. Ciò che 
facevamo un tempo non ba
sta più. Ciò che un tempo 
era molto, oggi è poco, va 
moltiplicato — diciamo — per 
dieci. Non c'è ancora una 
azione adeguata alla novità 
della situazione. C'è un gran
de vuoto da colmare. 

a. s. 
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Il viaggio del premier nell'Oriente sovietico 

Kossighin illustra a Magadan 
i piani dell'economia siberiana 

Positive reazioni all'accordo sovietico-giapponese per lo sfruttamento del 
carbone della Yakuzia . Il problema della distribuzione dell'energia in URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13 

Prosegue, nelle zone sibe
riane dell'Estremo Oriente 
sovietico, il viaggio che Kos
sighin — insieme ad alcuni 
ministri ed esperti economici 
— ha iniziato nel giorni scor
si. Oggi, 11 Primo ministro si 
è incontrato nella città di 
Magadan, con 1 responsabili 
delle organizzazioni di partito 
della regione, per esaminare 
i problemi generali connessi 
all'attuazione del piano quin
quennale (1971-'75) e quelli lo
cali dello sviluppo dell'Estre
mo Oriente. 

Nel corso della riunione, 
Kossighin ha messo In evi
denza l'estrema attenzione 
con la quale il C.C. ed il 
governo seguono l'economia 
delle regioni siberiane. In 
particolare egli ha concentra
to 11 discorso sul valore del
lo sfruttamento delle ricchez
ze naturali e sulla creazione, 
a tutti i livelli, di favorevo
li condizioni di vita che per
mettano, di conseguenza, a 
tutti i lavoratori dell'Estremo 
Oriente di dare « un sempre 
maggior contributo alla solu
zione dei vari problemi e al
la edificazione del comuni
smo nel Paese ». 

Oltre al viaggio dell'espo
nente sovietico, negli ambien
ti economici di Mosca è sta
ta accolta con interesse la 
notizia dell'accordo raggiunto 
tra l'URSS e il Giappone per 

lo sfruttamento del carbone 
della yakùzia meridionale 

Secondo fonti giapponesi, 
si prevede che 11 Giappone, 
con prestiti ed assistenza tec
nologica per un ammontare 
di 390 milioni di dollari, col-
laborerà con l'URSS nello 
sfruttamento delle miniere di 
carbone della zona. In cam
bio, 1 sovietici, a partire dal 
1983 forniranno, per la dura
ta di 16 anni, 5 milioni e 
mezzo di tonnellate annue di 
carbone coke al Giappone. 

Per quanto riguarda, infine, 
1 problemi della « fame ener
getica », c'è da segnalare una 

Grecia: arrestati 

4 2 democratici 
ATENE, 13 

Un portavoce del regime 
greco ha annunciato questa sera 
l'arresto di 42 oppositori in di
verse città del Paese. In par
ticolare quindici persone — 
appartenenti ad un'organizzazio
ne che il portavoce ha definito 
« trotzkista », l'« Unione inter
nazionale operaia » — sono sta
te arrestate a Atene. Le altre 
ventisette, in prevalenza stu
denti. a Salonicco. Sono accu
sate di appartenere alle orga
nizzazioni d'opposizione « Gio
ventù comunista ellenica » e 
« Studenti greci ». 

dichiarazione rilasciata alla 
stampa da Alexander Nekras-
sov, uno del principali esper
ti dell'Istituto di economia e 
matematica della Accademia 
delle scienze dell'URSS. 

Rispondendo alle voci dif
fuse In Occidente a proposi
to di una presunta difficol
tà che l'URSS incontrerebbe 
nel campo energetico, l'esper
to ha precisato che una crisi 
del genere è « inconcepibile 
per l'URSS» dal momento 
che le riserve sono eccezio
nali e che riguardano tutti 
i settori dell'energetica. Na
turalmente — ha fatto nota
re Nekrassov — le ricchezze 
del sottosuolo non sono distri
buite uniformemente, ed è 
per questo che in alcuni casi 
si ricorre alle importazio
ni da paesi confinanti, co
me avviene nelle repubbliche 
del Caucaso che ricevono il 
gas dal vicino Iran. L'esem
pio, ovviamente, è limitato a 
singole zone: infatti, le espor
tazioni sovietiche di risorse 
energetiche superano di ben 
cinque volte le importazioni. 
Non è a caso — ha conclu
so Nekrassov — che, di fron
te alla crisi di combustibi
le che travaglia il mondo oc
cidentale, sì riveli sempre più 
la vastità delle risorse sovie
tiche che vengono sfruttate 
secondo una precisa pianifi
cazione, che tiene conto delle 
soluzioni ottimali. 

Carlo Benedetti 

URUGUAY 

Appello per imporre 
la liberazione 

del generale Seregni 
L'opinione pubblica e le forze democratiche invitate a 
mobilitarsi per salvare il capo del « Freni e Amplio » 

BUENOS AIRES. 13. 
« Le forze democratiche che 

lottano nella clandestinità In 
Uruguay sono attualmente Im
pegnate in una grande * lot
ta contro la dittatura pro
imperialista», dice un appel
lo qui giunto da Montevldeo. 
Nel documento si sottolinea 
che negli ultimi giorni di feb
braio si sono svolte diverse 
manifestazioni promosse dal 
partito comunista, brutalmen
te represse dalla polizia, ma 
che hanno suscitato grande 
impressione fra la popolazio
ne della capitale. Cresce di 
giorno in giorno il numero 
dei detenuti nelle prigioni e 
nello stadio coperto « Cilin
dro Municipal ». In maggio
ranza si tratta di giovani mi
litanti, alcuni di appena 16-
17 anni, molti dei quali ar
restati per aver scritto sui 
muri di Montevideo slogan 
contro la dittatura e a favo
re del gen. Seregni. E* sta
to arrestato anche 11 diret
tore del settimanale Marcila, 
che ha cessato le pubblica
zioni: era l'unico organo di 
stampa contrario alla ditta
tura. 

La liberazione del generale 
Seregni è uno degli obietti
vi fondamentali della lotta 
di resistenza e delle azioni 
combattive della classe ope
raia e viene reclamata in tut
te le dimostrazioni. 

La situazione è grave. Il 
procedimento contro il valoro
so capo del Frente Amplio vie
ne portato avanti dal regime 
fascista di Montevideo, incu
rante dello sdegno popolare, 
per questa persecuzione ver
gognosa contro « un presti
gioso dirìgente, orgoglio dei 
settori democratici e delle 
forze armate». 

L'appello all'opinione pub
blica e ai democratici di tut
to il mondo sottolìnea la ne
cessità dì una sollecita mo
bilitazione per imporre la li
berazione di Seregni e la fi
ne delle repressioni contro ì 
militanti democratici. 

« Dalla profonda clandesti
nità della resistenza uruguaia

na — dice l'appello — chie
diamo alle forze democrati
che, al loro partiti politici, 
ai sindacati, alle università. 
agli studenti, agli uomini di 
cultura: inviate telegrammi al 
governo uruguayano. chiedete 
Incontri con gli ambasciato
ri uruguayani nel vostri pae
si, esigendo la liberazione del 
presidente del Frente Am
plio, gen. Liber Seregni, e dei 
suoi compagni di lotta, ge
nerale Licandro e col. Zufrla-
tegui. Libertà per tutti i pri
gionieri politici e democrati
ci uruguayani». 

Prossima sessione 
del « Tribunale 

Russell II » 
sull'America latina 
Si terrà a Roma, dal 30 mar

zo al 6 aprile, la prima ses
sione del Tribunale Russell II 
sull'America latina. Della giu
ria fanno parte, fra gli altri. 
il senatore Lelio Basso, l'ex pre
sidente di San Domingo Juan 
Bosch. lo scrittore Gabriel Gar
da Marquez. il teologo Giovan 
Battista Metz, il - premio No
bel per la biologia George 
Wald, il premio Nobel per la 
fisica Alfred Castler, il segre
tario generale della Federazio
ne Lavoratori Metalmeccanici 
Brano Trentin. Al Tribunale. 
come membri del comitato di 
onore, aderiscono anche Jean 
Paul Sartre e Hortensia Al-
lende. 

Numerose organizzazioni po
litiche. sindacali e sociali (PCI. 
PSI. PdUP. CISL. UIL. CGIL. 
FLM. ACLI ecc.), fanno par
te del comitato italiano, che 
è presieduto dal prof. Giusep
pe Alberigo, dal senatore Giu
seppe Branca, dal prof. Enzo 
Enriques Agnoletti e dal sena
tore Umberto Terracini. 
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aprilo... è sempre più grande 
L'Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 

in 18 anni di battaglie per l'avanzamento morale e civile del paese. 
Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia, Tambroni, 

i baroni dell'elettricità, Federconsorzi, Sifar, le piste nere, 
divorzio, intercettazioni telefoniche. 

E da oggi l'Espresso rilancia: un nuovo formato più maneggevole, 
un'equipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 

più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 

l'Espresso 
nuovo formato 

i fatti e il retroscena dèi fatti 
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Irak: scelte 
decisive 
per i kurdi 

Scelte di eccezionale portati), 
sotto il duplice - aspetto del-
l'unità nazionale e dell'ulterio
re .suluppo democratico del 
paese, si prospettano nell'Irak • 
nelle prossime settimane. II 
presidente Al 13akr, leader del 
partito Baalh, ha infatti an
nunciato lunedi scorso l'entra
ta in vigore della legge che 
garantisco allo regioni abitalo 
in prevalenza da kurdi uno sta
tuto di autonomia e ha solle
citato il - Partito democratico 
kurdo ad abbandonare l'atteg
giamento di riserva mantenuto 
fino ad oggi. 

L'annuncio di Al Bakr rap
presenta uno sviluppo dell'a-
ziono intrapresa nel marzo del 
1970 in vista di una liquida-
sione della sanguinosa guerra 
civile che aveva opposto per 
lunghi anni arabi e kurdi, sul
la base del riconoscimento dei 
diritti nazionali di questi ulti
mi « nel quadro dell'unità del
la Repubblica ' irakena ». Le 
basi della pacificazione erano 
slate gettate allora nel cosid
detto « manifesto di marzo », 
e, successivamente, nella nuo
va Costituzione. La guerriglia 
aveva deposto le armi e il 
PDK, che di essa è il braccio 
politico, avc\a accettato di par
tecipare con il Baalh e con i 
comunisti all'elaborazione di 
un « patto nazionale ». Un ter
mine di quattro anni era fissa
to nel « manifesto di marzo » 
per la realizzazione dei prin
cipi concordati. 

Sfortunatamente, il processo 
costruttivo così avviato doveva 
subire una battuta d'arresto e 
anche un'involuzione negli an
ni 1071-72. Insoddisfatto dello 
spazio riservatogli nel nuovo 
assetto politico e dei progressi 
realizzati in direzione di una 
« democrazia reale », il PDK 
abbandonava le conversazioni, 
mentre nel nord si riacutizzava 
la tensione. Lo riserve del 
PDK erano in parte condivise 
dai comunisti, i quali, tutta
via, diversamente dai kurdi, 
non hanno chiuso la porla al 
dialogo con il Baalh e si sono 
attivamente adoperati per as
sicurare uno sbocco positivo 
alla situazione politica. 

CU scarsi progressi lamen
tati dal PDK riflettevano, in 
effetti, l'aspra lotta in corso 
in quegli anni tra la destra e 
la sinistra del Baath, lotta che 
doveva volgere, gradualmente, 
a vantaggio della seconda. Ne 
fanno fede il trattato di amici
zia firmato con l'URSS nel
l'aprile del 1972, la successiva 
nazionalizzazione dell'/rnfe Pe
troleum Company e la ripresa 

dei colloqui tra il Baalh e i 
comunisti, che avrebbe appro
dato nel luglio 1973 alla for
mazione di un a Fi onte nazio
nale progressista ». , • 

Un processo negativo si ve
rificava iincce nelle file kurde. 
Sordo agli imiti del Baalh e 
dei comunisti per una ripresa 
dei conlatti e per un'integra
zione nel «Fronte», il leader 
del PDK, Uar/ani, tendeva 
sempre più a impostare in ter-
mini nazionalistici e di rottu
ra nei confronti delle altre for
ze politiche le sue rhendica-
zioni, e, quel che è peggio, 
moltiplicava le « aperture » in 
direziono degli Stati Uniti, 
dell'Iran e di Israele, per ot-
tenero il loro appoggio in fun
zione anli-araba. In un'inter
nista al New York Times, Bar-
zaui si spinge\a fino a condan
nare la nazionalizzazione del-
l'IPC e a prospettare la ces
sione dei campi di Kirkuk a 
una compagnia petrolifera a-
mericana, o\o gli Stali Uniti 
aiutassero i kurdi a « recupe
rarli ». 

Nonostante la moderazione 
della qualo il governo di Bagh
dad ha dato prova, rifiutando
si di considerare chiusa la 
discussione e imitando gli in
terlocutori a modificare il lo
ro atteggiamento, si è crea
ta così una situazione perico
losa, che la crescente aggres
sività iraniana alle frontiere 
dell'Irak ha ulteriormente ag
gravato. I dirigenti irakeni 
non possono e\identementc 
sottovalutare ì rischi implici
ti nella pressione di potenti 
\icini, infeudati agli Stati Uni
ti, che conducono contro l'Irak 
una politica ostile. 

11 \ice-presidcnte Saddam 
Hussein ha dato al PDK quin
dici giorni di tempo (sono i 
termini fissati dal a manife
sto di marzo ») per accettare 
o respingere la legge, che fa 
del Kurdistan un'entità bilin
gue, con propri organi legi
slativi ed esecutivi, una pro
pria capitale e una propria 
« guardia nazionale » (in que
sta do\rebbero essere integra
ti i guerriglieri). In attesa di 
questa decisione, il PDK con
tinuerà ad essere considerato 
a un allealo del Fronte ». 

Al punto in cui sono le co
se, la discussione potrebbe an
cora evolvere, malgrado gli 
elementi polemici che si sono 
inseriti in essa, in una dire
zione positiva, come l'interes
se della pace e della nazione 
irakena consigliano- Ma anche 
lo sbocco opposto — un nuo
vo a confronto » arabo-kurdo, 
accompagnalo da una minaccia 
di complicazioni internazionali 
— non è purtroppo da esclu
dere. 

e. p. 

Detenuto in un ospedale militare 

Gravi le condizioni 
dell'ex ministro 
cileno Jose Toha 

Già deportalo nel lager Dawson è sfato di recente tra
sportato a Santiago • In marzo a Helsinki si riuni
sce la commissione intemazionale sui crimini in Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 13 
Dopo l'oscura morte del ge

nerale Bachelet in un carcere 
della giunta fascista cilena, 
un'altra allarmante notizia è 
stata letta sul giornale di San
tiago La Tenera. José Toha 
eminente collaboratore del 
Presidente Allende e che nei 
governi di a Unità popolare» 
fu titolare del dicastero de
gli Interni e di quello della 
Difesa, è attualmente pianto
nato all'ospedale militare di 
Santiago, a per una malattia 
non precisata». 

Toha era stato deportato. 
subito dopo il golpe, nel lager 
dell'Isola Dawson, nella Ter
ra del Fuoco. Ben presto si 
seppe che nel lager egli era 
caduto gravemente ammala
to. A quanto risulta dalla in
formazione del giornale di 
Santiago, Toha è stato dunque 
trasportato nella capitale ed 
è ora nelle mani di militari 
che dovrebbero curarlo. In 
realtà tanti sono i crimi
ni compiuti dalla giunta e co
si noti sono i metodi ai quali 
essa ricorre per eliminare gli 
uomini politici del governo de
mocratico di Unità popolare. 
che il trasferimento a San
tiago dell'ex ministro amma
lato di una malattia che non 
viene resa nota, non attenua 
anzi aumenta l'inquietudine 
sulla sua sorte. 

La giunta intanto, dopo due 
giorni di silenzio, ha fatto sa
pere di essere estranea ad un 
documento pubblicato nei 
giorni scorsi dal maggior 
giornale di Santiago (e soste
nitore dei g olpisti) Mercurio. 
documento nel quale s; indica 
vano i partiti di sinistra e 
la Democrazia cristiana re
sponsabili delle difficoltà del 
Qle in questi anni e si affer
mava che gli uni e l'altra 
ricevevano denaro e diretti
ve dall'estero. Il documen
to in questione accompagnava 
una «Declaratlon de orinci-
pios» diramata dalla Giunta 
al termine dei primo seme
stre di attività del regime 
golpista, ed aveva in realtà 
tutta Tarla di una nota uffi
ciale. 

• • • 
STOCCOLMA, 12 

Il comitato preparatorio per 
la convocazione della Com
missione Intemaz'cnale per la 
indagine sui crimini della 
giunta militare nel Cile ha 
«efinito l'ordine del gior
no preliminare della sessione. 
che si terrà a Helsinki ii 22-
24 marzo. Della commissione 
f o n o parte eminenti giuristi, 

dirigenti sociali, politici e sin
dacali di vari paesi. ' Essi 
ascolteranno le testimonianze 
oculari delle vittime della 
Giunta illegale, ' nonché dei 
rappresentanti di gruppi in
ternazionali che hanno visita
to il Cile. 

Nel corso di una conferen
za stampa dedicata all'illu
strazione delle finalità dei la
vori della commissione, sono 
intervenuti il noto giurista 
svedese e segretario genera
le del comitato preparatorio 
Hans Bran Frank, l'ex mini
stro della giustizia del gover
no Allende Sergio Insunza Bar-
ros ed altri. 

n comitato preparatorio ha 
già ricevuto centinaia di ma
teriali che smascherano l'or
ganizzazione del complot
to contro il popolo cileno ed 
il governo di Salvador Allen
de. ha detto Frank. In nu
merosi di essi si sottolinea 
che nel Cile proseguono le 
esecuzioni, le torture. le per
secuzioni di massa. Partico
larmente grave è II proble
ma dei prigionieri politici e 
dei profughi, 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata espressa la 
certezza che la Commissione 
intemazionale aiuterà con la 
sua indagine a portare a co
noscenza della opinione pub
blica mondiale la verità sulla 
tragedia del popolo cileno e 
a sviluppare più ampiamen
te la campagna di solidarietà 
con esso. 

Ambasciatore 
della RDV 
di nuovo 

a Vientiane , 
VIENTIANE, 13 

L'ambasciatore della repub
blica democratica del Viet
nam. Le Van Hien, è tornato 
a Vientiane dopo dieci anni 
di assenza. Il rientro è va
lutato dagli osservatori occi
dentali come «un netto mi
glioramento — dice l'agenzia 
France Presse — delle rela
zioni diplomatiche tra i due 
paesi nella imminenza del
la formazione di un nuovo 
governo laotiano di unione 
nazionale» La RDV aveva 
ritirato il proprio ambascia
tore da Vientiane nel 19<M in 
seguito al colpo di Stato di 
destra nel Laos. • 

Nella riunione dei ministri del petrolio svoltasi ieri a Tripoli 

GLI ARABI AVREBBERO DECISO 
la fine dell'embargo agli USA 
Lo ha reso noto una fonte libica - L'annuncio ufficiale verrebbe dato dopo un nuovo in
contro, domenica prossima - Prima della conferenza apparivano due schieramenti oppo
sti: Egitto e Arabia Saudita favorevoli alla revoca del blocco, contrarie Algeria, Libia e Siria 

Confuse e affannose trattative 

TRIPOLI, 13 
Dopo una discussione piut

tosto breve, in tutto sei ore, 
i nove ministri arabi del pe
trolio avrebbero deciso la 
cessazione dell'embargo nel 
confronti degli Stati Uniti e 
dell'Olanda, un embargo che 
— come noto — ha avuto so
prattutto un significato poli
tico, visto che l'America si 
rifornisce di petrolio arabo 
in una misura molto limitata. 
La decisione è stata resa nota 
da un alto funzionario libico, 
il quale — come riferisce la 
agenzia americana AP — ha 
detto però che l'annuncio 
ufficiale verrà dato solo nei 
prossimi giorni. Infatti, ha 
aggiunto il funzionario, i no
ve ministri torneranno a riu
nirsi a Vienna domenica 
prossima, dopo la riunione 
che si svolgerà nella capitale 
austrìaca dell'Organizzazione 
dei Paesi esportatori di pe
trolio. Il ministro algerino 
Abdessalam ha però dichia
rato che prima di domenica 
« i ministri chiederanno nuo
ve istruzioni ai loro gover
ni ». 

I lavori di questa conferen
za di Tripoli si sono svolti 
nel pomerìggio e nella serata 
di oggi. Come è noto, l'Egitto 
aveva fatto pressioni perché 
la riunione si tenesse domeni
ca scorsa al Cairo, ma altri 
paesi — e segnatamente Libia 
ed Algeria — si erano oppo
sti. La conferenza è stata a-
perta da un breve saluto del 
ministro algerino Abdessalam, 
che presiede la riunione (as
senti i rappresentanti • siria
no e saudita, il cui arrivo è 
stato ritardato da una tem
pesta di pioggia); la seduta 
e poi proseguita a porte chiu
se, alla presenza dei rap
presentanti di nove Paesi, 
e precisamente Egitto, Li
bia, Siria, Arabia Saudi
ta, Kuwait, Qatar, Bahrain, 
Algeria ed Emirati Arabi; è 
assente invece il decimo mem
bro dell'OAPEC (organizzazio
ne dei Paesi arabi produttori 
di petrolio), vale a dire l'Irak, 
che si è più volte detto con
trario ad ogni mitigazione del
le sanzioni verso gli USA. 

Proprio su questo argomen
to — che è poi l'elemento 
chiave della riunione — si 
sono manifestate le maggiori 
divergenze fra i partecipanti. 
L'Egitto era deciso ad ottene
re la revoca o la riduzione 
dell'embargo, ed appariva in 
ciò sostenuto dall'Arabia Sau
dita, Kuwait ed Emirati; con
trari erano invece Algeria, Si
ria e Libia. • 

II quotidiano cairota «Al 
Ahram» stamani (come già 
nei giorni scorsi) ha dato per 
scontato un orientamento fa
vorevole alla revoca dell'em
bargo; ma ad esso ha repli
cato la radio algerina affer
mando che «niente permette 
di pensare che una decisione 
del genere sarà presa a Tri-

{ioli ». Anche il quotidiano in 
ingua araba dellTLN alge

rino, « Al Shaab », - afferma 
stamani che «qualsiasi deci
sione moderata sarebbe con
siderata come un fallimento 
della • conferenza ». « Israele 
— aggiunge ancora il giorna
le — non si è ancora ritirato 
dal territori occupati», e 
quindi non sussistono le con
dizioni politiche indispensa
bili per una modifica dell'em
bargo. 

A questo riguardo, gli osser
vatori sottolineano come par
ticolarmente significativo il 
fatto che il presidente algeri
no Bumedien abbia ricevuto 
oggi il generale siriano Al 
Shihabi, latore di un mes
saggio personale del presi
dente Assad, con il quale lo 
stesso Bumedien aveva già 
avuto Ieri sera un lungo col
loquio telefonico. Ciò fa pen
sare che Siria ed Algeria ab
biano concordato una posizio
ne comune per la conferenza 
di Tripoli, appunto sul proble
ma dell'embargo verso gli 
USA. anche alla luce della si
tuazione sul Golan dove si 
rinnovano le Iniziative israe
liane volte ad accrescere la 
tensione e ad accreditare la 
tesi di un «imminente attac
co » siriano. Come è noto que
ste manovre — oltre ad es
sere servite a Golda Meir per 
superare le difficoltà che in
contrava nella costituzione del 
nuovo governo israeliano — 
mirano in realtà a giustifi
care la pretesa israeliana — 
ribadita ieri dalla - stessa 
Meir — di annettersi se non 
tutto, almeno larga parte del 
Golan siriano. 

Alla luce di queste difficol
tà, una qualificata fonte egi
ziana aveva dichiarato questa 
sera a Tripoli in una pausa 
della riunione che i ministri 
del petrolio — conciliando le 
diverse posizioni — potrebbe
ro pronunciarsi per una revo
ca dell'embargo, ribadendo al 
tempo stesso la determinazio
ne di ricorrere di nuovo in 
qualunque momento all'arma 
del petrolio se Israele non 
si ritirerà dai territori occu
pati e se non si attuerà il 
disimpegno sul Golan. 

Oggi intanto sul fronte del 
Golan sono tornate a tuonare 
le artiglierie. 

• • • 
DAMASCO, 13 

La delegazione dell'Intema
zionale Socialista diretta dal 
Cancelliere austriaco Kreisky, 
che sta compiendo una visita 
in Medio Oriente, è stata ri
cevuta oggi dal presidente si
riano Assad, dopo aver avuto 
ieri sera un Incontro con una 
rappresentanza del Partito 
Baas e col primo ministro Al 
Ayubi. 

In precedenza, 1 delegati 
dell'Intemazionale erano sta
ti In Egitto, dove si sono In
contrati anche con Yasser 
Arafat Kreisky, alla partenza 
dal Cairo, si è detto «fidu
cioso nel sincero desiderio di 
pace dell'Egitto e ottimista 
circa il futuro» ed ha defi
nito « utili » . I colloqui con 
Sadat. 

NUOVI INCIDENTI A CORDOBA 
CORDOBA. 13 

Nuovi incidenti si sono ripetuti ieri a Cordoba, In 
Argentina, dove perdura il fermento provocato dat-
l'ammutinamento della polizia locale contro ii gover
natore della provincia, Ricardo Obregon Cario, che, 
dopo essere stato sequestrato dagli agenti, è stato 
infine destituito da Peron. La condotta del Presidente 
argentino è stata ieri duramente criticata da un espo
nente sindacale di sinistra, Agustin Tosco, il quale 

ha detto che l'attuale situazione « ha tutti gli in
gredienti della guerra civile: stiamo assistendo — ha 
aggiunto — all'escalation delle azioni totalitarie e 
antipopolari incoraggiate da alti funzionari ». Questa 
sera, comunque, il capo della polizia di Cordoba, au
tore dell'ammutinamento, si 6 dimesso. Nella foto: 
un momento degli incidenti di ieri in una strada di 
Cordoba. 

Bilancio delle amministrative 

(Dalla prima pagina) 
col Parlamento. I fanfaniani 
potrebbero '* essere • Malfatti, 
Forlani e Togni (quest'ultimo 
ancora alle Poste). - •* " ' 

Il fatto che la Cassa del 
Mezzogiorno — incarico dete
nuto da Donat Cattin nel 
vecchio govorno — sia andata 
al socialisti, ha creato un 
problema ulteriore nella DC. 
La corrente di « Forze nuove » 
ha vivacemente protestato. 
E, dopo una riunione, Donat 
Cattin e Vittorino Colombo 
hanno chiesto un colloquio 
con Fanfanl. Per quanto ri
guarda 1 basisti, si sa che 
De Mita vorrebbe conservare 
l'Industria. 

Nel PSDI la rissa si 6 sca
tenata nel corso della riunio
ne del gruppo dei deputati. 
La minoranza saragattlana 
del partito (che era stata e-
sclusa dal precedente gover
no) ha detto che dei quattro 
ministri assegnati ai social
democratici uno doveva esse
re suo: ed è stato fatto 11 
nome dell'on. Romita. La 
maggioranza, però, ha voluto 
imporre una votazione; ed 1 
saragattiani, per protesta, han
no abbandonato la sala. 
Il risultato delle urne, comun
que, ha messo in luce che 
quello del contrasto della 
maggioranza con i saragattia
ni non era 11 solo problema 
per i socialdemocratici: la 
lista dei possibili ministri, 
infatti, è risultata — nello 
ordine — composta da Ta-
nassi. Orlandi, Cariglla, Mat
teotti, Lupis, Ceccherini e 
Preti. E' chiara la sconfitta 
dell'ex ministro dei Traspor
ti Preti, esponente della de
stra aggregatosi nelle ultime 
vicende al gruppo Tanassi-
Orlandi. I senatori del PSDI, 
dal canto loro, avevano pro
posto il loro presidente, Ario
sto, per un incarico ministe
riale. 

Dopo la movimentata vota
zione nel gruppo socialdemo
cratico. si è riunita in seduta 
straordinaria la Direzione 
del PSDI. E la decisione, pre
sa dalla maggioranza, appa
rentemente salomonica, è 
stata quella del «congela
mento » dell'attuale delega
zione ministeriale del partito 
(Tanàssi, Preti, Matteotti. Lu
pis): neppure questa volta 
la minoranza saragattiana 
viene ammessa. Il risultato 
deve essere osservato anche 

I COMUNISTI DANESI 
DECUPLICANO I SÈGGI 

Il PC è diventato il secondo partito della capitale 

Nostro servizio 
COPENAGHEN, marzo 

All'indomani delle elezioni 
amministrative del 5 marzo, 
uno dei più diffusi quotidia
ni danesi è uscito con un ti
tolo a lettere cubitali su tut
ta la prima pagina: a Knud 
Jespersen, il vincitore delle 
elezioni ». Jespersen è il se
gretario del partito comuni
sta danese, ed è diventato 
negli ultimi tempi, sopratutto 
dopo le due consultazioni 
elettorali (quella politica del 
dicembre "73 e quella ammi
nistrativa del 5 marzo) uno 
dei più noti uomini politici 
del paese. 

Con le amministrative 11 
PC è diventato il secondo par
tito della capitale e ha decu
plicato 1 seggi nel resto del 
paese. SI è cosi confermata 
la tendenza che l'aveva por
tato, alle elezioni politiche, a 
triplicare 1 voti e a riconqui
stare una rappresentanza par
lamentare. La crescita del 
partito, che, dopo la scissio
ne, ha dovuto lottare in con
dizioni difficili e ha tuttora 
un'influenza elettorale mode
sta, continua e si estende an
che fuori delle grandi città. 
Mal, in nessun periodo della 
sua storia, 11 PC ha avuto nel
le amministrazioni locali un 
numero di seggi pari a quello 
che ha oggi. 

I risultati elettorali metto
no in evidenza un serio limi
te: il grande numero di asten
sioni, Quasi il 40 per cento 
degli'elettori non ha votato: 
la percentuale più alta dal 
1954. Il fenomeno rispecchia 
sfiducia e protesta nei con
fronti dei partiti borghesi e 
della socialdemocrazia, ma 
può anche comportare un pe
ricolo di indebolimento della 
democrazia e dell'attività po
litica. 

Del resto, non ci si può me
ravigliare di questo malcon
tento. La crisi energetica è 
venuta ad aggravare 1 già pe
santi problemi economici che 
travagliano il paese. Un rap
porto ufficiale parlava recen
temente della possibilità che 
il ritmo dell'inflazione salga 
al 20 per cento all'anno (at
tualmente il tasso è del 10-12 
per cento l'anno), se non si 
corre ai ripari II deficit della 
bilancia commerciale rischia 
di salire alle cifre più aite 
fra quelle raggiunte da molti 
anni a questa parte, mentre 
crescono le difficoltà di otte
nere prestiti sul mercato in
ternazionale. 

A questo si aggiunge una si
tuazione di incertezza politi
ca. Il paese è governato da 
un solo partito — «Venstre» 
(agrari) — che ha meno del 
15 per cento dei seggi in par
lamento e si regge su com
promessi e appoggi esterni, e 
perciò, in pochi mesi di gover
no, ha già attraversato mo
menti di crisi. • 

Per quanto riguarda gli al
tri partiti, le amministrative 
hanno più o meno conferma
to la tendenza delle preceden
ti elezioni politiche. Il più 
grande partito del paese, 1 
socialdemocratici, che hanno 
subito una forte flessione alle 

elezioni * politiche, perdendo 
circa un terzo dei loro eletto
ri, hanno registrato qua e là 
lievi miglioramenti, ma non 
hanno ottenuto tuttavia una 
vera e propria inversione di 
tendenza. 

I «socialisti popolari», che 
sono stati travolti insieme 
con i socialdemocratici alle 
elezioni politiche, registrano 
ora un progresso rispetto al
le precedenti amministrative. 
nelle quali, però, avevano toc
cato uno dei loro punti più 
bassi, ma In generale neppu
re loro hanno beneficiato di 
una inversione di tendenza 
rispetto alle elezioni politiche. 
Anzi, come notano molti com
mentatori, l socialisti popola
ri mancano di «uno spazio 
politico», stretti da una par
te dai socialdemocratici e dal
l'altra dai comunisti. 

Quanto ai due partiti qua
lunquisti — 11 - partito del 
«progresso» (quello che pro
mette l'abolizione di tutte le 
tasse), e i «democratici cen
tristi », sorti sulla base di una 
scissione a destra dei socialde
mocratici — essi non hanno 
avuto il clamoroso successo 
delle politiche. Soprattutto 

per i « democratici centristi » 
si può parlare di una scon
fitta abbastanza seria. Per il 
partito del « progresso », il di
scorso è parzialmente diverso. 
in quanto questa formazione 
si presentava per la prima 
volta alle amministrative, 
senza un apparato locale, e 
avendo inoltre già «utilizza
to» molti dei suol candidati 
di prestigio per le elezioni po
litiche. • 
- In conclusione si può dire 
che l'Incertezza e l'instabilità 
continuano a dominare la si
tuazione politica, mentre con
tinua a peggiorare la situazio
ne economica di questo pae
se «ricco e socialmente evo
luto ». I comunisti si pongono 
come una forza unitaria per 
la costituzione di un largo 
movimento democratico di ri
scossa politica ed economica, 
contro quelle forze che, nella 
direzione del partito socialde
mocratico, si impegnano inve
ce in una collaborazione di 
stampo moderato e reaziona
rio con il governo, o cercano 
addirittura di richiamare in 

vita il vecchio anticomunismo. 

b. z. 

I laburisti si preparano 
a rinegoziare l'adesione 

Londra al MEC 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 13 ' 
Il governo laburista sta eia 

Dorando l'approccio diploma
tico al MEC, nel quale sarà 
ribadita l'Intenzione di «ri-
negoziare le condizioni di In
gresso». Il ministro degli 
esteri James Callaghan ha ri
chiamato oggi in patria gli 
ambasciatori britannici accre
ditati presso le otto capitali 
europee per una giornata di 
consultazioni. L'incontro av
verrà mercoledì 20 marzo e 
vi prenderanno parte anche 
11 capo della missione diplo
matica a Bruxelles, Sir Mi
chael Paliser, oltre al sotto
segretario agli esteri Hatter-
sley. Gli osservatori londine
si hanno già messo in luce la 
chiarezza e la concretezza 
con cui i laburisti si prepa
rano a riaprire la trattativa 
con i loro partners europei. 
I temi che verranno princi
palmente affrontati sono la 
politica agricola e il fondo di 
finanziamento comunitario. 
L'opinione più diffusa è che 
il «rinegoziato» debba auto
maticamente risolversi In un 
rigido aut-aut senza possibi
lità di compromessi, salvo il 
ritiro dall'organizzazione eu
ropea, 

Nel tentativo di ottenere 
condizioni migliori per la 
Gran Bretagna, 1 laburisti 
d'altro canto potrebbero spin
gere 1 propri soci fino mi punto 

di opporre un rifiuto finale 
alle loro richieste. Ma anche 
questa ipotesi è poco probabi
le. L'unica alternativa possi
bile è una base di negoziato 
flessibile (che spetta ora a 
Callaghan formulare) median
te la quale tradurre In ter
mini pratici l'annunciata vo
lontà di ridiscutere le condi
zioni di appartenenza alla 
CEE. Vi sono prospettive fa
vorevoli In questa direzione 
— si fa osservare —, la Fran
cia ha fatto intendere che 
non insisterà per l'immedia
to adeguamento dei prezzi 
dei prodotti agricoli inglesi 
ai livelli comunitari; la Ger
mania sembra propensa ad 
accettare la riforma del fon
do del finanziamenti comuni
tari. La previsione più atten
dibile è che al termine di 
una trattativa, né breve né 
facile, il governo laburista 
spera di poter sottoporre al
l'approvazione dell'elettorato 
Inglese le migliori condizioni 
di appartenenza al MEC che 
sarà stato possibile ottenere. 
La consultazione o il referen
dum (é stato anche notato 
che 11 termine, in effetti, non 
é stato usato ieri nel discor
so della corona) potrà quindi 
essere presentato In una lu
ce positiva, ammesso che la 
trattativa abbia nel frattem
po avuto un decorso favore
vole. 

Antonio Broncia 

sotto il profilo congressuale 
(il Congresso nazionale del 
PSDI è previsto per 11 2 apri
le a Genova). Tanassl e Or
landi, infatti, hanno voluto 
da un lato umiliare la mino
ranza che fa capo a Saragat, 
e dall'altro far capire anche 
a Preti che egli deve stare 
al • patti. La conferma del
l'on. Lupls in un Incarico mi
nisteriale, del resto, è dovu
ta anche al fatto che l'espo
nente socialdemocratico sici
liano controlla un discreto 
(e pare decisivo) pacchetto 
di voti congressuali. 

La Direzione socialista si 
riunirà, per ratificare le de
cisioni della segreteria, nel 
pomeriggio di oggi. 

NELLA Ut La pubblicazione 
del comunicato dell'Ufficio 
politico del PCI (ieri sul-
l'Unità) ha offerto l'occasio
ne all'on. Galloni, uno del 
leaders della corrente di Ba
se de, per una riflessione 
sulla soluzione che si sta pro
filando per la crisi di gover
no. L'esponente de afferma 
che sarebbe un errore sotto
valutare le conseguenze che 
l'atteggiamento del PCI avrà 
nei confronti del nuovo go
verno. Ciò. secondo Galloni, 
richiederebbe anzitutto il va
ro di un «governo di centro
sinistra più forte per la con* 
sistema e la serietà di preci' 
se e concrete scelte program-
matiche e per la robustezza 
della sua struttura ». « Pur
troppo — ammette — queste 
condizioni non sembrano an
cora compiutamente . verifi
cate ». 

L'on. Galloni si sofferma, 
in particolar modo, sulla sca
denza del referendum ed af
ferma che il nuovo governo 
deve avviare «subito contat
ti conclusivi tra lo Stato ita
liano e la S. Sede sulle que
stioni relative alla revisione 
del Concordato in modo da 
evitare che i risultati del re
ferendum, quali essi siano, 
rendano più difficile il qua
dro dei rapporti tra Stato e 
Chiesa ». Il dirigente basista 
ricorda che questa strada è 
stata indicata di recente « da 
un autorevole esponente lai
co del mondo cattolico e dal
lo stesso Andreotti come 
l'unica percorribile per evi
tare o rinviare il referendum 
nel pieno rispetto costituzio
nale. Probabilmente — sog

giunge Galloni, —, se dalla 
crisi 7ion esce un indirizzo 
preciso in questo senso, og
gi è tardi perchè ensa possa 
essere utilmente percorsa ai 
fini di un rinvio del referen
dum; e va in ogni caso per
corsa subito sfi vogliamo pre
venire gli effetti più gravi 
del risultato del referendum 
stesso ». Occorre osservare 
tuttavia che si tratta di ma
teria assai opinabile, poiché 
il problema si pone oggi in 
modo diverso rispetto al pas
sato. E le forze politiche, 
come ovvio, non potranno 
non tenere conto di ciò che 
accadrà da ora alla consultazio
ne del referendum. L'on. Gallo
ni conclude affermando che so
lo un governo effettivamente 
« forte» può affrontare que
sti problemi: per questo sa
rebbe necessario riflettere, 
perchè il governo si formi 
«in condizioni tali da dar» 
la richiesta, urgente, digni
tosa risposta politica al pae
se e alla stessa opposizione, 
anche se questo dovesse co
stare il prolungamento della 
crisi di qualche giorno an
cora ». 

FINANZIAMENTO PUBBLICO 
Il progetto di legge sul fi
nanziamento pubblico - - del 
partiti sarà presentato mar
tedì prossimo alla Camera. 
L'annuncio è stato dato ieri 
dopo una riunione del capi 
gruppo presso l'ufficio dnl 
presidente dei deputati de. 
Piccoli. 

« / partiti della maggioran
za della Camera — afferma 
un comunicato ufficiale — 
hanno messo a punto oggi la 
legge di finanziamento dei 
partiti ». Alla elaborazlona 
della legge hanno contribui
to « tutti i presidenti dei 
gruppi parlamentari, escluso. 
nell'ultima fase, il PLI, eh* 
ha dichiarato di non ritenere 
opportuna la presentazione 
della legge nell'attuale con
giuntura economica». La 
presentazione di questo pro
getto di legge sarà accom
pagnata da una «di'c/tfara-
zione di intenzioni » con la 
quale vengono preannuncia
ti altri provvedimenti, ch«» 
riguardano il'controllo sugli 
enti pubblici, la riforma del
le società per azioni, lo snel
limento dell'iter per le au
torizzazioni a procedere. i«» 
campagne elettorali, ecc. 

L'inchiesta sulP«affare petrolio» 
(Dalla prima pagina) 

procedimenti di accusa, ha 
trasmesso alla presidenza l'8 
marzo 1974 quattro ordinanze 
di archiviazione, emesse in 
pari data, in ordine agli stes
si atti, nei confronti, dell'o
norevole Mario Ferrari-Ag-
gradi, già ministro delle Fi
nanze, dell'onorevole Luigi 
Preti, già ministro delle Fi
nanze, dell'onorevole Giulio 
Andreotti, già ministro della 
Industria, Commercio e Arti
gianato, e dell'onorevole se
natore Giacinto Bosco, già 
ministro delle Finanze; ed ha 
comunicato — per gli effetti 
di cui all'articolo 18 del rego
lamento parlamentare per 1 
procedimenti di accusa — 
che tali ordinanze di archi
viazione sono state appro
vate con il voto favorevole di 
meno dei quattro quinti del 
componenti la commissione. 

«Decorre pertanto da og
gi il termine previsto dal se
condo comma dello stesso 
articolo 18 del regolamento 
parlamentare per i procedi
menti di accusa. Detto ter
mine scadrà giovedì 21 mar
zo prossimo venturo alle ore 
20». Le sedute sono durate 
cinque minuti ciascuna. 

Subito dopo si sono riuniti 
1 gruppi parlamentari comu
nisti che hanno deciso di ri
chiedere, a termini di rego
lamento, che si proceda alla 
inchiesta anche per 1 quat
tro ex ministri per 1 quali la 
maggioranza della commis
sione inquirente — con il vo
to contrarlo dei membri co
munisti — ha chiesto l'archi
viazione. 

Ecco il comunicato dira
mato in proposito dalle pre
sidenze dei gruppi parlamen
tari comunisti della Camera 
e del Senato: «Dopo le co
municazioni di oggi dei pre
sidenti della Camera e del 
Senato, relativamente alle 
delibere di archiviazione a-
dottate a maggioranza dalla 
commissione inquirente per 1 
giudizi di accusa nei confron
ti degli ex ministri Ferrari-
Aggradi, Preti, Andreotti e 
Bosco. 1 deputati e 1 senato
ri comunisti, in coerenza con 
l'atteggiamento contrario al
l'archiviazione tenuto nella 

commissione inquirente, han
no deciso a norma dell'arti
colo 18 dell'apposito regola
mento parlamentare, di ri
chiedere che si proceda alla 
Inchiesta anche per quei quat
tro casi ». 

Ieri sera stessa 1 deputati 
e 1 senatori comunisti hanno 
apposto la loro firma per ri
chiedere formalmente l'esten
sione dell'inchiesta agli ex 
ministri Andreotti, Ferrari-
Aggradl, Bosco e Preti. La 
stessa iniziativa è stata presa 
anche dai parlamentari della 
sinistra indipendente della 
Camera e del Senato. 

I gruppi parlamentari del 
PLI, che secondo notizie cir
colate nel primo pomeriggio 
di ieri, sarebbero stati orien
tati a chiedere essi pure la 
apertura di indagini per tre 
del quattro ex ministri esclu
si dalla commissione inqui
rente, e cioè nei confronti 
di Ferrari-Aggradi, Bosco e 
Preti, ma non di Andreotti 
(che come si ricorderà aveva 
presieduto il governo di cen
tro-destra). non hanno invece 
preso una decisione ufficiale. 
Esisterebbero, a questo pro
posito. diversità di valutazio
ni all'interno del PLL Per
tanto 1 gruppi parlamentari 
liberali decideranno dopo 
una riunione di vertice alla 
quale dovrebbero partecipa
re, oltre la segreteria del par
tito e il presidente Malago-
di, 1 capigruppo parlamentari 
Brosio e Giorno. 

Va comunque ricordato che 
la richiesta di apertura della 
indagine da parte dei grup
pi parlamentari ha validità 
soltanto se sottoscritta dalla 
maggioranza qualificata del
le due Assemblee riunite, cioè 
la metà più uno del totale 
dei deputati e dei senatori. 
Maggioranza che, pertanto, 
data la posizione contraria 
assunta dai gruppi di centro
sinistra, non potrebbe essere 
raggiunta se i parlamentari 
di questi partiti non modi
ficassero l'atteggiamento as
sunto dai loro rappresentan
ti nella commissione inqui
rente. La presa di posizione 
del parlamentari comunisti 
e della sinistra indipenden
te — comunque — assume 
un significato politico di net

to dissenso dalla decisione 
non unanime assunta dalla 
commissione parlamentare di 
inchiesta di archiviazione di 
quattro su sei ex ministri e 
di riaffermazione della ne
cessità che su tutta la vi
cenda petrolifera si faccia 
piena luce. 

In mattinata si era riunito 
a Montecitorio l'ufficio di pre
sidenza della commissione In
quirente per 1 procedimenti 
d'accusa, composto dal presi
dente Cattanel (DC), dal vice
presidenti Spagnoli (PCI) e 
Reggiani (PSDI) e dai segre
tari Murmura (DC) e Maria
ni (PSI). Alla riunione non 
ha partecipato il vicepresi
dente Reggiani. 

A quanto si è appreso, nel 
corso della riunione si è di
scusso delle procedure e del 
calendario dei lavori. Le pro
poste dell'ufficio di presidenza 
sono state poi accolte dalla 
commissione che si è riunita 
nel pomeriggio alle 17. 

Al termine del lavori è stato 
diramato un comunicato nel 
quale si afferma: «Dopo aver 
preso atto di alcuni provvedi
menti istruttori predisposti 
dall'ufficio di presidenza ed in 
corso di esecuzione la commis
sione stessa ha concordato un 
intenso calendario dei lavori 
che avranno inizio dal 26 
marzo», cioè dopo che sa
ranno scaduti i cinque giorni 
previsti dal regolamento per 
la raccolta delle firme sotto 
la richiesta di allargare l'In
dagine. 

La commissione ha anche 
deciso di riunirsi tutti i giorni 
a partire appunto dal 26 pros
simo. Secondo quanto si è 
appreso negli ambienti di 
Montecitorio i provvedimenti 
istruttori già adottati dalla 
commissione riguardano l'in
vio di oltre 50 comunicazioni 
giudiziarie ai personaggi, po
litici e no, coinvolti nella vi
cenda petrolifera e nello scan
dalo Enel-petrolieri. 

SI è anche appreso che 
avendo la commissione inqui
rente già ascoltato le dichia
razioni degli ex ministri sotto 
accusa, il primo ad essere in
terrogato sarà Albonettl, pre
sidente dell'Unione petroli
fera. 

I colloqui Breznev-Pompidou 
(Dalla prima pagina) 

segna. — ha quindi prosegui
to Pompidou — i punti di con
trasto ed abbiamo convenuto 
che molti sono soltanto pro
blemi di formulazione. Si 
tratta di trovare le parole 
appropriate. Se tutti si impe
gnano, le difficoltà saranno 
superate. La Francia e 
l'URSS faranno del tutto per 
superarle». Le difficoltà al
le quali il presidente france
se si riferisce sono quelle ma
nifestatesi nella seconda fase 
della conferenza paneu
ropea in corso a Ginevra a li
vello di commissioni e di sot-
tocommissioni. 

Parlando quindi della pro
posta sovietica di tenere la 
terza fase della conferenza al 
massimo livello. Pompidou ha 
ricordato che la posizione del
la Francia non è «ostinata
mente negativa», ma dipen
derà dai risultati della secon
da fase. In sostanza, Parigi 
è disposta ad un « vertice • 
dei 35 paesi che conducono 
le trattative se 1 documenti 
conclusivi non rappresenteran 
no soltanto cuna apertura 
verso la cooperazione», ma 
«segneranno qualcosa di de
cisivo e di significativo per la 
storia dell'Europa». Il pre
sidente francese ha concluso 
questo punto della dichiara
zione affermando che la Fran 
eia, come l'URSS, è interes
sata a che la conferenza pa 
neuropea «fissi principi net
ti», non soltanto affinchè si 
sviluppi la distensione, ma 
anche per dare al continente 
una pace stabile e duratura. 

Gli incontri tra Breznev e 
Pompidou erano ripresi sta
mane alle 10,30. Separatamen-

• U al erano riuniti i ministri 

degli esteri Andrei Gromlko 
e Michel Jobert. Formalmen
te 1 colloqui tra i due lea
ders, tra Ieri e oggi, sono du
rati circa sette ore. Il tem
po che essi hanno trascorso 
assieme è stato tuttavia su
periore. Oggi, tra l'altro, il 
segretario generale del PCUS 
ha dato un pranzo in onore 
dell'ospite, nel corso del qua
le. oltre ad essere pronun
ciati brevi discorsi, sono si
curamente proseguite le con
versazioni politiche. 

Aprendo la sua dichiarazio
ne. Pompidou ha detto che il 
quinto « vertice » è stato 
«breve ma ricco di scambi 
di idee sotto il segno della 
amicizia, della fiducia, della 
stima reciproca, della fran
chezza e del realismo». Si 
è trattato di un incontro « sen
za protocollo e senza forma
lità come se ne avranno al
tri a intervalli che dipende
ranno dalle circostanze». Il 
presidente francese ha anche 
reso noto che Breznev ìo ha 
invitato a compiere una visi
ta ufficiale di Stato nell'URSS 
e che egli in linea di princi
pio ha accettato, pur non es 
sendo stato ancora possibile 
fissare il momento. 

Altri problemi intemaziona 
Il discussi a quanto ha reso 
noto Pompidou, sono stati tra 
gli altri il Medio Oriente e 
la proposta di una sessione 
speciale della assemblea ge
nerale delPONU sui proble 
mi delle materie prime. Se
condo un portavoce francese, 
non è stata invece dedicala 
particolare attenzione alle 
trattative di Vienna sulla ri 
duzione degli armamenti e 
delle forze armate in Europa, 
alle quali la Francia, per sua 

decisione non partecipa. 
Pompidou, infine, ha tenuto 

a precisare che negli Incontri 
con Breznev egli ha - parlato 
«unicamente a nome della 
Francia» la quale resterà fe
dele alle sue «amicizie in 
Europa» e con altri paesi. 
compresa l'Unione sovietica. 

In serata è stato diffuso 
un comunicato il quale defi
nisce l'atmosfera degli incon
tri come «una atmosfera di 
amicizia e considerazione re
ciproche ». 

I due statisti — aggiunge 
il comunicato — hanno e-
spresso il proprio compiaci
mento per lo stato dei rap
porti franco-sovietici e si so
no detti favorevoli allo svi
luppo e all'approfondimento 
della cooperazione tra i due 
paesi, in diversi campi. I col
loqui hanno dato luogo ad un 
ampio scambio di vedute sui 
grandi problemi dell'attuali
tà internazionale. 

«Il Presidente della repub
blica francese ed il segreta
rio generale del Partito comu
nista dell'URSS — conclude 11 
comunicato — hanno riaffer
mato l'attaccamento della 
Francia e dell'Unione Sovie
tica al documenti che sono 
alla base dei loro rapporti, 
l'enunciato dei principi! del
la cooperazione tra la Fran
cia e l'URSS ed 11 protocollo 
relativo alle consultazioni po
litiche. L'incontro rappresen
ta una nuova testimonianza 
della solidità della tradizio
nale amicizia franco-sovietl-

, ca, la quale è conforme agli 
; interessi essenziali del po-
I poli dei due paesi, come pure 
' alla causa del rafforzamen

to della sicurezza europMt e 
intemazlonala ». 
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